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Quotidiano • Spedizione in abbonamento pollale 


DUE GRANDI GIORNATE 
DI DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

DOMLMCA 24 Gi<:>’NAU) 

per il XXXIX anniversario ilei P.C.l. 

DOMENICA :U GENNAIO 

con la relazione ili 4'ogliani al IX Coni:res*-o 



Una copia L. 30 • Arretrato II doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


xAbhonalcvi all’Unità! 

Il giornale che più conieguentemente lostlene 
la cauta della pace e del progresso d’Italia 

Concorrervle (ilVamcnnnzume di mi- 
f/liaio di premi iìicshì in palio dalla 
Associazione «Amici delVUnitàn 


anno XXXVll - NUOVA SERIE . N. 14 


GIOVEDÌ’ 14 GENNAIO 1960 


La coda 
del cancelliere 


Si ilice che Ira Moina e 
Molili siano in corso, in ({ne- 
sle ore, frellolose coiisiilla- 
/.ioni per inserire, nel pio- 
^rainina ilei jirossinn* 
l^iorno italiano del cancel¬ 
liere Adenaiier, anche un.i 
Msila alle Fosse Ardealine. 
S.irenitno i pruni a rallej’rar- 
ci dì (pieslo otna‘’;^io (e per¬ 
chè non rha mai reso priina, 
in uno dei tanti via;;;;i nella 
cajiitale ilaliana?) se l’ipo¬ 
crisia di un simile ;>eslo non 
h.il/asse a;^li occhi sin Irop- 
)»o evidente. F non solo a”li 
occhi nostri, .Se c’è inf.illi 
nii ipialeosa di cui ci si 
deve in queste ore ralle- 
>;r ire, e il fatto che ;inchc 
in circoli (lolilici lontani 
da noi 1)011 ci si limita — 
a disjietto dc;,'li strali prò-, 
adenaiieriaiii del Qiintnliiiini 
— a lilla ;ienerica e asir.illa 
cond.iiiiia del ri^pir^ito anli- 
seniil.i e neoiia/isl.i, ma si j 
cerca di andare piii a fondo 
nella ricerca delle cause di; 
ipiel che .sta succedendo ili 
(■ermaiiia occidentale, (a si 
pennella, tra i tanti, di cita¬ 
re almeno mi articido; ipiel- 

10 comparso, con il titolo 

11 priihlt'inii piitilii n (lelt'nn- 
tisi'iiitlisino, sniriilliino nu¬ 
mero di Keìnzioni ìiilenni- 
zioiuili: « (pillando oi'^i .si de¬ 
plorano le Hesla dei profa¬ 
natori di r.idonia hiso^jiia 
domandarsi che cosa è stalo 
fallo, in (ierinania e altrove, 
per impedire il ritorno in 
|)osti di respnnsahilità di 
nomini il cui passato anlo- 
ri//a dnhhi pin che le^^illi- 
mi sulla loro adesione a 
principi di democrazia, di 
tolleranza c di civile convi¬ 
venza. si tratti del .sollo- 
sciirelario alla ^ncelleria 
(ìlolike, autore del commen¬ 
tario alle leH^i di .Norimher- 
fia. o del ministro federale 
Olierlaender. .sul coi eoni- 
porlamenlo in anni dì feroci 
ocenpa/ioni ropinioiie pnti- 
hlica internazionale attende 
ancora che sia fatta luce. Mi- 
.sofi/ia doniandar.si che cosa è 
stalo fatto per impedire il 
dila^jare di una lellerainra 
che sotto il manto delle rie¬ 
vocazioni coinhat leu tisi ielle 
è in realtà .specializzata nel- 
re.salfazione dei miti razzi¬ 
stici e militaristi del 'l'erzo 
Meich... .Von di processi alle 
intenzioni si traila, ma di 
fallì precisi. Il mulo politico 
della (piestìone è tulio ipii ». 

l’icnamcnie «l’accordo: il 
nodo polìtico è lutto «pii. Ma 
nn-i volta individualo ipiesto 
Dolio (e c’è ancora — non 
lo .SI dimenliclii — una gran¬ 
de «ipera «la compiere |ier- 
chè liilla l'opinume pidddii'a 
ved.i ^iiistamciile l'iilucazio- 
ne della piagai die cosa si 
JUKÌ e si «lese fare? Il «li- 
seorso, a «pieslo punto, non 
pili» non colle;;ar.si con l’esa¬ 
me più "cnerale «Ielle pro¬ 
spettive di «piesla nostra 
lairopa occidenl.ile. ('.tic cosa 
c’è, infatti, alla liasc dì «pie- 
.sto rif;ur;;ili) nella (leriiianta 
«leU’ovest (e nel ri;;iir;;ilo 
includiamo anche il iliscorso 
«lì -Vilenaiier a Merlino ovest, 
che ha dc.sl.)lo non stilo le 
jiroleste sovietiche ma «pielle 
americane c hrilanniche) se 
n«)n la c«)nvinzione che il 
processo «fi distensione in- 
lernazi«»nale ridiirr.à [ler for¬ 
za «li c«>se il peso sperilìco 
«lì lutti coloro — nomini po¬ 
litici e .Stati — che della 
l^iierra freild.i hanno fatto la 
r.if’ione stessa «l«•lla propria 
«■sislenza? In iin’Hiiropa sen- 
z-« più f'iierra freihla — scri- 
ve\a /,r Mende ai tempi «Iel¬ 
la prima c:«nfereii/a «li (ìi- 
nevra, nel — .\denjiier 

tornercldie a essere «pici che 
è ^la stato una volta: il hor- 
;:«>m.islro «lì (àdonia. si.i pure 
«Il una ('.olonia elevata alle 
dimensioni «li una Meput«tili- 
ca fc«lerale. Proprio per «pie- 
slo timore — votemi»» inijiie- 
^are te tspressotni «le! /Im/i; 
ìisprexs — a Ila fallo un «li¬ 
scorso a Merlino die. si-con- 
«lo le aspettative. avr«-til»e 
«lovulo cond.inn.ire i n.iz:sti 
e le manifesi.tzionì di anli- 
semilisino. c die invece ha 
attaccai») la politica «li Mac¬ 
millan e di Selvvvn I.lovil». 
K come poirehhc essere al- 
Irimenli. se delle vecchie for¬ 
ze, cecamente evocale dalla 
politica fiecidenlale fic!;Ii 
anni del doposiierra. ha hi- 
.soano come t»asc di massa 
nella sua sclerotica crociala 
contro la «listcnsione? Si 
chiedeva ^jiiislamente laiiai 
.Salvatorelli suirulfimo nii- 
n'.«‘r«) «Id /‘nnle: • M.i c«*nic 
si posson») con«lannare colo¬ 
ro d.i CUI SI accclt.«no r«in 
cralo animo i voli per rima¬ 
nere al potere"’ ». ("e una 
Ioj.'ica. come sr «c«lc. in tuffo 
quel che succede a Bonn. 
Ma e una lo::ica siiicula. 

Tutto «piesto pone «fci 
precisi protilemi politici an- 
ctif per il i;overno italiano. 
Fra poclii giorni .Vdenaiier 
.sari) a Moina f,»uale linea 
allotteranno, nelle loro con 
vers.izioni. il presidente Se- 
);ni e il ministro Pella? So- 
sterr.inno .in«'or;». come han¬ 
no fallo anche recenfcinenfc 
nel corso «Ielle discussi«ini 
ministeriali sul via^ISÌo doP 
presidente Gronchi, t cordo¬ 
ni del c.arro di Bonn — pure 
a coslo di far correre .aH’lta- 


UNA STORICA D ECISIONE DEL PRESIDIUM DEL S OVIET SUPREMO 

Soppresso nell’ U.R.S.S. 
il ministero degli Interni 

Staiìì(uì(> si aprono i lavori dvi Soviet (hll' Unione e delle lyiaziotìaìilù - Si ritieiìe innninenle 
mi annuncio sni disarmo nnilaterale - Mihoian parla di *\sessione di eece:^ionaìe itnporlanza 


Muovpi’aiitio alle 16 
dalla se/ìoiio l’arioli 


Oggi i funerali 

di Sibilla Aleramo 

Numerose attestazioni di cordoglio 


L^URSS va avanti 


Nella luit'.e, via Mosca, 
la 7'(i',s ha lanci,Ho un aii- 
nuncu' che «pu■^t.l volta 
iiuMiia davveio di f.s.scic 
ik'finito storico 11 niini- 
steio deith IiitcMiii della 
l'iiione Sovidic,! o .--«ip- 
presso: le .sue finizioni 
.saranno «l’ora in poi eser¬ 
citate localmente dai ciu- 
rispoiuieiiti niinisteii delle 
Kepiihblidie fedeiate La 
«teci.sitme, allottata dal 
Piesidiiim, saia ceitameii- 
tc ratificata nelle pi«>ssime 
ore «hit Soviet Supieim» 
in «piesta sua se.ssionc di 
gennaio, elle si anmiiicia 
eonie mi avvenimento di 
SCOI! voi "ente importanza, 
poiché lutto lascia fiieve- 
dcre che adotterà anche 
misure radicati di disar- 
nut unilaterale da parte «lei 
paese socialista. 

Lo scioKhmento «id mi¬ 
nistero dcKh Interni non è 
scdtanto il passo più s«'- 
stan/iale compiuto dalla 
f’RSS nel «leceiitiamento «li 
aleiuie delle più unportaiili 
fun/ioni del governo fede¬ 
rale K’ un pi<»vvc«lmiento 
elle Rià fa parte del pro¬ 
cesso di estinzione dello 
Stati) die coiitradtiislingue 
l'avanzata verso l.i società 
del pieno coimiiiisino. Una 
grande ev«dnzio«ie è in 
corso iicirUnionc Sovieti¬ 
ca vciso «pielle fiume di 
deniocra/ia sempre piu 
profonda c totale, verso 
«luclla pe.stione della so¬ 
cietà da parte delle nias- 
se. che .sf>Io il comuniSmo 
icnde pos.sibile: in t.alo 
evoluzione la misura de- 
cisa oKPi rappresenta ima 
tappa miliare, un itrande c 
«arileale pmizre.s.so 

La notizia avra certa¬ 
mente vastissime riper- 
cu.s.sinni nel mondo K’ 
un’eco più che piustificala 
Sempre e in opni paese ti 
ministero dcpli Interni e 
stalo simbolo e«l cstiressio- 
ne orpani/zata «ti quella 
fiinziunc repre.ssiva che e 
caratteristica sostanziale 
«Icll» Stato. Il nimistero 
«tepli Interni c la r>olizia. 
le pripiuni, la «Illesa «lel- 
foniine piibblu*). f’«‘r «le- 
cenni j lav-orattiri di tulli 
I paesi linnno appre.sn a 
veliere in quest«) organi¬ 
smo tutta la ferocia «fella 
natura ««ppressiva dello 
Stato capitalistico. Quando 
occorreva garantire il gio¬ 
vane paese socialista con¬ 
tro il ritorno offensivo del¬ 
le vecchie classi sfrutta¬ 
trici. ormai spodestate, 
andie neirUnione Sovieti¬ 
ca il niinistcro degli In¬ 
terni assolae compiti de¬ 
cisivi. Fu gran mento 
di Serginski. coMaboratore 
intimo di Lenin, l'averlo 
trasformato per la prima 
vr.lta nella slor.a da stru¬ 
mento delle classi privile¬ 
giate in arma della «tilta- 
tura degli operai e dei con¬ 
tadini l’»u tarili M anni¬ 
darono in que.>to stesso 
organismo molti degli er¬ 
rori cfic il -NX Congrc.'.-o 
del f’Cl S doveva tlemin- 
riare .Ma quanto cammi¬ 
no ^i c fatti) da allora' 
Quanta «h.stanza compiuta 
da quello sforzo coerente 
di rujri-tino della legaLta 
<«»cialìsta’ Oggi IT’HSS e 
il tirirno e m) 1«> paese al 
mondo elle rinunci ad 
avere un ministero degli 
Interni ccntraliz/ato. 

F’er chi ha 'Cguito il re¬ 
cente cammino delIT KSS 


il piiiv\t'iliiiienlo odieiiRi 
non giunge come ima siu- 
pre.sii. K>-,o e .-.fato piepa- 
i.ito da molle misuie elio 
teiulev ,ino a f.iie e.seicita¬ 
te dai lavoiatori ste-si e 
dalle loto oi gaiiiz/a/mni 
molte funzioni «ii collezio¬ 
ne. (Il p.";H eii/iotie e di 
contiollo K’ stati" piecedii- 
to dal .\.\1 Ciiiigi essi» del 
MC'US che li,i fatto entrale 
li HSS nella fase della 
costiuzionc -.u larga scala 
della soeiela comunista. 
Oggi il Soviet supremo può 
(lue di avete m.iggioruieii- 
te avvicinato i popoli so¬ 
vietici a que.sto gigaute.sco 
obiettivo 

C. B 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A. H matlJii.i. — .1 
l) 0 (iie or»* ildirnperfuro (h'Ih" 
riDiiioiM del Seriot >ii/»r(’»)M 
(fe/n’W.S'.S' hi Tass fui ri'.Mi 
noto. iH’Ili" prime ore di '.tu- 
tintile, lo (ieci.'noiic ilei l'reM- 
iliiiiii del Soriet di soppri¬ 
mere il iiiiiii.\tero ilefih In¬ 
terni ileiri'liSS. I.e ftinzio- 
fii finora atlrihiiite n (inesto 
(hcd.sfero sitninin, d'oro io 
(loi nttidnte e riporfUe fra i 
mini.'ìteri depli Interni delle 
iinpole repiihhliehc dell n 
l'nioiic Soi'ieticn 

l.n deei.'iione del rre.''idiinn 
del Soviet, che «’• ^tntii jireìn 
— come informo nnenrii la 
T.iss — rn nieeoiiinndnzione 


Idei C'onri(}lto .l.-i mioi.sfiil 
j dell'f ir, "lettili il (j.oij 
) eccec/d/m/t’ irtteie.<se von ifl 
Optale V atte'-n In riunione ilei 
.Soriel <iifireiiiii. irinsstm,, or¬ 
inino leffisliit'i o deiri'nione 
I Sorietien 

Sei pomeriiiii'o di li’ii.oll»- 
{ore Itì, SI fili riunito nt 
|(*remliiio il CioiMplio ifep'i 
(inrmiii del Soi let dell’l'nio- 
ne e del Soviet ,Ielle nmio 
j nnlità. per inetlere a punto 
jrordiiu* del plorilo dello riii- 
'nioiic del Soviet .■iiiprenio 
U)omniti mntfiiMi ulte tO. tu 
sede separata, le due eimuT»* 
fipnrPMMO le .sedute: il Soviet 
deiri ’iitone nella <iihi .lei 
ffronde Pziirtzzo del Cremli- 
I no. il Soviet delle nnzionnli- 


là nel teiitio de! l'ieeoln /*o- 
forzo Sono previste nnclie 
uno '■l’rie di iiitiitoni con- 
ipunte 

Siiiroriliiie ilei iporiio tino 
olio lordo Si’rnlo nullo di n(/i- 
eolie .SI erti o/>pri’v'i» K' <tnto 
eonfermofo in no nlheio'Ui 
elle il Soviet .supremo tnif- 
lerà pro.ss," ,pie<lioni di po 
litico interno e di politico 
edera Pnrlnndo ni memfin 
«Il limi d»"l»’piizii»ii(' coiiimer- 
eiiile elleno nninlo ieri o Mo- 
SCO, .•\no.sio>t iMikoion. pri¬ 
mo mcepre.sidenli" del coii- 
siplio deiri! lìSS. ha diehiii- 
rofo elle lo ses-oone • ■nini 
ih tino unportonzo ecci'Zio- 
niile r e ehe * tulio il iiion- 




do ti<eolteiò ciò elle ohhht- 
mo do ihI e » 

Sulle ipiet-tioni di corot- 
tere inferniizioiinle le l’oei 
eonlinnono o so<tenere che 
ol eentro vi soni il tenui del 
• di.sormo tini/orende depli 
ormomenli eonvenzionolt » 
do fiiirte deiri!mone Sovie- 
f ini. L" dii tirile prevedere le 
linee propelle e lepislopve 
oltroverso mi potrò ottnor- 
.vi il provvedimento. Quello 
elle oppnre ehioro la parte 
il eotiirf" <trote()ieo di tino 
mi.snro i"lie. come preaiinun- 
(•lo Krnsetnv nel discorso di 
eopodmino al Creinlinn. 

M.^UHI/.IO FtitItAltA 

I l'IiMllllllii II) |»;>c R ri>l ) 


11 neonazismo e la guerra fredda sotto accusa 


Aspre polemiche contro Adenauer 




e'.'-''-:' .s aJ 

' m 




Alicnziiinrt Slomu 
la (llila^ralfa 


andati «il nuoto a sballrrr cuniru quel malrdclllv«lmo Irrbrrc • 
iti qiirtla visn^Ua apparta Ieri sul •Dall)' Vflrror • di i.iiiidra 


illrr 


in Inghilterra 

Deplorato il discorso del cancelliere - Boi¬ 
cottaggio delle merci tedesche occidentali 


L()M)K.'\. la — Un'oml.i- 
ta ili sciitiincnto aiiti - tede- 
-c»), ili piopoi/ioni min in¬ 
feri.>ii a quelle cui si e 
.issi>titp h» si'oisu anno, i ie- 
sce m (fiati Mieliigii.i .Al- 
J'ongiPe il) es.sa .som» l,i lui- 
tu* leciiides» eii/.i di ii.izisiiu» 
e ih .mlisiiiulismo <iill.i 
ipi.ih* .‘\tleti.uiei mantieni" 
Un ostm.iti» .silenzio — pi»*- 
v.i. .M dice tpii, ehe egh e 
lien deciso a eludeii" il pio- 
tilema fomlameiuale della 
epiiiazione dello Stato di 
Homi — e i| gios'.ol.iiio ai¬ 
taci'!» alla ilisteiistoiic elle d 
.•.uicellieie .sta niiiov elido 
toiidati» s'iill.i lU'fiiesta «lie 
fuecidente litui le < con¬ 
cessioni» falle .1 (Imevra su 
Merluii» e m ritinti di sotto- 
scrivcic quatsi.isi aceoitlo 
con !'t.iM.SS in proposito 
! giornali londinesi smeii- 
li>««»ii«» con aspiczza |'aff(‘i- 
•m.izionc. fntt.T «la ;\«l«"ii.inei 


nel .Mi,) disi'Piso a Mi*iIino 
ovest e confeimat‘1 oggi a 
Molili. s(‘condi» l.i «pi.ili* il 
.silo l'amto di vi.sta su M(‘iluii> 
saiel)l»i" stati) copiliviso d.i 
gli angle • fraiuo • amerieaiu 
nel I("celile * pii"co)i) verti 
c«" » (Il Mangi t.a venta e. 
sciive il ««inselvatole Doiln 
l'elepriijih. che a (IiiU'via 
eia «"iiieis.i l.i po.ssilulila di 
Un «.lecoido piov visoni»» 
(•st-o\,"si su Mei Imo «‘ ("Ile i 
tit" glandi « simo disp,isli ,) 
pios(>guiU" l.i discussione 
con fl'M.SS » Le di("hia- 
t.i/ioui di .'Vdeuauet « luui 
li.miio caml)i,it,, nulla al 
ngii.irdo» Il « l)ail\' Mail» 
e il * .\i"vvs L’hr«>nicle » accii- 
'aiio dal eanl«» toc») .Adenauei 
(Il viel.ire l’acci'S.so «h cliiiiti- 
que .«gli arctiivi nazisti, iiei 
evit.ire die risultino put)l)li- 
c.unente confermati i tra- 

Il III IMc 7 rul ) 



I<i) ciitucra v*r«l»"««lt* alfluloru»» ^l«•ll.» S«"il«»ue l*iirli»ll 


I ftmei.ih della compagii.'i 
Sdnll.i .'Mei amo avi ami*) 
luogo oggi, alle Ole 10. iiar- 
t("udo «tali.» Sezione comuni¬ 
sta dei Manoh, via Scailatti 
11 . ll-a. idi.) quale re.-.tmta 
eia isi"titt.i La eaim"ia ai- 
dente *" stala allestita nella 
s«"«l«* «Iella sti'S.sa sezioni" eil 
i" ai"ces-.d»ile dall," oie 9 «li 
(pie.sta m.iltm.i 

L'illiislie poi'te.sN.i e molta 
!("ii mattina alle -f nella eli- 
nic.i * S iila Spt'iaiiza ». dopo 
una lunga mal.itti,) soppoi- 
lal.i .sei("ii;mieiil«* ,\vev,i H-I 
anni, ("s-.eiido n.ita ail .Sles- 
'.iiidii.i nel uno Lr.i iico- 
veiala n("lla clmìc.i dal 10 
dicemlue scoi.so. assi.stila d.u 
piofe.ssoii ’l'ain'ioni. Campo 
e Mellaiii Miirlroppo, la lai¬ 
da i"ta e l.i giavil.i del m.ili" 
«In* favev,! i'otpila noii h.in¬ 
no peimeSM) d) sti.ippaila 
.ill.i iiioi te 

Mer tutta l-i gioni.ita di 
len. .ili.) dilli»',) « S’illa Spo¬ 


( I ufitlnii.i In 


p.ic 7 mi ) 


Esplode apertamente la crisi nel gabinetto della Quinta Repubblica 

Pinay abbandona il governo gollista 
Voci di nuove dimissioni a catena 

l’olcfiiiclie flicliiarazìoni dclEcx mini.siro > Baumgartner va al .*1110 ponto - Jovc M»niiiiiirclilN 5 (!oiiv<; de l'VIiirvilh* 


(Dal nostro in-ziato speciale) 

PARIGI. 13 — Con un 

tempo da Iiqn — ciel») nero 
e neve, la prima neve dcl- 
fanno — Pinay c entrato al- 
l'Kliseo alle 16.15 e ne è 
uscito dopo podii minuti, an- 
minr..in,l(» a' giornahst: die 
si riti lava dal gi»v erno » 
circo-.lanz(* — egli ha det¬ 
to — fanno si die 10 delitia 
ritirarmi dal governo Ri¬ 
mango a di.-«p.)sizione del 
P.iese. desiileroso di ciintn- 
buiie al successo dell'opera 
che e stata compilila sinora 
Il generale De Gaulle capi¬ 
sce molto bene te m:e ra¬ 
gioni. .Mi ritiro al (fi fuor, 


di ogni attività politica, al¬ 
meno per il momento In 
ogni modo, rimango deci.so 
a favorire e a faclitare 
l'opera di ripresa che C stata 
compiuta >. 

l’uco dop»), il governatore 
della Manca iJi f'rancia 
M.uinig.'irtnfr. arrivav."! a sii.i 
volta aM’Lliseo, e qu.vndo ne 
ii-civa. un’ora doiK». l.i 'U.i 
n'ipiina al jio.-'to -li P.nav 
veniva comiiiiirata ufficial¬ 
mente dalla presulen/a (iel¬ 
la Repubblica. 

Mentre Baumgartner si in¬ 
tratteneva col generale era 
giunto anche Debre. che po¬ 
co prima aveva ricevuto al- 
l’Uotel Matienon il ministro 


Ila II risrliio di rinunere 
isolala con I.i Itnndfsrrpn 
Idik .iII'mleriTo della .stessa 
alle.inz.i allanliea — o ccr- 
ehcr.uino di «lifferenzi.ire 
ralleggi.iiiiento del nostro 
tiacse ila «pii-llo, or.im.ii si-n 
za vie d'iis»'il.«, del veedin) 
statista renano? Occorre 
rlu.ur/7,1. sin da or.», perclie 
gli avvenimenti, a «picsto 

r iinfo. corrono in fretta. .A 
a«n«lr 3 , c anello a W ashing- 
lon e a Parigi, si meomin- 
eia gii.irdare al prot»leni.« 
fcilesro Con oi'chi diversi. La 
convinzione ebe l.i fsisten/,« 
della RctiiifiMic I «h-mf)cr.«li- 
ra tedesc.i, ni lle .illii.ili r«>n 
dizioni di siippur.«zMinc m 
cui SI trova !.« (fermsnia del- 
rovesf, è lina g.iranzia di 
eijutlihrio c di sicurezza per 
rEiiropa. SI va f.ircndo sfr;»- 
<la anche in amhienti uffi¬ 
ciali. Sono gli .ivvcnimrnli 
stessi, in queste settimane, a 
porre il prohlcm.i della RDT, 
della sua funzione, del rap¬ 


porto «tu- con essa occorre 
slalulire. Da (|iiesla parte 
ifella (iermania n«>n si leva 
nessuna minaccia. L’anlise- 
iiiilismo noi) esiste piti. .Mia 
lesta «f«-l governo non ci sono 
I fil<il)ke o gli (therl.icnrler, 
ma i ri'fluci d.u campi di 
coiicenlramento e gli tiotuini 
ilell.i Ri'sisienz.i. .Nei libri 
dt testo non si trovano le 
foto dei Ifoftimef ma «(trcfle 
«lei fr.delli «lervi; e gli stii- 
ilcnli. rt"g««larmenle. vengon»» 
coridoKi a visitare il hutfr 
(Il Miiehenvv.ild. Se non ci 
fosse «pu'sta Germani,I «infi- 
fnsr islri, se il pol«'re d«'f re- 
v.inscisli di Monn si eslen- 
(h-sse sino a «piell.i frontiera 
ileirOiler-.Neisse elle si osti¬ 
nano a non riroiiost ero. «piali 
sarehhero, oggi, le pr«)spel- 
five dell’Hiirop.a? 

E’ tempo, .anello per I.) po- 
lilira italiana, di prendere 
cnscienra di questa realtà. 
Tutti gli altri paesi dell’Kii- 
ropa occidcnt.ilc sono più 


avanti «Si noi nello slahilire 
ciinl.itli Con la RDT. Gli in¬ 
glesi. sin dai giorni deiriil- 
luna conferenza di (ìinevra, 
lianno a|ierlo a Merlino est 
litila una .sene «li uftii'i. coni- 
mereiali e giorn.ilislici. (ih 
americani si sl.inno avvian¬ 
do sulla nicdesini.i strada. 
De (iaiiHe. almeno per «piel 
che conrerne ruder-Neisse, 
ha già parJafo in termini 
esplicili. Le potenze scandi¬ 
nave, c«»niprese quelle ade¬ 
renti ai Mallo allanliCd. 
.1 va n za no «piolidian.imenle 
nuove riserve sulla polilica 
di Monn. (’n primo passo, 
ora. lo deve (-«uiipiere an«*Iie 
li governo ilnh.inii: ed è di 
far comprendere con chia¬ 
rezza al (àmcellirrc, quando 
il 19 gennaio .sarà a Roma, 
che il nostro paese non è 
più disposto a reggere la 
roda di una polilira che mi- 
naccia la distensione e fa 
risorgere il razzismo nazista. 

8 ESGIO SCGRE 


del r.A gru» li tura, Rochereaii. 
il s»olto.‘-egietano agli affa¬ 
ri econ<>m;ci tnti'mazion.d!. 
FIcchet. e »l .sott«»segret.i- 
rio alle Finanze. (ìi'^iar»! 
DT^st.-iiiig ’v’oci d: •l'iiii--: »•- 
II! a caten.i s: diffon l, i . 010 ' 
negli ami» <'nti gu»rn.il.vt:ci 
'(•n/,« jicrai'ro trovue ci»n- 
ff-rm.i, aln eno per li mo- 

oienlo 

I.e \ «•')• quattro ore di 
tempi» che De (iaiiHe avev.» 
»-Once>-i» a Minay per ileci- 
de:e detinitivameiUe cr.m»» 
lr.i->c«»r-.e m una at!e-..ì an¬ 
cora inct-rT.» Il goner.«le ave¬ 
va pfoposti» ieri a Minay di 
restare nel governo per din- 
gere, come ministro «li Stato, 
iin.i S‘»rt.i il: «consiglio j»<>- 
lituo » che ."ivrebbe avuto I .1 
rc.spon.,.il».l.:a di preparare 
c looid.n.i;»- la politi» .1 e»o- 
nom.'ca e tin.imiaria a hmg.) 
sc.idenz.) .Ma (piesta «ifliTt.i 
era evidentemente tropp.- 
vaga e :l ministro delle Fi¬ 
nanze n*- tia s-.ib.t«> cap ’«» :1 
v.ilure t)iir «mente fotm.ile. 
destinato a coprire qnelii' 
che era m verità un Lccn- 
ziament». bello e buono 

ferì se..». Pinay si eia re¬ 
cato d.T Dehre e il c«iM«m|i):<- 
Ir.i i (lue era stato — «licori» 
le inif.-'iTi 7i<»ni — as^.n tem¬ 
pestoso l'.-i codone, li m.ni- 
stro dette finanze aveva or¬ 
mai dec'so di andarsene 
Questa mattina, pero. 1 gior¬ 
nali della destra non se ne 
davano per inteso. L’« Au¬ 
rore » mctlcva le man» 
avanti affermando: « Una 
rosa è certa: la politica di 
Minay continua *. * Le Fi¬ 
garo»: « Ci si rifiuta di cre- 
S%VCRIO TtTIXO 

(Continua In t. pag. •. col.) 


Nel marasma 


Dopo venti mesi di redi¬ 
me p'»!<'i»f(j. In l'ranciii è 
fi'oisii ilii inni rinoro, jiro- 
tondo err'i II Irlonrin che 
il jirtrno con • ii/lui dei im- 
’ii'lri del JUfifi r rhionnilo 
od f'iuu: luire non »’ in:- 
ptrorr — anzi, per r«’rfi 
fi.«;»*'«fi e fieppiore — di 
ipiello ehe 'tnrii l'.oronP ol 
pohinelto (',iiillor,l aqli ini¬ 
zi del J9Ó8 II I9à9 non e 
«foto dnnijnc. come si pre¬ 
tenderò. l'oiino (tei € rad¬ 
drizzamento » della situa¬ 
zione. K’ statrr. .semmai, 
uno pmi*a. pupiita con un 
prezzo che peto .«cfiipre pui 
ornremenlc sul paese: il 
potere dt acipii.vto «felle 
masse lororatriri si trova 
od un Iti elio prossimo, o 
Inferiore, a lineilo ilei *56. 
nette eampnpnc <n crisi ha 
roccolo un limile senza 
precedenti. 

Dopo II colpo li/ stato dt 
Algeri, si e potuto far cre¬ 
dere che il capitalismo 
francese avesse travato le 
condizioni p'u adatte e In 
coesione necessaria per 
compiere rapidamente — a 
danno delle classi lavora¬ 
trici — iin sotto qnnhtati- 
ro sullo ria delta ripre¬ 
so Sul piono stretlnmente 
tecnico, qnnlcosa è stato 
pitto Ma. sul piano poli¬ 
tico ed economico, lo Fran¬ 
cia SI ritrova al punto dt 
prima. Per di più. dinanzi 
ai problemi che tornano a 
bruciare, il fronte eapitali- 
stn si rivela meno com¬ 
patto di quanto sembrava: 
la Banca d'Indocina, i Rot- 



P%Riril — I.V* miniviro drllr I inanir, .\ntnlnr Pino). 
Inirrtivliln mrnirr lascia l'f.livro dopo l'onniinrlo delle sue 
d«nil«v'oni iT?!»"(»)*o» 


schild, lo S \ HF.PAL (pe¬ 
trolio sahariano), sono, 
grasso modo, per uno svi¬ 
lo jqin madcrnn, la Banca 
dt f’or'oi e In Banca dei 
Porsi Bassi, con >a Com¬ 
pagnie des Pciroles sono 
dietro Pinng per una poli¬ 
tica senza arrenire. 

.Ma il cnnlhttn esiste, in 
drfìnilira, perchè i pro¬ 
blemi di fondo — fine del¬ 
la guerra d'Algeria, rista¬ 
bilimento e rinnovamento 
della democrazia — atten¬ 
dono ancora una soluzione; 
ma soprattutto perché il 


movimento operaio, pur 
avendo subito dei colpi, e 
in piedi e pcrcfie le masse 
premono ogni giorno di piu. 
l.n Francia non uscirà dui 
marasma fino a (juar.do il 
desiderio «li pofe e dt pro¬ 
gresso economico e sociale 
della nazione non tornerà 
ad s>ssere la base delle sue 
istituzioni. De Caulle da 
«filo potrebbe al massimo 
sostituire una vecchia ruo¬ 
ta come Pinay con un’altra 
vecchia ruota, per di più 
bucata, come Mollet. Ma 
non farebbe molta strada. 


Il eoi'iloglio 
del CC «lei MCI 


Il ('iiiiillulo centrale «lei 
Piirllli», c«iiniiiilslii lliillaiin 
etuiiiinlei tu iloliiriisa perdila 
«Iella ciiinpasna Sllillla Ale- 
r.uii»), illiivtrt" verltlrlr»» e p«*e- 
Irwn. av«(*n«il»i in itonia atte 
tira <|iia(lri> del mattino del 

I. 't Keiinalo lilliO. Da olire 
«liilndlel anni utllv» e eon- 
vliiln uiilllitnle roiniinlvlu. Si¬ 
billa Aleramo iiiev» eorona- 
(o. con la viia adesione all.v 
«■ansa del socialismo, «top» la 
draininallea esperienza della 
Kiierra e della Iteslsleiiza aii- 
llfaselvla. una tunica vita spe¬ 
sa senza rispurnilo di enrri;>e 
t* di saerlllrl, alla rirerea rii 
iin'arle rlir fosse al tempo 
strss») rspresslnne dt libera 
omanilA r «Il Inipriciio soela- 
tr Tiitla t'oprr.» lettera¬ 
ria r l'espei leiiz.i pratle.i 
«Il .sudila .\leranio dal suo 
niniaiizo Itn») rlonna. i-oraE- 
ciosaioriile drdlraln all’Idea 
dril.i eniaiieipazlonr frntiniiil- 
le. alla sua parlerlpazlntie ap¬ 
passionala al nini Imeiito det¬ 
te Srnole deH'AKto romano 
eoiilro ranalfabellsmo. al 
suol ('.Ulti sul paese «tei s»«- 
clalisnti» e sulla certezza d’iin 
migliore avvenire deirnomo, 
rostlluisrono lui «Incoiare 
rsempli» di eooie si debba e si 
pnss.s. nrll'rpnea presente, 
eorisretilrr «ina Indiv islhllr, 
consapevole iinn.\ Ira ricerca 
artlslira r feilr nella edlflca- 
zinnr di lina sneletà nuova, 
libera dallo sfriiltanienlo. dal¬ 
la Koerra. dJll'osriiraiitismn. 
Si'onipare con Sibilla .%lera- 
niit non snilanlo ima delle più 
eminrnli personalllÀ della 
riilliira Italiana ennlempnra- 
nea la eO| opera è clà affida¬ 
la alla storia della nostra tet- 
lerjliira. ma ima esemplare 
delira di donna che. riera an¬ 
cora della spinta romantica 
propria del primi acHatort so- 
rUllsll. aveva arqulslto. nel 
corso deeli anni, ima visione 
r.izlonale e nondimeno pro¬ 
fondamente umana, dei dlrit 
Il del lavoratori, socnando 
per essi una società di liberi 
e di iicuall. Forte ad un tem¬ 
po. delia flererzj e della m«*- 
deslla ehe si eonvencuno ad 
oxni vero artista r ad ocnl 
vero rombatlente per la 
causa dei lavoratori. Sibilla 
•Aleramo ha lasciato nn indi- 
mentirabile rirordo di si 
presso tulli coloro che eb¬ 
bero la fortnna di ronosrer- 
la. ferma soslenilrlre dr| snoi 
Ideali, acuta osservatrlre del 
falli riillarall. semplice pro- 
pacandista o appassionata let 
Irlrr di versi nelle assemblee 
di operai e contadini d’otnl 
contrada d'Italia. Nel dare lo 
annimelo della sua morte e 
neH'appello al reverente 
omaccio verso la sertlirlce e 
la enmpacna II Partilo co. 
monista è certo d'Inlerpreia- 
re l'unanime sentimento di 
eorducllo di lotti t las orato, 
ri e di lotta la rultora ita¬ 
liana. Il nome d| Sibilla .Ale- 
ramo nan sarà dimenliralo 
e servirà d'esempio alle nno- 
se cenerailonl. 

II. CO.MIT.àTO CE.NTR-ALE 

DEL PCI 


La Iena MKÌ» i ùit*' 
raaieala Mkala alla vita 
c alI’aHc 

SIBILU ALERAMO 


ÌÌcjiK>Jcua,^.^ 
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2 - Giovedì 14 gcnniio 1960 

11 gabinetto Segni in posizione insostenibile 

_ ___ __ __ ^ 

Cinque ipotesi sui 'tempi 

* ■ -• ■7>‘ ■ 

della crisi di governo 

V Togliatti pone su « Rinascita » precise domande a Moro, a Pantani e agli altri 
dirigenti d.c. — Attacco dei giovani democristiani alla maggioranza, dorotea 

_ . _ _ . ' I 

~ "" —■■ —' » ■ I ■■ ■ ^ < t 

Si lorna a parlare — r con rouo clic vìiim- il Coti^rrciMi ili al rilornarc ildlr jio-c d.iic. ili litialiiicnic a fare i|ii.ilrlic cii-a 
insi»liMi/B — ili crisi. I-ii schic- Fircn/c V (.Ini, naiiiralincnic. cii. i .i.cr*i affilali un annn c ili ini- ili iiiiiisit c ili «rrin. Il pn^io 
ratiiciilo ili ilciira raccolto al- Ira in pinco il ilìicor'ii piiliiicii var-i ila capo, ili nv-crc pscrril.iio che a noi spi na noi sappianio 

liiriiii allo siinalificaio pnvcriio «ilio, clic è ipicllo «ni iiiniiri i j| ..li prc««ione per oi- licn!i>siinii ipialc èì - è il po-io 

(Icnincrisliano appare in lina si- «iillc priM/'c/f/rc il'nna crisi: ili- u ni re clic co-a ? Hanno riiar- di riti mole in nuli i modi 
tuazlonc, a tunpo andare, lino- ,cor>o -iiillu linea pulilica, «ni ilaio di nn annn le Scelte poli, facililare ima radicale svolta 
slrnihile. La rironfrnna del viap- proprainiiia. sulle srclie. siipli lii lic di rondo. i|iiHli-hr prime- della slliia/innc ilaliaiia c dare 
pio (Iciron. (bronchi a Mosca, il .«rhicrnmcnll. F’ i|iicslo. ovvia, dimi-nlo |icricido«o è slam messo ;,d cs«.i il coiiirilniio più pr.indc 
sn|icramcniii delle difficidlà che incnic, il di«corsn derisivo. Sia in sollìiia «. piM-ihilc \la rmi Moro r i 

avevano fallo pro«peiiarc nn rio- clic si seelpa la via ilell'a/Ìon. ,„„i h, 

vie. del viappio siessi. a prima- .mnied aia. sia che si il ADTimm HI TnrJIATTI ** " '"* • " non la 

vera, I api.rossimarti della nuova (.onsipllo naili.nale della !)(. JN AKIIlULU Ul lUuLIAMI vuole. Fon. Fanfanl con | suoi 


rUnitA 


Le nostre regioni minacciate dalla radioattività 

* - Z - -- -----^-- 

Alìarme òlla vigilia deiratomica francese 
per le sabbie del Sahara cadute nel Sud 


^MAPNIO 




liSSOMA ; 


Laimm: 


data della visilii in HHSS non (ehe si riunirà, pare, il H fri. r.. pIMACflTA „ pnippl di oppnsiaiono V a. 

50110, ovvi«iMit‘nlr, fnlii foniiBii; liruio), a i|iirf»lr sfrlir ri’ali non '’J '' '' Il nuiioTO , . 

fono falli di prande rilievo po .-.i potrà sfiipuire. ili pencaio di Klnnu-thi reca iin ’ Hnpn aver arrennalo a fonie 

lilico, e rhe influiscono (|nindi /fo/óimùni/o. orpuno nazionnle editoriale del compai;no'l opli.ii. ‘"'io .un .ile h- eo<e in Sicilia, 

fili monieiilo pidiiieo. 'rmie le dei piovani de., scriveva ieri- li. nel ipiale è ilelio ira l’allrn; ''iiiiip.ii|iiii IouImih eii«i pro- 

forze della de.slra cnnservalrlrr «'Fnlin i|nesin mm è rhe lopirn i< Siamo coloro che vnpliono ve- '* evidi-nie che I iliri- 

V clericale si erano niolilliinle. sviluppo del Cmipresso di FI- di re risolini i prolileiiii di II I “‘ n ' '■'"io oppi md |iiii 

ol primo annuncio lieirinillspo- reiizc: se la rnappioranza clic ne ili«orriipnzliine. ' delln miseria. »«‘»ve depll Iinliira/zi. >on pus- 
fiziunn preiidenziule, per hlnr- n*rl vlllorlosa pnié credere di della i iirrii/ionr e così » ia. che ‘""o non .■ii i orper'l che I opi- 
care di linnvn il prnrrsin disirn- -sopravvivere solo sulle parole. i|iie.«ii povi-rnarili nemmeno san- l'nnic pn-valeiiie ira i riiiadiiii 
fivo, per riprendere le manovre dlmelilirò In ' forza che hanno no come alfrnnlare. Ma sono '• l"'r lo meno nella parie 

_ fallile a suo lempo — errle parole, una volta proniin- proprio i|iie-ii i pruhtemi clic si polnie.iiiniiie aiiiva ilei eiii.nli- 

ilircnic nd impedire del mito il ''late... (li si nreorpe elio se il ilelilioiio ili.eiiiere. e non lineili ~ '' oppi orii iii.n.i in minio 

pavenialo seamliio di visite Ira ha ralforzam (|iialeiinn, non del po«m eln- «pelli n noi in ojipo-io a ciò elie e-,i «ialino 

iliripenii italiani e dirlprnli so- F rerlo la niapploranzn di eenlrn. iiim seliier.imeiim ehe per ri<ol- faieinlo. (.aiiiliian- non voi'lio- 
vielici l/allneiizlone di Ollavin- destra. Si neeorprrnnnn cinliiro. vere iine-il prohlemi «i ileeiil.i "'*■ '‘‘::lioini pero iniere il po¬ 
ni è siala la manifesinzione nifi_ 

, 1 * . ^ ■ ■ ■ ■ . Mir^c iirr^itio In 

r ainoroita (li niie.«|o niovimrnmr _ ^ ^ iiu-é 

aia « a ssintÉ a. <1 cs* 111 ««* r-zi zl 2 .ztki.^i. «««. 


Kriippi di oppnsiziono ? D. 

' Hnpn aver areennaln a come 
sono alni.Ile le eo<e in Sicilia, 
il eoiiip.ipiio 'l'opli.illi Clini (iro- 
«epiie: Il F‘ eviili-nle rlir I diri- 
aenli il.e. sono oppi nel più 


ALGERIA 




LIBIA 


Sahara 


ina il discorsa del cardinale r 
flatn preeedtiin, acrnmpapnnio r 
sepiiim da tnlla ima serie di 
.'dire prese di posizione di no- 
mini politici e di nrpani di 
slampa. Iiillc nrirnlnle nello sics. 
so senso. H* siala la vigilanza e 
la pronta reazione dciropinioiie 
piihhliea deniocralira a rendere 
jiossìhitc ehe tali aherranll in.a- 
novre venissero hloreaie. In mo. 
do che le cose pniesscro lor- 
tiare sul loro piiislo hinario. Sia¬ 
mo fliinqiic di fronle ad nn nuo¬ 
vo stircesso delle forre delln di- 
hlcnstonc e ihdia demorrazla. e 


_ _ Ieri-, l’cr i|iii-'m molli ili loro 

forse per-iim In iii.ippior.mz.i. 

In vista del viaggio di Gronchi z 

-■ ■ .... ile-.-e rimpre«-ioni- di mi eam- 

a B Idamelilo. -.,■ 11/0 Ili-rii <-«<i-rlo 

Articolo di Tempi Nuovi • - 

I oppi, non nidi i-lerna (|iir->lioni- 

• M M d'ioli polraiino o ilovr.'iniio 

Ul rapporti Italia - URSS 

■--- lappoiti ira i c»<iiumi-li da un 

La rivista sottolinea alcuni segni posi- “ 

5 ^ ijiiri gii\«*rfi;inii rlir (ir4i|Hiii 

tivì di sviluppo della situazione italiana f '» 

ehiii'i i|ne.ln o i|ne«rnllra ro-..i. 
Illle-lioiie che oppi è ii|4fi|i|iiile 

MOSCA, 13. — III tin nr* dello scuoio di okoì ordine e peretiè «uln ilavanii a falli lol 
-•olo dotllcnlo nirininiiiicilte Krmlo. per redoli <1;, olii ire , 

nnuln di r.iov.-ii.ni Grntiehi oi direlti .superiori i. destinati “‘"‘V" 


I (■ joiip ilirell.imeiiti- mln.ieel ale il.ilIW • fmni-e«i 


Reso pubblico un primo elenco a Roma 


Articolo di Tempi Nuovi 
sui rapporti Italia-URSS 

La rivista sottolinea alcuni segni posi¬ 
tivi di sviluppo della situazione italiana 


Annamaria Torlonìa, Federici e Innocenti 
nella lista dei più grossi evasori fiscali 

l.n jnittrifH-ssa Torlonin /net ti ilriiinii iato 7 milioni, rontro i 7 (ì(ì (tccvrlnli - l^almn, l nsrlli. 
Sordi, In Lorrn, hi l.ollohri</iihi. In I*nmi>nnini Ini i ronlrihiirnli con ilrniinir u n'Uifivnto » 


a ima nuova sconnila dello iji-olo dotllcnlo nirimmiiiciite «'i'd"- repudi da 

nidi alili'sctipi'*nViV'diversi^** «oln/inne. Ocenrr.- pnri.irc l’ai-- Lo Fe.iiidnlo delle cvjtsio- ToiIonia. In (pi.di'. fiopo uvei ma cifra c tpiella (icmiii- Borbon (dichiarnti 81 mi- ^ dimo.strala d.il re.sto dal 

tie^ .Min « nenehr l.reirm.lài . di cui —.n «n ciò che pnip.inpoim .il ni Hscaii e le proteste -s.i- d.cl.miato un iclditu d, 7 nata per il l£)o 8 - 57 . cpmlla lioni. accortati 120 n.dmm). fatto che in qiie.sta stafiione 

! if'^r I I t I t rcnipi Nii |jf scrive che ibbii riuiscrvito r l nriiiiiiii<*iiMii (l‘ fin- dalle dithiaia/ioni milioni di Iiu*. se ne t* visto tra paiontcsì la cifra cllt't- (lavtano MaccafiMii. Silvana rarissmianiente si dcternii- 

V/r i! imiposito della visita del pnc.ilr.a lu piopna elilcucda e .. tT. ... . dei redditi nnn .solo in Un- accc. iarc mio di cento voi- livamenle e delimtiv amen- Bampanini. .Sofia Loien. nano quella catena d. cueo- 

Ilèl eanllnaìc Oiiavhiid' il' nro Imqs ^Pmìinion'osia quindi <ln consider.if.sl tut- " ^ 'niio\o ciir«o anche alFesteio. te tanto: 700 milinni di 11 - te accertata ora); ;\I., „oti/ia più stante clu» provocano la 

dei cardinale Uiiavi ini. il prò- URSS, l opini/ne pubblica e t,,,;, validn e oporante, il mi- l»••lllu•<». I dIrUcim d.e.. » pcrio abbiano convinto il re. due milioni al siorno. Costantino Bulgari foro- zinnale è for.se tiuella '.Im -pioesia rossastrac. Gli stes- 


Un fenomeno curioso che può tra¬ 
sformarsi in un avvenimento funesto 

La < pio:igia » di stibbia del fenomeno della sabbia rossa 
Sah.ir.i, caduta marledi in caduta dal cielo: i forti venti 
• livcr.st' località del .Mcndio- che jieiiodic.unente imper¬ 
ile. ha destato e conlimm a versano sul deserto del .Sa- 
destare viva pre«>cupa/ione bara .avevami alzalo immeii- 
Non c‘c infatti chi non metta se colonne di .sabbia tino a 
in relazione il fenomeno del- imprieioiiare il inilvi.-icolo 
la « pioggia ro.ssastra », veri- nel vapore acqiie.i /Ielle 
ficatosi l’altro giorno, con la nubi, I venti di ponente .ivc- 
prngettala e.splosione d) mia vano poi tr.iscinato /pieste 
bomba atomica fraiKosc nel nubi cariche di sabbia tin 
Sahara. La sabbia del gran- sulle nostie regif>ni dett-rmi- 
de deserto africano, atti a- naiulo. durante le precipita- 
vei.so un pr/'ce.sso (ler for- /ioni atmosf/uiciie. il feno- 
tuim abbastanza raro, e enin- meno della «pioggia ros¬ 
ta. frammista alla inoggia. sastra ». 

fin sulle r.o.stre citta; non è .Se fino ad ieri la « pioggia 
la iirima volta, nel giro di di s.abliia » era .solo un feno- 
pochi anni, che si verifica meno meteorologico, die de- 
iin ‘iimile fenomeno .Xndie a sta\a molta curio.sità nelle 
Roma, come si ric/u/U’iù. dm- 1,realità dove veniva regi- 
anni fa la s pioggia lossa- -itrato. oggi esso non inió die 
'tra » fece la sua comp.irs.i. suscitare rdlarme. C/'sa av- 
tingend.i con il suo eccezio- vé-rra. iofatti, se il g/>verno 
•lai/' coloro. I«> .auto in sosta, francese, noiiost.inte l'omla- 
le snperfìci levigate e le ta di [uoteste. fara c.splodere 
strade la bomba atomica nel deser- 

.-\nrbe allora, come oggi. toddSah.ua? La sabbia del 
i m/-ieorologi non ehb/'ro deserto africano, res.i ffote- 
molta difVicidtà a spiegale il mento iiuli<)attiva /lairespl/t- 

_ sione, una volta imiuigiona- 

t.i nelle nubi, (pi.indo cadra 

elenco a Roma 

altre regioni del .Mediteira- 
’ neo o deir,-\frii-.i seltenlri/'- 

a _ ® naie, non sarà più uno spel¬ 
ila I Vf ■ I bicolo in.solito, nn fono- 

^ Il II III menu )iericolosi.ssimo. se non 

.uidii ittiira mortale. 

• _ I ^ A (piesto si aggiunga die 

54^1^1 VICOLI II i forti venti che. talvolta an- 

^ ■ ■ j.jip im[)rovvisainenle, soUìa- 

__ no sul Sahara |)ossimo tra¬ 
scinare direttamente tiu sull/i 
'imi - Ihllmn, f nsrlli, 'lostre regioni, forti /luantilà 

di imh'iscoii radioattivi. La 
lirnnnrr k rrlti/icnlr n inqucvedibilita dei fenomeni 

__ .ùmnsfei ici cb - po.s.sono ve- 

nticaisi sul deserto africano. 


hlcniu del viaggio si poneva in In stampa itnliniln o sovic- nistro dell!, tnibblica i.slVnziom" m.,-,,.. ..Ili n-.i di loro i h.- 

terniini /Il aiiinnoinia, r uihliril- Hcn dimostrano un interes- ha rilemito oppoi tnno coiifei- dànno rii„p,.-«-ion. di ..al 

tura di /iignilà dello Stato ila- so particolare per i proble- mare il divieto dell:, raccolta ,, , - 

lian/i. Se poi risiiliassc vero/pici- mi relativi ai rapp/uli fra dd fon/ll fm le .scoinreschc <* * *' anmo ,o ., loiii/tinn 

Io che li sn.isiirni, ossia die al- l’Italia o l'URSS ». d persnnnle dolio scuole /li p/‘hdchei>. 

traverso c/ilinqui con II nnnzin La rivislji ,s/ittolinea die il ‘ <' r’rado. del l, Pa 

.ipuMniicn presso il (,ìnirin.ilo r generale iiiigliotamento /lei- “iV,,,, ’ - 

con l’anihiisciainre italiano pre.«. la atmosfera internazionale ' ___ Mokorios a Roma 

so la Salila Sede il |•^esi,ienle Sta /'sercitan/ln lina decisa _ 

Croiielii non nvrehlie niain-aio (li influenza sulla sitnaziniie f - 4 * 5 ... ... , 

far giungere, olire il porione di itJiliaiia. «Oggi — prosegue VN É • ó-t* oi Vi*'" * iiì' 

hrntun, la voce del ino <li«ap- Tempi Nuovi - si può già ■■«tl-■ ó, •'.“•■''d'-te ddh. 

pillilo e della sua proie.M.i. |)iirlaio /li certi mutamenti i 5 Si-.t,, i,.,. m -V' "' a 

flvrcniino un nioiivn di più per avvenuti recentemente nel- I 949 lll I 4 >S 1 | l ot-di- d,' - *’ ” 

gi.i/li,-are passahllnieme superala la politica italiana. Sotto la w ^ r*' '‘M'"*'! 

la prova a cui, in qiiesin vlcen- pre.sSioiie /Ielle /••'Vigenze po- n..ie«i ,èll i' m Ì, 

da, l siipr/Mtii dirigenti eaiioll. i -sto /lalla situazione o/liern.'i, ottav/anii diem-.r. ? 'r’ i . 

clelin Sliiln italiano sono .stali «>' ambienti /l’affari 0 poli- OTTAVIANI » n r " 1 

iiinpinaianiciiio .sotioposii ». ‘ioi italiani comiiiciaiio a/l m i‘ ''I ' i' 

iissilinorc llliji |)iisi/i()M(* pili pr^wiìttito uiui \tttctT 0 ~ iiK'Mt* ni (it'l popnlii d; 

nilAUnn IA roici ? , e/pnlibrala sul problema /lei rn'.I'.V'.n del Cipro voiso il jiop.ìio italiimo. 

QUANDO LA CRISI ? in q„e. rapporti italo-.s/ivietid. Og- '• per ,n,oiife..t.ire il .«no :.,,|,rez.. 

Bla siliia/iotie si c loriiali, rnme jij maggior parte /logli (lU’iarii z.<iiii(*nto jiei la eompietisioiie /• 

diccvuiini, a parlare di crisi. Aii- italiani è c/)tiscia /Ielle gran- Li snnii.ib.i /lltno.'irate dal im- 

ai. il /lihalliln ai è acceniram ril>/’rciissinni positive che DIREZIONE PSI 1 "’*“ it.iliaiio durante la no.'tra 

ora (mi po’ siraniinicnie) sull., j] miglimament/i /l/q r.'i])- /.„ direzione del O.SI .«1 '** litierazione 

dnin /Irihi crisi, so qimniln l.i porti /'/in FUiiione .Sovietica rnintnì oii]/i iter un e.t,n,ìtf . 

crisi verrà n|»crla, cninc. c d.i ^ la c/dlaboiii/i/nie con col/i- delln silunzionr pidiiua e ~~~ 

clii. Si fanno rinqnc ipiili'.-<i, die ro che si batt/nio per un al- /"’r procedere idln conrocn- Naturale* ba dì 

rifcriainn per liniere di criiiiaca; leggeriinento /iella tensione j'”’"’ Comiluio ceniriilc * 

1 ) la crisi vcrreldic n|ierla in iiiterii.'izioiiale può nvere sul * )"'rtdn. - 

sede di cniisiglin dei mini-iri e loro pae.se». niRPrinwtr ocn, A S^ _ - 

di preparazinne «lei hilini-i. Va .sempre più preniiendo ^ PSDI ^ 131 

quindi prinin «tri viaggili pr««i- piede in Italia una sitiiazio- I t^irrzione lei f‘,S'l)l d II 

«leiiziale: si cilann alcuni prere- Ile — c/iiicliiilc Tempi Nuovi *’*’*** !* . mv ^ 

/lenii (xisiia di (:..ly a 11010 . 1 . — die elea la possibilità ,ù.,,!o,r,,rIcVTcMn'c’m^^^^ 

Visil.'i delln .«ie*.ii Grnin In a eoilciTla /li rilimre gli sfor- („o per (pneedi 'p iB. 1 fili 

Lnndra) per diiiinsirnre rhe una zj dj tutte 1 /* forzi* democra- ?/ 

eventuale cri.«i nnn iiiierferireli. tiche ilei paesi* nella l/dla ^ ' JOIjL . 

bc sulla elTcìliiahiliià del vi.ip- pi*i- una svolta in politica GRONCHI ' yjP 

gin airrslrrn «lei Capti ilellii /*stera die sia conforme ni- AL CONSIGLIO 

Sialo: («rnnehi pnireldh* senipli. Io s|»iiito «li (’anip David. ^^®VINCI>M.E 

criiirnir inlcrrtimperr le r«in«nl- L ^|ll•^‘^l^^ miliiiahiieiile. si- ,1 /- ^ ' ■ j 

lazinni per ima .«ciiim.ina. qua- gnifii a in primo luogo mi- o <'«nM<,lio vronncnde di 

Inra la crisi non fosse anrnr.i gIior;.mciit«i dei rappoiti fra; 

risolta il 5 fchlir.iin: 2 ) cri-i l'Italia e 1 IJiiiom* Sovietica.! . 


Ha. ma anche alFesteio. te tanto: 700 milioni di 11 - te accertata ora): ;\I., ];, „otizia più scii.sa- stante du* provocano la 

si-mbra ,'ihbtaiui convinto il re. due milioni al giorno. Costantino Bulgari (oro- zinnale è forse /)uella du* 'inoggia rossastra». Gli stes- 

miiii.stio «Ielle Finanze «lei- .Altre notizie su contri- . 1 ^ /ìt'*concludo le rivelazioni del- s; tecnici italiani che alcuni 


(liioriiiifa 
l»oli< ica 

INTERROGAZIONE 
DI TARGETTI 
SU OTTAVIANI 
Il cnnipnpn,, Ttirpeiti fl'S'l) 
ha presentato una interro- 
pazione ni presidente del 
C.'onsiidio sai ilisrorso pro¬ 
nunciato dal cardinale Ut- 
(iienirn. 


DIREZIONE PSI 

La direzione del P,SI .si 
riunirli oiipi per un e.ianie 
della sitaaztone pidilica e 
per procedere alla conroca- 
zinnr del Comitato centrale 
del partilo. 

DIREZIONE PSD! 

/.<! Direzione del PSDI d 
sliifd i-oneo('ul(i pei opijt li 
(irnppo parlamentare .sonai- 
democratico della Camera ^ 
Palo coni'iicalo per pitiecdi 
L'I iienaaio. 


ki • . o glossi eva.sori Cosi, un gior- 3 j (iiccmbre scorso i ter- 

Makarios a Roma naie milanese ha potuto ,„ì„ì „,tùni per gli ac/’oi- W '.“^n m "”iVn 

- (iiibblicare ieri hi notizia sulla cnmplemcnta- 1 ù nno Tl’f) mio 

l,-|in;tve«eovo .Midiario.'. ehe die. in seguito a una cir- filila ricdiezza mobile. à i-.- . 

e .siiitu «‘letiii pusidi lite d< Il;, « «dille piiitita «lallo stesso Sen/n fare nomi, la citata t-<‘‘i‘>>/‘i> dei re/hliti r 
ItepiihbluM di Cipro, e trillisi- ministro a tutti gli uffici agenzia conferma’che si .'o- < '‘toeiati » non /' 

i.'itn ieii di. <'iimii)in(i diri'tto pi*rifericL tra pochi giorni riscontrati vasi di con- ^■'*'”P*/‘to 1 .;, stessa ag 


.. . 1-1 un *^ I‘MI 11IIVII l C'. « »-il IIIL'IIIÌI UL'I- •'1*1 u» (1 1 1 IL Itlllf, «13.^» 

Innii). Li'jKl *• U* retlificbc «lei casi conte- viirazimie die l'« espi*riiiicii- 

milioni ' iho milioni): .M.t- .,j.,ti e tra le venti e le tren- to » sarebbe avvenuto nei 
ini t;i Vòlte l’irnponibilL* «li- tirimi mesi del 1800 , quando 

boni e 700 000 (119 800 000 ) i binralo ». La medi/:.' 11 du* .'ioó — ili.ssero i francesi — 
1 ,/‘Itmco dei le/l/liti roma- significa die le punte di sul Saluira non spirano forti 
IH « I itovvati » non e peni vento volte come quelle correnti d'aria. 


risolta il 5 fchhraio: 2 ) cri-i 1 Malia e 1 Unione .Sovietica. dello .sialo perché d 

dopo il nloriio «li Cmnrhi. 111.1 — — —-smj niiipoio nclruNSS co- 

in Irnipo per avere un g«i\ernii || fCrillinC roni gli sfor;i comtnuti per 

nuovo all'epocii delle aniinini- -J II «I m M«l«k pace - «- /<: distensione 

Btralive «li priina\«-ra: 3 ) rioxio OCIIG uOmanOC /. 0 , 1 . i,ronchi ha cosi ri.«po- 

delle rh*zioni «mmini-lraiike: pcf ì trasferìmentì nel’ 3 /.d/'o 

.1 p'" / II" r- ‘■"■'"■'i"' nelle scuole cortese prn.siero ricamhii. 0 

Biralivo (e Ho 1 i«npr. s.«iooe ». hj lei ri r.u,,,i,xl,o prurinnale 

delln ieri il s«)ri.ihleitiorraiiri> ('un ordin.'ioz.i. in corso di .soieeri aupuri -. 

OH. Orlandi, «rhe gli alleggia- pul,l>l:e:.z.ion<‘ .«ni - Itul’.ettino 

ninni ilell’oti. .Moro sti.inn ad ('llìeiide-. il nmi'.stro della IM IL POI DI CATANIA 
indirarr rhe la l)C .«i prepari a '''ii, M< (l;ei Ini stalnldo le rmr- CON PATERNO' 

un rinniuanienln ni»n iniineili.i- relative .ni iinivmienio «ir- / „ p-deruzione prormcirle 
lo ma »nrcr««i\o ,ille .iniinini- j ”1 I anno .■.ei)l.i|.tieo eatuaesc dei PDI, nunoslan- 

.«irali/e «li prim.ikera a); ,71 „„ Tin/crrmlo di Corclli, 

rininj'io fallo «Il Secni tii-r «file ins Rnanti* degli ì.t.tn.i e approvato le dimia.rioni 

rimpjsio laiio « 1.1 digoi pi r »iox.. scolo di istruzione secondaria i,,i ,,,,,«,,0 .tri tìenumm rr 

gire alla rri,i c « «nrre.h re a I, termine per I .1 presenta- monlilV*'PmerU 

se . lak* rimpa-io p,.. z one delle domande ai capi di ,„„n«fogh la lìducia per 

Irrhbe essere « di ,l.-.irj . (eli- slituto sbdf* issilo al 20 .lesione al porrrno 

mina/ione «li landironi e Fer- fd'braio 1 . 1 > 0 . con notevole an- | 
rari Aggraili «lai guvemo) o ***' termini degli anni . 


GRONCHI 
AL CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Il f'onsiiilio proriucude di 
(l'rossero ha innato iinani- 
meiiiciiir yolt aupuriili al 
Capo dello Stato perchè il 
Siili nicipgio nclrl/HSS co¬ 
roni gli sforct comtnuti per 
la pace - «- ta distensione 
I.'ou. dronchi ha cosi rispo¬ 
sto al presidente della Pro- 
rinna: - Molto grato per 
cortese pensiero ricambio a 
le, ri Consiplio prurmnale 
.sinrrri aiipuri 

IL POI DI CATANIA 
CON PATERNO' 

La fedrrazinar iirorineirle 
ralanrse del PDI, nonostan¬ 
te rinierrcnto di Corclli, 
ha approvato le dinria.riorii 
«hil partilo drl deputato rr- 


en/iii prinvipp.'-sa 'rnrlònini 

lum /!t’l>b(mo neppure esse- 


I.or’did. (hìVi* si n>f;t nd uun .‘^aià pubblicata una lista iiihucnti che (lupo aver do- ‘'«t av \ oi uio u’n >cra cne pci (lebb(Mio neppure cs? 

eonferen/a «sull,* lia.-i mddari dei iiiiiggiori eva.sori: iinn nuncinto 22 milioni hanno ‘"1 idlr,» nutrito gruppo di ,.p 

inglesi Iiellisfda Makaiius ha ventina per provincia, .scelti ;,vuto im .'iccerliimenti, di - 

dichiarato: - Colgo |•oppoltlm!- tin quelli per I quali il di- 700 ; di 7 milioni diventali “i! icdiliti> sensibilmen- 

t.'i per esprimer»* i caldi senti- vario Ini le dichiarazioni 150 ; dj nitri 7 ntiìimii di- */' 
meliti di ainieizia del popolo d: fatte c il reddito successi- ventali 300 ; c perlinu di una P*?»' ^ 

Cipro voiso il popolo italiano, vaniento accertato si è dt- domincin di ricchez/a mu- nomi 

l',!',','™,l’iir i„ i’S Fc.re;i"ì. 

/.amento pei la vompi. iisiom- «* K* successivamente trape- I 40 milmiii! . a , ™„ntpst:itn 

la sirniiati.i dhno.'ti.ite d.d i,o- lato il juiiiio rii qiierli gres- Venguim già iivi-lnti i ,èd,!itn di 400 milioni 
polo itjiliano dorante la no.'tra si n/niii: si irntlcreldxe del- numi o cifre per i seguen- • no clichiar.'iti c Gino 

lott.i di liia-r.-izione-- la principessa .-\nnainaria li contribuenti (Iti pii- pm-vini. Utolare'/li* uno stn- 

. .- ..., .. ,|iu tecnico c proprietcìrio 

, , i« • r* ‘-■'benia Ritz, con un rcil- 

INaturale: ha dieci figli : dito impunibiip lU 300 mì- 

__ liuni anzicliè «lei 21 dicliia- 

^ "> questo 

Assistente per le relazioni domestiche do7«°dc1ri;c'Fro^cràrfóàci 

• . < (linrnale d'Italia » p riiret- 

ili 


Compra 

per 700 mila Iir0 
anelli 

di nessun valore 


Il fenomeno registrati> in 
ipiesii giorni nell'Italia me- 
ridioiiaie. dimostra che ”(^>1 
e pos.sibilc (lire con esattezza 
vi/i che può vcrilicarsi nel 
raggio ili poche settimane in 
iitia vasta zona come il de- 
.serto del Sahara. 

Xon si ptu'» neppure alTcr- 
maic che la sabbia del Saha¬ 
ra non diventerà fortemente 
radioaltiva dopo resplosioiie. 
Dalle notizie rese note dai 


V *. - 



contri, i 28 dichiarati c Gino ,,.ec-« . radioaltiva dopo resplosume. 

Biivcini. titolare /li uno sto- .^;,a,7nti so^ Welle notizie rese note dai 

dm tecnico c proprietario p., tr,. lestofanti al pn- francesi sui preparativi per 

(Ivi cinema RHz. cr>n un reil- ,iori* Sante del Sarto, di scs- l'c.spvi imento. si parla ‘H ulta 
dito imponibile ili 3()0 mi- «.,„tacinqiie anni, da Cndena esplo.'ioiie che dovrà avve- 
Inmi anziclie ilei dicliia- dj Carrara. Al Del Sarto dut* nire /listante /lalla superficie, 
rati. Seguono in questo -icono.sciuti avevano proposto .senza però prcci.sare con 
elenco Angela Arrnenise. ve- r.icquisto di nn.i partita di esattezza a quanti metri dal 
dova dcIFeX proprietario del anelli d’ingente walore. ad im ^ù„lo l.t bomba ili disintc- 
< Giornale d’Italia» e dirci- prezzo di . vcr.-i occasione., „p^.rà Sappiamo — e il pin¬ 
tore della Banca d’zXgricol- Durante l.-i di-seussiono intcr- f,..;.;,, ‘ ' Honealli. direttore 
tura, con 285 milmni accer- vemv.-, un . terzo uomo che jj;,i*umcio centrale di me- 
tati invece dei 40 ilemin- Imgendo di intiavederc la pos- m ha confer- 

iM'hucco iii 04 nl'ili™" meo - cho par avi.ara ,li 

AlSortn «tordi 7(1 inve.-f* di '' •'‘cvorgeva di manc.irc del!., rcii/iere ra/lioattivita la -sab- 
Alberto Sor/lt. 70 invece di di 700 mila lite. bia dove avivene l'esplosione 

30 milioni; Romolo vaselli. i. n , p . „ ■ ,, . i- c*o-cr> 

-.„rir.,t«,«r.. nnn r.iili.,n( B Wcl Sarto offriva allora il atomica. 1 e.->plo.'ione stcasa 

.. gj,’ denaro mancante ed uno degli deve avvenire almeno a 500 

'**m'iil'tano inoltre tra i red- ‘^conosciuti gli consegnava la metri dalla superficie del ter- 
ilitieri per i quali i* in corso f’^rfita di anelli. Mentre il pa- reno. U governo 
1.1 ilefizione: Beatrice Bo- .''‘"'‘J. ■=.' nccmgev.i .i eflettunre tino nd ijggi. una 
naccor.sa Alìott, (dichiarati d'vsmne della merce con zmnc del genere nou * ^ 
70 milmni. accertati 130 mi- “ *- persone m;ii data. D/>^ 1 /«..ploMoi e 

lioni). Gino Harbuscia. Vit- '' dileguavano ed il Del Sarto niiindi. la sabbia che si sol 

turia Bonivcnto («lich arati «i accorgeva di e.ssere stato leverà dal Sahara e 

50 milioni, accertati 116 mi-Itniffato, dato che ■ gli anelli imprigionata nelle nubi, sar 

lioni>. .Alvaro De (3rlc.ins non .avevano alcun valore. 'oh, sabbi.i radioattiva. 

I funerali di Sibilla Aleramo 

«/'••ntiniiaztunr iiaii* t. i<4g.) | ramo, (la < Una donn.i » al-Jvc lutto della poesia italia- 

Irultimo poema « Rii'Si.i alt-ijiia». D,i Luigi Rusao. «Espri- 


cititi; Francesco I\ilm.i. prc- 
.sidente (fella Squibb, con 
lóO invece di 124 milioni; 
.‘\lberto Sordi. 70 invece di 
30 milioni; Romolo Vaselli, 
r/'struttori*. 300 milioni in¬ 
vece di 30. 

Risultano inoltre tra i red- 
ilitieri per i quali i* in corso 


scorsi. 

p'.u fehm,nazione d. , ,, mod.ilit.’i sono q,ielle ron- 

*'’Ua). «note, e non v; sono state in- 

Ma M uro e Segni m.irrrr.inno novMZ on: al r;gn.irdo 
in«ip,i,r. o si giiinsrrà ail iin.i S; prevede che d - Bollctt'.no 
frattura in «eno al gnippo «lo- t niciaie- che contiene lordi- 
__ n.inza e ! elenco delle sedi va¬ 
canti. poisa pervenire alle sciio- 

PERCHE' UNO (HE LAVORA 

NON DOVREBBE -- 

ESIME putito E (ORATO! Riunione 

In pochi minuti il proble- pCT IO COStfUZIOnC 

"“riaoiIlT con | del reattore 




/,j • (’l l'Vri Wll — Il pr.inirulKi). J.thn «ti II. Vlary I.oii «ti «Il .18 anni. riili>xrar.ili> mn la 
i|,, I -iKi rerr/inn-ilr I imislla. Dare dl«Irell>iale Jtihn DAVvilncaier' d' li |n«rpli di K Thrrr«r 
I di 8. Ni»ra di 9i R«,'*«ra di 1 ««ni«lra .Irr-imr di 2 anni; J 1.1; |)»ris di anni là; Ij «icnnra 
I linvviing r II rapo fanilclfa eon in hrarrio Pafrizia di 10 mr«i. Il Dn/vlinc Im nlirriiiii» 
111 rarira di assislriilr per Ir rrla/inni donir«llrhr ,T'l- lo*-i> 


L*ondata di freddo contìnua a imperversare sulla Penisola 

Ventisei paesi isolati nel Teramano 
Freddo polare sulFItalia settentrionale 


[{*»» 


Un brrirlln drll ' lnriu«lria 
rhlmlra Grrmanlra iillranrii- 
tn». senza airall, cnnsigllalo 
da Riediri dalle cllniche uni¬ 
versitarie anche per le pelli 

f dà delicate o per persone al- 
erglctie al sapone, pulisce In 
profondità, riatiiiando l'epi¬ 
dermide. 

In VT-iKlila nelle prt-tumerie 

• miriiod ne*t.n vn«»<ieie 
volantini e cefrr»- n« 


I . :- . lìm* IllDrli |»*t assidi'nimi'iltn a Milail/I /• >I«>liza — Eiiidcmìa di « asintira » in Ia)mlianlÌ.T e Milla Pastorino, Nino Vò'-rn*-/^' v vo in tutti i la-1 nella giuria del Premio let- 

i rapprcscmanti del CNRK c --------- - e Laur.i Sansone, lo scrit- voratori che la ebbero sen-1 er.ir.o .«p.ra.o a.la Kes.i-^en- 

puclearc. Anche ieri l'on.L.'i, di freddo .«t.v, :occ.,i: .1 C..n..». In l.oin- fo.'-or ('.irlo AlborM Hnzazz. -ono ! ccn'.r della c.im- ^Tim' T'q-r 

FIAT c Montecatini .«I e tornita che da d vor.'i ziomi si è .ab- h.irdi.» >c; pcr.'.mc «vi., ha d.ch.’.r.i',» .a im ci.irnah«-a pleiamenie l«.i! 4 li A Irhino c«» Nis's***» Gallo. Alfio I-.im- ic delle foro aspirr.zioni ». . . l.c o. ea.iiz-.az., n. d, pa. .1 

I ieri a Mil.ano per la definizione h.it'uta su quasi tutte lo reg,i- r.cover ,tc m o.'pcd.a.c pcrch,* che da aiciim c.ilcoli «.immari la neve h.i r.icgiunt.» 1 70 cm jbertim. .-Mfonso Car-ili. Le-i- D.al canto Sin*, hi Diroz.o-j:o e sind.acali. 

I del pri'gramma del reattore a italiane, h.i fatto registrare colto d.a sintomi , 4 : .as.cder.,- s, può ,i re che eh amm.iliii e soffia una bora con r.africhc j nella Ceccii; Picraccini. F'.mi- ,j(. ilclla Fe«loraz:o:',c g-.ova- i «•mm.. 

moderaUire organico, da co tenirrTaliire ricidisì.nic in di- monto .\ Monza un uomo, an- siano .ittn...mente crea 50 nula di «ài km. Fora 
struirsi in relazione al piami verso zone, menirc la neve h.. cor.a «conosciuto. /* morto ,as- Ncmc.. n /r.i,a', tutta l'Em;- i„ a. 

quinquernale approvato dal continu.ato a o.adere su nume- «-dcr.ito ed è s:,.to ritrov.ito I;., A Bologn... dopo iin.a bro- ' ' i /l^ 

Comitato nazK'na,/; per le ri- r,-, 5 i« 5 ,|ju. locaht.ì. specie nel- coperto di gh..accio d, un h.ni- ve interruzione, h.a ripreso a ' i- 

cerchc nucleari (CNRNi nel pit.di.i settentrionale. Il pnm.a- bino. In mm poserà stanza d; cadere .abbond ,nte hi neve II * *rticoi<*rn 

giugno scorso. . d«'Iie temperature polari I.acehiarla, a Mil.mo. un ope- rrr.fLz.i «* r.iKen'ato a eiusa f.’ì,,*'‘j 

I-Vn'tf'ru continua r.d essere tenuto dal rato disofeup-ato. Carlo Tacco- del fondo shi..cciato. l’n.i neve ‘ Ci«^'...,na. 

r A^ìp^Vr.Jièire ^’ìi Trentino, dove ieri mattina it. lini, di .50 .inni i* s!..t,i trov.ato fittiss.ma co.ai.mia a c.idere su -rogna.eto. Pictr.ica 

rotti per 1 Auiu nuciear^ il \-,.n,i«ta e in V. 1 I Pas.«iri.i. morto p«‘r .issidornmrnto da al- tut;,. h, pr.ninci.a di Ferrar* f^oo .Adr.ano e Civ te..,' 

1 rvnv ■/* Viltefin termometro i* sceso a me- cimi familiari che hanno «b- I.a temperatur.a p.xi b.an.i Tronto. Rocc.i S.anta M.ii 

«Vièl PsaàónntrPT^Vti FtAT ~~ *' “ 20 l.e Stesse battuto la porla per peiicttaic dc'.l.a «•;..; .me nel Vercellese è Ginepri sono nudamente 

rin<, “riufiinì«.nl Pn' '«'"’f^'^’òire SI .sono registrate nell abituro «t.ita raze unta .alla stazione f” come 

I «irit=,ni ni-r là Montecatini “ Trafoi; .1 Con rondata di freddo M - speriment.ile di risicoltura, a traeamela. la neve ha ragg 

I CI 13 III PCI |n kVlflIllCCBlllIU Ov.«,5....- t IO» «.l .V A .•.t'SfcL J _ «ek. Ìl tTVAt A A 


.unii;. «1* amm.irjlori. Tr.i ^hanze .ilhi su.i famigli.! c «Titico d'arte Roberto Lon- 
1 primi accoi>i a lendcre 5 „f,i collcghi ». chi: «Prego farsi interprete 

omaggio alla salma del- j;, Segreteria della CGIL, prc.s.so amici e familiari no¬ 
ia cara comp.igna. sono stati i^a fatto pervenire alla fa- stra partecipazione al lnH*' 
1 compagni Palmiro Togli.it- miglia di Sibilla .-Mer.imi*. per la rnorte di Sibilla *• D* 

ti. Giorgio .'Xmendola. M.i- ,i seguente tclegram.iia: Leone Sbrana; « Nome Co¬ 
rio .Alleata con la sorclhi. «partcciiiiamo pn'fondamcn- mitato e giuria Premio ^ 

Nihic .Luti, e poi la scrii- te addolorati gravissinio roggio esprimiamo profon- 

trice Manu Luisa .Ast.il- jutto che vi colpi.sre con li de condoglianze ». 
di. Eho Caprn>tti. Piero c^omparsa di Sibilla Alerà- Tra i telegrammi giunti 
FriSsili. Luciana Fava. Lii- mo piietess.! uisi.gne che ono- dalle province, p.i ri'.colar— 
ciana Viviani. Ciglia Tedesco fò con la sua «ipcra e con la mente commosso il .«aiuto del 
.leU'UDL hi direttrice *1: ^„a attività la cultura itaha- sindaco di Prato, che si ono- 
Vo* Donue Guili.ina D.il Pt'z- ^ ,1 <- 11 : ricordo rcster.i rò di avere S;biH.i .Aleramo 
70 e Milla Pastorino, NinoÌ5(,mpre vivo in tutti \ la- nella giuria del Premio let- 
e Laura Sansone, lo scrii-I varalori che la ebbero sen-1'er.irio ispirato alla Reststen- 


di «ài kni. j‘ori«. j Ini Ccccl'.i. F'mma D'.Avack. mio comunista ha ci*si tr'.o- 

In provincia di Tcr.imo 2 òll-aura Torr.u'ini- Emma C.i- giafalo; « Kspr.mir.mo p;o- 
centr; fra c«imc.ai e fr.iz.oni.j labr.a. Bice Onofr:. F la.m;- fonilo cordtiglìo .ciov.ia; e 
«ono l’articolarmcnte nia Cecch;. Luigi Rossi. C.i- ragazze romuni.'ti por sciim- 
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Kappr. Grn. per riialU. 

ABC - Rolzann, Cai. roti. 30 
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___ « i.iio IH iiiii-iio 1 , 1 ' M V i.tiio I- Vino i.t aiu’iip u.i pile.", a.sTBnza aain ciua’ IH ** ■•‘*41*»' c •ii.rtiw — .»——-- ri 11 ’ I 

I ... dovuto dcvi.»re il cor.'o «lei rio un.'» epidemia mflocTiz.ile A:- gradi sono zero Corsi d'acqua II m.iltempo continua a :m- »li cordogli. Il direttivo del- naia pervenuti ieri. D.in in-| 

LG SOftOSCfIZIOni Mohni per evit.ire la fuoriuscì- tiialmenle Fandamento eptde- rogge e f*iss-T.. sono compieta- perversare su uuta l.a S.arde- Fl nione degli scrittori so- «igne penalista Bruno (_:»ss;-) 

... ■•«Il* «I* *■’ delfacqua a causa del gelo miologico si pr«»seata in forma mente gcla:i nelle campagne. gna investita da una ni.issa vietici ha c/'si telegraf.it«i al nelli: « Invio espres5Ì(ino j 

VlC»afC nelle scuole N'vI .Meranese 11 freddo h.i qua- pauiosto benign.,. S\in,erose .Anche m To.«cana il freddo d'ana gehd.i che hi*, provocato sindacalo degli scritt«iri ita- mio devoto cordoglio per L-j 

-- SI completamente gelato il tor- sono eomun/jue le assenze d.o lui fatt .1 sentire i suoi ricori abbondanti nev.cate sulle zone pani' « Con «entimento d, ta geniale piietcssa e com- 

II ministro della pubblica renio Passino, che alla con- luoghi di lavoro; ai Comune C«ipi/>«c nevic.ite sono cadute collinose del N'uoresc. dell.i nr.if.indo «lolore el, scnttu-i haitent#. siinrcmi ideali » 

istruzione ha richiamato le fiuenza con l'Adige presenta si sono rogistr.ati ier. una cm- su tntt.i U zon.i del Monte Gallura e a Macomer. -A Ca- b«nnn il nattr?c-i«.rire Jolanda De 

autorità scolastiche alTcsatLa una solida pi.ittaforrna di gh’ac- quantin.i di ammalati l.e aule .Ami.ata. dove oltre i 700 metri diari, ieri mattina, il termo- -■*<"'<^Cci hanno appreso la Dalla ^ 

c scrupolo.sa o.sscrv.inza delle ciò In tutto il Trentino nume- scohsstiehe ineoni nci.mn a .«pi- la neve «iipcra il metro di al- metro è sceso al di sotto dello notizia della morte de«la piu Ula.«i; « E roionaamvn.e 3*1- 
( norme contenute nella circo rosi sono «li impianti di rifor- potarsi ro.«f come avvenne due tezza • zero provocando cadute di ne- anziana poetc.ssa italiana Si- dolorata piango cara amic.i 

' lare n. 19 doIFaprile 19.54 che nmienlo idrico di edifici di abi- anni fa qu:\ndo tuit.4 l liaìi.i A Urbino e nel Montefeltro vi.«ch!o cho hanno ncord-ato ai bilia -Aleramo, sincera e Sibilla .Aleramo, per la cm 

I fa cspre.sso divieto di racco- lazion: bloccati dal chiaccio. fu colpiu d.i influenza - n.«ia- da dire anni non si aveva uni cittadini le rare nev.cate del grande amica del nostni Pae- «compar.'a lutti privati con- 

I glierc I fondi tra il personale Dodici «radi sotto zero aono t.ca*. U mcd.co comunaie prò- neve cosi -bbond..n'.c. Molti l!>33 e de; febbraio 195S. se- Le opere di Sibilla .Ale- flui.«oono nel pubblico gra- 


Qucrvjo Ptr »cr.* rs- 
«•or., |TOn »i pviÒ (or# 
1-.1 uva appropr.ala 
dello derr.erc O ci¬ 
bo • C'tvre » bec¬ 
co E «;ueifo è 

«'CO fc'«lTTO ef/O'*' 
Il r.n-cdo C> • *• 
ChiO'no Oroi'v 
pohere Con O'OSiV 
Si rrovùca rr.*5!,o • 
r-ò in fretto In vetv 
«J.ro rell* forrnocie 
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Sibilla Aleramo: una donna e una compagna 


«-n ri vii-m- il) im-nli-, <li fronli-l 

CCA1r*0 a Il i l'Iii- t'i aliliamliiiui i- i-i| 

V/ lu-lu- ,|’mi|M(.\\isu alla l a- 

, 1.1 i-iniNiii-tmliiu- 'lì l iti "'ai - 

1 ''‘‘i"P' i- Il a ii'ii, prillila ii 

volle <lisriili-ii‘, .1 poli-iiii//ari-. ;i 

— - I iiitiii'/ai i- fai ili ! 4 Ìmii/i ili| 

, ,, , Ial ini rinifiinnisli. i- «li rii-ui-- 

1)1 Siliill.i.'li-lla Mia Nitai .i- , p.,|^.„li- pi-i M.iia- 

c luiiiua di ngm del- 

coini-ii/.iinii-, (li-lla Mia pm-- [ ^ inno , ^ ||;, jH,) svili-, 

Ma rlit- lU-i iii.iim-iili iiimlioi i , untiM-.laii- di li i- 

la-^i^imisi- M-ilsiliilita l'|■"f"ll -1 f|,,,i-|ii- iIìvitm-; iiuil duliliia-. 
disMiiir, \oiii-i riitiidan- Mi-jm,, ilmu-iitii ari- di din- i lii- 
jii alliillo, ii^^i i-lii- 1-1 laM ia,L|, |^.j i i-sU-i'.iniin. m ila sin- 


La sua vita e la sua arte 

Le riifi’dlte di poesie — ('ostante iinpeiìnn di lotta 
L'intanzia a Milano — Il «rande successo del primo lil>ro 

Nola ad Ali-.-saiuli .a i l’.t--1 Hi ani iiji Hu'ii.-iiia .-.H'iipt-ia d. S.hii’.,v Ak-i ami',- 

inoiiU') il H aiii'slo lììTtì da I Laiii-'linm-' Trjvk: : in i:\-iste e {•loriial-. via i ri- 

ui-ii.loii tm.iu".. Sili Ila Ali--| Dopo ipifl maiuii- -ikii-.-- illusili i-iiiopo: c aiiii-ii*| 

:.:mo pa.^M' l aifaii/.o i- lai^n. Sibilla AÌciaiim tanpu' n'MU-: Kllrn Ki-v. Sta-.. 

laii /wi'in. !‘aiil Soiul.iv.' 




\Z. .. .■ i-p.irlii- limi SI-; nuli .II.Ulna-. ...nui pa.^.a Imf.ui/u. i- lai.,, mikiÌ .\Teriim> t unm- ^--ui; i-oim-: Kllan Ki-v. Sta- 

dlssillie, \0Ufi runrd.ll’l* sn- ,lini.ini i,. i,-., ,|i .|ir.. .dn» . ii m i i i oiDlini uui|iu u i , 

liialliillo. i.^i^i i-lii- i-i lasi-ia. l ' . ."1 si . •' per aleuni anni e s-, on.ipa ‘‘-“d Saml.iv 

la r.M /a dalla pi-rsinial.la a la i . mi , .eip.i-.Hi. le m aule elemeii-1 ..ppassioiiatameiite d. qualla Henn de He.mi.ai c amiilv 

aliali, a/.'.m- aain.iila dalla Viali ‘imi. " VT ' vV V ‘"'Sanala ili-irAma Humana ahi- Maudair Monai- MiuH. ìio- 

Nila a dalli- .mula d^.aaas.u..l.|;'' \V liu nVà^^^^ da la M...ahi- a c:.a- nm»nx V^eimeux. li e n r ; 

alla la Mia uff.a all. mnijiVi'iu ‘s.niu i ar'i ‘Iràmare '' !' 

nlial., di MMII- l-.i MI., li-i.\i., „„j „„„ d'e-'" 1 Amia r alli. ami sputa d uiV-a'"V • * 

-ina 11 .unni- iiall.i lidia, a ...,,.. 1 ,, a,,., . . C in 1 a a : a -, inihliha.i n- , pion.ai.. nal di-M-itu mala- 1 -m^ mi 


i^iiui Ji.u(|iie IU‘11.1 IdiLi, e eordt» ni* t‘oi t':ittoli(*i ne eiui 

mi lil.iu di l'.lla fa ipii-llu;j ,,,.1 

l iti- .a^li iiii/i dal MTuld l.i ■ ** | raiiiura aii paca.ila. || M-- 111 -- 

\t bi MTiltfn r: / ii(t do//n//,j, m ^ Iln^tl■.| uIimK* 

lisi ilt» iu | liMiti, lum 111 ''^d- m(^»|n,.i I 

l.,lilu and.par., ahi- ..lava I11-| \,,,, 

sullo di lilla lallai .ilar.i |-in-| .iihculu iiiliau. 


lauadu vini di Siliill.i. dummu (. ha po' M-nip-a la 1 i p,.. I Ku 1 un., a nua la i ,,(■ lu-I ' n.ima .1 lOnl 
uiiif. 111 filli imnnrnli, n»a>e. 1 sim pi .mo lib:*' l pnhhlui* .! mio -e-1 u,/ioiif tifi 


Im .i/uni*‘ del H'i i. i 

M.i ahi- sul l,! d, aali-lii .,/iu-, 
Ila lussi- |u SI llda .1 1 lul'i-lia' 
r.inaura "lui.ma .Sibili.I par-. 


. a da-’,u 
i a.' t'M.iIa t 
'tua. pai 


li-iiiai.-ida 


l.nilu iin’upi-r., ahi- ..lava m-l .p sanllu.;’ 

suiau di lilla lai lai .d ar.i ri II -1 j,,,, im ,ii|ii-,). IDOtì iialihl ai 

iiui.ilaiai-. api-ilu d.d \i-r-.ij„„ vivo di Siliill.i. dummuihi-p 

dal .1 . Im III ili litui i n/i/m-/n., , i.| || muinaiili. ma.'-a. 1 sua p 

a dalli- iiuialli- di (..dai iii.i | ..^i p,|,, prali-iidara ala- p.ii'li dumai. aha a 
1 i-raulu; fa 1 .ilU-riu.i/iiiiu-,' j| oimli/ur.’ Ti r.i-- 'a fa, m.i .aitai’.uu; aliai, 

p,i-piilaiila. dal diaillu di 'i-;o,m,o,. p.., |,.|,.|,ma mi., iia- la p..i’a da!:., mi 

lai a .,1 il, la dalla pi-'l.lillà-' |i, , ,mha sa la- '■ • a da-ta a 

s. 1,1- a Ila.asa iiusl.ikla ' 1 ' o,aiu-i'da: ..Sibili, mliari- la.- amila, v. 

ini p.isvilu. Il dn ilio di ( i luotlr un arlieidt»; loi- ^loii. \h'i ;Ì 

li* iu'Imiì:^!. eouliti l.i eele-1 fieord.i. da idii lo eoiii- lo:/aeon»u- 

la .i/iuita dal lai I I iiii-lli-, ella Sibili,i li-m-i.i .il h'aiii.t dal!,. 

la alla suri., di cali-bi .1/lu-i ,,,,,, .;im|i/ia. aiialia ipiamlu laaiai.-i.la 
Ila lussa Iu s, vola a luralu- ,1 o,mli/iu |., f.a-,i., 

I.maura .i-iuiam- Siliill., par-1p,. 

. 'MS.. 1.1 Imi-lu- .Itila I Aff a, ,, , 

Huiii.iiiu iiisiama al (.aii.i pe'| m,ij/i.,_ d,,. dnm.ini mm 

purl.iii- a f.ibalu ,• spar.iii/a .Sibili., alu- 11 l.hiu \a; 

ili disai i-dali. ipu-sla duiiii.i ,|i.„.i,|i. ,. pi ati-sl.,; iiisum-,,latta in .-atta 
dal itiislu I .ifliiialu. d.tlla sali- p, omvam- vaaaliia ,,,h. 

sibilila alia saaiaia il. prò- ,.,.,.it|riai-. dumi... sa.miu di ’ 
fuiidu, ai.i, -la da ipiayli all- ,.p,,,.|,,. m,,, v.;,,-;, pi|| fi;, ' " 

III luiil.im. api-ala a rallini „„i ;^p. b-u,,,■> 

pili sosLni/uli. niello eflinu*-K^. unn sjin m lulh» e |)ei' P-td*i/ioiU' d: 
if ilell.i \i\a. il sili» ***i^**y I Idllo r;i/ioein;mlt‘? I.j doiin;i dt->. nel 10(1 
i.iliaai.i i auiilim slri-llissi-|,.||^. jp,-. .m,p,p, f,, (larmil.i ' pi e.-.sa (.'.dm 
un dalla aaiiii-n/iuiu- l»‘>i-|__ ,. u,. ,.umpiai-i-ia - -IHlfiB. .- la i 

teluse e dilllliun/iilllil, v piM-j iwllei'ei loi d*:iinitre » !*. fti ' <iiiÉ4Ìì*4>floot 


tpialeiU' .ni.ioleltit d\i!go-|i'fo 

au ntu 'aa..dt'. tii ai.alila .<>1 .pia; ) 
aaiiu- d. na-ail.i (.Ja,dalia < 111 -j 
Ila d.ipu .alilo .1 iiit-ia .i Ho-; 
ai.i. doli- n-'I navambia dal’ 

IPOtì ludihl l'u. ii>a Io p-i-a-'i l’u. 


da'd.i aaMipaniui. 
1.11 i.i .ai.dfalu't'.. 


\ .li.m; u p.-i 


pa. I !.. l’aata.-sa 'ii m.dta 1.--| 
''i-itU .it.i nal mài» pai .1 .sua 
utt.uit.-'.uiu 1 ••ni,da,.mia a, 

par .1 I iiupi.'.a’t a.i' a .b-1 -aa| 
ip. .aia l.bia t 'Il ll•>lll|(l. .-ba 

' f 

•' ‘'.aairidt ai., li- .1 itp... < Iha-j 
Ila! nani a .1 lOnl -1 i .1 an.i p -, - ■ 
-a-! l.i/iaiu- .la!!' !’,a'‘:a a;-; i.d 


.1 ii.M ! .1/ ,i'iu ^ ] ibiu. Il iiii''iiilll’i‘. 1 a- I l!:m ! a t 'a, i !i 

• ai:; hi:, dal- .. . 

, lai.ia/a a i>aitta>ta pai-in.i a- n na-tia c 


iiaii.au Ili il aai 
I ’a da! !.. -a,, i 1 
a:i ia'.ai'.'-"a aa 
V .V aia d -1 a- 
l i o ! A li 4 ‘ 1 ‘ 

■ o\'J.r\ .1 :1 f) o 

1,1 .ad panda,;.' 


t di .Sibili.I alu- 11 l.hia lamu- -abita ti.i- 
asl.i; su. iiisum- ,, lotti, m .>atta liii-ai- l.., ti.i- 
luiaiia vaai-lii;i da/.ani- ti-d.-.-aii a.-ai .1 Hai- 
mi.i. M--iiu di puij j ^ .\l.mim,iil; 

111 s;ir;i pili lr;i , . . , à , 

Mirrala li-llun. ■> 

111 llillu a par 1 >: ef../ioiu- d: (.t-ai,-i- Hi.ui- 
aiila'.* I.a donna ib'--. nal IflOfl Hi li.mai-.-a 


ii:a-.i da.-t:nata |)al .Sll.l 11 .- p, P , , 

’.a .1 .'.i a.-.-aii- aianu p.ip.>- .. , 

il’ l tm iliniifii ma enr , , » ,v 

vtai IfUirh 

1 -eo^vf alt: eon'.t‘n>’ pei la 

tfU.tl :a 4.1: >tile e ]>ri la p. ‘ 

, A t \ ì - "Mina it. p»- 

! inala su: i : tu.» 1 ;ia e in 1 1 a - 

, ‘ ^ is e i).o‘ 'in\\' U'ì 

ilott.* n f'anet*"(‘ pies-^i^ ^ 
loda,. IM,.-. nal 10- "->1;;;,;;^,:;;,;;;; 
manda -aaii--a d' a:it V.. l;mm.-,t., Nid 

Nal lO'Jd tiMi una .sii.i pi .milia. 


* na .4 

I 'O .i 

i p.M 


II iple-| 

paobl - ' 

III - 11 --. 


d'.’.a dal l)iaria .1 r. b-ll.i .\'.i - 
i!.ia,a' ail.l ta-- a.>-i .iii.-,i ..I- 
! ; -.'illl.l . 1 . p.'i , . 1 . p.i; -.a- 

j a p.i,-'lilla UT..a. a -■i'a..i!a[ 
, ., 11 ., V :t.. .'..il .ii-.i. .,!!., 

t .all if.iM' st.l. .1 m.it-mi.. i..- 
laiair.-t.i Nal l'.t.iK -.ma .ip- 
!p.i:.'a .au'lia. u:i i>>!a.iia .i 


sa: l'.ija tiM i ima .Mia pi i-, p.,;..,. .malia. un i..li 
ai.i i.,aa>dt,i di poa.-a- aitilo-j, n,d. Niaaa;.. ido. 1 . 
l.it.i Mnmi iilt. ainiti-inpoi.i-| f,.,-,- li; D.nu i-.oi-.p,.ii., 


lo .ip- 
a.iia .1 
a ;.a?- 



i.iiiiii iii-l 


;ni.'> l'iiii fibiiititai raii.i <- r.illibr il I.uiiiii.ilit'.i (■i.it'liil.t l’<-//.ui.i. SiltdI.i fi)iiilo riiii (ìbu.imil C'rnn 
I- \iii:i-bi 1 - .\ini.i Ci-lll. In «lurcll .inni, iin.i si'rlr ili sriii.li- iiclI'Vsii. iiuii.inn 


V.di-m-;.i ai'l 10()H-H)(in 


Hoaui 

Saltar uno 


mi m u.i i un 11 ii/.iuiii noi- __ m. aumpiai-i-i a - -IHlflB. i- la i. iiaitiii.aul.it. i -a. -! ai>aaia;t( 

-hasa i- 'l.imian/nm.i, a poi- « pi.|l,.j^iii,;, d'ainuri- ». lì fa ‘ ipiairi-ddoi a da .-\ n .i t u 1 a ! f'ni/nniuiu-. ahi 

‘m.W.'.I V . 11 ' .V.m'’ 'I """'‘-1 Fr.iiua la -pa-nal.t aulì d i lo -las-.. .nino 

‘ ’ ' ' l*'» ' -'1*1' Ini a par la vii.,, par lidia li- i tolo I na iiiini-r '■ ulut'.o di'ta-’tt t ,1 m,. 

rilruvare. m-«l. anni nuslri.] j, pm lib., i islu ‘ /‘.l 0*1 “ 

i-ttn imlumabili- ftiuv .ni-//.a i , ..j,. , paia. \ .di-.ia;.i aal lOOH-IDOn Hoaui 

sa-ai di un inumlu i'd'di--'||.| In m-la.-a aun d !.toh' .1 'ao-| Sattai-uno, 

si-'-nla. aiiaina liillu d.i "'j miali,- (piando sainlira aln- ai nimi ut Inni ’.r.ulotto d.i M.i-i .-t.ai/.i .i ,mi 
prua, d.i riMMan- allraM-isu f;,sufriira. I.'iinpurl.inla j i la U l..Ul.-il.da. p'a.-.'O ti. l’I.lnt.i illiiKiin' 

1 .miitra a l.i puasia. Adula- |i,|m.j., j,, ,pii.s|,i Piitmun'- Sttiis - Navi Voi U, v f - m,, o .ilt i : di 

saaiili- il inundu. pai vivi di i i,,,,,!-.. .a. ,- > , ,n,.o , 1 

l.r.n.a i .-aamii idi-ali eba | and l.umlun. nal indH In ni-,.,,, (.mu- il mi 

• 1 V aI.,no aunfuri ilo 1.1 sua au- ' ■ ' aa .1 t ;tuiu /.a.^,//inalnia Nal 1 ! 

.IM ..lini I oiiitii i.iiu 1.1 sii.i i iiiiiiii K-z/rn limi imi i i i iiiii , ,, , r-, , , i,, , 

rmtun.sa adnli-sa.-n/a: la sau-,_. p,-,- aa.v,a. aal lH.b 

perla. .Ii-lmiliva. dal snaiali-,.■ -a.i aall., .,ii.-:.i ( )/ir.r u-, .olt.i d; !;i:ab, 


U-tla-aa V.-ai .i" Ha, - (eonti-inpoi| f,.,-,- d; D.m. ('..mp..,,., a S-j 
a 1 t;p M .11 ipi.i 1 d ; I " ' un \ olunu di /no jliill.i A!t-ianio. .-,.i:iil' ala ti.il silulUi Mi-i.iniu m-l i;lii.'> ann fìbiinnni l't-n.i «• l'.iililir il i .uiini.ii la.i (■i.it-lni.i I' 

tttUi Kn/t' p r<n* \ .iiu/ntnio c stiiniìn , ! Jut ptteti nel ini(> e 1917 ^ e Vnuelo e .Xuim (’elU. P» 4 iuri:h .nini, iiiia serie di m » 

ni- d: (it-oiiti- H;.ui-| A'al 1923 . a l’niii;:. al taa-i—- 

I inon la li.maa.-.-h'‘' dairOaa v i a. fu lappia-, IH • l* ¥S- I • 0-1 *11 Al 

r.dni. na l avi aal e tntu t a lo to a f,.,,ua iuna Della pag^iDa cii Piei'o laobetti su oibilla Aleramo 

In 1 ,teei»:Hnn4latn n "i*- ’• Oiu^nietto e* ^ 


« 


I a - .m--a.'1' 
.ipp.r \ a Ila! - 
.a \ ola.,la Ila! 
■ fa noi :.ip- 
1 or Ilo I- 


smu, il riauialu dal sua -ran- ^ 
da amiau (inrki mm più aa- , 
lato mila pn-.-lii- dall., ina- 
niuaì.i, ni.’i riir.tv.ilo vivi-nli- 
nair« allo p.ii-sa » dal suai.i- 
listiiu niuitarnu. 

D.d » Ibnnanliaisniu suaì.i- 
1 (- > ili DairOn-arn. tlalla 
I’ar(-u|u. (Ili lainiu \'i-r,-.i a 
( Ila fa .inaila l.i prilli,, linfa 
vitali- di .Sibilla. mi suai.i-i 
lisinu visto a jiacusl-ilu .si-n- 
’/.i superili.I intcllcttii.ib-, aun < 
ainurc a iidm-ia: (-untprasu 
suprattnttu cunit- fede m-i va¬ 
ioli d(-lla vita ninan.i. (a-i- 
tu, (- dinì(-ili-. ri(-ur(l.imlu .Si- 
bill.i. lina MTÌt!ri(-a v i\., a a 
noi aont(-ni|tui-am-,,. alia ab- 
bìamu vista, (-uim- fossa -lu- 
vam-, (-un md /tiuvanì m-il.i 
-inria di mi mudi-slu pi'(-niiu 
Iclli-rariu di a.ini|,.i>tn.i n sui 
pi-.ili arfullali di lina f(-st.i 
dair« t nila ». in un alinia 
(-ha non vi-di-v.i astram-.i ai-r- 
t.i nialinauni.i slrmtiti-nlc fur-^ 
nìta da trupp.i -luvi-iilil. fur- 
sa. <la Irupp.i all(-.i;ria; i- dif- 
lìi-ila. dico, ripi-iis.in- aiia Si¬ 
bili.i V l*ssa con (iurki. aun, 
.\nalula branaa. aun Huinaìn 
Hulland. aun Slaplian /.vvi-i": 
alla apparlanm- .id mia \(-a- 
clii.i Mnrup.i (-ila lavorava a 
ausirnira un niiuvu niumlu. e!! 
aln- Ha] miuvu mulldu vìssi-, 
d.i -luvalla. ,in/i d,i .idula- 
sci-nla. 

Aduli-saaiila ar.i ( uiiia il 
niumiu alla (-ssa v(-d(-v.i (-un 
uaalii iticvaiii i- si-n/a il pesi, 
ain.iru di nn p.iss.itu. Ilo in- 
aunlralu .Siliìll.i m-itli aiii- 
bi(-nlì l(-lt(-rari (- m-i prati 
faslus! (Il iiianìri-st.i/.iiiiii pu- 
pul.iri; l'Ilo aviil.i .n-(-.inlu in 
(piai midi lavidi dai (pi.di 
b.indiv.lino, .illura anaur niis- 
siuti.iri. I.i aruaial.i aulllru 

1.1 itnair;i; riiu sanili.i la-ea- 
l'c I SUOI versi rcaanli Mill.i 
Itiissi.i a Mll suai.ilìsinu di 
fluida .id .issamb!,-a upar.ijt- 
(■ culli.iilìm- alla r.isaultav 
Ilo .iff.isain.ita. N>m im ni.ii 
liaiis.itu. Ili u'tnnn.i di (ina¬ 
sta uai’.isiuni. alia i suoi .ni¬ 
ni fussari, l.inli di funila ai 
miai, alla css.i puri.issa il 
peso di I.lilla via(-nd(-. Il con 
( Ila viv.iaila. d.i p.iri .i p.iri. 
dico d'eia, iiilraaaiav.nnu |iu- 
Ii-inialK-: io. a\ d.inmin/ì.iiiu. 
l'a.itnri-di V II rimpruvar;rtidu!a 
il suo D'\nmin/iu; a lai ra- 
/dia.i’i- alia I'l’i .1 ipi.ilaus I di 
)iill varo, a Siam II. a si..bile 
(piasi, liall.i -'la up, i ,i jioill- 
a.i. di liinan.cnanla vaio alia 
]., disi.ni.IV,I d.illa laturii'a 
d.inntin/i.in.i. M.i tu non -.i- 
]iavu. ipi.indu l.i sidicait.iv u 
.1 (piasti lidi iMill. alla Situila, 
m tIi .nini ili 1 Mm .nnurc par- 
Dino ('..nn|ian.i. .ivav.i sani- 
fu |mrln viTsì tr;i i più .liti 
di filli.I I.t poi si.I il.dì.in.«! 
inu'larn.i. 

Cosi 1,1 sass.inlalirìa. ].i sal- 
l.nilonm-. l'ull.intanm- Silnl- 
1.1. l'r.i sanipra nuslr.i run- 
lallipur.nia.i. pi-rrb(‘ .incur.i a 
scmjirc .ivav.i i/n.ili-us.i d.i 
don.ira. .imita a noi unu.i- 
:ii: l’ui ella non nnpmrl.i. . 

imn nnpurf.» invaaalnara — 
.in/i ra lini, nli- in.ii non -i 
invaaiiu.i llnabi- ,|i i/n li- 
aiis.i SI jiil'i far dono ». f'a-r- 
fo. .malia l, I noi a'ar.ì ahi 

1.1 aunsidar iv .1 irrap.ir.ifnl- 
niaUta II »'.d.i al p.iss.d'i. f.ir¬ 
si- .III nn.i aonai /mila ral"- 
rn'.i dall'.irla: Sifnl!.' non 
.tvav.i rn.ii lallu Cruaa. ne 
ni.'vi .ivcv.i upimsli» .il vi'c- 
aliio daa.idenlisnm nn imiu- 
-u. .is'iird'i mor.iliMiiu d.iHe 
linla -ai.iltia. d.ii runlurni 
piraulu-tmrjtbasi. l'ursa fier 
ipieslu. pur Ir.-i la pirdenn- 
alia .nitid.nimin/inia, avev.i- 
inu par lai nn.i inv inaitiila 
siinpati.i. /iiT il Mio aor.iJitiu. 
par li siiu aM-nipl.ira a-vara 
jtiov.mr. sempre. 

Ma se U prim.i ru^,^ aliell 


- - limi pili ipirrni in' mliu 

III' filini' - III' liiinr ili pnnr^ 

ni' filini' ili iliiininiii - i.li.^ 
iliii\lii a fnili'rnn nimnli> ». , 

xniiiwn siiioM ! 


In niitla.-i- aun d l.tolo .1 'i'o-| Sa.mii-umi, .-ampia a d-- 
iimii ut Inni ’.r.ulotto d.i M.i-i .-t.ai/.i li ,mii . ; Miai.ai/ 

n.l U l..ui.-il.dc. p-a.-so ti. l’I.lnto ilmniin' filini a lì Irii- 
l’iitii.ìin's .Sons - Navv Voi kj vf',!,,. a .liti : due 1 In i d; P'U- 
.md laiiidun. ni -1 lOdK In in--|.,a' (ìnir (/'ua< o vmiia e Or-.,, 
-Il lun d titillo lìi'.'iiiuililm., min,,,,' Nal 1028 .1 vulnina 
ti.idotto d.i l'.laii.i I..i/.itev-:/*iia.'/a. aal 11)35 aa'.ilti.i i.ia- 
-a.i .1 aall.i !,vi.-:.i ( )/irii o i-j .ult.i d; !;i:aba .s’,- nlln far- 
"1 ii'i'. Mo-i.i 1000 A .Sloa-j,,, ip.i.) 


Jj amore per 
iiulrl iiiila 


la 


poveri e gli sl'rattati 
i saa opera poetica 


-a.i .1 aaU.i ! ,vi.-:.i imr.ioi- 
'■1 1 , Mo-i ,1 1000 A .Sloi- 

i ol;i!,, r.i 1 1008 ■ o:i -1 ; tulo 

Ini r- , 11 ,( 1 . ; - .‘.do’, *o (i.i ( 1 


Una poesia di Sibilla 

Jl Pae.se <lei So> iel 


. p.,- 

! V o- 

llot.i - 
lo .ia- 



!,</. aal 1012 aa.i !..';,.nip,i d' 

, \ ttilii ritìi I a ^hntttii . i-.-'i-v, .a-, 
■ I.l d ulolta a p a ! a. . ut p.,- 1 
'.t aa; m ! itami..io lO-pì ; v o-1 
Itiaia Dui m (o ,1 a, ,o, n.it., - j 
/.o,i- (it,.,ii .stillo -lo'ldo ,ia- 

.;1 ! .ma. d ; ein ; ,10 111■ -M i 
Nal 10-18 a.-i ; ,1 volmn,- .s'a.'-l 
, Il il'ii'inn 1'. .'si'!;„ di'lli -a, 
poa-ta I Im- ahliaio :I Ihaia o 
\ ..i:ajt.U i' Hallo .-ti -.-o .amo. 

i pm. m-l in.,:/o lO-iO. .1 libi,. 
Il miniil‘1 I' tiilii'i'., l'Ut,' nai 

ipl.d,' a a.-p'a.-.'.i I.i leda dal-l 
I.i l’oata".i ;ii aa p.-o-s.m, | 

IV va.i.ii- 1,111.am d. e.U't./i... 

'a .11 ama .i j 

Sllidl.i .Mat.oiio -I i-.i.s-a' 
,d l’.ii tito aoinam>t,i m 1-1 
r.linda lO.'iI 111 OM.istoiii .tal 
\ II ( olijt 1 <-.--11 ' 

Nai lO.Tl .Mal.imol 

: ..I aol-a m un v olimu lto aoi j 
t '.olii . I,'(( uitiiin ,1 ih II- U 1 -1 
! 'ha vii .iitjoauato soa.ilai 
-arila ti.i .1 10-18 a .1 1051 
li i-Il o li., im.i p., I Ma 1 1. 

V -.liaatlu M.uaìii 


« La vita e l arte sua furono assai meno sibilline di quel che han voluto farci credere - A base 
sta una fede nella volontà, una fiducia di potersi creare e ricreare secondo il proprio ideale » 


leda dal- 

p.-o-s.m, 

U-U't 

'I l-> I .s-a 
i>t,i ai 1 - 


.il.I mIo\ 


105 l> ii'i'i 

: 1 '.. 1 .*4 y » '11 

. . il, .'- 

1 Jl.' I l.l/.oUi 


I n'imnuiciiii- iti Siliillj Xlrr^nm nrl 
l’-idii. all.- .ivia-li u^i;i , i ni'.inni. 

SI. I ba mm m'u.li il lil.i bmib.i i.i dnin.iii.'i .d ni.u 
ni.i di am alia i ispimdarasti 

ip'i -I.I alla fn 1,1 In.i fiimb.i ddall.i 

a al.. li.i l'i l;i di i|n,ndo |,i -!,i,i,u 

li V i i-ipu ti-Tn ii.i I '.inplst.. 

p.idra, (-lisi aail.i sunu alia fnll.i m vibio. 

Sa la aulì .p.il ina.iti m clii 

aulm- nia ori vedessi -ni bi.ina.i -(in-fiim 

• pii-'ii .)|iiian I -.tninla rnmeni, da! p u-t- 

. ili jiiii I • I d.’i S'iv lai (in.indo la .mao;- vivi v ;. 

I s.irpi i-ii.l. M*i prii.i/umi sassaitiiirsi 

di ,|.la| abi- I is-n s| u(ier.l a si ira.i. 

la. p idra, alii l.i -aiaii/a .nii.ivi 

I in I-s.i arad.-v 1 a nairnm.in.i .isaas », 

III., Il iii/i. .i!u il doininifi 

II ri. iis IV i .1 -pru .1 d .1 Mini a Mar 1 • v v i ntu 
di a.i ; .;ni'I I -oa.al , d'aua'ii 

a rosi riinu li d!':dlr.i ini ili ii ò m I .ni.» in (li-•. 
p.uir,. I oli limito I.iail-i .lolu,,-. 


.1 11 : I In- io! Ito!.' I’ il, I- 

In inni m'iii m.-i ji; i l.i/.oUi 
1 Sa: ;; lo Sol.ii . 

.\ltii iipa a tl.ltlo’.ta .l/n..- 
ihnii/iii filini, .a imahan-sci 
aoa pi, 1 . 1 / olla dai;.- i.t;;:- 
. 1 - Kido- Hallaa. p'a.--u D.ckj 
.Mano. Had.i|M'.-t 1027 , aoa ilj 
;.;,'I,i Sziiri'ti'k ti'hat (iipmk.l 
1.1 i.iaioit.i di jnu.-(- Ctiii:!'' 
tl'iii'i ti.'limi' p;a.-si, .Non \ al le ; 

Kd:tmn- Dit m l’.ii]- 10.33.1 

eoli p;,-f-i/'om- di \'.daiv| 
I..II l'.illd ■ ' i:,- In I..tt.-j 

». .] ! iililti'ii, I II (fra. Ir.,-; 
.b.lto .il -iis.s,. ila! 1052 . M.i-I 
-a.i, a-i;/ i.iii- II .\ .\ S Inlhii 
.Mar.iiim. a de.l.i.ito -.m i.i-i 
p.tolo vii-! volmii» .'Ui’nni .S.-i 
lìinii''it,'.s .fi Ha;!, .Sii(p,»Ml| 
l’iialp'. jiabi)!la.i.i .1 Ni-vv I 
7 'ork d.i .M’iad \ Miiopf ,,1-lj 
10‘2-1. a all 1.1)). t> ilo .il 1 \ ola - I 
ma ('nnli'i'iji'irn rfi Ihiriijiriniì 
U r-f. r.' . (i. V. .111.ut: .-3 D;.ika j 
pai .b!.a.i - 'i.i (laorita (» 
r.iM i- I o,-nu..itDmuon 10'J8 | 

.*-, 1 a. -( ITO .1 ; • .i i. ' ! 


l*u-1,1 ( òli.1 -1i -i 11 s -a, 

ii.-l 102-1 «l'.ii-si,, liti.iti"' 

h Sibili.. .Mai .1111.1 al,' ■ 
I .(labbliaii .mi." per l.i 
i;..nule tu clu l 

aon.-iei van-. I. .icute no-j 
ta/.i«’iii etI be e bui ; 
ttriiliebe itoUatliana <'l 
pei 1.1 fei V 1(1,1 sim/nit'-i 
uman.i ( h.- la dettiiv .i j 

1 .'.1 :1 IC'ilo il. Piar,! Ilo ' 

bi-tti i- aoiiipi a-o -li ! 

2 voIiimh- lii • « l(i< 1.1 

aritie.i • ail./min ,li 1 

Ballili. 1021). I 

I 

l*i'iliinn I in •' illlliih '>;•> nini 
nini tinnii i niiili ih nn ninnili 

I md sa I hi'ininln n pinlniiì 
snllf riMilinn:,' th Irnnnniili 
iinili'xiìnni I In', i.fiu.iifa ih 
ihnntxi Inlti ;»»»s,»»n» /•>(- 
lini, xinii inni xt'n:,, imi uh' ih 

II •‘••lini. Unii inirri'hlti' >/,.■></<» j 

l.n .xniiri'li'zzn r In , nni/ihi ihi 
in i/iii'.nli inxi. th'i nim i, \lin> 
ynllillli'.xi fimi hr il inninntn ,h 
nini iliiiinii nn i itnlnhm nii' un- 
liiliiiifiriifi,limi enm>.'»»«■ ut 
h'Ilnri' fi'iilih' i min- inni h 1 - 
n-rn r</i/i>(«»i <1. siii llniin nli- 
fn r.xiilinir • nmi . m t In 

nii'iftlli II ^m/ni'xi #»r»/,.. r>-d- 
/lar In ttili zzn ili'U niif,, fin, 
lite l'iiixi'iinn fillin, in-! »»(».«»»* 
inilnill,' l ini In '(('• iliinni ii'imin I 
Il rnrnllii' ih • xilnzii’iiiiiini 
fili' .xì l imi’' th'iiim, iiin- m Ini ' 
In In h'in ri,inni h'inniniih- • 
ifiiiixì M infili ifiii'.xln mni'iin , 
/«• nffrrtii ih > •nlhih’iizn 

Mi, il raxii ih Sihilhi Ih'in- 
lini — finn Ili ili hi iflil *l 
tinllil - - • filli xinciiliiri' l.lln 
prr.xrnlii < unii' in xximHllin | 
xi'iizn ihh in ni ili xfnii nhh iin 
ni ih limimi 1 . 1 ' xiii- film' xmm 
filli'' ih mnhziil Sinrnli II' iln 
firixnnn rxfirifn firn hi in ifin ■ 
xln I n I III- xiiiti'xi ilrlln Irl- 
t’-nilnni itnlinni, i mifriiifimn. 
ni II I fu r'inii ih I riiiniinlirixinn 
1 m ìiinii I > filli, xlrxxt, trinfiii 
il hm mii npiinpirr ih i «»»*• 
Uni 'Xf liti'Ci I ifiinh mn ih l 

HI nifi riHrixiii, ili Minliirnr ilr 
'xiin I Miiflihr ìnLinxlii i.r.»» 
I.I hiihlniizii'n xini rrifn ilrl mn 

• nlllxliixtlin 

Mi'shii tixxinr ifiii'l xiiii .ixfii /- 

t'i ih I nimitii a ih Imi i iftirì 
xtin tmiixtrinhilr xfininli’ p* ' 
tufi ri iixmi li Irgli tu ih llil .ri»|. 


Itili l’iitih, , Un iif,Ih i/iM 
Il itti, : In I itn nmi <- .. inm ini 

flimlnltn itrll'nili- ( 

(iininln. fii nini ih lIi m • In 
XI n ni I tir fui ilnininir xi j 
/»,//,(Il I iiL'hmin I XXI II ((.I.I II-1 
xt, ilntlr lnni.ln i n.lin i(ii((iij 
-- In limili' linfipii nlln fntln', 
fnit prnxnxn. \i ,1 iiifm /,|,iri-| 
ih, i ,nfniln ih, 1111,1 l'I'llil i/( I 

iilfn'lli nrl nn zzi,. , hr hitn nili-j 
flit,, inlnii . min finnlr ih fn n j 
h'Ii'xxn I hr f,m In il xrftm tiri-. 
In I ifh'xxnnn ''r miri,' im infi-, 
ftrlh, In ,n,ifnii (i In ntixin, 
firr niimtlmln imi In xirlliz-' 
:il <1 xinlli . .1 xmftirxr ih Un 

prrxnnn. niiihrir il fini mrlin 
— non pni hnnhi, a m,n nin u I 
»«• ihiimnin niihi nini, «nbu - j 
< rnilnin '■ I miifin mi ih ll'nnpm ■, 
tniizn ilrlln nnxxinnr i In , 

I I r xfilli, ih XI I III II in l 11.1 I )i>ll - j 
M.i. I mnlinllnfii lin In fiiniih zzn 
r l'iimini II, — «I. fini finifiiin | 
nirnlr. tmiipirxi, m inni xnn 
hiiuniUi'Zzn hnhhmzn Unix., 
uyffftit ytniit a tli 

>#7»i//#j.* ft'stiinn h t ^r* 

titilli niintttftn /»f 
\ttl pit Mutiti : tttn »»k/n 
sì pati f n tttfitm lui t t ttnit’ hifi ì 
tlulll pt ItMtM ’ 

i't Ut c, itiihrii il hitthisttin 
%tt \ytt th l.mlittiiitnt’ pttirt Ithnti 
t'w rt’ Ir Ittiiti tlflhi Min tiillitni.^ 
t tttinirlli th liti siili ^iinpiitin pi‘t j 
It « Inwi iifiiih, ih’l .sin* fiiisht 
p* r /fi/p' h t innin tiznnii in ht j 
I* rtifiitti, pfttrrhìfft tt ulti hr spir. 
ftiìt I t titttr liti! tiii%fni* tittifitti^l 
nttttf th I ti.i ILmiii.i trififigii 
*tlli§ • Mtlttiznnn' htU'i tiri 

•tilt in '‘Min I tiiiito | 

n* wnn \ e, fi ihnn ht 

\tt\ltinzfi tniifinn th tpirylti pfl’\ 
ItLinin th Initt h rninlit. ih 
tpn \iit pt itlt'ii *\ti MHZ*! Ihtt h I 
itniii*,lit hhrtii ihillii \tiitn hi zzn 

• tini ili'*ithit*t nhhnnili*tn* ih I 
xtitinliìtr Iftn II ilrllii rrlu nint 1 
rMifufiituriu. < «lUM ihill ut nhtn 

« bill \»i ih II nnpini uhi Ir i in ii lu ì 
piihsftt \iilninni pr*t hr hi sito 
\ti s'.ij Ut ìltì nn pii’ I tinti nitri 

• kiityln II. nn Uri tì un th 

'xirnpiiJni * ih nnlnlit niti t nmi 
ytilit pt r ^li tilln I nt Un «il»/ »ii| 
si#i ih inltt* • iitnpri nih 11 . 

•t tfii» I tilt tn hi npptérir i nm* 

• h l't** r rt ri hr r pt*l fi 1*9’ 


nitnti* \t pili* tnihttliir Ini 
xt» ssn nnlnlLiniti f** t In sri ii'in 
ih l SUI» pt llrizt nim:t:n* flLnt\ 
Ln*int* I finnih' *■ ptiniln, 

til \iniihin* Il \inistt tnnnih r 
in hi 4 44x1 ih*niiniinli‘ » In h' 
in t uh hi hniftisni Srnir il hi-' 

ili nnpt'^nnt si fij// 4 i /ri| 

iik’iii * sprtn nzti. ih nn tlt'9 srm* 
pi t hi liti! in t ninhn* th nini 
ntnn ti tinnpiistn / 4*4 n prnhr 
nttn ( 4' ihhltiinttstin* nrl m/Mj 
1 r t in » , 

\tlln XI ! nn II r utili II ifllr. j 
xtii Inim l'i fiiiniihmii- » • i.ii),- 
iniii Milli,limi I imn iixriiuti ^ 
h xlmiittlin r : th imiti* ,, ih nt-, 
Liiinutin iilii xi triilti i xrmpir 
uxxiiitr hi X iihrrZZit. ifinihtii' 
! hr xiihi fh nn:, mn ihnmnmn 
M I ii(l,/.if (.1 ( mi hi XI,hi mm,'', 

iiiizii mm XI miilmii liiprii, 
il'liti yiii '’ihilht Ihimiiii I . 
futxxiiiit nnim , liti ulti m l't xi. 


l/l. ( (. (i;. 


I 1.(1 Ih, fli II ( 


X, In ' fjii, xtii r il II III (nudili' 

ih I lux, mn I In Ini rx, t, itnti,' 
ini hhi II fn , l ,, tu ih xtilr mn n- j 
I.I iifipi iixxinnitn II I iiminiih > 

( I iiii/i (i,/iii( iiiii I II timmimn 
mn In il iiinizrln tiri linninm-^ 

-.11111 <• IIIIM'in III III,IMI \u,il.' 

XI li:Il III I iK L'i'f M I IIr Ihx,'Il III r. j 

III XI nttn 1(1 C.i'.i lii li.iiiibul.r 
inni ih Ih' xnr nfinr mmnntr 
iif,filmili /III in r, I iihitii ili'ii’ 
imr ilii inni hrihi xilintztnnr ih 
flxli nliiHIr. l/l» nn illlrnin ih -^ 
L'Un ih lliihhi liiihlri. ini iiixn 
mmnlr il’iiiizinnr , nini xfir- 
I ir ili imn’i'fn ih'l h iinninixiim I 
/ mn hr n ''ihilhi ifininiln M 
1(1 III II l/l inihprnih nzn. ifniiin 
(III/III l/l niilifirnilriizn. ifinin. 
l/l* I nxtrnixi r , sdii» fnn'fimn- 
nn r hi xini nnxxinnr. I mirili' 
mn ilnr ih nnn ninxl, m xi linp- 
fin rxii;, iifr i u//i nli r r i/i li- 
iinlmr ni linulin ih xtmn ih 
Unni, ilnh r xirntmiiln. i imi ‘ 
xihIi I Ir I mixrizin nzr l/l //il 
siili htimilni In ’iltir /luiii/i. 
hi siili mlr I fini I II mn ni Ini. 

I li/i ilnniitrzzn ih Ihi xnhiln- 
1 nt lini, nn t hr ni xnm nnixiln 
fir nizriinnin i 

Ih n iiltin Im Z’i ih siiil/iiif- 
I i- nrl P.|s-.li;I II. I filli i-/i|di sa-; 
I , , nnirntr I unir mi fmrnni rhì- 
hmnln ih utili, i ih mnhn I il-' 
I ri, In ih xtili 'xihithi ai SI 
f-rii fiiipnintn i nn gli mlnnti 
ih \ Hit. IMI III I- -I. Ili, II* * I nn I ,. 
-li.:iir.i/iiMia. nnn mn , Un in , in ; 
III, ri r ih'l t rrixiim ih I IM iluli , 
M.I. XI lini II 1,1, dtllu Inlln mn- 
ilrinn. Iin il lillin r il inLln- 
nntn. minttn il min inntnhnZ’i 

• /,tinidisfi lUilin il P.i-s.i^^iii 

« f \( 4 ||M II- t'^pt'iit nzr I IH | 4 |iff I 

f fi/iid f/ii min ilnitnn. . nnn' itn * 
fin \ 1 iiMii-Mlì si X, Itti' fntmixinn.', 
ufi’,Il fi,inni Unhiz Zi'xi hi. I 

• Illl.l. I ixxiiti I nn min siiiifn 

nnnnxiiitii ni mi f, in fi, i inni nin, 
h I,ninnili ''ihilln Inxxr un- 


p.idn . p.idra. iin I.i nn» Iiin^.i vii.» 

par fini,, d.->a i:i vi,i.ra a n-.bilt.i d'»/:oaa, 

sa II..;-; (|.it fu--! ., rni*'.»r aun aia 

Valli. I • I.o.'»II.Ib1 1 1 sili bi m*'.. si ili rum 

ipu-'Ii do.'.iMii-nlI >riii.III.Ilio ri^.i.:ho, 

iriii.m-ii!.. ar.ila --. lappi.. 

(|,d-st.- di ..fln illa a . ..niin _ir »nls'saii; m. iiibr « 
ij II st a ' I da il ; 1 s.-ai il . ipn -I : p ./lail 1 1 -I ad '. 
a (pli'Il volli, p ol. di _anla cunl. nl.i. 

/•iT 11..1I. d-.v,- liss'i li\u".iliiii aoiilalit a 'nii. 
ii.a.,0 1 _r,mdi filimi 1. .li ni tinnii dalli m v 
Il par la I n.l n .IO-, ; --, aia uv'al.i I.i sii PJi.i. 

.il, p.idn . -a ipn In fu-s, .in/ia!,a l.i;:^.i, 
m 11 I l.iinb.i din.m/i .d in.n»-. 

1.1 ni in., nn prandarasti. 

piaaid.i m-ll.i lii.i crmia (pi.inilo piaanl.i 
.1! lini lii'ia.i ... , .miinin iv i>. 

1.1 in.in,, mi prindarisfi a abili.indoli. 

• Ili ai.nia l'art.i ne -imo e , uim- filli,i m vdno, 
un dirasli sum-n-.-ssu nal biiu, dell.i - di 
pi-r-ii.i-i- jl ir.da i-un Iramifu a.miniussii. 
p,Ts,i.i-a p.inda s.i r.ivvi-nire del inundo. 

SII l'am.iIlo ,1V s an.• (- 

, ha Ininiiiii'.i par tulli m piep.ir.i. p.idre! 




'.*1(1 mm nlh' in tu ih l iixfinr- xigt, , Ir i nnxrgni n 

min ni ».«..*, ih I fmxxntn. nrl | .,,,* Ii/usu/in In nltii 

ht rithxxnnn. nriht s. ./i*i nt - h, xnn mlr • fini inn 

iixiiin finn In- nim . ni hi^ , il mi i itrzzn ih II 

xnlinntn ixlinin n im fi, ni i ixii ■ \ ,,,i ilnh ni, , hr .*, sin 

riuilr. sf nlinht ni tnnn nntmnh ’ firngnninin 
. 1 . 1 ,mi,min fnrniiiipmn ilrlln p, 

nzn pm ihr ,h Ih, Irh.r , ,„.l \\n-.,'zz,n. . mn 

1 I , I nmrnir 1 mm- mi fili 

.. I.mmn .hm nnn min mm , 

!nmnn .„ /,*/./„„ ,..,d/i ■ /,., 

ntu* ^il*it!*i nrl r, . ... . .. t 

rrn pitpiiinhi t ttn tw 

f.’imn n, I il., Dumm.i. xfin gmi- \,„|.,„,l- I.mmIu . 

.In ..Inmnn ipn xtn hnltn .Umr.iùmu . nnn nm, i 

nmntn ili Iririlnli ,/. /usimi, . hr ,,,,,,, 

IU limi pnxxiihin. nr pnxxrilr,,, ^ 

hnxr inni pnihi nnn xnrn mm ■/ 

,hl inltn il.lnxi, Iiximln ,/ mm ,, 

nl.ntr Inninnn nifir In mn, In». fy,,,,,, ,/ | 

r» Itili** ( tttisiifit'iizittnr ilti .. I 

«f \( 4 /n» II- t'^priitilZt 

^.numtntnlr nmnnthnin t ht ^ , 

tnrn Mtrnthrr i t iint i ( t.Mnrn Munirmi x/ .t nh fi 

i.titht fifit rtt ili Ittit tnr nrll ih • \ , tt 1 

* iipitft prtiift I nliizzr 
ht ( tth ti* litèlinnn ni •/# I . .»•; ». ». . 

• tIM.I, t Iwlitt t ttil itti 

xttnrn liti hrnt tfi f ntnìt'. In . 

' , 1 /1 4 4 4f|\||4 /«f III f</| |f/»//# 

. . , t. mimmi. M '’ilnlh. 

t ntn itti! biriluxff tltnhttln Itt 

fntttt ***#//i/bi 9 it*n sn titnlirr 

t!nl rntnuttt t tn tt^ittnit \t! sin* » ^ ^ 

t Attlfyittft t'r tn ntfxfiiltztn thffti ■ 

rit Uff Miti ypi rtztinfit tt 1 t'z^ I III 

Iti it tfi Mtiriitt tìi nttn //|»»r»|/# j 

fttntltiin sfiiin irnthzttna f i/i- I I 

f tipm liti irtttntri xf# \xii r!ipt ni!t | delia et 

fin Ufi ttintftnr prin uit tnlt , t h 
ittin irti tnnìt #11 i •//» 

dii, ,Illl.l ..US,/.,/,;„. nnx.nnn pnmmn«:<:p dirh 

nn., pnmmnrxr ,tiUllllllUiiC Ultll 
xf.mz., r p ,i (ylQfj 

Il nttsirtt ftnittlit* r t hr In 
I #f*i r inrit lit 

x/«f/f/> in ^tisinnzti nx^ni nirtitt I i**.» *. t 1 t» . 

yihiUtnr tìi tptt * fht hnn t n j.'il.'ito ^ i i/. . ii!» -*..* 

hiitt ffnri rrrrit rr. I /»»#»# x/a ‘‘V * ' i** *■ 

f I ■ ii 1 • ^ .»,*•!< 

nn nlitt tit ft tir t ftittriin.ì , n,...... v 1 »* 

. ' ' :iji» i » f 'rr»»:»/ .\ *f»» . 

nnn hifnt in rttnnintit *1 tfi pttirr. j**’44r.i h 4 vieti » 

XI I rrnrr r riiii’irr xrinmln 1/. .\ , r.iMi.. fi 1 .'sT vi r 
prnprin iihnlr. I n xnn , ,M r r>- l'-r I.s "i-rr • < h-- )l.t 1 
nn rmnnnzn. nrhitiin ih inizi',-, 1 ', i-.-j.jm- I li,;.irt. li t 
II, I r nrmnnin ,h prmrihntrnll ' ' •- ;-r.>f.> i lo ..fi-"o 

»- >/, , minrxxinni. pm hrlln ilrl' ' ' '' *’ '* ‘ 

, . ti....i \ ar.i:, .> .- h t .1 

suui rf>i,ion:i. , izinfn anittrxxn 

. f ! - d sii.» .t *.i.’r;i.i.V I 

ihi nnn mminlniini usm/ucii «. 1 ^ j • j,;, 

jn r rni I ,nifirr, ixtn nnn iirxii ',^^.. ,• ,J .j ,j , , 

inni II xnrpiinihi' hi prntnei'-r.m X.'-. i'-ir «- .*■{ 


In filli nlh nin n iniixriinitl fr- 
ih Ir ni I P.l”.i.;.;iu II III, tnnn 
il, SUL-,,**, minil i nniln In /iirin 
ih Ih- mi II* nzinni r ilrgh inli'r- 
ingnillì, nlirhhr lininlii l'nfir. 
in xnn niiluiiuiiin a a/nssun 1 hr 
Il hn fn, nnnimzinin iii'//'\|mu 
luiU.I di-llii -iiii'ilu ri*MiiMÌliilt- 
Inirtr ni'lln xnn hrlhi rxnlhi’ 
rl’uiM- hiiin , ,' nni'inn imiinii- 
/I* isiiiu. , mnr tir II iiliu li.irsii 
l/l ''Ininpi,. Ili riti, »<• tir • mi,. 
film r * nn 1 nnihiln m fznfhn .1 tu 
MM Imi illll I .l|»ÌMII'MtM vivi! i-uiiM- 
SI I iv II >. /.' il I nfimirnin iln 1 ni 
i lindi il xiignn ih /.'iii/iiiiimii-. 
imi Imi flint nin >*-/*- ih iixxnhi- 
In. hriinlii iii'lln X, nlfmii'liln 
du/i/iii iriiirnir lingli nfnrixiiii 
ih Ih, xnfnrnzn ih Ihnmit l.iirrn- 
:n r mllhi pinilrnzn nimiiinnn 
ih I lini II 

( usi. , 1,1 • I • l/l iriinir ni, 

I ilmn I II mn ni sii*» x.-cirin s**, 
s/l,II» ih iihihn. Sihilhi s'nhhnn. 
ilnnn nlliliinn firll.'gi in.lggin 

II imi, lindi II SI i/i/i-id/i- imi ht 
sdii s/l SM, niifiif/lin lini t'i ■ 
xtiimn iiMiis.i ,h nifiiir nn 
rx. lllflin ih I Un /.' l/ld-s/u m, ■ 
xiinilhilr intnggin 1 hr nni 
’iminnin ,,i ''ihilln. In nximnin 
iihrllr ni I iillu ili-ll.i I<-ì:ì:i- ausi 
Milli- .1 liti I- |i.ili-Mli-. Innntiin 
ih I I mIiu ji.t raM>i.;i.i tiM:.iM.i 
In 11 iln hninhmn iii'llii /n/i/iri* 
• Il iniliiir III xi'fzirln l'mnnrr 
ih'i mix. li finr nx, nltnmln Ir 
fiiu/i nntn, Inli, Ih' tiri pnihr, 
fin. Il unir mr x'nhhnzznt min 
gli x-hi'iiii ilrlln imiliiriizn 
nmnnn mi.-ini» r prnintr l'u- 
'■iiiu Istillili ilall.i ilistni/iuiir 
!•• r -rulli ul.;i-| I- rul fiiiirii i- riil 
fi-riu I.I m.i-s.i uiiiirrssii,1 ilallr 

l-lllM/iuMI fui'Ml.lli- ll.llli- rl.l-sj 
sii|ii-riui I \i'//’ni/i- I- nrl ,n- 
iiuiii/ii I siili» ih .'',/»i//n I'•- I I»/»,»- 
il. s/l SS"» S11//11» ih ifiirxln iitn- 
firn ./,. Ir f.inti gei' In vitn. 

PII HO COBI III .'l’ijii 


Unanime cordoglio 

della cultura italiana 

Commosse dichiarazioni di Quasimodo, Unga¬ 
retti. Levi. Moravia, Repaci. Bellonci e Salinari 
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Il ...,'/•- t ..-1 ..- <1 d 1,1.-.fi,/,. 

• >,-s',i:i-. t.-1 .' V na- 

f Jl-.. n.-!. I -.1 I si .-h.am/;.),).-. 

b.i r.i-.t.'.l I .. .i.a.l.i .» i-ha 
1 .; !’ r.i-i !.la! ro- 

ni .IU.» 1 ! ilundsi. - P.ts-h; ru- 

•II. .II.': .-l'i’iarii. fi.» .i-;- » aha 

r;»ai-.*i n.i .n.» s-unia qiif.-;.! w-i 
dr..mni 1 ao-: ,;r.s\e e proi'-’n.f t 


1 l’iii Tortai 

Ilio || ll'IIo I 
( I •' V .t’.av a ; 


j .-.in l.-, . l.-:a i-i.-.a «• ... j ar.i.'./.' 


ni xtn Mn 1 xnm hhu xnrm xrm- : K .1 .u ! ,•• v ; - -- 1 : 1 , > ri- • -o .v.i- 

pu- In tinnì, ih nn xn,'n t r rnrr : \ l.t..i:.l'. . /•> »:i Sti-t l t;.m illl.- 

miiii. In xnn 1 iln • In xinlixi »'• ' "" -'* * .n!-i. r., tra I.h.j 

I ... 1 I I , . .Il Tii.r «t I mu.’ > Ttun < 0.0 s u-iia 

ih lutti gli . trnu pnniiliiiili f, , , ^ 

mrihli. I- In xnn nmln. ,n rilh x. j., ,..j. . h, 

siin *:/»/»/,I .i/n ni ifiininhnr.n K.p,,.., ..il r.iri'»ri- .t Vfi-.*b.«.a- 

In ifiirxln xrnxn xi pnn ihrr rhr . Si-mbr.ivn i s i.<'r-o;i.fi.-../ •>- 

Illll xnm XI nimirnli innnii r.a da. i ii.i ,;.ov ;;;az/.s - h.» 


,udu vaui-; K ii.o !,. v ; --- i:i,> ri- • -o .v.i- j'' . 

t l 1 / *' 

t(».«r»> inSiit/lwiiri 

xinlix, X > ' nr. - i . .m i. tra I - b.J I ' 

III , .n TM.r •; I mu.‘ » itun -=0.0 i u-iia ' , 

Illll uh 1 , 1 1 Tiii ra 

,, Mis s-.tii.. f-i r-.in I. - t '1 ,, , . 


ne ',1 1 s,i 1 si-Tiinl.s-.; 

.1. a 1 .» r.ip- 
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L^rn) « ei»v) 

nob.Ie 

c sv-h.e’;.s. 
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e ’vn:a po- 

ten/ 1 
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-i «S h 

!.. : c r i • 

V.: 1 . h * ’i*' 

•’•» lloflr-' io Be.l-'M- 

r.. er t .t.r. 

o.'-f per 

Is 1 ti.e// s 

tie.' 1 nrt’u. 

, - si 4 ì; 

, » de.!.' ao- 

n*. ili c.</ y*rì 

. unzexn* . 

, p. a ■ 1 n ’ 1 d i 

li:-'. 

.. x'he L. 

s,i 4 -)vva r.'- 


i TU. ra 1 i!! 1 |s->-sa.’.i , .i.h n- 
i.-n' .3 .n; i ., parah- ; 

a-'i'ro .iM'.ira ..n.-he--. ìs 


xrmpir iillfr t hmiti 
r%pr 0 winnt urtisitcti 




's i!-.r; ir; ha .li •;.» - I., 

cf; Sl’i!!s .V.ar.in-.’ ri >n 


lirlhi, ’;>» -X.hi :;.> Mur.iv i t C .iti.» j p,,., Mon nf. 1 .»!or..ra prufOTi.-i.'- 
so.-\o l>s-rii- il -a» i.i-ar.i a 1 •r'iiiu'[i‘a 'ntt. ti.’nnn; .4i aul- 


fna d.tniM u.rin Irxnr, th ' " 1,rmv'V-"’’»* ’ ^ 

, l.i-o.ii.l i lti-l>.v> 1 n.l ri» V .<1.. o. . a.>r-;s> .1a...i 'ii.i lims » 

noliifin ihr , mimmi., nnn. In, p.-,ro;.. aommo-e ! . po.-ia,. ,s.,n.-n/( on persoft.;c..v ;-ii- 


pxit nlngin 1 nr i mninim, nnn: in, 
Innrmllrzzn ih ''ihilln. pni 
primi nini, ih , ila ri//a»s,ru j v. 


-s-ontp.irs -1 .\»-4.. •'m. tir..-1 p.,/; mTa ,io.!.i aivita ;a;ri • 

— e4!i h.i ria;».» — h» «v i,;.t 1 .jat:! 1 iiITìtii: ainqii.mt'a-'r,.. ed 


( 1051 I 


fer-' 


Sibilla .Mrramo pirla, nel l9.Vi. al frilrinio rhr «Il amici Ir haiiii.» nrsanir<j|n; 

per il »no atlanle»lin<i rompleanno. E' con lei Conrelln .Xlarrheii 1 


ih l fieliii hnn,II. timi,In min .j s-.inf.i.'t.t -i. ivps'rn rn* r.i’.i, f,, -s.iji.!!.-» iTnp«’rr»' I.'s .--i s pre- 
ilrxiritirifr inpnir ih infiniin- l'on i i ?‘i i --.ir * d. .iitnn.», i-'ViiI -s'n/a cisin .-sVl.» eii.v i 4 ,f --.-ritt^ 
re ,nl xnrfirr ,h, primi ihthhi. ‘ ':•«='***-' pa' T.s-.. aon a mi.» rms-he ao:, '.e ops're di lina 

«.I.t .:iips-i;no ida i.o4 s-,> »' n-o v .! i inTenMmaMt»' v;-SMit.i. tin¬ 


si,, pumi alt, ,h priixirrn mn 
finiti zzn lieilr •• nuiln Chr 
ihih r tnnn ih iihilin nrlln pif- 
lurm l/i mnfinmnir fnnrmile- 


«.III .Tiips-icn.» loa i.o4's'.> » ra.>-|v.Ti 
rala co-i ;i .-a s '.T.s;.in,- .li r.n’t 
l’.'Tt.'i. riad.t a.’si-ian/a ..;;:v t :i- n.s 
.i.'!... p i.-'a l’.à iv.'in/itt fa'. 'i.»-j>ant; 


sUo ixjpolo. !a (4aa.e ha mìIoI progrt.-sive«. 


r .n’a il tpi «ie. ne; momenti enl- 
:i- n.snt., h.-« - sp.jto fs'hier.irs; 

M’ntpre di'.ia parte dell* forte 


-.«li .siVsas 


, • ? .s ; -r 
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I ;:;r“ri notizie ì 

e MOTIVI 

, • < 

Achille Grandi: chi era cosini? 


Il cattolico c 

antifa'icìsta Acliil'r Grandi 
per la Giunta comunale è un 
illustre sconosciuto L'asses¬ 
sore C'analerlt Gaudenti, ri- 
spnndcndo al Consiglio co- 
vinnalo ad una interrotiazio- 
ne (in compaiini Andreinl, 
CiiiHotti ed filmo che ane- 
vano chiesto di intitolare 
una strada ad Achille Gran¬ 
di ed una a Giuseppe Pi \'it- 
tono, ha a/Jermatn clic ad 
Achille Grandi era itU'i stata 
intitolata una strada al- 
rflsiiuilino. c che per Di 
Vittorio si sarebbe iirorre- 
diito ad inserire II nomina- 
tiro fra (incili - di n.serra -, 
dato che la leppe .stabilisce 
che debba trascorrere nn 
periodo di dieci anni dalla 
morte, prima ih poter inti- 


II freddo: meno due 


L'altra notte il termome¬ 
tro e .si't’.'io .so((i»r>’ri>: tnenn 
due. Anche da noi è (limito 
uno spis-ico del freddo po¬ 
lare che sta attiinaiihiindo il 
nord. Solo rer.so le nove del 
mattino la temperatura ha 
ricominciato a salire, seppu¬ 
re lentamente. 

Il freddo non è oinnto im- 
piovriso. Da finniche piorno 


I iiiisieri dcll’ATAC 


Da tempo pii abitanti del¬ 
la borpata f'idenc aveoano 
chiesto alla direzione del- 
l'ATAC di dcrnirc il nercor- 
so del litri per permettere 
apli scolari della borpata di 
rappinnpere piazza Vescovili. 
Il nuovo tratto sarebbe stato 
percorso dai mezzi del- 
l'ATAC solo due volte al 
pmrno. fila l'ATAC disse di 
no. La richiesta non era rea¬ 
lizzabile. 

Qualche tempo dopo la 
SAV, una società privata che 
pestiscc le autolinee urbane 


sulla Casilina c sulla Tu.sco- 
lanu, iniziava il repolare ser¬ 
vizio fra la borpata e piaz¬ 
za Vescovio. Il compapno 
Durante ha chiesto all'asse.s- 
sore competente di spieparc 
come mai la ha potuto 

realizzare un servizio che per 
l'ATAC SI pre.se II tara impos¬ 
sibile. La risposta non ha 
diradato i; mistero IlisOfina 
forse pensare che airas.scs- 
sore sta piu a cuore la 
che l'.-XTAC, azienda comu- 


Mciio nudle in dic<‘inl>re 


Lo scorso mese di dicem¬ 
bre il numero delle multe 
elevate dai vipili urbani e 
diminuito ri.spetto al mese 
precedente. In novembre so¬ 
no state .'iti.d?-!, mentre in 
dicembre -IS.SflO delle iiuali 
il 20 per cento ( 12 711) per in¬ 
frazione al divieto di sosta. 


.Inidie le multe inflitte ai 
pedoni .sono leiiperinente di¬ 
minuite: 1.417 nel mese ili 
iiorcnibr**. I.ISI n<'l iiu'.st’ <li 
dicembre. 

.Speriamo che il numero 
delle cont ravven noni non 
abbia ripreso a salire dal 7 
(leiiuaio III poi, cioè dopo la 
Hefana. 


Vietalo aiiiinalarsi 


Ancoro una volta ci tro¬ 
viamo di fronte al caso di 
un ammalato al finale viene 
ucpato il ricovero, perchè 
sprovvisto di soldi. Il sifjnor 
Anodo Pu’lrosimii ..sproi’i'i- 
sto (Il opni forma ih assi¬ 
stenza, c lincile di un allop¬ 
pio a causa di niimero.se tra- 
ver.sie. era ricoverato all'o¬ 
spedale di S. Kiipenio dal 
17 dicf mbre, sofferente di 
una forma di bronchite acu¬ 
ta: il plorilo 12. pur non e.,- 
sendo ancora completamente 


ri.stabilito, il Pictrosaiiti è 
stato dimesso, ed ieri e stato 
ripre.so da un attacco del ma¬ 
le, con febbre a :t7.0 l'.pli al¬ 
lora si è diretto iill'ufticio ac¬ 
cettazione del Policlinico per 
chiedere il ricovero. La prima 
domanda che si ò scniito ri- 
volpere è stata: • Ila il dena¬ 
ro necessario'.’ -. Alla rispo¬ 
sta neiialiva il Pictro.santi si 
c VISIO rifiutare il ricovero 
Al poveri, è noto, e vieiato 
ammalarsi 


Oggi alle 18,30 al Verbano 


600 delegati al ceagresso 
della Federailoae cemualsta 


tolurc una strada ad un de¬ 
funto illustre. Il compapno 
Andreinl ha protestato per 
(infesta risposta per due mo¬ 
tivi: primo.' perchè l'Achille 
Grandi citato dalVassessore 
non è il sindacalista cattoli¬ 
co ma un cooperativlsta 
morto nel I!fl6. Secondo per¬ 
chè, come si è ottenuta la 
facoltii ' dì intitolare una 
strada a don Stiirzo, dece¬ 
duto recentemente, si poteva, 
ove .si avesse avuto (luesta 
.sensibilità, chiedere la de¬ 
rapa anche per Di Vittorio 
li iiuale, oltretutto, è stato 
consipliere eomunale di Ilo- 
ma Tanto più che il Consi- 
plio comunale di Milano ha 
intitolato due mesi fa una 
strada del caooluopo lom¬ 
bardo a Giuseppe Di Vittorio. 


L’Inizio (l(‘i lii\ori ò 
(l(‘i(‘^ali (li JIShisltTC 


jishislcn* 


hialo protratto di iiirnra pc'r coiiMOitin* al 
ai liiiirrali (lidia coiiipa^iia Siliilla Ali'ranio 


nelle ore serali erano state 
avvertite le prime avrisipilie 
Dalle province vicine piiin- 
pouo notizie non molto con¬ 
fortanti. Al Terminillo è ca¬ 
duto un metro e mezzo di 
neve; una frana ha in(i'rro(- 
to la Maremmana Inferiore, 
tra Subiaco ed Dlevimo: ne¬ 
vicate c pelate sono seiina- 
lute nelle campapnc laziali. 


Si apio oKHi. allo oio 1H.:<(I. 
al oiMOina Vorbario «pia/z.i 
Verbano) il VII Coiihios.'-'d 
piovincialo della Fedii a- 
zionc romana de) Partito 1 
lavori c’uimres.siiali, ai cpiali 
prenderanno parte 000 eom- 
jiauni delejjati delle sezioni 
della citili e della provincia. 
pioseuulrannO nelle niorna- 
te di domani, di sabato e di 
domenica. 

All'o.d j*. sono i seum-nti 
pimt i; 

1) Per una iiiniia iiiaK- 
rIiiiìiii/.i ileiiiiieriiOiM; pei 
un liiil/ii in a\'anti del Par¬ 
tilo. Itelatore il compaL:nii 
Paolo lliifaluii 

2) Ele/iiiiie dei;li nrcaili- 
snii dlrlKeiKl. 

Al lavori del Coimieii^o 
[lai tecipei .1 il vicesetii ct.ii io 
del Partito, compaumi I.oi- 
lii I.onco 

La <ei>ielena della Fede- 
la/.ione comimista roinaii:i 
ha .sjiostato riiii/io dei lavo¬ 
ri eonnie'.snali di iiti'oia. 


flalle 17.20. come «’ra stalo 
i^ia piilililicato, alle 10.20. 
per pel mettere a lutti i com- 
paym delcfjati al Con«resso 
di parleeipaie ai Iiinerali 
della compagna Sibilla Ale- 


ramo Il corteo ftliieble mlio- 
vi'ia oai;i pomermitai. alle 
Ole 10. dalla camera airliMite. 
idle.stita pre.-so la st-/.ione 
Parioli ilei PCI. Ili vi.i Sciir- 
laftì OA 


MINACCIATE DA UNA VORAGINE 
DUE CASETTE A TORPIGNATTARA 


l'ii.i i;ro.-^,i '.oi.ieine. di tpiat- r.iii.ne 'elideva aiic.n.i .id e.-len- 
'lo iiietii per (piatirò, -si e dei.- e miii.icci.iv .> d.i \ culo 
.ijiei'.i unprovvisamente leii li st.ibilita d; due ci-eite. ]e 
Mii in vi.i Allena, a Torpi- < m mura apparivano le-ion.ile. 
.pi,iti,Il . 1 . nelle iiniiiediato vie.- veniva oldlliatn lo .sitonibero 
ri iii/e di 1111 ^rii])po di ca.sette delle (piati ro fami .;lie nccoi> ui- 
,.il)ii-ive La voiamne. esteii- ti le b.iiacciu' penciil.in'. 
[deiido.-i, h,i iiiuliiottito im al- I inolnli e le -lippeiletlili «o- 


lieio ed ha rauitumto il mino no 


peiiiiiet I .de dell.i c,i-.i .sei^n l'.i 
U'ol nuMieio li 

1 vigili del t'ioco. niniedi.i- 
I.amen'e avveitlti. iiallllo rai;- 


porti'i sulla .-traila. 


.sei^nii.i per evitare che vadano peidllti 
con la ca.sa. Clli .iliit.mti hanno 
nimedi.i- trovalo tempoianeo iieovero 
ino rait- pel (piOSta notte pie-.-o faliii- 



Respìnta dalle suore per il film interpretato o per ritardo? 

I.e complicate vicende scoiasliche 
delfaltrice tredicenne Ida Fossa 

Le dichiarazioni delia madre, della superiora della scuola e delia produ¬ 
zione cinematografica - Forse un espediente per lanciare « Laura Vivaldi » 


I Laura Vivaldi, una faniiiilla studiato lo scorso anno - Ih lentemcntc. però. i .ci¬ 
di trcdifi unni i he ha intcrprc- (/ncsro punto intervi aaono pnon fossa sono tornati per 

jtiifo un nini non anfora pianto ’e diversi- ^pif paziorn II siiinor iliicdenni di ri.jnimetterr la fl- 

>a!Ia proiezione pubblica, c da .Minore, rapiircsentiinte della ii'nola a. nostri corei, i/o fatto 

Iteri al (entro di uno seiindii- soi ietti che ha prodotto - Il rus- prcscn'e i he dò noi, era po<- 

iletto che ha tutto il sapore (h serto-, so^uenc che In fantiulla siti le •• iinanio la rann-'a er. 


j letto che ha tutto il sapore ih 


l '111 esprihenle 
I Lei PUH inetta. 


. 1 1 t té e ’ *4 S ♦ » 14 I 1/ I 1 iri U li . 

tei c/ie ha prodo'to - Il rui-j pri’sen'i* 

-. ^o^'lt’ll(• che la /cmt’iillcj I s'ih le •• 


iiuantii la rapazza er. 


picbtdicitiirK; .screbiic s'cit,i resf/inta per licer „!-) '-i'-'!a ad filtro sino'. 


Lei «noi f/iet/ii. il (111 cero I pcirtec i/Jiito al film in ipianto Irle aerea inoltre perduto tufo t’, 
nome è Ida fossa, sarebbe dii-! cuore non apprm r rebb-'ro c e r-. pr, nio tr.nic..tre Che abbia in- 


rc.spinla dalla scuola delle fe atticiiii ■ nioiidane - 


terpictaio un film è iosa che 


suore de! Prcziiisissimo .‘s'iinpiie. La sipnoni fos.su ci ha detto non ci r uuardv - 

repoliirnieiife frepnentata fino invece che il rifiuto c stato ino- __ 

'all anno scorso, proprio per la tirato soltanto dal notevole ri- 


I MICI iittivilà cineuiatoprafica tardo d 
AlIo'C/ie I penitori av rebbero do. a 
richiedo iill'istituto di iscrivere avrebbt 


tardo dell'isi rieione Tuie ritar¬ 
do, Il pindizui delle .suore. 
iinrebbe prepiudicato l'iinda- 


eon iiotero'.r ritardo la fiplhi ai culo depli .dadi 


Scoperta 

una « cosa squillo » 


eorM il’ ìli o’iinanientu si direb¬ 
bero luteo op/nirre un ritinto 
Il ri'ardo era elfeltivanicnte 
dovuto alia li.rorazionc de! film 
I Tale iio’izta. rcjccolfij (hi mi 
i/ioriKiIe delle! sc'it r confer¬ 
mata da ini rupprc^ciitante dcl- 


raccoltii da mi ,,i.uola med >i Qne.sl'ciniio, però, o c cure o- 

s-c'ii e confer- ; (jeiniori (lutino Iii-cfuto li t Maiper-.i cnp. c.i.-;c 

irc^ciitiiiìte del- '•(|f,(f(j:riniie di fin Xomentann ti vi, I{oia‘,ii.i.;l.a',i 4 


ipunto li (lo-to (• eoiiipiuto tinjitlicdi vicini c di p.ucnli o-titi 


pi imo .-oiiiiilliioiio 


(pie-lo (• eottiitaiitlo che 111 vo-1-i.^.tom.'i/.iollP. 


si porr/l il problema dell.i loro 


Un uomo dimesso recentemente dal manicomio 


Minaccia una suora con un trincetto 
intimandole di consegnargli la figlia 

E* stato immobilizzato dai carabinieri avvertiti dalla moglie del povero 
uomo - La bambina era stata ricoverata in un istituto di via del Trullo 


Il piov V ideii/.lale iiitei Vento 
de; c.iiahiiilen iell h.i imiicdT.o 
elle nn nomo, t.ale Antonio Vel- 
Incci. recentemente dime—n d.i 
lina casa di cura (ter le malat¬ 
tie mentali, compi.s.se .atti irie- 
ti.italiili. all'intenio dell’l.-'itnto 
delle .-nioie did S.icio Cnoie. 
.silo in vi,i del Tullio 227. nei 
pre.ssi della Matiliana L’nomo, 
sconvolto e armato d; nn nen- 
mitiato trincetto, (ireleiuleva 
che la madr<> siMieiioia '-ili con- 
seuM.i.s-e la pnipria fiijlia. (ia- 
hi iella (Il dieci .anni 

li \‘eHncc: ci.i .-t.ito diine-.'-o 
dall a c.asa d; cura in oeca'-ioiie 
(Ielle fe.'te nrM.ilizie Le sue (am- 
(1 /.ioni mentali, dopo due me<i 
(Il rieoveiai. non apii.invano 
preoeenp.mti e i mediei lo ave¬ 
vano dime.s.so .cpei.iiido che lo 
.iinhieiite famili.aii' (iote.-<e f.i- 
eilitare c anevolar»' il suo rem- 
'•erimento nella vlt.a inumale 
Piirtrofipo. ntttrn.itii a vivere 
con la iimulie o con i ((iinttio 
filJl;. in v'ia l’.aolo tloiif.donie- 
ri 4. è .aee.idnto (pi,delie eo-a 
che h.i ri.ienti//ato il male, finn 
.1 cinmjeie .id mi,a vera e pro¬ 
pri.i crisi 

La mo-tlie del Vellncci. «io- 
vedi '•(aii.'ii. .iveva riiiortato l.i 
filil a ui.iumoie (l.iliriell.i. pres¬ 
so ristitnto (h'ile <nore dove 
liroeedentenieiite, fai d.il nie-e 
d. <)ttohre, era .<t.ata ospitat.t 
fi \'elliiee:. afferm.a:ido che e.ò 


flìiniìtn ripnarda la motieiizio- 
ue sla dalla sipnorii fossa, con 
III ipialc abbiamo avuto un hre- 
ve roìloipitii. sin dalla madre 
superiora dell'istituto rclìiiloso 
■ ila l'iiss.i f.uura Viriiìili (cioè fila fos- 

... |sii) è mia iiriiziosa fanciulla, di 

~ * (Kprfto ancora nifantile, diiplt 

occhi chiarissimi che contro.sta- 
nn sinpolarmente con il colore 
sTiiro dei capelli upprua ondu¬ 
lati .-\bitii con 1 pcintori in un 

j ^ ^ _ _ _ moderno ed clcpnnte nppiiria- 

V mento di ria L'niiho Cirino, a 

IJI .Monte .Mario 

I.ii f riiiM/.aiUii csistenZii di 
■ W piiCsta fiinitiiHii horphesr è .sta- 

tu morinirntiitii ulcnni mesi fa 
da unii proposta del signor Da¬ 
miano Danuani. il piiulc ccr- 
“ cava una interprete adolescente 

»• J 1 , Pt'f il ' Il rossetto - che s> 

Oglte del povero nppre.stnra 11 diripere. Diiminni. 

.. , f I T' Il el'ifa una foto drilli freilieemir. 

I VlQ del I rullo off a aPimnto il particolare run- 

__ Io a Ida fossa L'accordo fu 

rapirnnto e la studentessa inl- 
(IcI sindacalo enea l.i sisiriiia/ii». zlò con coniiirensihile entii.sia- 


la produzione cnienintopraftea, trasferirsi n .Monte .Mario 

e stata inerì e snirntita per nostro consipUo. data la di- 


.staiizii della nuora abit 
è stata i'( r.iti! presso 
istituto 


La superiora dell':..titillo ec- l--' poi / .i dei eo-tiimi, ri-ò- 
rli'iajtieo (ni dichiarato a .sua -P‘ “tr.<< d, l.e iieipicnti iiisei- 
rolta. - La riiuazza /in frripii.n- /-ai'ii pnlj[).ie,t,ii le latte sii ni; 

tato da noi i pruni due anni di noto (puf aliano nella intniea 

inno, però, Ma-'a^a o i cure o-tetiche -. 
IO lllslfllto ht Maipar-.I mi;. c.,.-a S(piÌllo, 

Somcntana ti vi, I{oee,ii.i.;l.a',i 4 I.,i le¬ 
nte .'Alarlo initan.i della eeti.i \V A . 

data la di- e -t.it. i deninic aia Due delle 

abifa-iorie. raitiiz/e. im()ie<>;,T,- dalla tenn- 
csso altro taria (le;- intrattei.eie i clienti, 
-olio niiiioieina 


L^ultimo elenco 

I sottoscrittori 
della Befana 

II riiiffnizifiinrnlif ilei {iionuilc ii (jiuinti hiin- 
/IO cDliirihnilo filiti Intflizifnnilr mnnifrstnzioiw 



Gli operai del Consorzio lotte 
solidali con quelli della COTAL 



in* ginriiliiM dr! pn^onali* i* il* ,, 1 ^, ìMion: rd 

pri»{anu'nto delle iiulennilò ”ità cambiando anche, per l'oc- ' ! 

.Sono (■S(dll.SI d.allo selope^^^^^ . cl 

cliniche i qu.'tii n*- di Xniildt r.fr- 

ri. !U*I eli rr 

.isxenililea. lanino aiiprov.ilo im II rihn. cui Ila ‘o’hibnrato -‘i 
ordiiu' del Kiorno. ove. fr.i Cai- Cesare Zaratfini e che ha fra 
irò. ò dello elle I l.Tvoratori pjj ,,j,ri interpreti P etra Ger- ■" 
«preso allo dell» .i‘>sieiir.i/ioni ^ j ^ Gro'ifia .^[oI|. narra fa vi- ^ 

^ rmdu par-tie., ./- inia adole. 


Con ài manife.stiiz.oiie centra- delle ultime offerte percenti- 
delia di.stribuzione della tee/ da .s.nijoli: 

- /P'feii.i dell'l'nitii - effettuata Comp.iKiio Kiiiienio Mangione 
domenira siorsn al PMfro Jo- L lOOlKl 

fine.. . .-> ( p ut.Clini II t - e;,,,!, ,,,, j (nm. compagno Lem- 


.. . - . 1*11111.1111 1 conipugni» 

vln^a hi pt'iit’rOM! fMru tfir di* ^,ar(l 4 »//ji 4l)U 

reso felici centinaia e (entinaia p,,i o//erte delle eci¬ 
di biinib II .fra t pili iioveri de.- ,, ,|^,llp sezioni: 

'.a eif'ò Celliil.i pc'rsonale vi.iggianlc < 

/; iu)\'rt) (iiortiiilc ruiprczia, (.jut.ii, .Senone Hi'rionaccio h. 


m 


..■■.-a ••''•’j- 

bililA (Il risolveie .dciine delle sienh (he loiisi ri a la sua In- 
ipieslloni posie. eniio il corren- fnntflc iiirioernra malprado Io 
mese, decidono di rinviare lo ambiente torbido dal quale è 
sciopero, gal proci.inailo per i -a rcondiita ■ 

giorni n e l.'> gennaio. ,il primi pu-oro cincmatoprafico ha 

di febhiaio. «e le assieiira/ioni j,„ppdifo ^d Ida fossa di fre- 

lezioni scolastiche 


.incile a nome de, bambini, tut¬ 
ti coloro che hanno ofh’rto la 
■'oro (>!>• '■li e il oro lontr b'ito 
pe i- ,11 rt’i.iita di que.ta Uefii- 


t- re nono, .sezione Torpignatt.ar.i 
la 2 0(Kl. sa/ione Centro 700. sezio. 
,,, ne Domai Olimpi.i 1 700. «sezione 
llburlino I\’ 2 000. cellula Po- 
«ite .\pim). a me//() compagno 



Ripristinata 
la visita del Quirinale 


ite 11 primo fri 
per scrupolo i 


genitori che ha curato l'addobbo piy la reiii, M.irio. Scierapi. Coiaizzi, 


La vi<;*a pubblica a! 
del (iiiiuiaile v ie!'c n 


a! p,iI.i//o 
I a-t.ibilita. 


hanno momenlanramente isent- manifestazione: al comp.es.sct Koiaeehi lernnndo Astrogob: m 

to Io /ipliola presso l'f.stitnto Natàle"pam'"2^\li'c.nn^^^^ 

prirato 'Ario.stO' ,c..rro Joi in< 1 t. ap.i amst. (lei .j.,versamento L .2 (Hio 


Tcrmiunto il 


sìiinort circo Dcniar c a, loniico .Nini: vers.imento dell *1 sozm. 


Fossa hniino cercato di far for- ed infine al Coniitaxo orpanir- (_’,-iitoceIIe 


■r la giorn.it,. del g.ovedi. da mire hi giovinetta nella scnola zatore delia Befana 


Uim:! 14 


[ ecele.slastica 


Ptibbhrhiamo 


Un guardacaccia resto ucciso 
da un colpo della sua pistola 


iiyi.ui-- ,,,. {_,-iitoeeIIe .1 mezzo eom|)agno 
C«'rvi'-i fr.i cui segnaliamo le 
l'CiCnco maggiori offerte Salvnlai L tIOO. 

Molgor.i 1000, Ceeenrini e Mori 
— — 1000 . Caffo Papini looo; N N Sihi. 

N' -N" ."'OO. Tonvtjìni 500; De .Iiilis 

l.ilHV Nello Ros.iti 500. Falconi 
1*^^ 500. Horgai. |)er vendita holhm. 

'lOO. .Amerigo Rossa per venriit.-i 
^ hellma 21K10. Corvesi 2000. Leda 

.■s.mteeece.i 410. Pelosi, per ven- 
H dit.i bollini HO. Horgàa 410. Or¬ 

lata |l.indi. per vendita hotlim. 400 
ILI iTol.iIe ver-.imento L IR 160 


L’ incìdente è avvenuto a Grottaferrata - Dopo aver macel¬ 
lato un suino aveva riposto Tarma in tasca senza la sicura 


.Aiiliinin Vrlliierl con Li fjinicli« 


Sospeso il lavoro per più di un’ora — Volato un ordine 
del i^iorno che è stato inviato in Comune c in Prefettura 


Dopi) le m:ie>;r.m/.c dcll.i 
Centrale del l.f.te. -.er. anche 
i dipendenti de! Cons.ir/.o 1, i- 


[-oiio rirnit! ’ii as-emlvle.a ge- 
nt'r.ile Aira.-semtilea sono in- 
•ervcr.uti aiielic i r.ippri'sont.'ui- 


- era .iv venuto contro la sua vo- I;« mifiaec..iMdo di ueeiderl.a se 

le.nta. chiedev.. insistentemente l.» sua h.iiiihm.i non gli_ veniva 
X’^OlatO un ordine rindinz/o deH istituto che la rieon-egnat.. Alla riehie.sta di 

mogi:»* eontinu.iv .1 .i neg.'irgli dove «i trov.isse la piccola G.«- 
IIC* r» in Pcoff'l f 1 ir'l fur l.'ondo. Tuomo hrit'lla. la suor.* faecv.i un ge¬ 
ne. C 111 i iClCllllicl tir, mi v.i un trnieetto eostr.n- sto v.igo e l'iioino si precip.- 

_ . gemi.) i.i consorte a rivelargli lava ver'<) una porta che ere- 

dove «'i.i o.-p.t.it.i 1.1 figlia. Ap- dova gli fo.s-e stala indie:.!.•; m 

t.i d.d'.e m.ic.'tr.mze dell.i Ccn- pen.i u.-eito T. VeLiieei. la mo- Quel mome:i;«> sopraggiiirigev.uio 

tr.de, e st.it . 1 ,r..in/.it.) .I.il eon-jgbe si precipitavi ,« telefonarej. ear.ibin («ri che lo immoliili/- 
-igl.cr» 


I Un giiard...e.«ee:a ha perilu- ambulante Umberto Giannelti ^ - 

to la vita in una villa ih Grol- di 43 anni f p* 

taferratn in conseRiieiiza di un I tre hanno provveduto a t Til 

incidente avvenuto .subito do- regROrc il maiale e lo Schiaffi- V- 

PO che con due colpi di pisto- no ha sparato nella nuca del 
la aveva ucciso un maiale, suino due colpi di pistola. L’a- 
Dàlla stessa arma paitiva ac- nimale è stramazzato al suolo - 

cidcntalmente mi colpt) che .« .1 gimrdaeaee i. r Pb'bi Li «..j,." «Òri 

raggiungeva ITionio alla ma- pistola nella tasc.i della prò- ,, 

scella toraiulogli il volto da pr .i g :.ee.-i a vento, ha e.strn'- qq.ip 


ìccola cronaca 


IL GIORNO 1^ 

— Oggi, giovedì II gennaio issuj ^ 

tI4-.'>52) Onom.(.«:tiri> ll.irm II 
«eie ««orge alle («re 3.2 i* tr.imun- s 

l.i .ilio ore 1T.,T S 

BOLLETTINI S 


PIZZ4RDI 

CAIaZATUItE 

Piazza Viltorio, 54 

♦ 

GRANDE VENDITA 


«r,.in/.iLi tl.il j 


K lì^hr.. 


:I li-h: I (l*‘lìa Crtitr.'ilo doÌ Upi »!<’. a j>ropo-.t(>. li i rKUH prt>v\rdc'vt 


mv a v er««. una puri., eoe ere- Soccorso e tra- M un lungo coltello, ace.ngen- ---^ 

dvva gli fo.'-e ^t.na .ndii.«t... m „ . . -drosped.de S.ui St-idosi ad iniziare il lavoro di.— Umiografiro: N.iu mn-clu s'*. s nno-MÌ nnnMinnnII 
Quel momento sopraggningev.Ilio .-portato .ilio pe. o,.en-.centri rfei emno if>'mmu'.e .-0 .N.m morti: 2 .Mor- S fi nPP77l PPnP7inn3ll 

"earubineri che lo imnmb.l.z- .* 26 ^ CbbBZIUIIdll 


idaeaee.a mor.va diir.int» 


voro per p'.ii d. im'oi.t. h.mn.) l.itte , 
cspres.so il Ioni meoiid'z.ionato X.-l 
appoggio ai lavoratori deli i .-tato 


• dell . COTAL 
('orso deir.i'seiubli'a (* 
vot.ato un ord.ne del 


Il Velliieei «'• st.tto tra.-p.irt.itoteorso 


COTAL, che sono 111 lotta orma. I g.orno che. siieccssiv.mielite. ««Id. gestir. 


preseli’..tu tm.i pree.sa 
roga/iurn' al <;,nd..e.) 
Come e noto. I.i eum 


•g.ie M pieenii...v . icieiumue . e,., .luiii i-i ; v.ie u. iiiii.i.iuu./- .. . , ' q-l,. .ff.nr. norA noi rin.Trro ‘ ‘•■•«'« “« uii.iiiiiie -o "• > «- • - v 

.Il e.ir..biuer. la tenenza del- zav.ano daeaee.a mor.va dur..nte . p(-.-, SOiiaffmo. pero nel npo» re N s 

l'FfK provv.dev t ,-.d invn.re II Velliieei «• st..;o ir.i.-port..to Corso . 'àont atV j 

u;’ ! e.-mionetta con bordo il Regiri.a Coca, in attesa che :I LTionio. Armando Sch.aff.i'.'i e..toni te rn ,,-òrrr.^ ««ni ~ Mctr.irelogir..; L.i .... 

e.ip.’.no Conforti e due briga- in..g.str..to m- ordini il ricovero di 43 anni, era guardiano di i- -cure la -'«cura nell nrrna fwi- ui i.n mimm.a 2. m.issim . 4 t (-itiRfRftlA Pr 

d.er.. I (Piai, .irrivavano plesso .n un osped,.;.. psiehl.atrie.) la villajlel prof. Grassi. .V'V CONFERENZA I j. 1 « i 

Ii.-Ii-Utu g.ii-to m tempo per --— ( U n U7 della vi., An.ignin.iJ m-n imonto (laU.. pis.ola e . F $ T F T f f A 


da due mesi i>er ot'en.Te. at- -tutu fatto ree.ip.tur.' in Pr.«- buzi.me ilei l.ilte. v 
traverso un accorilo aziendale, fettiira e m C,.Hip.dogli.) Ne’.-C -*^-' ■dU. C O F.-M. 
1 accoglimento di alenile nchie- l'ordine del giorno i lavor.itor. l'n'st. p*’che t.ile 
sto che valgano a migliort.re del Consorzi.» danno ninndat.) seadc ..ppimto in ( 
le loro pesanti eond.z.ioni 1. .,il,i ornili.«siune intern.i e a'.- o:. e prceis.tmente 
lavoro Orma;. .1 e . 11 -.I dell.I in- p. .ir-g.in://.’/on. s.iiLi.-.ì ,1. b.t.u K' .ni-p.c ili.ie 
trans.genz. della COTAL. 1'..- st..b.!.re tiitl.-(piei:.- .i/.uti. -.:i- d..o. .eeog.icti.lu 
zunda appalta'nce del tr...si>ur- dae.d: ehe s. renderanno n -- f«»nimi..te d.i p.u p. 
t<) del latte alle r.vendite, ’iit- ee--..r.e (pi.ilor.i la v.-rt.-n/. e.):);.i di-Il.. nee. 


lliliZaiiU' ilei l.ilte. v.eii, 


Sto che valgano a migliorare del Con 
le loro pesanti conti.z.iom 1. ;,il,i e.nr 
lavoro Orma;. .. e .ii-.i dell.i in- le .ir-g.u 
trans.genz. della COTAL. l'..- st.tb.l.re 
zu nda appalta'ncc del tr...si>or- dae.d: e 
t<) del latte alle r.veiubte. 'ut- ee--..r e 


ne al <;,nd.ie.) e.ip.’ .no Co:iforti e due briga- iii.ig.str.tto tu- ordin; il rieov 

■ e noti). I.i euiice". oiu« (ì;er.. i (piai, .irrivav.ino piess«i -n un osp«'d...e psieh.atrte.i 
ire 1 >erv ./I .1 .l.-tr - I ;.-ii'utu giii-to m tv’mp-J p<’r — ' — 

' ilei l.ilte. v.eiie i.iiiiu- mmub.'.i/z .re li Veiiuce. Kgil OqQÌ SCÌOpCTO 

ili,. COF.-M. u'jii. vlue -, i-r.i prc-entato .'.ll'istituto |4Z|| • 

nuche t.ile ctinee^^'.ine ebie>leii.4>) d. pillare ceti 1,. Oli UlIIVCrStia 

.ppuntu ;n (pie«'i g’ur- ni.-.dri' «ueerior... il cu.) aspetto -— 

irceis.tniente i'. La c« ii- .«r.i tr..n(,ui I.i e ven.v.i nitro- ‘'KK* •' ‘!e'>'-uu. }" r l.t -i. < 
• .m-p.cb.ie eh.- il s.-,- .i„t-.) :u [...naturo Oi. indo s; «'•'•nv.-, r...,,,- g.A .,nnunci..| 
..Og.ien.lu .e . t v., ... ir..Te d. H...,..,. «. aMetn. 


.settor«' lattiero-e.t-e.ir o <ort . .alla COT.AL non 


deila no-tr.i e.tt.» «• in iiiov. 
mento. 

Ieri .'die 10.4.5 i I.vor.it.ar 
dello st.ab.l.mento .1. Tonti 
Alamniolo del Con-.'irz.o I <tt( 
hanno sospes.a il L.voro e s 


in iiiDV.- liti, -..dee.-,, -olii/ .'Ile e.>ne 

Fr.iftn'o. im.i nuav . r eh.e- m-o. 
livor.it.ar. st.i di '«.gl.ere a!!. COT.-M, Io del 
d. Tonte app.dto del -erviz .» e d: f-irè» 
rz.o I die. e.-egu.re d:rett.'.mrnte .ill.a Cen- 
.oro e s; 'r.ale de! bitte, .l.tpo (pieii.i fat- 


nu'-i. po me t.ile et.nee^-i-.iiie 
sea.dc .ippunlo ;n (pie«'i g’or- 
n:. e preeis.tniente i! La c«-ii- 
n.t.o K' ..ii'p.c ili.ie ohe ;1 s.-i- 
.l.iei). ..eeog.icti.lo le neh. 
f.irmiii.ite d.i p.u l'.tr-.. e teiri- 
ti) e.int.i ded.i licei." t.i I ni - 
gi.or..r. ! .'««rv z o. riv.i.'h I. 
e.inee.'-i.ine eonf.-rend.» !'nei-Ì 
neo. 'TI propr..). alia Cen'r.i.ej 
del i..tte 


Oggi e .!.' 1 ) 1 . 1111 . p.T t.' 
sceuliv.', r..me gi.4 .uiil 
te» PICI o I -tibalirrni 
vei-iit,) «Il R.-m.t. •i. 


(.,i).i .\.fO'i.- . \ e.I.i,-ei ,(.,i t.ivor.» .. -•. giiiio d.-ll.i 

estr.tev.a .1 tr.neetto da 5«)tto la none negativa assunta d.at rel- 


eh osto raiiiti) ,i. Bruii.) Biirion. j 
idi 20 anni, di N.>zz..rono Mane.-, 


«• netni-iV 
n'i;«ic.ili 


r.”i i!lu-l 

I -it'hl.ee ■ 


'■/ 

i;/ 


|| E' IN CORSO 

la grande vendita di 
- fine stagione » con 
' «ibassi del 20 e 50 
t per cento sai prezzi 
di eticlietta. 


ROMA - Via Condotti, 12 


Abbonamenti 
all'Unità 
per il Congresso 

Ir. ... e.i«..'n«‘ d.'I « i>ngr«'s,-o il. I- 

l. 1 Fr«i<-T..zien.- fem.an.a d.-I T..r- 
tito «u r.mcliidf .aneli.' la «eei'n- 

d. » tapi>.'. d.II.« c..n)pagna abi>.'- 
I) tm. ntl .all.) sT.tmp.t c.'miim»!.. 

1 r.i 'e te’.tub- che in queeti ut- 
I m; g.oni. fi n'n.' dirtipte n.';.a 
r..ee.i;ia .li ..bb.>.a.4.Ti.'i'.ti .. ~ V.e 
Nuove - «ecn.’iam» !.. Han.-. .I l- 
t.)!". •' r\('K\ e.'Il ott.i .ibb.-'i'.i- 

m. ntl , i..<<'u'ì • ristitut.a ti, St.il - I 
[-••..a e.'iv 7 .ihben.mont» e !a SRI. 

[ .-.'.i eii’.i.i'' 

('•'ntinn.. ..-..-Ke !.. it.'t!e/,T 7..'- 
d- abben .m.'nt, .« - R:n.»'«e;l . - 

n. -: » .I.gu u t -PI '■=. 

.1; *. z,< .ne rtii- «. rt.-nn.' r-vi''g«:'.- 
ilo ITI que-li giorni d. ('.irte .1. 
inimer.'.'i i.vmp.Jgr.i il.-l.-g-iii a; 

e. '.-lgt.-r».. 

l: C. ntr.' .i.ffua.i'r.e ftampa p:.--- 
v;ne.'!.' h. ini.intn annirneiat.'' 

» hi' uno ^pe\'iaie ufflno per 
i..ee.'’.t.i il«'‘g'.i abbonamenti s..rA 
.)i;.-stit.' ne: t.''c..'.i che ospit.-ran- 
no i! o.'pgre^o delta Ferteranone 

La sede di cellula 
a Santa Passera 

La sezione eomun:«t;» d: T.ir’o 
Fluviale, nel corso del sii') e«)n- 
gri'.'-so. h.i dee.so di cosini rr 
Irt sede pei !.a cellula dei!;. 
zon,t di S.ir.t.i Tasseia !... tiu ) 
Va .se.le «-orgor.i ;n una loe.ditf. 
che .1.-’ . e.tea e.nqiie ch.iomo- 
tr. dalia sezione. 


Ieri nnitim vers,. le o'-e .2 20'::t') un eolpo ehe Io h.a r.Tggmn- — «'• rrri|..i ivi., d. ■ 

Oggi sciopero ...-r- .m vi-u Co-tema;.. i -<uoi n... 

afi'Universttà vi/h)(h’Ìla villa a.malo di un.a ‘ cnnip.-igni d. Lavorìi lo 'jp 

-- ìrivollell.i ralibni 6.3.5. per.v.ino pei uie-'aic! -'ircor-n., j,., casticli.'n! p .rter.) «ni t< m.i fir | 

«• i!.'ni..iii. per t.’ -'i. <•':•-1 nrocedei e .ill.i ucei-.oiie di un'mentrr .'lee.'mpag'i.a v an(> j. rn «• nerni--\ r."i i!lu- *■ 

ive, r.'ine gi.4 .uinunnato. «'nv.aiale Poi compii'rc ijjc-ta 1 s'''-" 1 osned.de. ;! povorctt'a.<.u..7n'ni n-i;«ic.ili :: Tit'h;.ee 
•I o . vuhalTrrni ‘h 'I Tni-j ‘ ]„ Schiaffino aveva ees-av.i di vivere 11 ■:.■ r Ter.en.r. . 

.» <1. R. in... «I •'‘U tr..T)n.. . , H-,,,,,- H.,rion Sul luogo dell incidi nte _ 

‘ negàtiU' •’Oanni.'d'i .N.izzarono Mene.-1^ >-''e.a!.) il dr Della Rocca, d’., I" 

.prof Tapi. .Miu.' r.chi..telni di 21 anni e del venditore | Hce'a.(Yd.j^^Comnf^^^^^ | 

■ — - ■j-.ai:,i 11 funz'on.ar:o ha piov |l 

I veduto a «roiiestrare la n’.-to- I —' 

lì auto sulla Casilina i'- àòàr 

\SCAf 


CHIRTKGIA TLASTICA 

ESTETICA 


n..ac rh:e «• turrofi della pelle 

nEPiL\zioxr iirnNiTiv.v 

fi. IICII Xrrur.tamer.te t SZlZes 
Ol* UJHI R. ni.i. V le B Buezzl. ?a 
Cluiurgia p!a«tiert 
t i- ; Prr'r* 2.?t.s; - 4 a-;a--.: 


è ree.ato i! dr Della Rocca, d’.* 


.. ...iiv..".. .... luizione negai.va a'Miinia u.u rei-i'*- ..-.-- . j„t r*-—a! 

giieì.a punt.iva .'.il.a g.a-'ior.' .prof Tapi. .miR.' richii'st.'l ni di 21 anni e del venditore. O'V del C» n.m.'-ar.a i d 

iFia-cati pei' h-' ir.d.agni de! 


Carambola di auto sulla Casilina 

— 


'ir.a«'> 11 funz'on.ar:o ha piov- j 

(veduto a «roiiestrare la n’.-to- 
ila f coltello, r.or.ehò i bii-;- 

!«al: ri;': colpi e-n!o-i [ 







CONVOCAZIOM 


yprr.o 


X.N.P.I. 


— Domani 15 alle ore I*. j n'.«'ni 
jt.ri d. 1 C'.'mitvt.' direTtiv,"' r'.’ 


vii'ii.de e I ilirig.nii di tutte le; 4 
-■e/iet::. -''n'. cer.v ih-. iti. in r:u-ll 
rr l'i «tt.."rdir.iTi.». i'. !t« «« lU li ^ 

i!i pi 177.» (■« m'i. 7-.a f-, r urgenti»-11 f .g g 

- ir, ri miimc..7i.'ni » ^'''g m 

..... I 

1 libri dì gennaio | ^ 


t'n« *pri(«rAlarr rargmbold di anta è awriinla «Ile II) di ieri manina in via Cavilina. 
l’n'« ,\ppla . (arcala Rama 2948KT è nnllm Inori Mrada per aver nrtato cantra un • leon- 
rino • mentre (eniav.i di snrpawarla. I,a veiinra ha hattnto raniro nn pala poi r plnm- 
tMin MI lina «■ vricenlo • e infine vi è rnveveiala vn «in flanm. Il ranrinrenlr. .\nlania l'a- 
bris, e il guldalare della ulllllarla investila se la sono cavala con qualche eseorlatione 


1 libri dì gennaio 
j del Book Club italiano : 

I lì Bia«ak Club It.'.ti.ari'a - An.i-j 
ei del l.ibr.a - d: Roma h.. je- 
7n .l'i’.a pr.apn .,»si'>e.aTi. pcrj 
.1 !ne>e d. griinaio. i segi.ont. 
l.br. - I.'armata tradii* • di; 
iH Gerl.'ieh 'e.i.z Gar/.-.rTi', 

. - I.avria che accada • di P Bo- 
ì vv les 'e.d’z Su--..r>. «Olivia» 
d. OIi5:« «ed.z E:n.5ud:». 

- Mem General • di K Opitz 
•ed / I.ong.nnesi). • I.e dieei- 
miia rA>e • di V! DermoiT. 
ied:z Rompi.'.n:' 

Per (ju.'il<ia«, chiarimento o 
noti/..) e per .denre .lU'Or- 
g.'.mzz.'izione. fruendo eos’: del. 
le speciali .'igov.sl.izion; ri-er- 
v..’(- iigh ..SMVi-.iiti, r.'oiger-: ' 
dirctt.inicr.te agl. - Aniin del 
Libro-, Ville delle MiLz.e. 
n 2 - Roma 




Vie ion:Cecili Ì54 




SCAMPOLI 


VIA RIPETTA 148 (P.ie CAVOUR) 




,<.<%. le»Ste. *.,«•« miL ^^1 JuMLCÌMN ^ 
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riìfyi^A 


Giovedì 14 gennaio 1960 - Pag. 5 


La gioventù si leva contro le provocazioni antisemite 

Assemblea antifascista degii studenti romani 
Minaccia dei nazisti a un quotidiano di Bari 

Iniziative unitarie nel Nord — Manifesto degli universitari bolognesi — Il prefetto di 
Ferrara si impegna a perseguire i delinquenti fascisti — Appello dell*Associazione Pionieri 


L’illustre Nicolas Charrier, figlio di B.B. 





ir 


Nella .'•ala ilella re 

ztmw rtnmiaa (Iella .'Uwiixi. • i>i’ri(i(l‘>. 


a Paliuzn MarunioÌ!. v »• | furi nota sl'iiiata nel (!’.- 
•crollo ieri il eoneetinn ira Ixittit" .■^tata purtaia (iull Sempre pia iiiit e hi .yde- rarase t- il moi'tmento .vfii-1 dn.'d (/(J.vm.t,- Ji/Wch ka-\ 
ah studenti dilla rune ear-j amranr de. Puoi,, Kntu'M’. r ”"'"'"''''■-'■'"‘"'”1 (Ui- i(cnf! medi deniocnsliuni.i putt r. | 

pahtultc anin'rsilaru' che dapa nrer sostenuto fìlanuziste clic ìuinno nirituto il prorred'to-' La Senretenu dell API (i,i i 

e (jiu’lli ebrei, iridi’ffo (((iMo <i (ìioruni (/t’»nocri,\fifi«i ro- ripetendosi anelie in re apli studi ud ind'r,- i'"»!-1 ricolfo itti uppello ni-! 

Orpuntsino ruppresentutiro incini sperano che le prassi-ì'nolb- reoioni del Nord. Co- ferente, /ler illustrare ut pio -1 f,j qenitori, a tiiti' l 


epuduure ipieljrlie erano sluti h'iti oh or- 
■ |i/ÌM! del aioruo upproruti dai 


‘irpe. ir:su:ion> untiiuseiste I'.•ii '■rastiea. 

II 1 c> lii'J Mol ili;, alo role: Heil Hitler. 


rari morinienti uniiersitun oiiirairle tienioeristiuno fer -1 i,a.:mu,i. ni,irt,‘ 
Senijire piu rir,> e Ni sde- rurese e il nioriniento > 1 »- tiasoi 


a p,i- 
\'ii a il 


ebrei l.i 
Judeiì kit- 




Ifrqunisnio ruppreseniatiro mani sperano elle le prassi- "nai,- reonoi, oei .\,,ru. e o- leren.e. per lousirai e U, Oio-, (fi peiiit,tr;, (1 fliff'! 

depli unirersitan rontaiii 11 me elezioni eonseittiranno di pron sKi sono rum studenti lu >i<'^(iii<bt ^, ,ienioeratiei aiì'itehè si prò- 1 

(hbiiltito Ila ariitc successo: porernare lìonia serica biso- stati stilati a l'dine dal- ideoloaia niicifascistu lihpliiiio a dilf,ridere tra i ra -1 

y’a per la laryhissinui parte- pno dei roti fascisti ' fdi- l'Anppia. i/nl/’.-liip'. dal- .\ tì,ìì,nina. la iiioreniu paccj oh i,le,th ,i- ir.ite'laii-. 

cpuciorie di studenti, sia per mentìeando eiidentemcnte l'A nei. dupli e.v-deiiortati jm- studiosa ha dato ieri >i'r<i j :■() > '.rio ,,>ìpt!.ee e 

hi fernie::u con la (ptule oli l'aUeanca eoa i faseisti l litici. dull'.Api. dalla Pori kihi .si-cid risposta m toiiien- ipreoceuini lar,i,irnente oufi'i 

interreniiti tutti hanno posto^'il cornune rappresenta una liarenna. le faniiplie dei tutori del raccisino. nel ror-j ni/ifi edueaton d,orioeiati, > 

problema della difesa del precisa scelta politica della caduti partio’ain. a.ssieme al- so di un pubblico Muoiifri» j — /ii nota tlell'AI'l > 

iratrimonio nato dalla resi- ''Ha jiarte e no» »»o ^ stato I Aii}i’ *’ all Anilina, in un srolto'!i alla Sala Hossi /.» |— rtiisiiO-,-,-iite iic;i>i',-i 

nerica al nacsino e della di necessità > > ha poi tenta- o d p 'ialino emre.'so la loro ninno»,• »“ >f(ir» promos<a lediiealira i'on,hot,i tra /.-l 

lotta contro opni tentiitiro to lina inanoera dirersira, solidarietà albi eoiiiiinita dalle assoeiacioin innrfrs'- (ooi-mii ji,’»«'i(/no»(. I’,iono- 

reranch’sta. -.tu, rnjine. per laneiando.\, ;» uno sprolotiiiio l'braiea e chiesto la piiiiicio- tane * .Mapistriitiis -. , | .>;n(.‘i.'>‘i»o delle ^eui>!a. i,,tt., 

1,1 rinnorata ionleriiia della itnticoinunista. che ha susci- ne dei responoibiìi dell'onda- imi»»»». -, Intesa »»ii<’rsi' volo da »ol>-'. . 

unita (Il tulle le torce de- hito stupore e indipnuciorie ta raccista tarla *. < Iniciatira (l'diiir- vr,,,,,.'. .■ 

iiioeriitieìie (iioranili di Iron- nella mappioranca dei pre- .t Belluno, mi» ,leUoacio- d'ca '. * .■['■'■‘oeiactonc o"-h,i rii,incanc,r ,!■ i, »'ino|>'ii ' 

t,- al perieoi,) costituito dai •'Cnti Ma (ptesfo atteppui- \ ne. composta da r ,i]ipreseii- liardiea ’taliana ' i/icr» Icmi » (< r ,-,,hov,', j ,■ l,. 

r’iiunnt’ d' laseism,, jnirnlfi e stato condannatoi tanti del Bei. l'si. Pr;. l'sdì. In un m,innesto ut bolo-j ^ i,,ria depli uh •ni ,ini,!s S'' 

IViM.'.l.-,, •! -.■u.i..-----in(i.„ .I,,- I 




' • I 




I U'i',man t 






/'rt COI/* -————* - 

l’:,r V’neenco l’oreacehiu. 

)ire.sid,-ni(- d,‘ll'()HI ' H. del-- 
la corrente di -Intesa uni-l 
rersitar'u - 'eattolieai. Ha 
aperto eph il dibattito, nel 
<iu(tle sono (pi'tidi interreriu- 
t' Franco Chiarenca. per la 
•f Assoeiactone (lollardica )>.' 
l'affaela (.'htarelh. del < liap- 
priippainento propressista in¬ 
dipendente lioberto 'l'o- 
viassini. della al inone Cìo- 
hardicar. Frinito De inpui.''’,j 
ih < liinnorameiito (-’»irt’r-| 
s lartof. Paolo Fraresc. dt j 
^ Intesa l 'i,irersitaria .Mo-j 
reca, presidente dell'CNCHI ,1 
Massimo Bonanni, Di i'or-j 
to. del s- Centro ptoranile- 
•'braico t. 

Daiih ' nterrenti ('• emersa, 
una sostanciah- identità di| 
rediite. ì>er (pianto ripiiarda.'i 
.s'ii la denuncia del reale ])('- ', 
rnuthì costituito dai ripurpittì 
(Il nacisiiio che l'analisi dcl-j 
l'acione iieeessaria por taiei 
fronte a iptcsto pencolo e' 
le direcion, rerso 1 ,' (piah 1 
oeeorr,' lìiintare. j 

.Menile force jiohth-h,- —1 

è stato sottolineato da nu -1 ^ •..lU <li l'.il 

lucrosi tra ph interrenuti — 
hanno latto sorpere ed ii/i-' 

mentano la odiosa campuipia —- 

mifi.Ncnntic». e.stesasi i» f’«r-j ,..vj)lifif(n»,'»f,-dii/l» .su» .stc.s- ..,. 

ta Furojìa e nel mondo p,irte, (piando il presiden-ìdemorratie’. .Mleanca 





.ieir.lssoeiadoii, 
"luorend,, iiim " 
! soli(/»ricf» co-» 
(li’/l'oi/io rticz:, ,■ 
di) incontri , .o 


• hi II II,) pr,i- 
i-’oin • 
ritf'i'i, 
l^’t,ln- 
I riuiacd 


l'\ltl(ìl — l’iliii.i felli ili Mriil.is l'Ii.irrlrr. 




lii.ii'i'i.i ilfll.i f.iiiiiisissini.i niitilii*. .,1 MSTiilii llii^illii ll.iidiil < li’lefiì’ 
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L’avv. De Bernardi interrogato in una clinica dì Milano 

Ebe Roisecco afferma di possedere 
una lettera di garanzia di Gonella 

L'imputata produsse anche un film: « Prima comunione » — I contatti con 
gli alti personaggi d.c. — Guadagni del 260 per cento con una partita di Bacchi 


IN INGHILTERHA 


• OaIIa nostr.T rrd«i/ione' 


M li \ \ 11 . Kl — ( ** •'! h • I tfii'Ti - I ;‘(‘v i pii 
• li -‘f-ii .sii il. ic .•‘••..iiii. .-.in'i 

p.ii-ti ;ilil> oiil.ili .' i iicl.i-I \ ,'1 , i- 

I l'i .1 Oli nii'il.iM i !ii- 11'- e.n - , I , UT..', 


\. 1 '.111 i xv . '11. I' Il '.o d 111 

I -11.- l'i.i lu-'ii i! .'a il. .'Il I I up 1 \ il 

I I iiiii-fi- I j) ,i ,• 1)1 l'i 1 pi i-vaiiii' I I II iiii.ii is .)! 

. 111 ». I Oli , .1 .mh'i h fili ; i'. Ih ■ l'ii.- , 1 . I iii.fuii 

■ 1 iifl.f \i'i,,i| , t Pii 1 'li .-.ins ii-f'!' Il * Oli f. 

lif im: - 1 I , ii'r.i'i Ufi 11 iiiit II» I' .'.i. f p, si’ i f 1 

II 1 111..- ,/.,i'i i,-!., I f,,> , pi,Ilio”' l'f , flitiii bnli 

•• piils.i- d- iii|ii di Stililo 1- (Pil.o iii.i •• l'ioprii 
ii'iuMo- "p, ;i,|i'\ .1 loi.'..ii-i Ufi iiiiiiT- Ni'l SI f 

III 'P II - l'o ,-,in l'i . II. 1 - 1 pi Olili ' .1 ni' p'i 1 !> Il 

s,i!,Ilii‘,.|.. ) \',.|ilini'>-.l 'll|l|-li.> II prillili 

• '■ I' .<• I I ,1 ii'd 1.' mif ) li jiit.i — ! 

ii'.l .'Xll- ,..,d , l,f ,.r,l Ml- M'IlIlflO 11 

I (•l'vuto 1 ni'.'i.i imiti "if <i).' f'.'iiii iim'f li- ii 


l II Js|li'tlii dfll.i i-ila di I'.il.i//ii >IarÌKiiiili diivt- si ,• s\iilSii li-ri mt., riiiliTfss.uiif tifi 
li-itiiii stiidt'iitrst'o. indt'llii <1 jll'l'Nt’KI. taiiilrii Ir iiiaiilfi-sl.i/liini ii.i/Ui,- ni oiilisniut, 

.\ssrnti so|.iiiinil,' di sludriili iii'iif.isfIsti 


Cii'h t'il. Lena dei comuid (in, 


I II ri tato 


Olh’l-O ' 1.(111 

PI f .'(II/ ' im ’uii 


la pania tesa (fa coloro dell'-t Intesa l'orciicchia. eontaihni. del eomitato per moi l'iwiil iiioianih , iin"- 

hanno interesse ad un 'iiio-'pfj jfarlalo di - stonature * e la (Illesa dei raion della Kc-jsi «ii'f O'.'Opki' o»; p p ■ piT'I- i'"' 
ro manifestarsi del »»ci.s‘(»() j necessitft di una unita so- sistencu. dei partupani d c 'iir p lo /'n ju-.iti'i,. , nel- 
— la cui prima espressione ntanciaie nella lotta contro e dei iapiires,-ntanti dephj F'irip, ano ,h d i,r,i,i. , t,t- 
r stata sempre Fanlisemit)-j p fascismo, ed »» rniiprc- ebrei. Ini e\pr,’'so lo sdepnoilori d, l!,i rnpion,- ,• d,'IIa 


iti.ill is 1 — Olili,i '4 o ill . in.,- ,/.,.'i i,-!., , 

lii.i -- Il fri'tiiif»/1 d. . 1 .' pois..- d- li;,,, di Stilli. 

/ o'i . f pircoiid.i'.i d I mi'iuMo- .i.i..,,, i ,ii.'..ii 

'isolili'" 'Il PO 1 : i'i. 1 'p >I - I • o POH PI . II. 1 ■ - II' 

I 1 . 1 . : 1 * .11 111 > I .1 s. i! .1 I 11' . I \ •Il ini p .■ 

tifi i ho -p. ’tiiif di lo. .1 1 .,.. f p .f t 1 ,1 I od I.' oiif ) 

miti 1.1. dofunii'tlt . ! .i\ \ .ip..*.i .-Xli- - po-l 

[ph -p Di' Hi'iti.'oil 111 I pi'Viito 1 iic.l.i 1111 

_ipif-'o poiiipi ift ■ It 11 III . 1 . . ,,,.,1., lini. 'II.. 

,\."iiPo .ippo' '..n.i 'P' li. Cf u, ,1 ; i\,1 ,,"o; Ilo 

/.ilil'Pi ii'p. ' I"'i .t"'ol' Ilio • ,. 1. Ilio.': 

lua , .■ .\.iii f ro .i\ \ 11 . p 1 ii'.l.. Ho - I .ilt 1 I n \ fi s il. 

m; ' I - I 'f■ Iti 1 .'Oi 1 • 1 . 'HI \ of I ' II. il il 1 Ss K l ‘ 1 ' ■'! 

p,.rsi- '■'•■hi I rottH solo (Il 4|ii;ilfli('11 II o ih 1- ii oi/f 


un 1 1 p.p ‘ p.> .'h.' p.f ni d 1 .» fi i 11 1 o t'iip ''oi p 
PO I 1 op '1 \ il pili' fi 1 ii.M'ipi P.i ipol.irioiif d 1 


t’odo" 1 IIP. 1.1 imiti "II* ■‘‘i'’ f'.i i’* *i">'i' |p imu'i/if ioni hip dpi- 
ilnifti.i i|.i. ;■ I , In-M i U.i sfi p.i di'Ili'tpi il II ipipl 
m ,\ t i\.i .P'oiiio .liti. .Pili'p’i’* ! ■'■O'I’'' hi l'.iilo il 

I...I • p 1 . ni.if: '• .n l’tiipi o pip.'.'o .1 .'vh 1 ip I nno -• vpii- 
.ili I I n \ PI s . 1 . 1 S.hii ■ PO liii'io 1 \ PII,lo! 1 l.ih .'.PI p 


I op I \ o i IIP PI 1 ii.M'ipi I .1 poi.irioiip (Il ip. ,[ pipif'',! 

I I on,iif,.)i fii il* fon/.oli li. V’iti'lli. {' un il'i.» pipip'to. .\n- 

. 1.1 ni.Pili.. p iifiii Pinti .if p.) tomii'p.. im pIppiIpx i spioiui' 
1 ' o ’ii.l p. Io mi , lf.t.1 in.Il- dovi' li siitiioi.i Ho.. .m- 

p p, 'Pi p 1 I s Itilo, I IIP lo III dii'sf I p.i's.iip It' \ .u'.in.'t' po - 

, Pillili hrill.oi.io poiiif ..1 Vfi.i t'IiP dt's'i11'I.i\.1 o-.spi|o .111.1 . 

•' piopn. .. iPttMP'li. ■ l‘HHSIl)HNTKm\ ii.otp 1.1 n 1- 

Ni'l SI Pimi m-i.iiiimo iìii.il- r.iti.'i.i polun'.i -- ,|fllf oppt.- 
hh h'' > l'i!l..if il. .ilT.it /non. poiiip <‘i.i su-oio i-lip 1 . 

pr 111.1 1 I ip 1 p..'.i> 1 siiPi'li. Malnoti putissi’ Ilo.lini.i. poiiif I 

li jiit.i — ! I f l'Pii’OHI. I 1 - pili' ,i\\p||||t., l'.-r'o oppi'.i/iom noni 

vpiiiii'i.i i('(|Ut<t.it 1 .ilii'sti'io fosspro .ind.i'p .1 liuoii /.IH' j'i'i ' 
ti iim'f II' itmi'i/if toni hip di*!* p.oisp l'sti.infp iill.i so.i x'oloiit P* { 

I 1 U.i s.'p.'o d.'Il.' ipi il II ipipl i)K llHHN AHITl- ’Hr ilio iiivp 

'■h'i'.' .f. non ni p.illo il s'nio'iit, sumii t)|>pr.i/;oMi i - 

l'ii'.'.'o .1 .'HI 1 ip rimo M'ii- ,.,,,1, .,11,. 1,. f,.,.,. „ 

"■' 1 " ! "'h.lot 1 l.ih .'.m r.i\ vop.ito Hotimtto d Mil.om 
^''h‘h‘ h' 1 ' iii'o p \ftii pili' p,., foni,, do .VUOI plipli’i fr.i ' 


supplì. 
- pili' 


jill..i.'i.> :1 iou-ilf ..f hoM'.p - ilii"'- •! M 

h'oiiiilih. 1.1 s uno' I mi ilj.'on T .lo • 
n'oloti’ii ilo Kohls'i''. Oli nonio Iponiuii Olio ' 
i.nol'o tnfloi'iiti' .1 .M.ii s’i'io|\fnf/ . il 


tu o ih 1 - Il m.'f 1.1 f.i .1 pto. 1 Un in.' mo’nto di I.> ni.l.om. ,|,,,,i, Dfi n.,,,,,. v.s. 
dii-'-' •! M if-tl imi' un lilm 1 '''hiin i pomt>pnsato poh oti Modioiif f.istplli.irpo 
.'Oli T . 1 »* ' 11* 'ol (*.* • 1 .1 pi III I pii'iit 1» dolio sii'xso \' iloif Do- !'HKSIDT*NTF’ \’ t 

ponuin ono •• p lo pioot’o .i 1 '»' li l't imi ii|)f i .1 /.oiip .oidi'., .... . i>, 


V .spont 1 


sono caduti tonda-ìsrataate deph studenti medildei eittad'iit ed ha ehiestol nmnniia. cmtio firn.comi- ,i,., 4 i. in'.'rn.. pd • hln poh 1 


mentalmente dei piorani: j d e. ha dal canto suo espres-^tmirrediment’ contro le ma-jlis’Ho , l'urbitnos 
coloro, cioè, che non /i»»»»!,,, qtorani comunisti il l n’iestacioni antiebratehe. | .1 Cicnoia. In, t nnnii'ron 

lìirtiito arcre nessuna i/ircf-jv»,, rammarico per le paroh'^ Ferrara, ami niinionej orihni del ,rorno » 

ta eonnscenca ih ipiel mo-,(pp .,,,,1 eompmpno di /inrfi-.fi,, d,ill'.[npt ,■ dalFA s-‘ 0 ''<im mi ,h p)o;,-n,: appro- 
striinso fenomeno che (' sta-\i„ Di Porlo, per 1 pioraii’j soriacione lìcrsepintati pofi- '"f- m,-ii!a mi,. p,;i t i,-ol,ii, 
to il nacisnio. che ipnoranoj ebn’i. ha ribadito, ihi piarl,' tic, antiUi-'Ci'l'. itila (piale j "'enz’oio' )' t,'!i'iir,,mma , 1 , 1 - 


n II mero n 

1 ' f ( ' 11 ' - 


'111,1 .'PIPI'. P lifllll.» sO'tol'.IlP.I- 
! l . OtU"»' I .1 11 P / .1 


■ ili ni 1 I 

la s.'diil,. 


il Ti*-’ \.ii IT,pillilo].I PO 1 Imon Itiip, l.i .siuinu'.i im 
ll.lfll oPP.is Olii' oli 1 [ l'.'I ." 'I nit'OIt.l/ un d. it' ili» 

1 1 s itmii I Hii.-ippi o I fpì !■> p p.irlionp spiPtandoim il 
, ..••,'i'o ad un lioino nn'Pi'mi'ino p d ppiidn di avi'lo 
I mi p .1 Hoin.i l'h'' Ip dav ino 


FHFSIDKN'rK' Vpi-o 1 , II,,,, 
dfl '.'Il 1.1 Ho.spppo ni.indo on.i 

|p"pi.i il suo fiiMti/iPip (ìpi- 
nioli'o d.Pi'ndolp d’.,\pi' parl.i'u 
Il Uoni.i POH liiii (', dii ipi ilo 
iv f \ .1 I ppvii'o 1 ’ n\ i'ii . l'ti 1 . 


Insieme a due amici 


stona 


ipiepìi anni', sua. 


),•corri" I e'ptmn're ‘ hanno jinrlee’palo /,• 


I III» ni Is ' miii' 


•ni,•rii,! il 


drammatici e ah orrori per-\npni tenlatiro ih porre siiUoj i;'ccacioni ilemoeranehe. t ff f f f"- iCCI!.. CISF. I II >l 
pelrati sotto il sepno (/e/fn j sf,'.s-.s(, piano — come arera \purliti comunista e sin iiilistu lurmh, al Capo a,■ih, .s’fi.f'. j 
.sr»s'f/i'» Occorre impedire \fatto il Fraiese — il comn-j ante persomihla ani’fa.-ciste. lelepramma. ,, noni," ./'l 

r reprimere ipicste abber-„,sm,, coti 1 moriment’ »eo-j/i» dato tanto ad una sene tatti 1 tranrten (leimre'■. j 
ranti niannestacion’: ma Ininactsh. neordundo nirece’d' in’cmt:n’ p<"r ^troncare /e (''cne ,•>, rii!,i -ol, un, /irnr,'-! 
sohicione del problema nonìi-he non è si^nca eontroparti- rnanifC'laC’oir <!• leop’snio 'hi eon'r,, I, hinob'h "in-J 
è solo nella rcprcs.s’onc: un-j ta l'ajìpoppio »/<•, lasci.-li in uconazisla ed nnliseiniliehe anlo bra’i ic e^ 

CI. è linncipalmenle ni un 1 f’arbimenlo al (interno de.. Ciia delenncioiie di jmrla- ‘ nde.m e/ieri'i,, rnfir-j 
processo (h riediicacione de’' r che eio rappresi"nta ini^rientan. i^oeenU n ni r,"rsitar’ 'K" strimi i.i, -ii 
nioran: che tneonsajìci'ol- Ireaìe pencolo da mi (inar-j,' m,"mbr’ tlelì," eomnirtn ‘ hi» 1 ih'i-ii.-i 

niente .(-t pnnpnno nelle nian; Idarst l'sraelrt'rhc st e recata dal ' ' , i 

derih eredi dei rnminah »»-| Con l'impeano dt unire !,•. firefetto che. aderì ndo »//»! '' om'p •., ((»»,,- 

C’taseist' proprie torce nella lotta per ’nicatira del morimeatn »».| "."'•• ha epoesso. al- 

Oreorre ballers, - banaonia nnnoraau-nto i» senso, t’fu^nta. l a as-., arai”! <-»,»p„r,»» 

sottohaeal,) ph interremitr demoeratieo dei proprinnini ralid» nitere-samento /'«’r .1 .ir. vi. 


ricern ( j»irfi/i eo»i»iii.''f» e .SOI Ki/i.'.'f» iui''un> al ( ,ipo ,i,-h'o .'sh.t" j 
eoi »»-1 nof,' persoimhta ant’fa.-ciste. lelepramma. ,, »<>»ii' </'| 

' neo- 1 /i» dato / nei io ad ima sene tatti 1 tram t,’r" (,e»ii,e''.j 
1 » reee ' :/• in’crat:i'e per -troncare !,• ‘ lea," eh, dui -ni, un, /i,iif4'-i 
)piirti- rnaaife'taC’oir ih feiMi's'tno emitrii I, ’anob’h iiiii- 

i.sf, ni ncomicista ed antisemiliehe '"i/.sf.i- o». anl’,bra’ehe e 
o de.. f„» deleancone di parla- ‘'’x''; eaem ,mi,r-^ 

ta im,m,"iitan. doeen!’ a ni rers,t,ir'' " l" ' i.n '» 

' 1* / ..'('ere il mm fileni , neo-ee.-l 


Coif’o' •, 


Maria Beìlìnazzo 
fermata a Genova 

Sfirtnli’l unii ■< hai ellt’t -• hmiiii .s >• iiihall ■ I. •• *■//- 
hairii’iisf '• Iti et a aliharuhmahi la fissila a Hia/ia 


propri,’ torce nell,i lotta per ’nicialira di-/ i 
»» rinnocamenlo in senso, l'fasri-la. ha m 


* 1 I po'-.li l.'.i di o'tpiiptp .issp. 
I^iii/.m: (Il dorr.i'p eiint.mtPh- 
I' l’f .lì pi,'//o Ulto 1 ll.i/;on.i|p d 
HI 01 loiiH 1 'iifoi Ilio a liofilo 
.'.1: ! fnti' Il it 1I..1 

l’HrSIDKN TF .\\f',' \ s'o 

Ii'HI ili II .Ititi Ile a Imo» tino' 
DII HHH.\.-\HI Coito, molli 
H .'Olilo flip propi.o iipir.ill.ii•• 
i.' s ii'i'ii di j u* .1 II SI Hiioi .1 
VI niip .1 Iio’..ii'i'i POI! 1 ..'''•"Hiiii 
n 111 ilio Pii un viso I i|tHi.oi*p' 
l’o 11 ni. lid.iv o del Pii'd.'o 
."11" 1.1 s.Jtnor I .ivpv.i pii'sso .il- 
piiii' d.riHi'ii’i d. Ii.iiif I 11 do'- 
•iii H plii't'i di'll.i • C’oninifI • 

.'. ilp • fl.i Plltll' list.l d. Ip.. .1 
V .1 d lettoti' di'/l.i H.itiPii f/'-. 
I..i'.oio p.n volti' di's*' di vol'T 
iv"i 1 onori' di- riiino’.'pr.ire l.i 


Of ! '■ on.i |ii 0104 I 111 1 i> IH 1- 
nif ut, I. 1 • .Hiioi I 'Osi fili' fhf 

1.1 If ' t f 1 I If lo (Il ' t 1* .1 di !•' i 
H' ' fi ,)" 

DM HKH.\.\HDI ,.'otu!...'o 
h 1 pii HIi. .'il im t i\ ol .11. • - 
'.ii K' i.il'ii .'oni.- p.i'-.i t.iif 
un 1 ,1/ oiif ■..lini.' ’ i. I h'ttf !.i 
|)i)i ' I 1.1 il.it .1 df| l'.i ni.Il /o f In- 

• ' on.i H oin.it.i Ifstiv I, S CI.o- 
sfppi-, f ,1 ipifll fpop.l IO fio 
.III .'Mii.' oi.i, dove fonipi.i. in¬ 
fili' .ilfuii,' ffi.-m.flif 

Dotn.in 1 mi" .11.1 1 n'.-11 oh 1 

* I ► i t ». c • * » n t I u 1.4. s n 111 » i ♦ • 4 4 i 1 4 

.in/ » »*o;ì 

l'.MH O .s \ | I 1 I I 


Un villaggio 
minacciato 
da mezzo q.le 
di cianuro 


1 I llli'l S n;i{ (lni:!Kl- 

ti'I l .1 UT - Il V lll.l^tHni ilt 

.\s!tliv -l’.ifv.i elle c'nntii 
UH' .ihit.int. e .st.itn u-olati' 
d.ll Illlliulll tu s,.el|lt,, ail 
UMn .stimili iiKideMlL' n.a 
Oli I .immii I he .itti;i\l'i.s.i- 
v.i il [t.ii'sf r.ili 11, ii’ii seta. 
M'im e.iiliiti tu' tosti l'iiute- 
iieiiti iin.i ipi.iitlila di eia- 
iiuio di (lota.ss.ii 'Ollieienli' 

I a in pidi-i e 011 mdmne di 
I |)ei selle. 

j ! ()om|).’ei ! pei midi,'ere 
! h.iime v'etv'ate 'h spi/^aio 
il \ eleiie d.dl.i st 1 ada con 
Iti: idi.Ulti nii'iiUe .solo le- 
11 seia liti analista di Lci- 
co-^toi' mvit.ie.» uh alnt.anti 
del \'dl.iftHio a .st.irc lonta¬ 
ni d.ill.i Miistnia ilt .U'C|un 
e ei.inuro. perelto l.t coni- 
bin.i/ioiie del iltic jirodncc 
tin -iottoiiiedotto ilei bio.'ì- 
'iido di e.iihoiiio che a tsua 
vi'lt.i |)iodnci' itas d; .iciilo 
pni.s.sii'e elle h.i etletli mor¬ 
tali 

• ì|i .uitomoh.h'ti seno 
•^t.iti :n\'it,it! ad esanimate 
.ittent.imi'Mte i pneumatici 
delle Iute .Ulto per \edeic 
.'C \ 1 .sono trace** di veleno, 
menile tuit; eh .dotanti 
.sono si.Iti *'ons!i:liati ad 
.l'ti'iieis, d.ll heie .icipl.i 
d.i po/pi e font.me loe.i- 
1 . Oi.i. .1 l'onti latti, 
dupli 1.1 deiona/tono. si In- 
nu'tit.ino Ilo e.t'i * 1 ; mtos- 
'Oe.i/ione. non Rta\'t. 


( Dalla nostr.i redazione» 


— perche ima rndteale nfor- . scolastici. 


mipedire ad 'o/piri- ah autori d,-n,’ ma¬ 


rna nel propranimi .sroìastie; ofini costo Ui rinascita del rrifestacnonr anl’si’nirle r 
fornisca i pioranissmii depì'M nacasmo e del rn::!snio. l'ns- chiedendo in ipo-st'oprra la 
strimient’ necessari jre,- com -1 scrnblea st è scolta. d‘)pn attira eollaboracioae ileìle 


I neo-nazìstI .■Inaloaa prc:» ih 
posizioni' SI e ariitii da parte 
I di'i prapp-, siinlioites, hi di 


(;knov\ 

/i..::.i H"!' • 1 

lll.i' 1 .. l e ' 1 

Hoiii.i d • I f 


— M 


jiroh il.dii ' i •' 


p.i r m IO f•e. ' ■ I 
■V S* -fp; e I 1 '.' 
>HH •' 1 '. >m -t: 

.- " ..I : ' f i lif 
f '. e'.i' no .iv fv . 


I 'T ( (ip- I Me -I fi li f'.i I propr • forn-i 
’tm filli' ■’ f . I luni:.i f'it.'i/ioiip I s. 
if ill)f r-I p: .1" .i"o IMI 1 1 ini|inlli//iv II 


Intimidazioni alla stampa 


f .11 tei IO- 1 i"ii fili' i.i s.Hnor.i .il|f Ini.iv II 
V .1 I iH .t.i le 1 li If .i.ot.it.i e sorrcttn .ni 

' r 1,11 f'I/p ' ' ^|ll.•-■l• ojif 1 . 1 / Oli 1 (Il ( Ioni'Ila f 
lilir' l'■.|Sl•|| I fi,.- 1 p.trt'lo d.i In: rniipri'sen- 
monf’ 1 ivf l'.'o iif iVfV.i iin.i pi-ri'i-nt o ilf 
in un IIP- j di HO id.iftnii 
‘"h" ’h ' j Si (|Ui s'o pilli’.» [iri'p.so In 
h * 1 111" 1 j f. V D'' Hi I nird, 'ff h 1 f >ni 

■'^> 1 '"'' 'h! diii'.iniPii’o f 1.1 pri'Sfiit.i il tr;- 

•o. 1 s 'M'i ! ' hmi.ili ; la cnpi.i di on CpIp- 

-ir fon p/.pr ,_,f ,j, cp Hn.-fco ,iv. 

’’ ' " 'l'I' ’ \ 1 r*'- M MHfHn.'i'' l'.if," d- (h - 

i.‘'ot I t' l'j.f , d nn.i .1 l'Hn.iz.onp <i 


,ilT>-nii.iv II 


4'*i * ;'n »/ 


Interrogazione socialista 
sulla visita di Adenauer 

li governo invitato a prendere iniziative eontn» le attività 
antiebraiche — Una dichiarazione del compagno Vecchietti 
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I iH .t.i le 
loii pl/p' 


I conipoHm ;en l'or B.i-.m: fir::ii:,.To 
C.iiiPrt. i.'.i"U (ì..ipoaiL ". 1 (• ''.iiipeii.p:,' 

MuiMo op! P.-^I h inno r:'''*’-'- f r--i n.’-t r: 
* l'.i n:i' ntcrroH.tZionr ol iirp':- -P'ih'il' I- 
rion'c noi Co.ns'.Hno - so.l'.iz •>- hip iin/..--' 


I tii ~ . . 

n.i.i-'r p.i.'i 
•’I s‘i. 1 rn.i il- 

(p 1 li f p'iti dt 1 :1 

d.'i nici' mipn'o 


IIP poht.pa .de! ho‘. ern.» m pro- 
pir.Tzionc della vis'.t.a a Ron',', 
riPl p.,TiPoIl:ore doli) Rorubbi.- 
Co foderate tedofca - I p .ri t- 
nn’n* tri .s.ioi.al -'i aftormano 
ohp - cpip-:; 1 V ' ; 1 ra.rtc.jp v-.m 

or.a p-r!.i'!or:e ,1 n..-.:tiff.-'.- 

7 or.! i!ref"'n o.'r.'i' l'hp o n-'-Ii- 
v"-'-'. l'trnv’ ' rp’.p pr:'i. n = . 
HPs’ * iTi'. - p!>ri eh, eh- . p- n- 
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iTELEyiSORI 

a prezzi mai visti ! 
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.f '. ',1 p.'^o'. .if..;or.p II.S/ 'Il • 
f.i.'p.s'p 1 iTf.a o:m » i. 
■.irn.iiiior.to che .nf.o !.. H.t- 

tivotnpn'e -Oi propp'.'o d. ,i.- 
-tPHi^fir" '.n'.prn.iZ.on tic - IT. 
fon=PH':pri/.^ Hi: '.ri'.v rrOH.i'.'1 
ph.' ioif» prpsi ier:'t> d,-! Co't- 
i Hl.o -di pon.»irrre ,'p I na- 
vcrno r.-ir» repo’i .■’pre.i-a.'io 
rpn i-'re 'pnir''.-* v nnrn'.p r. l'.i 
ti c.an, p.. c .'■p ffdpr.'tle I.a ''-a- 
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l'i - 1 : o i li" .. .;.p. ( rno - 1. 
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d’ .\ l'T. l'J. ' 11 .., C) Ii's'lO.'.t 
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I ■m.'^ii'T.» i' ,I K •' ri. 
.Il diiv tpI bp '".forTarp !■ 
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.-.'ip . ■m.'^ii'To 
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• li.• a I.o"dr I .' 

p i.f I.a.''.' il Ii • -p- 
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11.. 4 c) p's'io.;' Oiiihf» una mmnrr’osa 1,’f t, 

ra nrioifrm. < T'i (jt''tTr";r>;n 1., i p 
.or-f ’i"-,'. l.t che se non smettete di (/p-|- >r . 
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Costa minaccia querele 
per le frodi sugli olii 
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I l’i il'i .1 • 0 1 I. le .1 Hr.mil.' 
■ int;'i.i '. .rei > ,, n'.in.i *• 
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'• I p.iit 1 d. ni.n>'t .ile '• s. .iH- 
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•-TJ •■ or.- i u-^mntort d' Dar! mi <■ B’ic! eii- , i,-, 


-.ip."-p K.'p".bnv er 
- D q ;» » •. .nco!i 


jpnn.i.'ip • i"e n..'.irc .d.'i-!'t p'.'> f-'’ 0 " 
• a rf-rr.n.prp ..a e'itnf-iCni na/i- ham-a cft-." 
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Contro influenza 


Un altro ingente furto al centro della città 


Ladri in *‘1900,, rubano pellicce 
per 7 milioni a via della Scrofa 


OMAGGIO 

CARIfELLO éi marco 
ANTEMNA «paeiaU 
rrilBILIZZATORi Z«ph^ 
OIFFVfOaK 
ABSoaiierro 6 mm» ?r > 
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'p «/ o por re ;ir. 

1 . iiU vo ohe hrt fiiu/.o- 


ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico -r r3romidrato di chinina — 


iSon deprime ma sostiene il cuore 


2(9-36 aàTw nrssa a /tot 

SBOM 'CAMBI 

DISCHI 

CUCINE AMERICANE 
FRICQRIFERI LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

cDMmTi scom £xm 
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-a faaort- di ii.na p-al.t:.', che 'rado", nr! nr 20 .’o - PcI-Ips- -’ ^'h'a rpcv -pcn c^ d'.la 'r. FalTo hi uno -pf-'or.' d >- a; o »at-r .vpr'o i 'Ot- 
si isp.ra alla cucrra fre.l la 'ol - ".asi.aiado le niaft. c d ac- poi.z.a sv'.cii'.fica e funzeana-|fà 0 cin I hs.a.n.a call.aca'a una “cr.'an»: ilc.I ajni''ri; a M.nera'a 


.'la.a n ar.... nor ru-; un'ora Del fur'o s. •• Hccort'i 
fcrrriarl. fHa.che sor.tai i pr.apr f ir.o. .siSnor G.oa-n- 


{sa. / .1 non e r.osC.Ta ancora 
'I s’aTa I re c.ara ; ree «.ono. con»- 
i li.'dr. «i-ario penetra*, npll.n, 


pi'ose iiisiome li*oiir:iiin 
il railrctldore al iiriiiio iiiTaorjjere 


£*' un prodotto 


El 














Pae. 6 - Giovedì 14 gennaio 1960 


l'Unità 


A colloquio con Morandi sui problemi delio sport | 

-;-- 

Unire le forze dilettantistiche j 
per imporre le necessorie riforme 

i 

Occorre una legislazione pili moderna — Modificare i rapporti tra stato e 
sport — Lo sviluppo dell’attività sportiva bloccato dalle spese deirOlimpiade 
Le responsabilità del CONI c del governo — In aprile il congiesso delFUISI^ j 






^ Ciiiiipioiii <• ^rr;:a- 
ri ri|ir<‘ii(toiii> u liut* 
lrr«“ ir in vi**la 

<l(‘il(‘ forse «li prima* 
\«*ra. 


L'Liilonc llaliiiiid Sport J’o- 
polari ha /l'isato per il 2 c 3 
aprile il suo IV Couprosso. Sui 
problemi che iii quelhi scile 
vcrrauiio (liboifuti e supli 
obirttiii lirlld futura anintii 
(lelVUniouc «bbiume voluto 
sentire il parere (li Arnao 
Morandi. 

Al prcsidcnlc ((<'Il'l/'iiniiic 
fier prima eii.m (ibbidiiio chie¬ 
sto f/uali firoblcmi verraauo 
atfroulati al IV Coni/rcsso. 

~ La convocacionc del IV I 
Coiii/re.'iso dell'lJlSP - ti ha 
corte.ieiueiite ri.^pmlo Mo- 
raudi — va po\ta in relaeio- 
iic a due fatti di estrema iiii- 
portaiua: la XVII Olimpiade 
che SI .'ii'olperii a lioma e la 
situazione dello sport ita- 
liiiiin 

Xoi .siiiiiM) fortemente 
preoccupati — e non lo ah- 
biaino mai iidsfo-.fo -- />cr le 
condizioni nelle liliali si tro¬ 
va Ofijp lo sporl itiiluiiii) 
in rista dei (liochi e 
per ciò clic potrebbe succe¬ 
dere subito dopo l'Olimpiade 
romana. Lo scoppio a catena 
delle crisi che hanno colpito 
la Fede rea Icio, la scherma, il 
ciclismo C infine il pupilato, 
costituisce soltanto la parte 
piò evidente di uno stato pe- 
neralc di dilfìcoltà e di tra- 
rapilo che, più o meno, in re¬ 
ste tutto lo sport italiano. 

Sintomatico è il fatto che 
la eri.si vada accentuandosi 
proprio alla vipilia tlell'O- 
limpiade 

L' nostra o/nninne che una 
situazione di (/iiesto pcnere 
, doveva, prima o poi. emer- 
pere specie in considerazione 
del inotld ili cui .sono sinli af¬ 
frontati in questi ultimi quat¬ 
tro anni i problemi dello 
siiorll italiano. 

L'Olimpiade, avrebbe do¬ 
vuto, e potuto, costituire roc- 
casioiie e il momento più fa¬ 
vorevoli per mettere mano a 
radicali riforme, per appior- 
nare c rendere più moderna 
hi struttura dello sport nel 
nostro paese: invece ha finito 
per paralizzare la prande par¬ 
te di qucpii iinpnlsi clic cs- 
.sa stessa sollecitava. 

1 venti miliardi cne il CO¬ 
NI ha investito nelle costru¬ 
zioni olimpiche c ncliorpnniz- 
zazionc dei Giochi, costitui¬ 
scono un prezzo troppo ele¬ 
vato che lo sport italiano più 
papa, con l'intri.stimcnto della 
.sua vitalili) c il blocco delle 
sue possibilitìl di diffusione, 
e ancor più piip/icrò in se- 
puito. 

AlVepocv della assepnazio- 
ne dei Giochi a Koina noi in¬ 
vitammo pubblicamente i( 
CONI a non a.ssumere in pro¬ 
prio le spese dell'Olimpiade, 
a non sostituirsi, ciaf' al po- 
rcrno poicliù in questo ciisn 
Ir cose avrebbero preso la 
piepa utliiale. Per lo sport 
ilaUano l'Olimpinde di Uoma 
doveva avere, c pai) uncorn 
(ifcrc .se si opererà nella pin- 
sta direzione, soprattutto la 
funzione di rimuovere i mol¬ 
ti ostacoli che si parano con¬ 
tro lo sviluppo delle discipli¬ 
ne sportive intese come fatto 
sociale c di massa. 

— In «Ulule modo ò postsibilc 
risolvere i problemi «iello 
sport italiano? 

— In diverse occii.sionl la 
IJLSP ha cercato di presentare 
delle proposte ortpniie/ic e 
complc.ssivc. Senza pre.snn- 
.rioiie rifeiipo die «ilcime no¬ 
stre idee ed iniziaticc, come 
ad esempio le Conferenze per 
hi rinascita dello sport, il 
contributo da noi dato ai 
Conrcpni di stadio sullo sport 
c soprattutto la no.stra ini¬ 
ziente c tenace opera di con- 
qnisln dcpli aiviiiinìstratori 
locali, abbiano contribuito a 
sollevare importanti proble¬ 
mi cd anche a mettere in mo¬ 
to talune forze nella ricerca 
ili vie nuove per lo sviluppo 
dello sport italuino. In rpic- 
sto senso vorrei indicare al¬ 
cuni risultali concreti: la rea¬ 
lizzazione «iella • (lifirnoto 
Olimpico -, io diffusione nel 
paese ilepil as.scssorati c del¬ 
le consulte per lo sport pres¬ 
so nnmcroic limmtnisi razioni 
comunali. In difesa del Cre¬ 
dito sport IVO. ere 

ratte queste .sono conqui¬ 
ste importanti, ma obieitica- 
menic non mordono nel viro 
dei problemi sportivi. Per e- 
.stirparc i mah dello .sport 
italiano, è necessario ed nr- 
pcrtic mi rmlicolr mutamento 
delle strutture della orpnniz- 
zazionc sporiira r il roreseia- 
mento dei termini entro t 
quali SI c andato caratteriz¬ 
zando l’nttcapiarnento dello 
.stato rcr.so i problemi spor¬ 
tivi 

In sostanza la hattauiia ili 
niipi impone una siclta di 
tondo: o il wantenimento di 
tino .sport costretto, dall'equi¬ 
voco tra profrssionisnin e di¬ 


lettantismo, Il restare un lut¬ 
to prerulcuiemente spellalo- 
lare (sin tiare con busi di 
ditìnsioiie obbietliiunncnie 
lariihef oppure uno sport lon- 
sidrrato da tutti — e in pri¬ 
mo Inolio dallo sialo e din 
suoi dii melili ufficiali — co¬ 
me lutto di mussa, altnmente 
sociale, strnttnriilnieiite e le- 
pi.slntiranieute in prado di ri¬ 
spondere alle csìi/enze di lut¬ 
ti i (itiadiiii 

.Molti sono indoro I quali 
dicliiarauo di essere paladini 
e sosleiiilori della .seconda té¬ 
si Ad essi e a 'l'iaali banrio 
Il cuore l'uvreiiire del nostro 
.sport, è pinato il momento di 
Iure un discorso molto Irau¬ 
co. anche se iiotrà apparite 
duro e pidemiio 

Troppa pente si riemine In 
bo( cn dei - nobili ideali del¬ 
lo s/niit - c nella lirnlica non 
iipisce di coiisepueiizn 

1'.' il caso dell'on 7’npini il 
iinnle, come lui sostenuto nel 
porpere il sui} .saluto ull'nl- 
limo Coiisipllo del (NINI, 
coii.sideni più che smldis/n- 
reiile l'alluiile iiilcrcssnmeutn 
del poveriio fier le cose spor¬ 
tive, mentre tutti .sanno che 
lo stato, invece, di dare, .s/ire- 



Antonomin e iiulnpnreruo 
del COSI e delle /■ ederazto- 
ni non posiono C'seie <onto¬ 
se ( 0(1 l'nuiiri Ina. con la It- 
bertn /ter i - capitani di in- 
dnslrui- ( be dinpono aUuue 
federazioni e (tiossi eomple.ssi 
sportivi /iro/essionistu I. di 
continuare a Iure il buono e 
ciitliro tempo 

L' temilo che tulle le for¬ 
ze dilelliiulistuhe si uitisea- 
no intorno ad un propramuiu 
lineile minimo al line di eser¬ 
citare supli nrpitiiisiiil spor¬ 
tici. sul poreriio, uri l’aese 
e in Parinmenlo, hi ncccssu- 
rin pressione perché In lepi- 
shizioiie .sportiva sin riordi¬ 
nata e tutta rorpiinizzuzioiir 
spiirlii’ii iiiizioiiah' srripn la 
CUI del poienziunieiiio dello 
spuri dileltaiilistii o 

C'u't non sifinitii ii nt/ntto ih- 
seoiiosi ere il iiilnre dello 
sport lincile uri suoi n,petti 
.spettacolari 

.Mio .spettatore dere es¬ 
sere fiorò pnranlilo uno spel- 
tiicoln onesto, non fnlsato 
dalle siiecniiizioni e coiiti- 
niuimeiiti' esposto apli im- 
hropli e alla coi razione 
Ciò é /los.sibile attriwerso In 
separnzione netta del pro/cs- 
smni.smo dal dilettantismo e 
mediante una st rutta razione 
del primo rlpoiosameute an¬ 
iorafa al colli rollo e, se fos¬ 
se M<■eessarlO. nache <i di¬ 
sposizioni di teppe 

Una simile misura la reti- 
be eninpirre dei pii.ssi in 
arniiti pinfta.to seti, ina non 


rinscirebtie muoia a risulte 
re il problema di fondo' da 
re ni par.se mio sport tieiu 
orpitilizzalo e capili e di di 
venire fenomeno di massa 

Lo sport italiano ha biso- 
pnii di iinmmiti di attrezza, 
ture lieve poter.i si ilupiia 
re non soltanto nelle ritla 
ina ani he nelle < n ni pilline. 
nelle fahliriihe e aniui /un 
potenlemenle nella seanlii e 
nelle Ft .1/1 /.e -iniein 

Sfiorlier dì!elliin!i .tulle pn 
traaiui prospeinre liniere 
1(1 .il nazione di dilliiiPla (he 
le Inteiipìia non snllanto se 
nod I anno ih luorreilitnenll 
leeaiii e oi iianiz:i;lu i pm ri 
Spitndenli i.i loro liisinuil. Imi 
opinlnllo ■(• po’ ialino mine 
in nn anituente (il pne e, i' 
none. '(1 lilla. ìit lahhrìi a, la 
scnola. hi t lise rimi I i he sin 
sensibile ai liuti firolilemi e 
in lirado di < oiisiderare lo 
sport nella pratica come do- 
I eie soeiale 

In sii.ìtiinzii noi sosteniiiino 
elle la battaplui dello sport 
diletimitistico. in‘r avere sne- 
ccsso. deve inve.slire non sol¬ 
tanto pii sportici, ma IntI," 
le forze che intendono bat¬ 
tersi Iter una Italia ptn iiio- 
deriui e propreditii 

Il Conpressit dell'l’ mone 
rìsniteia tanto p'n i m/inrlan- 
le (/amilo /mi eioii ribni ni ad 
estendere i/neslri (Oseicii;(i r 
nd unire le forze dello s/nut 
e della piiiveiila in i/aesta 
mifii/e impresa. 

.\. It 
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• I dillMl sl.iiiiiii ci|iicniieiiiiii In iiiie.sli Kionn l.i loro tirep.ira/ioiie In \|sl«i «Ielle corse ili priiiiaverii. Van l.ooy (che nello fot., \c(liaino in niolo- 
se.ilo. al ceatr.i ilei sriippo. (|ar.inU> uno pausa ileìili allenamenti) ha Elà eoniineiato a b.itlcre le straile «lellti Uivier.i per poter - f.ir ceiilro . 
sili primi Ir.iciiaidi: Itoldinl e I suoi ErcK-iri Ini/iei inno eH alleiiainenll il Reiinolo a Osila. Per ora lircole si liniil.i .i i|ii.ili lic p.isscEuial.i cil 
•III po’ Ili Kivòro sol rolli, firca il proRramni.i ilei lampione. Proietti. Il nuovo C.T. ilello IeiiIs. ha fatto sapere che - I leol,- piiiii.i iiiiiiii/iliittn .il 
(iiro il'liatni. ina amile il Tour ha nn poslieiiio nel suoi plani-. E eiinir Vaii l.ooy e B.ililiiii molli allri eormln,. .ippiesliiio .i in.ieini.. 

eliiloiiiein I n.ilroii IiisìsIkiiii- •< IlisoL'ii.i essere in forma elà per l.l prima eorsii-, E il ealeiiil.irio i- non liiiiie 


ma alleile 
eliiloiiieiri 


un iioslieiiio nel suoi plani-. E eonir Vini 


B.ililini molli 


cori I il' 


I p.ltroii insislonii; •< BIsorii.i 


fonila Eia per l.i prima eorsii-. E il ealeiiil.irio 


Nelle prove del bob a quattro nuovo record a Cortina i grandi corse 


Zardini è più veloce di Monti 
e f erma ii cronometro a 1i6 ”07 

« Forfait » dei francesi per i mondiali — La Romania non potrà 
andare a Squaw Valley — Sciatori Jugoslavi alla Coppa Konsberg 


ABBICO .UOItANDI 

me dallo .sport /nn di '20 mi¬ 
liardi Vanno. 

Fd è itnche il cu.so di non 
/lochi dirlpeiiti s/iorllri na¬ 
zionali ,i quali, cnlhili da nn 
ottimismo iiispiepuhi/c e /tri- 
pionieri drilli rete della bu¬ 
rocrazia da loro stessi tessu¬ 
ta, eontinniiiio u pinirr a ('mi¬ 
to. iipprii/ipandosi di volta in 
rolla II formali c spesso mal 
riuscite operazioni di rinno- 
vninento che npiscono pia co¬ 
nte rs/icdienti clic nei termi¬ 
ni di mia loiisldcriilii ricer¬ 
co di soluzioni nuove e reali. 

Sitiuizioni come i/nclhi del 
calcio, della schermii, stanno 
ad indicare che le posizioni 
assunte dal f'O.Yf e dal suo 
prnppo dinpcnte mentre non 
ri.solromi assiilntiiiiiciife i 
problemi, mimieciami di met¬ 
tere In pertiolo ano dei /iii- 
trimoni dello .sport: l'nniono- 
iniii e Vautoiinrerno. 


COUTIN'.X D AMI'KZZO. 1.1 
Il hob «li Hei/ziii Znrilini. in 
tin.'i (li.'Ci'.s:! (Il allenamento «■(- 
fetliiata prima dello «Ino pio¬ 
ve di .sele/;iiiie per i prossimi 
vampionali mondiali, h.i iilte- 
rioimenti' ahhas.s'.ito il record 
della pist.i. per holi a «,iiattro. 
fatto reijistiaie leii da Monti 
con li tenum di ritì"<i2 1! 
miiivo pi limito è di rili"07 

.•\1 termine delli.' duo inose 
di iiiialilieii/ione. lo ste.-.so 
Zardini e |irimo in 'aradiiato- 
riti enti .'il/KIt) dì .secondo .su 
Monti. 

Kcco l.'i «'IriSMlic.i dopo le 
prime due pio\e: l> Zardini 
( Iliitiiìm. MitIo. Della Toiie* 

nc'ciist.iiio l'n-j-.vi/iiio; ii» 

Monti (Nordio. Siorpac.s. Al- 
vcrà) HC Cortina 11 ICV 1)1/111(1. 

Moiiardi «Diin.ii. Gaspari. 
|{i<:onì) HC Cortina ’J’.’iH" e 
TP/100; A) De M.irtin (Kiirlaiii. 
Deloren/o. Bona/tur.i) BC 
Crisi. nUlf’H 1/100 

L:i t«'r/a e l.a «pi.art.a i>rova 
di selc/nini .isi.iiino Immo 
doni (Ili Qiie.st.i m.ittina. fr.'il- 
tanto Inumi im/iato le dis.'O- 


e-e .anello itli oi|ni|)ai'i’t '.iranie- 
ri Sulla piatii olimpie.i si sono 
alternati gli .iiistnaei, gli .sta- 
tiiniton.si. gli sviz/eii. i t«‘di- 
seiii o gli spagnoli I loio 
tempi, eoimimiuv. .-ono aneot i 
di eimiue <i --ei .secondi .supe¬ 
riori a (|iielli degli eipiipag-z. 
italiani 

Intanto dii l’arigi .s, aiipieli¬ 
de elle .1 e.iu-,. deiriii.-iilli- 
eieiito alloiiariiento. l.a r.ippre- 
sentativii fr.ima'.so di lioii non 
p.iiteeiporà ai eampiomti 
niondiali di Coititi.i 

l.a suiiadr.i fr.ince-e di ixili 

Domenica per TV 
JuventuS'Bari 

l'rose E Ile min l’e speri me il¬ 
io reeeiiiemeiile iiitr.ipres», 

1.1 TV (liffoiiiler.'i anche do- 
iiieiile.i II seriitiilo (empii di 

1111.1 parlila di raleio: ii 
•inanlo è duin di «.«pere la 
parlila preseell.i sarebbe 
Jii\ eiiliis-Bnri. 


Ha pareggiato solo su rigore 

Delude la ‘‘militare,, 
contro la Lucchese: 2-2 


N xz.l.i; Mll.i r.MII.: Malirel 
Il'eli: «‘aslrllrlll. ValailC; llrl- 
fliio. l.oiiEo (Oasparil. Markii- 
/a: X'nlliiliiM (ilol/oiii), llrrliir- 
ro. 11.1 C osl.i. ItrraEiio. Slac- 
tliliii. 

l.l CTIII.St;: l>iaiir.tstrlll; .Ma¬ 
riani. Striaiiutll: «tori. Conti. 
S.iporrlli; ('orsrllini, lllacmi 
ll’Irrotti). Maiiniirri. Ilassrilo. 
Itilirrrllinl. 

AllltITItU: sig. Tarai,ori. 

Hl.ri: 1^11110 «empi,; al 20 ' 
«■orsrllini «I-). 2S' ll.i Cosia 
«Nar. Mllil.l. IV llilircrliliil 
(1,-1. Srronilo Irnipo: Ila «'osta 
SII risorr al If. 

(Dal nostro corrispondente) 

I,L’CC.\. l.i — Nei! (■ ei>-a 
elle .If tutti . g.oin per 

iiii.i ^«|ll.ltìr.l (-imie 1,1 Liic- 
clie-( confroiit. r.-i con un.a 
-(pi..di.i d. n.,.'OH.,; e ii.se. r- 
r.e a fronti- .dt.., niili.ttuta 


Interessante riunione ippica 

Oggi a Tor di Valle 
«corsa tris» e Pr. Assisi 


La edicrn.i r.union»' Oi I;<i!li> 
all'ipp'Hlri.mo (Il Tur di V.,;:.- -. 
impern.a »iil bisii (lo!.*ti> Pieni." 
A^^^i'i 'I.rc 1 Oófl «HiO. nutrì 
al (juatc .sono rim.<(-ti a<cr,lti ben 
dirlafrctte r"EEelli 

Molti gli ;*‘pir.inii .ali.i «.Ile- 
ria: I miBliori «lovrebbero re 
Tcreo cli<- ha avuto in forte il 
n 2 di flecc.it". Dofetico. IJeX.,. 
Giilova. Empif e Bon.ili Pro- 
\cremo ad ind.carc Gii'ov.i. Di¬ 
va. Tcr<v,. 

Sempre ne'd.s fteva r.unione 
fi d.fputcra li Premio Merc.Uel- 
lo, prcfcclio civne core.* ir.f 
ilcll.t «etiim.ma Kcco il campo: 
Premio Mercatello II. SZitÀlO) 
a metri IMO: I) Marascluno 2) 
Trsfaglia; .1) Belor«,. -«1 Bario- 
la; 5) Tcverina. 6 ) Eroico. •) 
Lcarco; 8) Raro. .* metri liaO) 
9) Gallacelo. 10) S.inlaniomo. 
Il) Stia. 12) Diirga; « nulri 
1680: 13) Quamauia. 

Inizio ore li Ecco le noUrc 
•eiezioni: 1. corea- Spada A- 
«in. Tartara. 2 cerva: Filro. 

Dinero, Cfdd*. 3. corea: Ovaro, 


«>[(.,EOI Gir.inio'id" 4 ("t',; 

M.ilt, I),'*, KtlCOTC coir*.,: 
Sun V.dicv, C..nt"n f.rcditicr.i 
I, ciTs.,. Gii.t,\.i. Dc\Telisi 
i ( orfa : H,\o. Tcxi'i.na. B.*r- 
li'., .-I colf.,; C;nic". Bcnz;n,. 

Bri^nd 

• * * 

Conlcmr.mdi' i! -U" bt’..l.,r.tc 
fl.ilo di fonm t Gencvicf fi C 
impi'sl.i .igcx oir.if ntc nel Pre¬ 
mio G M.<rigno;i diro .Sia> niua 
nii'tri :i.s<>0 in fteepici che fign- 
r.ìv., .-il centro della riunione .sd 
i*taco!' (il ieri .,l!o Cap.»nncl'c 

Echi I r.'nti.jn; I. corea' I) 
Zorzi. 2* Moina Tot v. .'Iti, p 
l'i. 14. acc 81 2 corea; ]i Ka¬ 

bul. 2) «.'lir.su'f Klame "Tol v 
!fi p '2, II. acc 25 ;< corf.i. li 
Si-., .Xdoiir.,!. Tiifc.ini.i. 
Migld.v Swcl! Tot V .3,«. p 14. 
I.'«. 11. acc 174 4 corea- Il V.,1- 
eiiR.uia. 2i Bi-lliino. 3' .-Xr-ifraii- 
c.-, 1 "I V .5.".. p 21 ;1*. 1*7. .ic,- 
h«i2 coi-.i- Il Gcnexicf. 2> 
Griselle Tot \ 26. p 12. II. 

a, c 2.1 6. coifa. 1) Marco, 2i 
Mll.'et. 


c «inpn ovvr ‘•fior.i'.u .incile i! 
tiicce^.-o piemi. 

Iiif.stt! ! m.I.t.iri liaiim* 
str.'jppato U pnrezz u ;!i v.r- 
tù di iiii.-i dec.Miiiic discnt - 
I) le (io! d.rettore d. g.',r.i. 
elle til 17’ coiicedcM. un ri- 
-zore «lei tiitt** fuori luogo 
Si c.,pi.-ce duii(|ii(' elle I.'« ri.,- 
z.orlale li.i pre.'oni.-ilo «pi.d- 
che i.iciiru:. .spco e niratt.ic- 
co. sopr;itiitlo per lo .'C-.r-s.', 
inc.s.vir?, «le: \;.ri Staceli.ni, 
D.i Cost.i oec Abb.i.st.Tiiz.a 
biion.-i inxece I.n d fe-.'i dove 
I ha glg.int*‘g-g.;i?o C'a.'teili'tt.. 

.Apre 1.1 -egli .!ur;i l.i I.tic- 
ehe.-e .-il de', pr mo ’empo 
con CorseI!:ni ehi- re..l zza 
<11 pi'-.-iggio di M..nnucc.. 
repl e.i D.i Co.-'.-, .'.I 28’ p- 
piotìtt..r.do vi un nioii'.ent..- 
noo sii ,nd..mento «iella d;- 
I fer.-; ro.-so-rer.n Due p.ir.rtc 
cori>eeutve d M.-ittrel un:, 

I .-^<1 .30' o r.'dtra Zsl .”2' <ii t-.r. 
,1. B..>'etto o Cor.sell n:. poi 
.',1 e.y R beeeh.n. r..ceogI er- 
do un dosato passaggio di 
Ba.i.-^etto porla .s «ino le se¬ 
gnature per l.a Lucchese 

Nella r;pre.'a la iniziativ.a 
i’* rempre «lei r«*sso-ncr. che 
s fann,* spesso minacciosi 
sotto la porta del br.-ìvo Ce: 
Però un !e-gger,v r.svo-g; o 
s- ha .anche ad oper.a do- n.a- 
z.onal. ! qu.-di obh!.c.,r.o 
p-anca.-te'd: duo «iiTfic l; 

p.'r.'.to- un.! su tir.i d. Str.c- 
ch r.i .'I IP' e r.'.itr.a due m - 
niit- dopo rd open d Bol- 
70 r.. .-X; 17’ '.'..rb triv. dopo 

: vor rcg. t(, un r-.goro ri 
Iucche.' per attere..iiuT.to ,i. 
P l'rott in :.rea. concede in¬ 
vece a u.!Z'.on.".l'. la nr ,<< - 

iii.i p-iiniz ore che a p.'.rere 
unanime non c’or.r Trasfor- 

m.,t;, da Da Costa, la milit-are 
pareggiava. \. r,. 


Il,* ili -rlirmia. vieni,ri I d«iardi, 
MjliEianilll. I(rn/n Novllnl r il.-i- 
ic r .illr 12 i sicnori lirreaniiiii 
r S|i.illini>. rapprrvrnlanli ilrl 
empiili cisiddrM" - (liNvidrnlc 
Vile 12.111 -Olii" -tali ini rnilottl 
urlili nIiiiIì" ilrl nilniviro >l.< i 
ia|i|irr<riil.inli tiri ('UNI r «trila 
I IS. sia «iiirlll dri • iliNvIdrnti • 
prr Irnvarr un |•llnl•l «riiiriinlr» 
ilrllr lol in iiiipiiNlriKiir. Il rnl- 
l•N|llil> vi c prolratl" (in,> allr 
<<rr I l.m. 

llo|Mt r%<rrr vl.ill lirrviill dal 
-ni. Tiiplnl. i Irr rommi'v-ari. 
Itrreaiiiiiii r S|iallln<>. it dr. >lar- 
inrri. capii drll'iilliriii >laiii|ia 
del <-«>N'l. c li dr. Ghiroii. della 
l'rdrra/lnnr di -rhrrnia. cui -i 
r acEiiintii in un -rrond" nm- 
mrnlii favv. UnrvII st s,»ii,i rr- 
r.ili Itisirmc .1 rola/lnnr prr prn- 
srEnirr la dlsciisslinir. 

Secondo iinaiil» si .apprende In 
.imhiriili «inni al mliiisiro Tii- 
l’ini. ti r»lln,|ilii> da lui .avuto 
eoli I rappresrniami della I e- 
.lerazlone di seheritia e con quel¬ 
li ilei • dissiiirnll *. >i sono svolli 
III liti clima arniehevole. che la¬ 
scia sperale die !.i pros'ima rtii- 
tiionr tra i dinsrnli della f IS 
e ) «dissidenti •. che dovrebbe 
aver liioRo a Villano, (oissa es¬ 
sere ri'olutiva 


.-1 din' «loveva es--crc enmpiist.i 

d. il 2Heiiiie Genir«l Pr.Hlt-.iu, 
c.iifipioiie «Il pattinaggio su 
ghiaccio e dal 3‘2 enne Anelli' 
Donnei. gioc.Unre «li Illgliy 
deli.i ^<pl.ldr.l II ./.ornile 

• « « 

SQt'.WV VAl.I.KY. i;t ~ Il 
direttoli* (!«*; comit'ito org.t- 
tii// (ture di'lle O'.uupi.idi tji- 
vern.di del l'.'ilO. Il D Tho- 
r«'.iu, h.i d.,-hi.ii.ito che l.i Ho- 
ni.-iiii.i non p.iiti'ciperà ai gio- 
«’lit di SipMvv Valley percli<' 
non ii.'i f.-itt.i pervenire, pr.m.i 
del 2-1 d.,-emlire. giorno tiUi- 
iiio p«'r Pisci ./.ione. ).i list.i «ie- 
-gb sport e di'lle pr<*ve eiii iii- 
teiidi'v -1 ji II teeip.iri'. 

II numero tl«'Ue ii.i/ioii: elle 
prend<»r.mrio p irte alle gare 
dei Gioclii Glinifiiei invcrn.,;i 
e pert.uito ot.i di 21 
• « • 

r.N'.NSBRl Ck. Ei - La Ke- 
der.izione 'eii,<tic.i au3trne.i 
li.t eoinpìet.ito ),i forni.izinrii' 
delle tre .'(|u iflie elle parteei- 
per.inno .ilii' prove iiitcrn.i- 
/loii.di di dto dal 1»; ,ai 17 
gennaio .« Cortina. 

La s<|ii.(.lra • A sarò eoni- 
po.'ta d.i .•\II)ui Plank. Otto 
l.eodolter, Willy Egger. Wal¬ 
ter Sti'inegger e Walter Ha- 
hersatter 

Li s«|ii.'i.ira - H-• <ar,i f.ir- 
ni.ita «la Peter Mneller, Rudi 
Sehvveiidiei ger e Aloi^ Lco- 
dolter 

L.l s«iui,Ira giovanile .<ar.à 
formata ,l.i Hor.<l Moser. Her¬ 
be! Schiffr.er e W.'iìtv'r Bogen- 
sberger. 

Le tre --«piadr»' partecipe¬ 
ranno .l'.tre-l .alle prove per 
la «'opp.i inpari il l.'» gen¬ 
naio. sempre a Cortina. 

9 m 0 

BELGRADO. 12 — In 

gruppo e*>:iiprondente i mi- 
ziiori <**..i’or: jug«*.<l.avi >'• pir- 
t.to (piiI inattin.i per Plt.a- 
!: I per partecipare alle g.ire 
<e;:<t;ehe -li .<alto per ì.a cop- 
p.i - Ko-i'ii.-rg elle .<■ .:\o;- 
ger.'i -, <'or; d’.Ainpe/zo 
rinc dcd.a e.irrente rettim.-in.i 
La sfiuadr.i eonipren.le M.i- 
ri.in Pe,-.,r. .T.iz«* Slilv'r. Bo/o 
.leni.' M;r*i Om.an. Ot’o Dt.i- 
k imo'.ei. .la-ez Curk l.udvik 
Zaie e \n irei N'athig.l I 

e. i’up.Ti.'fit; ideila '<|u',,ir » 
ha-in.-» un *'” ma prepar.a/-one 
•• b'oo".e po<<.b-lu.i di .'.llei- 
ni »z;o~.e 

Federico Bahamontes 
« n. 1 » di Spagna 

BAHfEI.I.O.N.V. l.a - Pili,- 
*u" B «Il .m.*ntos. \jfciT.*i, ,|, 1 
Gli** «Il rr.,i-ci.i l’anno >,-«>r<,*. 

st.Ui* pr* cl «mat» ,*ECi l’.itle- 
:.i sp.«Kr.*I.* miniere un** i-s r il 
t'*.a>. il.i una c**mnii'sn*r»- c m- 


(ni.'l.l (l.l l'li,lll-ll 'I.illul (il 
i'.*:pi>IH‘lUl (Itili v.irii- ftiltl.i- 
/ini)! Spoi tu (• del p..i 

.Vtlet.i miilu'i" lille I * l.il*' 
tli'lltin.il.i II II Mlll'l I .\ll(ll< • 
Goni Un. m(iili<' Il eii'lisl.i Giin- 
lei m*> T inii'iier. ('.lUipiniii- inoli- 
(It.ile pel l'or-' de ili* iii"I>'l. 

(• r.illel.i iiiiiin li* Ih 

Panianato e Maschio 
I squalificai d^la Lega 

.M11..\N’(», i:t. l,.i (iiinini"!"- 
tn* gludli'ioUe (li-ll;i l.i g.t il.i/to- 
I .ile li.i si|ii. ilifie.it" pi r nn i 

gl, ni-il.i I gii i .itori (b '«'III' .V 
l’.oi/.in.iln ( I..ini*r<’"i ) i- .M.e-i'hio 
1 M.il.iiU.il Ki.i I gini-.ilnn (Il se¬ 
lli 15. ScH'l l.iln ll’.lt.lll/.il" I i'* 
-l.it" puniti* I "Il (lue uii'iii.iti' (Il 
‘'iiii.ilific.i M.igiioli (V'cron.i) e 
In iiibm ( Trii stili.i) ciiM iiii.i 
Fr.i gli .iiiinioiiui. fi/'iii.i t'i-r- 

I V ..1" (JUVl-llUls). ft.» 1 lUUlt.ltl, 

Ii*//i II,. 1 / 11 ') piT 18 nei» lire, 
(.'oi-i-lii.ironi (.'«.inipiloi l.l ) pei 12 
ii'il.i .Siv-ofi i.bu » iitii'.Vll.tll- 


I I I.Mil.in*. .M.ici'lii 
l B.iri» pi-r (. IMIi 
I Miilli- .1 SOI ii'l.’i 
I niil.i. 15.in IL’l» rim 
niil.i «;<*iii>.i ;:n li 0 
v'.i 2"> M-e 


l- .ScElll-lInlll 

Al il.int.i zi'ii 
l'.ili rni" lei» 
«>/** ."SI luli'- 


D.il ( .ilenil.iii" ileirU C.l. 
per l.l sl.igioni* l'JfiO Ktr.ilei.i- 
nin II- n>i<i- m:i/Ì()|i;iIi e iiller- 

n.izioil.tb piu iinpnrt.aiitl 

• FrlUirain: 21. e.impn'ii.Un 
del iiiiindn di (-icln-i-rn.s.s a 
Tnlns.i. 2;i-4 iii.ir/o. «lini (li 
.'S.irdi-i'n.i 

• Mar/ii: •*. -S.i'si^-C'agli.iri: 
8-lj. l*.irigi-.Xi/,7.i. 11*. Mil.iun- 
.S imeni". 2(i (?i. Niz/.i-Geiio- 
v.i. 21-2'>. Gl Iinv.i-Rniu.i. 27. 
(•HO (Il C.'.d.diil.l e CriU-rioiu 
di Kr.iiu'i I. (.irò di ('.tiu- 
l>.im.i 

• Vpnlc: 8. Gli" di Ile Fi.in¬ 
die. Ui, P.ài igi-Itoul) ii.v. 17, 
(>U" (b Itoli).ign.i. ‘ZU-'Zl. C.r.iri 
Punii" di-lli- \.,/i"m fililo- 
niotorisfii'ii). 21. Pirigi-Bni- 
Vi'lli '. 2'i-l.’> m.iggio; Giri, di 

Sii.igi) I 

• .M.IKgln- 7. Fu ( l'I.i V.d!"- 
iii l.a, Mil.iiii'-.M.iutov. 1 . ij-'.i 
Giugni*. Gli" (Pii.di.I 

e (iiiiiuin; P'. Troll" t’uui'i- 
'.i.il. r*. Gli* (li-ll.i T"-i',in.i. 
2'-17 iiigli". Giro di Fr.uii-i.i. 

• l.llslin; 21. Giro (ietr \p- 
pi'lllHMn. .’tl. (lire del Pii- 
nionti 

• VEostn: 7. i H'Ii " .M.iMi nl- 
li. 2-1 I, r.iiiipioii.ill (iti ninn¬ 
ilo. str.id.) 1 * pisl.i. m-ll.i f’.er- 
ni.oll.) delPEst; 21. Gr.iu Pte- 
liUit l.oiigmi-.s; 2rf. Gr.iu Pii-- 
1111 " dcirindiistn.i 

• Selleinliri*: 4. «.ir" di 1 Ve- 
iH lo; 11, C’opp.i Beriioi i lii e 
Gr.iii Premii* di Ginevr.i: 1.!. 
Giro di i I-.-./i" e Gr.iit Prenil" 
»li P*»rigi 2.'>. '1 re V.illi (Il V.i- 
n '(■ 

0 Olii,lire; 2. P.trii,'i -1 "HI*-: 
1 Giin di ll'Eiuili.i. Md.inn- 
Vignol.i »• «'.r.tn Premi" di 

I iig.iiiii; P*. C’.ir" di I.on-.li.li¬ 
di.) 


(Dal iiiislro invialo 'pi- 
HIVIEUA DEI noi!., 1.) 


VITII.IO C.WIDRI\M» 


0 Noveinlui*: 
r." l'in 


4. trol, 


HIVIEU.-V DEI noi!., l.i ■ ".*ii-.. • 'm r,. lonr„,i.n 

a luU'vre su’h.i mc.echin : /v r ..-rii-.-r»- e /iiiro.’e de.' c-c'i- 
.-tu.’t). CominCtU’no pi’v.iuiio, r fiuirrmo a nO' i-nibrc /((flirt.-. 
l'csmierazionc eotitimr, .i domuuire hi i i:a de’, no.'ro s/ior: 
.-ìnchr fier i/minio lipmtrdi: ’e ortuimzzaz oni siamo r nu.’.t- 
d rervìi!. Int.sl: srlu-rni F i' ri-peilo ih i/ucl'v nurui,- iiin- 
s’ilcr.it,' vrremri-uviie al tempo tic inuiicri e d-vrnuta iin.i 
coiisui't'id.ue trr..'Joriiii.rd in leppe. l'iia voita. le prove chis- 
siehv Tv.p/ìre..-ntdi Itili) tl t nipudrifo-’.iinttc di iin'atltvitii r- 
vo'tui a questo uiiifo s.-ooo Ora. ic ifare ci arr vano addo-so 
i'<)-( 11(1 rd-iii.) eh • .'.-'/mneiifii. Discutere il ciileiuhirio. a i/ue- 
-l'or 1 ch'e /arto, e o'iuso. (•(/irviile al dispitto dei ly.mb: che 
noli iicccthtau i’ .Vi filò’ di domenic.:, perchi li priva d'uui: 

( -'• I PI p ’i G'r n.'s. ri'iitori .su/ierriiie.'.i possono credere di 
ri,milito I). piiirrc.siabile oro- 

(/(.'SM) (ìell'diit’Co spor: della l; del Help o. di Svizzera c 

fitcii'Ierra F. invece, si tra:- del Lus'.emburim. F, i; G.ro 

II! di un imjdiino. Il mnuteni- d’Itrili.a. ner amor di /iiicr (e 

ui(’(ifo di Ppite l'or.se, in ifiie- per /xip-r d.sfiorre di .dii- 

.s/o modo, e un falso .sepno i/urtìl e, niiii/ar.-. di Ihvière) 

di s-i.-Idi’t-, (Pili ininaccia peri- .si adathi a /iirtire ed arrire,- 

colo.su e p'oiired.emc id s-.- re in p.orni feriali: il -Giro - 

ipiitiea'o d’dic eors,* st*’:se. .s; s*’ti;ifii u.’st.ir la eoda d,!;'a 

che fi'.'r essere eouip.-'izion! cor.ii ii.iz oiuile di Frunip,. 

Viilide incocdiio re.soiro. do- Xou è !u:to, s eitivsre. 

mandano predispo.dz one e II c elisnio e- ap/iire -ein- 
duteii'ione, luiiPio, cioè, bi- (ire p>u feiiori'e e utrjo.ine- 

s'oi/iio d' 0 ss-ii;<’ii() e di hai.a- sio fanti) fumo. L'L'CI ron- 

nin e non più di veleni spe- linua a briie are la pmiliu . 

citici. F, in unni modo, vor- I La fa.e d'avvio delle, stilinone 

rebb-'ro nfint.ire hi peimiore e dawe'o zrrmendu: vurreb- 

drlh- c.reo.sUinZC: hi vuncor- be uomini di ferro. Leppete. 

reitza. prepo: Cìiro del..a Sardegna. 

Ebb.'dC. (picorii ’pi.i l'O.’rii d.;,’ 2S’ febbra-o al 4 marzo: 

(loiipre.s.o di Zuripo hd S,l^^ar^-C.lg;K.r.. il fi marzo; 

i inora:o i/uc.ste assolute eu- V,,v.zi-Xuz.i. ddll'S al ]> mar- 

iiei’zr. ha acectiito nuovi co; M.Iano-Tor.no. il 12 mar- 

eoinoroniess’ />: cnnsepncn- zo: .Mil.-.no-S.anrcmo. il E' 

-*;. i; toro delle proteste è marzo; Nizz.i-Gonov.i. i; 2l> 

immenso. Proreshi hi N.zz.a- marzo: Geiiov.i-Rorn... dal 21 

Gei.ovd. -rhiave ala Ma la . 1 .’ 27 marzo; CI.ro rii Cai.diri i 

P .ng.-N'-zz.i e la Genov e Cr.ter.imi ri Kr.inei.i, il 27 

H-atm.. /’ro:-,!,; ; j .M.;-uio-To- marzo; G.ro ri! C.,mp.,n.... il 

vino. eu. la P,r.gi-X z/.a /.: 30 marzo 

s.'m/ire eoncorn'iiza Prote.sta Xelln ../lazio di poco />:n di 
il Gir,) rio; Piemonte, che .vi "u mese sorto, .iunijuc. in pro- 
seoii/ra (- 0(1 cors-,' naziomi- pr.irnma ire pare a tappe e 


Ieri sera al teatro Principe di Milano 

Keiie supera Tnrinri 
ManciÈ liquUISÈ iHaleney 


MILANO. i:<. — Gli incon¬ 
tri elou delta r.viniiuic di st.i- 
ser.i al - Principe *• rii M.l.ino 
SI SORO coneiu.'i .nubi riue firc* 
maturamente, i/if.itl. M.uie.i 
ha battuto i'.nglese M lioney 
fier k o al! 1 quarta ripres.i 
»■■ Rollìi h i superato il fr.in- 
! eese T.irt.ir; per •ritorven'o 
1 nicd.eo iiell’.nTi-rva;:.-) tr.i ! • 
«piirt.i e il «p.unta ripresa. S. 
eap..<ee diuupie eonie non s..i 

f.ie due .in g.ii.'l.z. su. 
d’ie pug I; .<ar,ii 

M ine 1 ;n ver'.* h« ivu’o 
modo ri. li.mostr.ire .a sii.a 
poteuz I e d: ri<eattarc la 
se.infitta «iib.ta recentemente 
sullo stes.<o ring .ad opora vii 
1 HoetTi-r; nelle qii.attro ripre¬ 
se Mane.! ha rtom-.nata E.av- 
vers.ir.o .n tutti i temi e ,' 0 - 
pr.i’utto ha f.itili sfogg.o »i; 
un.i - e.i.'tagna - tn:e.ri ale 
Co'.cehe : m.i.anes: h.anno po- 
!'.i’»i e.mv incer<i »'he la scon- 
ti::.i Ci-ntro Hocnier e stai.v 
<»i!o un passo falso. Ma per 
Ciins.der.are Manca degno »iei 
ni.'-Eg.on traguarvi. s.arebìic 


oceorM) un avvcrs.ir.o p.u un- 
pegn.i' .V 

D.vcr.'.'i !.i s;lu.iz:otiP per 
Ho;;.) .1 «filile s'.i riTcanflo 
.i. r.-ahri I»' se.i.e rii !, i gra- 
1 riua’or-a europe.i riop.a i.a j 
I <.*i)nri'’-i con Gilro.v. H.i co- | 
• niinc.at.i b.i’tenri.i Sobola’K i 
f T'':ii[i.i f.) .» B.ilognn: voleva | 
eiint:m:-ire oggi -.ne.intr.anH.i j 
;! francese T.irt.ar. che .aveva 1 
g.j p.eg.i’o nel l‘.*.i7 a C.igl ar. ! 
e che er.i <’.i’o un riurti av- | 
ver.s.ir.o .anche per D'.-Xg.a'.a 
c»iM .1 «filile .ivcv.i p.aregg.ato 
a G nevr.a 

Rollo liuntfue .ivev i b S*ign') 
rii dare im.i riinios'r.i/. mie rii j 
f >r/a per un .'uo r.i.uie.o ver- 


g.o.'tr.ato ^11 un piano ri'eifui- 
I.iir.o li.it») che i! '.irrio si 
r<(*rv.a-v.t e\ .cii-ntemente di 
it" ice.ire r.ivver.s.ir.-i alla «1.- 

-'* Ul/.l _ 

I recuperi di ieri 
di serie « B » 

Smini '5|<inza-Cjlaii/arii «i-n 
Brevria-Verona l-l 

La clatsifica 


<11 il t.t.1 
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re a Rii.;,i d: sf»igg are I.-. <-.:.i 
ela<<e' o no;.e t 5 ;ri”ro r pve--' 
'i 'p-i‘ .'.■* : a le p;;g;’.. avev.an»i 


Sei reti delia Roma contro gli juniores 
Oggi la Lazio prova contro il Limonappia 


E."-.;;'.! due m - E» Rem., Ii.i '"-vlcmU" n ti 
vipera »ri Rvil- • * rituali* p.vrfit.* «ettim.an..;» 

’• rh -IO d.iiso '*■ .'llenam» lU.' Mie "rv t4..a«i. 

. ..rii .TO. uopo F.,„, ,,.r.v,H-.it.* ..i 

1111 rigore . l ^ Fent.,n»'■> liuti i Iil.'tan 

tterr..meliti) »i. | , h,.. unit.uiientc ,*, r.iEa/zi ili 

'a. conev'i'ie ;n- re'.<ari. li.mn" «l.*t" vii/, .,il un 

n.al' la ni .<< - inc»*ntr»>. tr«niiii..!.* .i f.iv"r> 

ebe a r.'.rere .M primi ji r '. i r.ii ..li un , 

-">•* <e<tul., »i , p irb'cipat,' 
e rr.a l r**. lor- _ neiie rinfetiiin.,!.' Zagli" che 

isla. I.a milit.are c| e IimUale. p, rr>. alla «K'I.a 

\. prep.iraziisne atletica, il ricn- 

__ tro (Il questi t previsto ^-r li 

prossime inontr» che l.i Roma 
la ubviAllA eispiiterA sut t< rrcro .«miro 

wCIW !■ a0wri*nv Panetti, pv'i. a iliffen-nza dei 

U , , j II • _ , su.'i compaEni. non Iia parte- 

cnsi teiM scheniNi \ iMpvito 1 iml.(tn< 1 t *«2 

__ I n'i7i a corpo 

Il minixlro del Turismo e dello libero sotto la guida deli i«trut- 
Sprllarnln. Tiipini h* avuto Ieri < «‘'‘'otti 

nn secondo rolloquio per tentare E,* f<)rni.</i,'ni se, '»• m canipH' 
■i: trovare una soluzione alla eri. tiar.no as«uiit" il seguentr 

s| che travaglia la scherma ita- >» lu« r.imcnl" tui'I.'m «’iuIici- 
haiia. ricevendo alle II.3B li pre- m. Gnffitli. l"*i David. H< r- 
sideiile del rovi avv Onesti con n-rdiii Guamaici «.IiiEEla. 

I Ire rommissarl alia Federazlo- Manfredinl. Orland,-. Selmos- 


s<*n. Il.,//i .tulli.'rts Moli- ) 

Si Olila. R,-)!/, Iti, Dv ì Bi,»:, .*, j 
lia'cEEn* Brozzi N.irrum | 
.-•.■uiT. T, I', nt,-. M< E'*i<*. Qu •- 
vbeii In ,|U,-«t.i primi p,it,- 
, 1 ,’.rin, ontr.' '.'il,» «t.u, n).,r, .t- 
r. dii.' s,.;,. r,-ti. lutti- in f.,v,>rt' 
«tei tiT,'i;,n ,,d OfHT.* »ll M.'II- 
fiv»iim .,1 t2‘ e di GliiCEia al 
’-i,'. ,,llr,* du,- reti, di Maiifie- 
«iini , Ss im."sv>n. s,'n>' «l.it,- 
. nniiil.it,' da Foni, l'n Rioc,' .,1- 
.luanl,-, vel.'ct- ha car.vtterir/.,- 
I" qiii-st,, primo tempo, aiu li»- 
l'orche il Irainer Biall<'r«x«o ha 
invitat,! I Bu'o.atori a praticare 
unii giod' piu pratlvm e meno 
ricco di fronzoli. 

Nell-a riprvsa le «lu«' squadre 
<i «,->n*' pr,'senlate in rami»' 
f'iulli-vsto iniiiv'vale. presenlan* 
di* n,'n p.Hhe sostituzioni. Ti¬ 
tolari Ciidiiini. Di Bari. Cor* 
Min Giiili.in.i. Sfiieehl. Giov.,n- 
l'iin G iiCEia Marixlbni. Or- 
1. nd<*. **, !n;i’'s<*n. Ca«*ellazzi 

Mimoits XliMili r,'ll,«. Renzi't- 
ti. Dfl Lianv". Baxfgi" (Sa- 


l’i'. Brezzi I Fanelli). D,* S.ni- 
!).<. Nardini. Tv n« r.t,*. Migli" 
Uu .drirn .Mttv- quattr,' irti 
'.'r». st.it»' ni irc.ile »1.a, titolari 
tvn Casti-ll.izzi (due) S» I- 
mv'S's,'!! (iluv). ci-ntr.' uii.a vi»*- 
l'ii juniiTis 

.\l t» miit'..' viv irar.cn.,n'.»'nt... 
I,'ni e ..pp.»rs,> .ilib.tst.,i’z., 
*. d«ii‘f.itti'. e moli" pH'b.vhil- 
nu*nte i*» r la diir.i tr.isfv’rl.» di 
Gv-nova v-oiuro la S.impd.'ri., 
V v'nfemiorà l’undici vittv'rio'i* 
'Ul L.anerossi, tenendo e,'nt" 
(he sia I.osi eh»' Panetti si 
jeii" completamente ristahilui 
I Elalloros«i lornerann.» quest., 
pv'meriEEi»' at « Tre F.'ntanc » 
pe r prendere pa,le -id un.i se¬ 
duta esclu*iv amento ..tlctic.. 
l,.i squadra partir.) ps-r Genova 
alle ore 8.20 vii sabato 

.Sah.ati'. infine, c'ntr.* gli jii- 
■iii-rv' viell.i I.aZio. 1 gi..ll,'r«'s- 
*i scv-nderaiino m » ..nif'o l'.'l 
*■• giiente <c!iii rani*^l’t** Olenti 
Crllv. Kenzetti. Ces.rim Ha- 
leggio. Brozzi. Nardmi. Scurr. 


I. II. lUv . Mv gl,., (gi: .ilrim 

Ne!!.. I...Z 1 .*. ..I . ■'■ilr..ri *. i 

tiT"I.,ri ti-vi’-'" • "V rv « (;■) 

tiirii*' vii ..iiiiiv;.. r.) . m 

vista (lciru;.'"iu 1.1 «..V . zgi ' - 
't. rr..nno c.intri* I,, l.ni-on ./ - 
fi.» b.-l" ..I tv r.a'ini- vii t .l«- 

iHcnan’cntv* n»'tn.»r.lii'.i ' »t.» in 
gr.-vl.* di ftig.r. I ihiiihi n 
tzii.iril.uui it fili n; .zii'ii» ..nti- 
Geii.'.v l'.'tra ..Hi»'i h n.l, r», 
, • Ilio vlvU'vntUa d» irinf-'il-ini** 
. V v'.'is.v C .»! r.t,t»'H , d. , it!, j. 

Ili n'v nt.' ■=. '.''tituirl.' i.ii 
l'o/z .11 o niv n*. 

Molto prv'l'.ihiliiienti* nelle pi;- 
ni*. lemp.' coiitr*' !.. l.mi.‘i)..p- 
i>i... 1 , Lazio a"un'.< ra «iiiv'lo 
'» Iiicr.vnienT.'- Cei M.'iin.', Eli¬ 
òni!. r..rr..di*ri ip..7z..i'i ,i..- 

r.iv'h. Pririi M.iii .m R.'zz. ri 
I Visentin 1. T.'Z/i. Kraiizim. Bi/- 
.'..rri 

Gli jiim.-r. ' vi, fall. 1.10 
l-.iiiiio '..'Il l'.nto mi. '. <li)t . ili 
.•li, n.vrr.'nlo diir.mt.' I.i .ni.l,, 
purtroppo \ ig,i..|, M f (pfertu- 
p.,to iiportando un.» dutoi'i* i,»* 


j roriix» p. 22; Catanta 21; Ere- j 
] n, 2(t. Marzotlo 19; Venezia. } 
I Xfodrna 18; Ttiestina 17; 0/,i i 

I Vlanliiva Ili; Simm Mniiza. Ilrr- 
'Cia li; Comi,, tìambenedrtle'r. I 
Messina, ('atanzaro. Verona 11; j 
Taranto. Parma 12; Cagliari II; ! 
Novara In 

N.H : Reggiana. SImm. Mon¬ 
za hanno due partite in meno; 

• ’alanta. I.rcro. Marmilo. Ve- . 
r-zia. «>zo Mantova. Como. 

! lirrscia. Verona. Cagliari. Xo- 
I vara hanno una parlila In 

• nirn*i 

IL CAMPIONE 

.i5 iiuc.si.» seit!.-nana. 

;è un numero spec.«;e con la pr.- 
j'ma p*jnt.ita »3e 

- 1 SEGRETI DELL.A .Ml.A VIT.X - 
Idi F.iijsto Copp. 
le ii.-ia «rarcle ra<«egn.i f.itcgrafl- 
jea (te.la carr.cra de; -camp.on.s- 
s.ir.o - a c-jra d: Mario L«r.za 
— LVp^pCii Pi CvipDi, di .Att.';i 
Cam.-'r.ar.'v 1 

— sin in-Jurcmus. V st.i uv Fc- 
*-'.■»• B*--:*’. »■ da Mart.n. i us;rata 
.1 «l’e f.i;.-' p.u bv'' e 

— L.l .V.iz’or. I e b.i *.?; 3.'TT;r*;fe 
i-in.'.s. un .'.'nirr*'-r.*(i D.rettrif 
*11 , p..rt ' ! .1 X .pe!: 

— Gli "-l’ii.Tt e: orcorro-.->. p 
i C,"- . '** Cauri. 

j — / piz;- ’-.iaP'r.o ;e urite 
frli Dan. .* \lor.i 

j IL CAMPIONE 

n V vr.M . da -un. ri ■ 

• — -fjio'i" bij-.c.-i . Il 

Ic't Eiov-'- .Hit .1 V:!;.'r o \ a- • 

'a'e I 

— Rz’j Kobins-in Titarr, I iciz,! 
puir.i a Ber/in.i. d: -Mar.r. M.- 
riini 

— Che rr;;zi Pi miri e»ie r.iz- 
Zd ri’ '•■.} > .11 Vitt 'r.r» S ri.*7. 

— Ci!i eiropti sper*iri.-i r'i,* K 
’ir-f .-ibriirfii. d. G.-'rg o B^nac-r. 
l.egg.-’e 

IL CAMPIONE 

Ahb ’nalt v ; , 

IL CAMPIONE 


Il del Help n. di Svizzera c 
del I.us.emburpo. F i! G.ro 
ri'Itr,;!.-,. ver amor di /uicr (e 
))er jinter il.sfiorre »/i .Aii- 
quetil e, mapiin. di liivière) 
.SI i.-i/ii.'/.i lì /rirtire ed arriva¬ 
re III p.orni feriali: il - Giro - 

S'-iitifii pestar hi coda de.l'a 
cor.a n.iz oiuvle di Franili,. 
Non è nino, s eao sve. 

Il 1 'elisnio (•’ ,ip/iire .em- 
(iri* ji'ii teiiori'e e i il rio. ille¬ 
si o fanti) f'iDio. L'L'CI von- 
tiìiuii a briie are la panila . 
La fii.e d'avvio della stapione 
e davve'o :remeiuìa: rorrefi- 
be uomini di ferro. Leppete, 
prepo: Cìir.i rii'E.i S.Trriegria. 

2S’ febbr.i’o al A marzo: 
S,.^.■;ar^-C.lg;K.r.. il ti marzo; 
!’>.r.gi-\'i/z 1 . diill'S al li mar¬ 
zo; M.I'-.Ro-Tor.iif). li 12 niar- 
zo: .Mii.-iiio-S.miremf). il F> 
marzo; Niz/.i-Goriov-.i. i; 20 
marzo: Geiiov.-i-Rorn... da! 21 
,il 27 marzo; C7.ro rii C.'ii.iiiri i 
e Cr.ter.iim ri Kr.-inei.i, il 27 
marzo; G.ro ri! C.-.mi'.iU.... il 
30 marzo 

Nello ..pazio di poco pia di 
nn mese sono. .Tinquc. in pro- 
pr.imma tre pare a tappe e 
.sette pare in linea, per un lo- 
tii.'e di quiinromila chilome¬ 
tri I corridori-campioni non 
potranno .'.haoliar.s.: per ,/i- 
f cade re nome e prezzo, 
avranno .sempre obicttivi pre- 
e..'.-; la Nl.i.iiio-S.'inrenio. - 
P.-vrizi-Roub-iix Jc n/fr.* pran¬ 
di classiche, i' a Giro - e 
-Tnw.. f'osl la ijeri'r c.ivi'a 

.«l'.'di'ìi'fifo. il trucco d: tan- 
ic cnr..rrtc. rd alzerà le .sn.iF.e 

G', orpaiiizzalori non h.znno 
ceduto. 

Li riduzione dei p orni di 
co'.s.i il'hc pe.r.- a tippr e 
rientrata o qriasì. Vuol dire 
eh' i! i.i'.limCntn del •Tour- 
J'i.'if) lina h i iii.seonafo nu'.' i 
F' loj.io eh,' proh'em i del 
17 ro rii Er ne.j s'.nsrr.sr-' 
uri n-ob'em.i periera'e ilei 
’ O.tro snorf l'. pe.rt e trnp- 
’’1 liuiit. ''‘Olino pe.-.inte ,' 
h ; slo''ur., s-olpr-s: 

.: e.*,;!■' non b'.s'.r,.,..' j; ca’io. 
»■■,■ ilie in l'sr.zte, : co'ri lo'i 
eoni.iuizno .d .:-ere ; iiau- 
sc.: (le'la b .irlct'a. F ••w'. 
e 'io:.;- ./rojiie. I .ilr/penri ;i 

,ì eìi..:r.:,,,i :mpiitrnt:; - 7 st'/i- 
/.*'•.iori',--; r'uppono .Ili oppi 
(.on' rollo, e : .Iilettariti prcs- 
s.ippoco - 

l.a r .po.t'. e irre.rponiabi- 


1 ___ 
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■ 

1. CORSA: 

I 
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•T 

1 X 

2. rORs\ 
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I 

X 

.7. CORs\. 

t 
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L CORSA: 
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3. CORSA; 

ì 

X 


X 

1 

K. CORSA: 

I 

t 


0 
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’e nià;Tnen...on..n.,'o c...'c*i- 
.iu'-.-ii. nir*’ ;l do/'tnc d.mi- 
(J..rebbi'. Perche 'l fatto e 
questo: la bramosia del n- 
S'iltzlo. Tì'e -e.-se o l'obblizo 
dt z -e-e .■'mnr.- r.,-'..: m.- 
'Chìz. co.trinzc ; co" don r. 
r co'rc’-e .-ri iiepli cri.'r- 

p-'tici d. choc eh-' sono ; 
.'oro •jos:*.; ,i■/'in.'.zior.e. 

GÌ! ( ,gp.»i.*.' terniino eli-' 
cr..s:. che tropno spe.. so 
P'iZZo vi. /.Irrr.Ji.z SP.CpC 

.'7 : »' in iri;e cont-n-iar,* > , . 
l'.irpomento F n'into chr 1 . 
nostro sro't non si libereri 
vie; o’.rijj^Znti ins-op.u'. d ni¬ 
ni.; n.i-.’-e, r me de.le pre;. 
som iiepli ora.in zzato r; vec¬ 
chi e n'.orì. .c.jt'i nizn. e pif- 
,ii ad ’irid m.jtijHo ,- 0 ''i .’-mj: 
e nieoù ,1 inrr ,jhi. d'intcres.i 
oeeult. e m..n.*cs: . da'r, <* n.- 
pre y. mpressione .fCsscr-' 
rari- ro.tc d., e,.p,i £ difat". 
(i/'i'.nt’ to.tr 'o ablttamo 
scritto?..) c sempre dm capo. 
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I 


■ * r-k 







V. 



Yves Montand alla conquista di Marilyn 



noI.I.YWOOI) —- .M.iriUii .Miiiinic p.irl.i culi il c.iiiI.iiUc fr.incc'-i- Vic<> Miiiit.iiiil < . sim |miImi-i nel (iliii i 

•• iiKikc lii\c > ( r.icci:iiiit) .liruinorc I. I<i cui l.i\ora/iuti c iliiicclilic aicrc iiii/iu la M-lliiiiana l■ll(lalllc. Mutitaiiil nel I 

film ha il rimili ili mi - rtnlcc iniliariiarin ■>. A il cantante inglese l'iMiikie \'mi:**an che anche nel film ha nii 

ruolo ili ctintailte. ed r il • rivale > di .'Mmiland per la eoniiliista del cimie di Marilvn i relelii'a i 


Sulla pista del Circo Orfei 

Gassman apre domenica 
ia campagn a per il TPI 

Il primo spettacolo del Teatro Popolare Italiano. 
r« Adelchi » di Alessandro Manzoni, andrà in sce¬ 
na il 20 febbraio al Parco dei Daini in Roma 


Uoittcnica li 

Molinaio, alle o:o 11. al 
Ctuo Orfei in \i.il,> lia- 
^tl'vol•è. Viltot;,. (:a>.'>nKui 
aprila qtiolla che putic'iii- 
niv» ilofinit'C la * cainpaMoa 
oloUoralt* » j»(M il 'Tt'atii' 
I’i<pi>laii' il.ili.aia (v-hi>. ve- 
in\' iiina, ini/.e;a 1,- s;n' 
rapim-.-'Oitta/ioiii .i ‘Jil leh- 
bt nio. pi oson!.i:’.viii .i It,»- 
ina. al l’aroc ào, l).i;ni. 

.•I (i o 1 (• h j il; .Xlt'.ssaiiilI» 
Man.'v'nil. l.a.-u'Ssv. all.» 
niainfo.-ita/ivMu- o a.->>olnta- 
nu'tito maftiit. . ,• .ipotio 
.sopra!tutù» al pnhl.l., .s p,.- 
pi'lauv ,V ' 

(i.issili.tn, il.,. , l'iii!,! libi¬ 
la pista s Itila tiii.iU* oMiii 

Uii'i 1111 v'/oii'iis .(indiati 

.-'i i‘silii>cotto. litiI 1 a il 
pulibhii» ilisoiiifii.i,» .ili iiac 
iptostioni rol.ii \ .<1 I .IM i 


o al te.Ilio In momoio; al 
iiibattito M'Miiiia ind im 
btovf .spott.uidn al ipiale. 
idtii- 1,1 >to.s.sii tla>.sman. 
ahi' ilii.i .iK’iini laniosi po.'- 
ilei .--uo topo'. Ini IO, p.ii- 
loi'' poi amili altoii e .ittiiai 
tifi tiMlni f Ji'l i ihi'Iim; .il- 
lUii! noti i.Hit.Ulti lii'll.i 
1{.\1 1 ' m!' sti-.->> aaiobati 
‘ ilei t'iiau l'»! fi'i 1..1 ni.mi' 
li->l.i.'i,>iio s.ii.i niHi'.-.i lo- 
li‘vi>i\ .imoiiU' 

Ini.Ulto, le piove ilid- 
r.lt/i’.'.di,' svidtioiii» ma 
mtfus.unonti-. tiitl ; i ,‘poi - 
II! il.il p; Ulto pniiiiM iLiplo 
sin,, .1 t.Il,1.1 ^l'!.! lìaSSMKlM 
b.i ’ iunito .ittoino .i m* limi 
n 11 ni o ro s l’oinp.iMnia. 

loinpiwt.i pi‘1 l.UM‘i ii.iitf 
(il i'l,''iti-n! : ''lov.mi: ti.i 
uh .liti!, spili'.uii' 1 ni'iiu 
li \ .ilentin.i ro- tnn.it,> 
falla 1 i.-Xiipolo 


Le prime 

BALLETTO 

Cuadru flaiiitMUM) 
al Teatro Club 

Il •• fLiinoiu'ii vifiic defi¬ 
nito come •• il e.,n;,i ed il 
ballo piti antico crKiirop.i 
1.0 sue ori unii sono conuiiuiue 
remoto: parte delle sue foi- 
ine, del suo stile esisteviiiio 
in Andalusia iiraiia alleo: a 
che Arabi e Clitan; vi mun¬ 
gessero. Ma il flamenco • 
ohe oum pochi ma espeit; 
iniziati eseunorio in Spa-nia 
con fis.s: cttiioin. si presoiit., 
come dtiiiza ohe ebbe diTi- 
vazioni soprattutto dalia cni- 
quecentesca ■-zarabimda--. eh,' 
uh arabi imjiortarono inni., 
jienisola iberica e come oi ,- 
infestazione musicale die ii- 
seiite di mfliiss: oni'iitah ed 
ni particolare dei canti deli.i 
lituruia ebraica. 

Kra una tradizione cbi> >!a- 
va per estniuui.'rsi .n Spauiia 
ne; primi decenii. ,li ipie.s’.o 
secolo e che non .-comparve 
ur.tzie ai suoi p,)c!i. ed ap¬ 
passionati cinturi ftti CUI il 
poeta Care.a borea ed .1 mu- 
sieista Di' Falla. 

La creazione riell.t Z.,m- 
br.i del flamenco-, istituita 
pochi tiiiiii or sono a Macir.d 
e una dtdle nnziative che 
ouui ci jiermettono d; ascoi- 
taie ancora lipic; canti o 
danze andaluse. Fd è proprio 
tpiesto complesso, che ha. jier 
prima e sainente b,illerina 
llo.=.i Durini. che it'ri scia ha 
dipinto con vivaci color, sulle 
scene del Te;itro l’.arnih un 
.snuuestivo e aiitentic) •• C'n.,- 
dro flamenco-. Uiiiiz.itn,’! e 
(lanz.itor; tfl<is.'i Diiran. Tci<- 
■Maya. Maria Medina, boli 
.bmeiiez. Tcro tiro. K! Tupc. 
Antonio Here,d;;i. Tom.ts Ma- 
idriri*. caiitaiit: iM.iIiuci De 
Honda. .In.in Varca. Pericon 
de Cadi/.. Hafael Komero. 
Manuel X'aru.is. Pepe K1 Cu¬ 
lata'. chiTarnsti «Penco d.-l 
bunar. Andre ile Hercii.;,. 
.luan Triuiiitot s; .-••ilio dispn- 
Sti .1 scmiccri’iiii) .--ui palo 
come ad un f.inni:.ire tr.it- 
tetnniento. 

bc diinni- con i lor,» popo- 
l.'iresch. c ur.iZiosi co>tiinn 
dalle ampie c :.cche -uonne 
sembravano fiori .-^boi-ciat.. 

■■ Tanuo.' -, ■■ f.irriiiM.- v ,t- 
d'.ales -. - sislearcs -. - zaiv,- 

teados ■■ S. .'Ono .'V,'!' -ilii:, 
.-a-ena con crcscent; d. fno,-,'. 
sui nini: scrr.it; ,le; c.iiit.. 
delle battute ,i; mano. d'‘l> 
nacchere, di': - ciimp.iti.iic- 
ro.- - delie Rr;da r.tiinchc. 

Cantori dalie note uiittii:.,;: 
e ^u^lor acuto e b.ibi'r;ni e: 
no .arnmat; da «pieii.i c.ar;c.!. 
ria quel fuoco eh,' uii »-spei': 
e cultori (il • f;amen,-o • m 
Spauna eh:.,mano - eleni,me - 
e che Carena l-or,-.a rapfirc- 
-entó Climi' - ;1 folletto ohe 
.'.ile dal di dentri», ilari a pi.ci¬ 
ta dei piedi, .’lio brucia ri 
sanuiie ciinio un a,',.d,i. che f - 
tn.^^ce. che ri'sp.ncc ouni ueo- 
:iietr;a nnp.ir:'., che rompi' 
Cri st:l: ed ojn: canone- 

Pieno si.'i'cesso .a ipiis'o 
pcttacoio svolto-! per n.- 
zi.itiv.i .de’, -Teatro Club-' 
ri c<t.n(plc.-.--i rieri.! - Z tmhr.i - 
e <*‘.*o cariiam, lite r tunu,- 
meiite .àppi,.tni.‘o 

Spettacolo « maya » 
al Teatro 
deirUnivcrsità 


Il Teatro .i k:’,' 

•ir \ r r ■ - 

;.'r' > (-f-'l. i I':’.vt r®. 

' d S fi r. 

C',r!o :n (7.;,.:>’ni7,!.. 

tl.. 

In feri reni, s! Te--.’ 

,'•1 rirb.’.'X- 

tonoo. U .'UO di.ur ' 


• 0 ..-. «pcV..,*''»!')' - Pt’P-.if-V'ih 

M n'.f) e dr.rsZh 

rj.Tnra 

M,,yA-Q;i rs'hé - Lo 


Io r.-.ot'or.irf, u n fa.: 


— t'irrs cor. !«. \oCf 

;ì- 

lir. Tì'.s'v.» sr'i.J'n ;tl 

b>no .ifi 

palcosce-r.'.ci oriv c,i 

r. d .r.- 

2»' — il rrtrV'r i; ■> 

'ie!;’oper7 

- P-^ipol Vuh '.in . 

b:o ','r t- 

ho ir lir.zua Qi; : .'ké S; ;r:.*.- 
•3 di tir.A Trecci'.', ri n ’o'."- 

2 ■ rii ri. iiiir 

vif. fo* 

7 'V!o Q.i i'r.,5. u:. r. 

.n.o A* 

'■-mia!.a M.'iyà 1. m.r .,■>?('.'."0 

ir roriT.r... 

rr Ov-r- 

•Tri or.cr.rsi 

, torr* ch 

Q 1 oh". - ; .pr-ri'o 

' h '"«'o 

.'0ri”-5 l.iO ar.'-.; pr 

::r.h Av.\k 

> r"- r 

Fr-r c .-Co N n., ’ « z 

v-i rt T T . ^ 

La cr,-.-z:.3-v ■!• ! n-.-.-ri.r ix 

or. ; : e .-!, v! .Ah.r.:: 

X h.-.!h,-.. 

;o '.oro rreri, r.z-'. .0 

foro 


per •; bene 1 f'T pscc s; 
spteca-.o n una suuvtfs* va 
?t:ci'»e'S or.fii ; «iar.zc della 
Terra, rie C:e.; rie.’.;, Dopp.a 
croce (secno dello Z.>.>,i..iCii 
scciiri'tii i (if..a . 11 '.. . 1 - 

7 or.e dfUi s.-:.n,- 

ni a e riarnni ' E s<ir.o 
ri.anze iubh.o .aff.'i=.' - 

nant.. oiimmenVa*'- rii nr,.a rn'i- 
s c.a or S.na.e r.Cij-*ni t , .la 
nn c.>iv;.ne niinic sta anate- 
maltec,i sulla b,i-c ri. cant; 

trad.zamari rr.ay„ 

Bell ss ni. ■. co-^rim.' r.CnVa- 

ti dà antiche plttur»- 

VKT. 


Avvisaglie dell’eclizione 1960 

Come primo, peggio di primo 
lo Mostra veneiiono del cioemo? 

(ili or^aiiÌ 7 ./uturi sì piegano alla volontà (IckIì industriali 
Nessuna positiva novità nella struttura — Si vuol impe¬ 
dire ai giornalisti di informare tempestivamente il pubblico 


.S'; d.rehhc i/ie h: MosUd ci-Ihni.-c; Ir p’ìi r/ir rd rf/:- 

nriiii:!i>il rii I u'ii (Il Iri'iienc ii II-I iic iif ; I. per .vipenir.- / rii<i!‘: 
lini coi/ilo - piiiiiri' - II! .;.'iltil-j e non i ndif/erenii o.sfi.'coji /riip- 


pn. che Ini ijcnro il ror;ii di 
fonniihi ri‘ cri'ichc iill': mi ! ri 
co lirìlii |•cnf,■.SIt'lll l'dirume 
de! J!*.',!'. .AniiiKinniiri. De l’ir- 
r(i e loc! hiinno nuini*‘niifo inii!- 


Ifcrnro i! - 


i.vrcinii ilrllit foin- 


ini.v.iione di yi'Icrionc. .solo iiii- 
inenrnndo n cinque d ninnerò 
•Jn mrinhri fche sr.rurino. rontr 
|(jiii ilii noi c .siimi pnhbiuoio. 
(«ilio Vi.sentini. I.iiiiì: ('hniri- 
lli. l'n'ro Cmlili! C'o’it:. (liiil: - l- 
ino ffirmihi d*'! - .'fc,-<iiij(;cro » 
>' li rlrriiitlr (inni I.uqii fion¬ 
di». fi! coni()en.''(i. pn r di nnin- 
[encre ijni'l .\isteinii. c,-'',si hiinno 
(icceitnlo li diktat dr'dii l'rdr. 
riic:one i nterniirionid,' d*’: pro- 
dnllor,. ilir impone e.' ni:n,;- 
rione (fi'ffe '■.'-■'(•ri! prc’-rnlire 
per : ino rmiii.-1 1 

Ciri rnol dire clic, fcrminiin- 
di> Ir proiezioni /n'r d pnti- 
hin o ii'Iii nn'zziinori,' .m' non 


oli re 


Ili 


i.'iriilt! dei qnofldiitni j slo risi r, II,, s 


posti diillr iiidiislrir. dui iiorrr- 
ni .<< dilli'' Ini roi'riizie 

.Mi niiirii'!. .ir i prodnllori .so¬ 
no liinlo poli'flti ilii inifiorir 
! loro coler:, r uh ordiiriiZ.'iI'o- 
rj co.s, pn SI 11(1 (Il nu (in ncief- 
•iirii. cnrrelihc in p,’nn di lor- 
nnre niln lormnln c»'('ihiii. dir 
illiiii’iio oifrtra in op/iorlnniln. 
in: un iiuiiirro imiiiiiiorr ih 
film loilforri’iili. d: urrrr un 
liiniorumu filli (im;>io 

P. sr la i ris; i nleriinzn'nn!,' 

(SI in sce r('{>l>e nini,no .’n 
iiinutn li (ioi'n men fi;'■ri:, n- 
zn nidiirrr ’'o)nn;on,' pnlil'iic; 

II ntriirrc ,h,' jm. .soilnnfo 
firrdir i .sefez'onnroi i lii'iin 
MO'lnl non snniio o non .eis-i 
soni» ohu'll'nimriitr fi tir r lo 
sfe.s.so» scciiiii're I f ; i ni miillior' 

Dei resto. Ili .seii.snzione che 

III .f/o-'t r.:. ini'''i'r d : rr;,: i >■ 

' snoi or.zronf'. I: nlii>in /i.ntto- 


h Clini I l' li... .it.i.llZlli 

N'uiiicro.-, ast.iiit; -ii:.,i .iTcr- 
vcc.iitt nel!,, d .si'iiss.oiie. p,»;- 
•:ii,i,' ! ci'i.t! liuti» delle liiro 

t'oii-ido; .iZ.iin. c:i*i,'tu'. .-Xn- 

l'he si-, collie .■'lU'-'so accade 
nc; d b..tt;t. ,• lu'iiuitoai .,tlc:, 
’.'a:id..!ii,':;t,( del'.a r. un ione 
II.. ;,\\i'f;!i» ipi.iri'bi' ■.f..s.' 1 'u- 
la. l.i p ,r'ei' p ,/ Olle ib 

IMibb; co 11 ,, iicinfcim.lto i,! 
interesse ili,' lii'-'.i 1., mi- 
S’. Ole pri'iiuzail;,' c;:., !ii,.:o- 
vlrali,';. Il l.iizin /un- -1 
.'p.'tt.itil! d. liiiv , r 

-urb.r,' tirili ii'ir.,--i II- 

ri.nt ! . b b;ii>: e -, , .le'. 1 i 
in. Il !<•-■' ,/ (ine. l'tic ^ ; ,■ ,>I- 

’.t .»•!.. v*»*''*Ì*ll ’vK: 

■' cii;,,zz .'iiiii'n',» ,i ,'li' .'.'en- 
de ,1 z te .11 ! ,i:ii>' i, 1 t»ii. 
c nell.., :n','.i;'..,n,i.i.- • : ,'ti 

di'r \ atri: d:.Il,. d s'r b'.i/ om 

fi: p< fili» , 

considerate - ,i llic 1. - 



de.’ iiin'i.’iio lirrrhbrro a dispo- nnini/e.stnzioiii 


Iin lindi'' 
cinsi ridette 


dn.ri', 

tni- 


miniii’ 
/)<"■ I 


(sr 

•Ili 


I '.'Z;one pochi 
i t; nc retiiie ro ) 
i frinì 

! f/n-oirdiid di tiiiriiiipo.sizio- 
(ne dr' iirnrrc, mtl .soprillllltto 
li: leiijie rezzo con rni In si c 
ncc'iinin. sono rriih nl: f.n .Mo¬ 
stro .il Vmiezin. nimn Mi: ini*'' 
Ir mnnijestnz.oni 
•nnrn — miche .s. 
mente et rie.se,’ 
min .scelto di oprrr d’,’cieZ'o- 
iir. di - cnpo/iii'ori - Qniih' pin- 
stif icnzione nrrchbe. 'iwndi. 

se non /nsc'O.s.;, . n eh. il ih'i'r 
(t:ndiriirr per :■ jmlib’ i'O. nem¬ 
meno li tempo :iid:sprni<ib:lr 
n /(irsene nn'tdi'i:' 

1.11 r/ne.stinne rianiirdi: nntn- 
rnimerile i (jiorrinlisl :. m pn r- 

llicolnre i cntici r: ririmiloji r,;. 

Ifiei dei qnotidirtni dei mnffino. | 
;che non po-sono. per ocrte r,;-i 
(;.om (nibbi.core il .sercizio d.ll 
v’e'n'z.i: coi ritnrdo d' nti (i'or-| 
no. oro che. t rn l’nltro. i'nn-j 
|■|•n:m•^nlo rimr npmo in roii- 
(« in’ioronen dniin feiei nsiini*’ 
.riss.' sono .iec:.! n olteri.'re li r;- 
sfo t'O lì''! loro di''II!', dir .io¬ 
ni) I.o; miche r'iir'di d''i ìerflir. 
d; r;ser.’ 'n’orni'lf; con feinjn - 
sr'r'tó 'I. nin con one.stn e >< - 
j r;r!,i (irori’.s.i.ornile f; non n'e 
jdiibb.o che. di fronte nri'Vne-- 
iil'Cil (irei,: d; iiO.s.'ZIO'ie licori 
ri rjfi re.s ’tr.luin: >' iinrh-' 
itrmiieri. In Di rr-uiw rielin ,Mo- 
sfr.i .s, sin conc ilili ih c er 
f'it’o. (lune s; ./',■(■. uno C.iff" 
i'ed’e-no. r;de.-'0 ' 

IO r- iijii n- ’n , o r'l'i: :< 
p.-Cjj ndii n r.-, nimeno 
sto rnotico. ’.i s’.it 
di .ribertii ne; ro'lfron 
d'i’fo'i. I.ii pi.T’itn 

miche .se fi.'ci en.ii: 


pure Inori .Se non i» co.si. et .si .sp e- 
re lijih' tirrdir. r. ordiniirr il firo- 
iirammn d'nnn r,;.vse)inn co-l 
delicntii rollìi’ quello dei hl'i: 
ner rui/nzzi. .simio .sfnti pre.scc'- 
ti fu- •l'dncntor; - i'’er:cn!l 
l'rr l'oncinde re. niente I: 
iinoro .stri fronte ci'nezinno f' 
s’iii'liin. SI I tir.ssn no si merni'iiii .se. q./nn- 
inoifo rnri:-i(/o cerni .■! .-no teioin». In - \'ei;- 
• di (iti ri rr j ! nnr.simii ~ ncr,; i.cci'ntnnio oh 
.iiriK- rt.oos' d i' tri ih-llr prr- 

l'i'driil: 

v. r. 


Alla televisione 


Un documentario razzista 


Un vivace contradditorio 
su «Hiroshima mon Amour» 

Il r. -l’r.i. .•> Tal; //n M .rri 
etto!! [iroriiii-- 1 ) da! ciri-olei 
d- eiilfura c ■ , li'.*'’ 

- Chi-.r! -’ Cbaiil :■ -. ha . viifu 
limar» ':■! ri. li;-.:' ’.i -i.! f ;m 
Il rodi lini ni(l', fi: 

A'ori: He.-iiri's D..'. .-n' ur 
} .ibbl.c.j. l'it"' lei ’.t ■■• rr.! 
TTe.-.’o ztem ’o Uno ri' l - .1'.: i 
ri' ’.l’.Xssoe a/ occ ,t( ri,. S'. in- 
ps. ! cr;t ■.•: (I in o <’c.-,;re <'n- 
s'i 1!', o C';,:! bii.z Ro:,d ti.u - 
:n (mle;n'.7/.ri.) su! -..'rio:; rid 
'!!:r i v t., lu: ,'.; - 

r.-.,-,-.-;’,-, V v „’e c,);.'r -ri- 
■] ’mr '» I 'Io li;, ni, s-ii 

sopì.i'l.:l'o ; iiier- e!; el, - 


m. 

b ; 
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nconoci" 


I to /inriico.'. 


rr 


iricor.Jntn solo 
rr'i re 


r: r »; e 
ce 'jijr, «Ito <;! 

;nil -Mo.strn 
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(.er '/ne. 
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de- jiro- 

■ lipi'rl.:. 

■ Ili-' 

Qn i f.’bh;.: ".o 1 

jirrchr e.s.in p-.ò 
• : i'I et te re in 1 i 
oerrmiizzetori .dì 
cosiddrttc d'r.rtr i 


d. or e ra!. 
ti-'llo -■ ;>• ri-'! r-'Z 1. 
■■o-ìi:>m; 'fto’i .-(.'j-ir. mr::- 
Homi b.i so'’iri;n< .l’n 
■ ; e re,-' 


l'i: nìliioil'o mdr riee delio 
Zi:n:fi.'s; .- ;[ pr.iili» de: d,»ci- 
iiu'ilt.-.r. clic (; iiv.itiu S.ilv . b.t 
z.l.i'o pc: 1:, TX' Il .'Xfr C’oii 
que-t r.corrciri. s,-i-v / su] 
con';nci'i. : -i l .'Z' iit. dei- 
i.i TX’ ni,»s'r,.n.» i,i loro ;:i,mi r 

,' li;!- voi-,./ Il';,' d ,'o!.i-i ,i! st 

ì c.rio'i e l b,;:;!cli sum, 
SI :nt»;i' d-" z- iuoiu n:: qu.-!- 
!o chi- f.(litio s.iio [UT :i In t;<- 
de; (mvi’i, rii'Zr- ’.,c./ ' -i ticr:-. 
C'-ui-' ,i ,'.i::o !,»ro'. qu s; 
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] pr ogrammi Radio -TV 


jsi.ino proni!, pur di conser-i;- 
j re fo'O ()re--oanl 11 e. .1 * ri-. 

• i'f;r.;.--’ ’e e le m r I nefeis;- 
■ :n -f- I critici 

1 q-.e-to piccolo prob!e’.i 

'rbe s- pone 'fiosl'tirno ai <:ior- 
!•::!■.-:■ (> ù loscieri'! e ri.sfjeiro- 
I 1 rie?!-: 'h'in ’n drlìa loro tirn- 
' - ess-o- e. TiOn (>’;o •' riorj de;-r 
con’'':;'.- - ti .rrcondo p.arni 

fallo d ' !n 'i- '.no»»:;-: orj.rniz- 

z.;r e,; ,i.-i '■'.•r;: »»e;-,’i.;r 

ili! p-< le-T,.••.■ p',n.’c».e mi',;? o- 
rr.rr.rnto <’ marilirno cnZi M- 
slil'do’U'n’- ir,'.’.'e 

()',aprie jormn'.r s ifie-n’.- 

Oprj- rrsponssb.lr ìkc-M'io- 
»;•' su' ■' proposi''. r.'T.ric. ’c dr. 
pr: pc.'':'. d «rrntrur.;--' b--: 
dii-rrsarnmir la Con.rnissiorr 
1 h «c-'t: :. rbe bn dc'o cosi rq lal- 


pror 


r .'leni eri-i 


ir,;’.;; n-’ c- - s-i!t,: '<» se .0 s- 
le • Itr,-», r.or, ’o fi è fello ter’.j 
. ioj bb.’:c..'»’.en:e » t -b-' l; si.c al- 
Ime.,.» me.-s,: .0 d (bb o i -.nro*- 
p -n di rr.il’i terie re an; 5 m. ’e 

• form li-; 

i cornili' Ile - r, ,occ uirni i- 

Ic -. ;r.*„t:; — che Corr.» 1 II 

senno ton.v's’e nei;'--’-'i'; m e a-o 

C'i!firs!e e r:--".i’ co •ii'tla .'fo- 
S’rn ntf r,;»-er»o la .sedia 
l ifi pofbi hl’ri. ma ecrel.’err. 
— nrm po’»;i ir.z; IrmforrTinrs 
in ‘ spr r-"IO nio f'O.s'tiro e con- 
C'rlv. "inchr l'e bi;'’'iere ide,-»- 
.’op.'cbe non .♦ .;no .sT.rie infrnn- 
re. “dnrbe non ri <: .rierido a l 
icrceiti.re. senz-i prrcln.s'on' o 
I D'roindiCt li: sor;,;, i r/frlirvo 
Imnco o Scontro di rnoui'i e c.;- 

• inri ciitar,:’. .t:i pieno ceri.- 

n'.ente rnond .:’e .\on -'oio: mr. 
*ìnche non et s: prrr.d' ro enr,; 
J. 'crirrrrr r. f.-tti < 11 .ri mez¬ 
zi. r. fitte ipirllr forze .ittire 
iM.ì Ir quali .’•' ns.-ocn.Z on; 
»;.;zioin;!! cr iirc riiiei». 

toprafica cnnvn'icun o .se,-»!- 


PROGRAMMA nazionale — Ore 6.zli. T.iccuir.o ri'.! 
b.:(.T.', i>.4i)- C-o •• fi: !;:;|Z'i,i frat.cesf?; 7; .M.is'c.a del 
lii.itt.i.o; refi; Ho flit.I jTiiy.ii - ti firtiaii' rari." - Sui giornaii 
di .-t.inini.i; !!. l.a Ha ia» per l»- StLioic; Ib-f». X'oc. v;'.!-. 
1! :rii. .Mu.-.c.i s.nfut.tc-»; l'-i ÌO (I.ostra ri; mot.vi; 12.2.7 .-M- 

b.im rn;;-ic.'.'c. 12..Vi. 1. 2. -ri via!; Iri; .S-'gi.rtle f»r.i.';o - (bor- 

r. ilr- r.ariio . Z-K-Zag . biffcrtlc luce;";»-, H-H.là: (lior- 
P. dr i.ari::'; 14 l.i-li d.à: '1 r.isniis«ioni ietj;'iiiali; l.'» . 1 '». Hrr- 
\.‘.on; del '.ernpf» per i pesc-itori. Ib: Pr"i?rnriirii.i (.ci 1 pic¬ 
ei; - Ori 7o!f.anel!i; If'> ?,fc Segn.ri.bro: lfi.4.i: Prt-ludir» alla 
storia di Rom.a; 17: fliorr,.',ie rad:'); 17.2fi. Cor.si» d; lir.g'ja 
(rancc.s*-; 17.40: Ai gior.ni nostri; 18: U;/ioriar:odcllcnuovjs- 

s. mc scienze; 13.15; Lavoro it.abnr.o r.r-i iiiond", l,®i..3(i: Cla-sf? 
l,'r.ic-a; 19; li nnmlf' dell’aU'ier.ltura; 19.20' Ciak . Vita 
d'-'l cir.ern.a; '20. Tanghi c \al 7 c: celebri; 20.?.ti Segnalo ora¬ 
no - Giornale rad.o; 21: Enea - Mito :n tre atti - Testo poe- 
t co ri: Ariolfo Angcl: - .Xfii.sic.i rii Guidi fùi-’rrni - Direttore 
Arniandii Rr.i.i Parodi - Negli inT»-rv.Tllr I» F’-'s:., aeiea . 
Il» Convor.sazione; 23,1.'»; Giornale radio . Musica da ballo; 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino; 
10: Se» gi.ett la \o.stra canrone d'amore . Qià-i rf ferr n.riiim 

r. . ;-;c.iie. 1I-12; Miis.c.'t per voi che lavorate - Il «,gr.u:e deb-e 
l.t prcser.t.a; M: Car.roni a lieto fine;; 13.30: Segnale orari-- . 
Primo g.ornali. H Teatrino d-'l!e 14; Lui. ir-: e r-iltro; 14.30 
S. gnale orano - S, cf-r.ri ) g.ornale; 14.40 X'uc; di n:i. d; 

gg.. d; s- rripre; 14.45; L’orchestra del g.orr.o. 15: Novità 
Funit; 15.30: Segnale orano - Terzo g:.»rr.ale; l'»40 Angolo 
.li';.'.cale Voce del P.-iriror.»'. 16 Fonti \.va . Canti fKipoIari 
.t,.i.a.n;; 16 20. F'ant.isia d. rri .tivi; 16.40. be ocr.'t‘:on: d( I 
ni.c.oS'.''.co; 17 Teatr'.no, ri; Ach.’.le C.iTTinar.i!'-. 17.30: Con- 
Cfito d: mugica rper-.stic.'i. riire’.lr, da .Alfredo Simone’.to; 
1-3 30: G;i»rr.a!e del porr.erigg.o; 18,35' Baiìa’e con noi; 19.25: 
Altaiena musicale; 20: Segnale orar;,» . Radio-era; 20.20; 
Zig-Zag; 20.3fi; Stefano Sibald: pre'er.ta- Arrid;apa5on; 

RADIOMATTINA RETE TRE — Ore 8-8,45; Benvenuto 
It.ìb.T • Quottdi.ano dedicato ai tiirist; stranieri; 10; Con- 
ceito del pianista Giorgi'» Sacchetti; 10 30: P.-irtos: Concerto 
per viola n 2; 10..50; Concerto 'infonico direlt.i da Dean 
Ryan; 12: Aria d. casa nostr.a . Canti e danze; 12,10-13: Tra- 

s. rì,;ss:'>n,i r,-g.f.r..,li. 1.3: Ant'iiogia - Da • I nipoti d'iddio 
15,15; Musiche d; Hacndcl. Schubert e Schumann; 14.15-15.05; 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17; Il Concerto solistica di 
Mo/:,rt . Quinta trasm.siione; IR. ba Ra-ssegn., . Cultura 
russa; 13.30; Bela Bartok • Musiche; 19 b’cvoluzionc del- 
l'elettrodinamica; 19.15; ba poesia lirica italiana del XVII 
.sccf-lu; 19.45; L’indicatore economico; 2f»: Concerto di ogni 
.sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21.30; Il processo a Baude- 
'aire e a -I fiori del ma. e». 


13,30-16.05 TELESCtJOLA 

Cono C; Avv i,'.n:*'.n;', 
l'i i-!,-s-i'.;ialo a t.;,'. ir.- 
! i-*r..iri,- 

— Prirro cor»o: 

J.t ,{o • »■'••iv 

'Ct.Ile 

Pi'.; ,b>;g.o Gii>/i'»-l 

U I.'r; rie d; l.cor.i- 
1) ''r.----tic.'i 

P.'fs'- M D.-.x' 7. 
14 n be/.one ri; 1 - 

!e:ria’;r.f 

Prof ' . Maria fi.'--, an- 
na P. rio;.e 
— Secondo corto: 

14 45 l.cz.oTio ri. rr.i- 

•'■.n..,* c.i 

Prof "a L b.tr.a Rag.t- 
s.a Gli;: 

15.15 Die p.arole tra 

no: 

Prof 'va -Mar,a Grama 
P.lgi..*-! 

I»25 r.e/ior.c d. Ita- 

éiZsT.O 

Pi'-f s-'a F.'tU'T.» M'-neZ. 
15.5.5: b tuo ri-'niar.. 

R .uric.» d, ;nf -: rT...7.'- 
ni e s-iggerimenti d'd.- 
rat.i a: giovar.: a c-tra 
.il Fab.o Co.'ent.r.l < 
G.ovar.n; Tortor.ì 
LA TV OEI RAGAZZI 
17-18 • Il nostro piccolo mon¬ 
do > 

Fig'j:»', per S'i.nagg.. 
g.i/ch; *■ canzoni del 
.'r.-'in.io dei ragazzi 
Pres' r.’a S.-lvio Noto 
C'sn M.ino Zicavo 
Compie'niusicale 
Rejn.a-Avilab.le 

18.30:TELEGIORNALE 

Edizione del p'>me:iggio 

GONG 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 


19 PASSAI^IRTO 
L-'/.o:i. i), ..'(gli., :’.g.rse 

a cura . 1 . .h-.i- ( ;.rt...'li 

19.30 RITMI D’OGGI 
Bruno Martino 

a cur.i '1. l.iì/o Tr.«;>,:i; 
13.50 44144 CRONACA 

R-g..i <i. C'.-iuo i» II.. 

-‘C'.ll 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica deruc.-iti 
J-.'lolcrn; dei.'.‘«gricoltli¬ 
ra e d-'l giard.n.igg.', 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

CAROSELLO 


20.50 

21 


CAMPANILE SERA 

Pre'ental'i da .Mike 
Bongiorn'» cr-n Renato 
T igliam ed Enz-» Tor- 


Reali/zaz.on.e d: Ro- 
n.i;,, S.en-i. G..,n.fraréCO 
R- t?. t.r.i i- Piero Tur¬ 
che; ti 

S-ino in ’.i/z.i. nella tra- 
sm;.«s;(-Tie di questa se- 
r.a. le citt-adino di Ca¬ 
stelfranco Veneti» tX'i- 
rc.nza». detentrice del 
’iti.l > di . Campanile 
S'-r., •. e la cittadina 
d: Camogli. «fidante 

22,15 RITRATTI CONTEM¬ 
PORANEI 
Mario Oel Monaco 
a eiira di Raffaello Pa- 
crni 

22.45 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
Realizzazione d: Nino 
Mu.sii 

23,05 telegiornale 
E diiiono della noti* 
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Concert i-Teatri-C inema 


li Quartetto Carmirelli 
■ domanìa!S.'Cecilia 

Dt'in.ii !. .(Ile IV.:U». lu'll.» .s.éI.i 
ilt'ir.XeeaiIcmi.i di X’I.i ilei CiU-cl. 
icneeil" d.i ,'.iim-r.i di S t’i','ili.i 
(.ibi» Ligi 2» tU'l Qu.irU’tt-' l'iir- 
lllllelll, S.igl.ili. l’i'ivel.,. Iteiuie- 
l'i» coll il emicdiso (Il .luti.Ili 
Hrs'.im liutista e rhit.iriist.i S.i- 
l'.iiui" eseguii,- iuusi,'lii' ,ii liavdn. 
D-iv, hind. Ilntl,'!». H-u ti. Sur. .\J- 
heiuz. ,' Itc ehei mi Hlglietti .d 
hi'lti gliiTi,' di \ i.i \’in,>!lt d.ille 
Ut .,lle 17 


TEATRI 

Vltl.M I'IIIMl; .Mie- l. io f.iimli.i- 

I. ' “ ,\,'ii p.*,',' (ifi 

f.iuiin - \.uiilevtlle 111 ’Z leiupi 
,ll f lerit'i» l'i’U Se.i,','i.i. M.ie- 
-lii. lluiltii- 

Miri; l’I.I del Ti'.rii" It.illuni, 
,','11 l’,'ppiiii' D,' Filili)-,’. .Mie 1 <■ 
f.nudi.ile . Le niet.ini, t tesi di 
un suoli.U•'le aml'iihnit,' f.iis.i 
in leini»! e .» ,|ii.idii di I' De 
Filipiio Minie.i I- legni dell,- 
litote 

\i I \ M\t;N\ rM5 i:iisiT\ 

S.il».Ilo .,11,' 17..<(> i.dibon n '>1 
l'oni'eilo ilell.i pi.iiusl.i M.iii.i 
l'ipo Miisii'li, di .Ue.Ili,Itti 
.'si'hiiin.oin. Hi'i'lhovi'ii. ll,'i,iiss\. 

II. i,.l 

vri:\i;t*' Mio -JI , l e.'/i.’H.ile ,1,'- 
Initto ilol I l'iMlio di' .Mio ,1,' 
I l'niv oi sid..il do .S.in l'.dlos di' 
Ilu.itein.il.i ( con - Hitnii e ,|.in- 
tlell.i ,'nlUii.i M.ij.i Ihuehi' >• 
I'I,' 11 ,> 1.17 pi7trz 

lli:i.l.\ tOMKI'A: .Mio ole '21.1.-, 
pi im i ,1.' - Il g,dilli.,no (Il \ 

fel li,', . ei'ii .\ndiem.i l’.ign mi. 
(.Mimi .■s.,iiUiei'l.i i ll.i'elli. .Mo¬ 
li, l'iii l.oioilioe, Il miei ni.,mi. 
,'risiili.,, {tottini. Ili.infili. lupi 
III I I I Mt SI., f I.I hi.inii, LI". 

I mini, 1 -.M.Il lo Sileni, con ,M.iie> 

I ,M..'i.ioi r.iel.i •• Murisi C^ii.it- 
Inni .'Mie 21.15 nltlina settlm.in.i 
tll: » r.iiill rtr.iiiiiuli'rl -p.'nli 
<u l.iioiiinl 

l>i:l.l I \ I I I Itllli:: d.'in .oi mu¬ 
lo - g.il., • H.il'-.lo e d,‘m('m,'.i 
I .'ppii .seiit.izlont sii .i.'ldill iI le 
all,' Oli' I.' c '21.19 ilell.i iiiisi.i 
iiuiMeati» di llrniidwax , Tt.nn 
F.ini.isy .1.177 ' . pi,-s,‘111., 1.1 d.i 

■ lU.ii.iiU.i .iiltsli (I.I un li.dtol- 

1., (Il eti'olo 

; f 1.1 De Lullo. Falk. 
(lu.iI nii'i I. X'.illi. /MI».mi .Mio 17 
l.imili.,|, •• .s.ss," detiol,' di 
b lliiiitdel |{, gl., di C Do 
bullo 

IL .MII.I.I.MLI Iti»; f I I Itall.m.t di 
!*r,'s.i Piossuni» ileluitti» eon- 

■ Il Mi.irlti» >. I.t moglie, bt nior- 
t«' s. (Il Houssin 

\1 AIIION'LTI I l'Il'rOl.K MA- 
SflIKIti;: Riposi» 
l*AI.A/./,l» .SISTINA: Alle 2t; 
D.i|)poIto. Kililh Cli'olg,'.,. .Mari- 
«.a Del Frate. I.e niuet),'tl iii'lh, 
eomini-qia musleale iti Searnleel 
!• i'ariibusl : « Mensleiit Ceni'- 
rentolo >. 

I‘llt\N'l>i:i.l.1): M.iiteill all,' 21.1'» 

« A eliiseiini» SI','end,» la nil.i t.i- 
ini> >' (Il .Mongiii, iiovil,X con f.i- 
limlii. Doimiiu. Ielle. MoJi'hi- 
ni. fhlnnlel Itegi.i di I. l'ug- 
g>'lli 

()l lltIMt: D.mi..ni .di,' 21.1.'. f i.i 
b.ini.i .-Xd.inl. Luigi firn.ir.i lu 
., l.uey f fnun » di .lean PIit- 
U' Aumout Ilugi.i di flenrge 
X’il.ilv 

ItlllOTri» rl.ISLO- f 1.1 Si'ell.i- 
eoli (ii.illi e«.n (‘.,mdlo l'ilotto e 

1.. 1111.1 f.itll .All,' 17 f.nudi.Ite 

. .Xl.ilgi, I .,1 l.Uii ll.v M.il V. ili 
Ceolge Sinieiion 

ItOSSINt: t’ I.I fili',',',' 1)111.ini» 

.Mie 1.' I.I f.iinlll.ilt ' 1 11 Festl- 

\ i! ,1, ll.i , .ni'on,' ", .'1 .ili: di L 
f.iglien ,Mn-.|eli>' di Odoildo 
Sp.1,1.Ilo e fes.il mi 
S.M IItl; All,' 21.15. «b’alli.i t.n - 
eia diri de)|||i; », di M.icklC Con 
Olu«e|»pe (’aldanl e Fanny Mai. 
ehln e Calulli». Delinl. Sonni. 
I.pmi'lll Ri'gla di (.'hlavalelli 
s, ,'," 1 , 1,1 -aeiiim.in.i 
ri: \ riti» fH'll; oggi («oel In 
.'hh'in ID allo 21,ir. al le.ilto 
l’.iiioli I fu.olio Fl.iiiU'iig" i 
dii < iimple--.'" /.imlir.i ,li M.i- 
d I III 

II. MICI» i>l:LI.'l»l>l.ll\; Ibi» >!>•• 
X'M.l.l.: .MI,' 17 f.imill.ni' .s.i- 
I" !• <11 mi, II' , ili Del.niev eoli 
X'u» (lioi. Iteli/,• <-lo, anplel I o. 
l.li'I .55.no.lidi, f.iilo C'iullie e 
I"il' i;i//i 

CIRCO 

fiiift» N\'/:ii»v\i.i: OHI I I (v i.i. 
le Ti.isteven-); i>i,'si-nl.! •, Ki »,tl- 
,.<1 tiiondiiile ilei elle,- >■ I>iie 
•.l" It.i, idi ole II- e 21 l’Iellot.l/ 
j (»S \ lei MIIlH.t •• ,'.,-.- 1.1 l'Ileo 

I 1,1 .M'.to',.) file,, I Im'.dil.ito \’l- 

I -.li-, /,"( 

RITROVI 

< |MMMCl>Mf> \ IMIM I. M\H- 
fONI lun* (li n)g*i(’«*)('iti. 

vtmiiii .illi •>!«' 1*1 i:> iiunii»Mi‘ 

« * ’T '»• 1» V I ì* I j 

ATTRAZIONI 

MI SI o Ol i i i; ( Liti:; Kimi!" ,11 
M.iil.ni»'- ’ll'sot di l.'indr.» e 
( . leit. Ili (Il l'.iiigl liigieS!!" eoii- 

tilill.ito d.ill*' lo .i!li' 22 
IN'11 UN \ noN\l. I I N \ l’MIK; 
/Sulodromo . OHosprlnt . Itntor 
l-i' -itie I- ll.iiO atti.i/i<iiil 
l'ol.l.i: OPPIO: Gl.,nd<- I.iiiia 
P.ilk Itlstoi.nitr- - H.ir • l’.ll- 
l'Iieggl,! 

CtNEMA-VARIETA' 

Xllijiiilira; Z"!.,-. il iili'll'- »• ii- 
, i-t 1 

\lilril; Mirili!,- Stiog'-II. e'in C 
J II I g»'n» »■ IIV I'I a 
Xiiilira - loiliirlll ' I.- di 

HI- k M.i11 IO 11, I'I • 

Prliirlpr: 5!.-lii-i.i. ,-.n S frarv 

(' I IV l«t,, 

V'-liiiiiM-' Z'-r.-« I! iil)''Ilf‘ r rlvl- 
• t.i Pi«li'iil-Ili// rf I 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Xdrlan'i; I.'.'ipgrl'i :</zurr,i pori 
.M Ilrylt (..peti 15. ull. 22.45) 
\nirrlra: C'-i'iiiia. r-.ri itila Itay- 
v-.'.rll» l.ipa'il 15. ult 22 4.5) 

\ rrhimrilr ' lloiod, •' In fio- «nr. 
f.ilh t 5 .'.(<■•■ 'ai-n 2I--III) 

Xilvliiii r,.- «..iiii,'-- II, ir^more. 

,'■ 1 . c; K*r/-tll (ap* :t 15. ult 
22 f-i 

Xvriilliio; 1 hiio.iiileii. i--n X’ul 
llrv ri., i 

ll.aii.-Filli Fi r<l:n.»ncl'> 1. rr dt 
.■'•'•r.-di n-.n P D-- Filippo falle 
15 2U 17 40 20. 22.45» 

€ apll<-l: r.ir.m d, | f..r.t.,«.u.l (.,1- 

!. 15 5.5 7 -Ki . I l tri» 20 15-22 I.M 

faiiramra I... gr^'ifle giii-rr-i. con 
V f l -••nian 

( .•|»raoi< hrtia (liurgi.i di sj.i-- 
f'-»Ia iti KIrn/'»: I h-ar.*i'.i.‘‘ri, ,, i» 
5' I',IV 1 . 1.1 r tal1 5.15 - 1 7.45 - 

20 '''--22 P»! 

Andare rr.lp-, rtcl «oliti 
igr.- ti n n X’ GaMrr.m (alle 1»? 
I.-l lo 2V,r<'» 22.4,5» 

l.iir»l>a . Orer../i"r.r «oltovcstr. 
nr. C. Gr-nt (al.'r 15 17.40 20 . 0 i 
22.4 X I 

lianm.a; I.'tilllnm «piaggia, con 
A fi srdr.rr ( »:>rrt. v!lt. 

22.501 

I lammcila : C‘f-»;i.l jrtir b!i ««mg 
l .-h' .5 2C'-7.4.5-lo I 

(iilirrta L .irg,-!-» .«/ziirro. C'»n 
.’■! Brut ( .ficrt LS. ihl 22.45); 
trti|»rri«ir f 

M-vr»»"'"' L’-'g-’'» «zziirr--. coni 
.M Fln-lt (apcrl l.\. iiìt. 22.45), 
Vleif'. 'iritr-tn fhiij«iira Inveì-; 
n-ile 

M'I'..p-niian; tJp«'r.*zi»irr aoitn 
vr«»c cr-n C Grani (alle I5.!5 
17.40 20 7X451 

xilgnon; .Mio figlio, r.in J. Gabin 
I tile 15 15 17 0»-!,4 5i-20.45-r2.45) 

AVVISI SANITARI 



8tnuMUz:ss:oSssr 

rjg^^agg! 


Mmt. Cmm. m. HM» m 


.Modi'tlio: A quali-uno placo cal¬ 
do. con M. Àlonroc 
Miidi-rno Kalrlta: I dracatori di 
donne (Lep dragururnL con J 
Cliarrlet 

Nnv X'nrk: fontui.'i. eon G fei>- 
)),-r t.qiert 1.5. ult. 22.451 
Pari»; La gr-nide gu-'ii.,. con V 
Gassnnm (.ipcri 1.5. ult. 22.451 
l»la/.«. 1 lU-grelt di ) li.id>'iriH. cn 

H Nf'tvninn 

Uiiatlru l'enlaiu-; l.,i hell.i addor- 
mi’iiLit I pel he®,ai (e.iri aiiuu ' 
(alle 15 Jti.'Jà 1.4,15 ’20.’20 22.151 
quiriiirlta; Il volto (.'ilio 18 18.05 
20.10 22,.’O) 

H.(dlo City tv l.» XX .Si'tteinbre) : 

Coldura, con G Ci'op'T 
Itivoll; Il c.l|)l,» espi-tori", con A 
Giiinnrss (.die lii.L5 18.20 ’JO.itO 
22..50) 

Hoxv' 1 ..I gr.ipd,' gueri.i. con X’ 
Gàssm-ti) (alle 15 l7.:i.»-20-22.r>0l 
S.iloiu’ .M.irghrrita: La notte Itr.i- 
V .1. eon .\ l.u.ddi 
Siueralilo: L.i giungla d,-lU- s|»ie 
S|ilenderr: fu m.,!,■dilli- imlno- 
glio , 1 ’!» 1» Gl'imi (.ipelt. 15 
ult 22,LM 

.’iiiliereiiien».! S.ilomi’ia' •- I.I re¬ 
gni.i di .S.it).,, ,-.'11 V nryiitiei 
(.die lf> 17.'.'.X l'i55 2'2,IO) 
rrevi' 1 line,ni,TI r’n Y Hrvn- 
n.'i (.('le 1.5.do 17 1.» !'» .'0 22.10' 
X'igii.t (’lar.i : ,'Iiuim’ Doin.nu 
f oiilni . 1 . ,a'ii lì !l.i\ woi Ih 

S)T’t>M)r X ISIDM 

Xfile.i' Jo M ',’1 ni'.itoi,-. l'oli ( iiiil 
.1 ni g, ::-. 

Xlroiu': l’.i'-'.ipi'i t.- p, I l'(n(i t'no. 
l'on D Dola 

Xlce; Lo l«■ll'»l,■ ,1,1 e,’n 

Il X'id.il 

Xlevoiir; .S,pi.i|| ,1,1 IH iteli li 
Xiiili.iM'lalorI: M.U'eu,' v .i .ill.i 
giii'i 1 ,'on II n.ii dot 
Xp|ilo: l: mo®li,. lieti',,®: I oc ,\e 

Xilel: l , h.,11,1.1 ih L.is X , g.,.®. 

eoli .\I \'.,11 Ilo 1 1 11 

X riei'i'hliii»' 11 gioco dell'(mote. 

c’ii H l'i.i//i 
X'iot ■ f .nnpmg 

Xvtori.i: II.(hi II,' \ .i .ili i gui ii.i, 
eon II H.i:doI 

Xslra: Non de®i,l,T .n e h, denn.i 
d'.ilUi. eon ,M fluì 
XlLinle: Il o.iC'i.U.’io d,d Mi®-.,’!:- 
li. >'oii f Galli,' 

Xllaiillr: L.5 ilo,, il «olo hinei.i 
Xilii'o: Il li'iii’ii ,1,1 'l'ov 1 ®, eoli 
A Miiipliv 

Xiiviiiilii; G.illi. ®oie| |. ,. (.ml.i- 

M.i (l'.ii I .iium I 

Xvali.i: lli.ii'nt.i ni tl.i e.is.i di'gll 
onori 

Ilnliliiliiii: (luti, solfi e., t.iiil.i- 
M.i (l'.i 1 1 aiiitn ) 

lli-lvlto: t line volti dii g, imi. do 
ornili.I, ,'.>n (: Si-,da 
Iteriiiiil; Il ponlleello sili llilme 
del gu.il. con .) Leu is 
llologiiii: .Squali del Iti lì, leh 


GUtDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

1 LA’l’Ul 

• « l.c ini'liiinor/osi di ii’i 
(iio’iiltoiii iiiiil>iil’iiit<’> Idi- 
verh'iile hiMll.n'olo ,',>i> 
mU'Ti'hi'. intv’ipr,-i,Ui» d i 
l'eppino Di- Filqipo Ul 
gi.iii lorin.i» iilig Alti 

CINEMA 

• • I.ii onlrulii uuerril • lU 
liniita guerra iiiotidIaUi 
v.fita «enzH rcluricai ul 
L',i|>riiiiicii. Riirti u Koip 

• • L’uitiiiia tiihiy-jia * Ul 
niondi» iLatmito dulia 
(olila atoimcai al Fiaiii- 
lini 

• «A quiitcìino pinci- ciiid(»« 
luna tarna npirituau o tii« 
ii'IIigente ambientala ti»«- 
Kit • anni ruggenti • «lei 
g iiignleriMUo» ni .Xlodenii» 

• e 11 volto ^ I l’op'ira acun- 
ccrtantu (Il un iiianitlii 
uelU regia» al UuiriiuttlU 

• ‘Un riiuU'delto iiiit»ropilo« 
lev'ceUvnte -guiii»'» ita¬ 
liano) uIIl» Hplendora 

0 • itorhi di una iiioriacu • 

1 neiruUiiDefera della h'I® 
l.! .intiiiaz.hl.i. una tuioru 
«t r«-ndis conio di uvei 
rUUgllald vocazione i' no 
11-' va) u(r/liIori,i, Oniri- 
n.ih* 

• - i: -" 1.1 l'. rr.i .’pert.i - ' :! 

,poi .1 voto il: Holieito 

Ho-eellniii iiri'.tre'iiilti 

• - Sl'.il i fi ,s-i,'.’r (.'Ut/ - 

’el'-n.i ujiiMM*:-’!!.lille d li¬ 
no fH'loiM'io tll iii.:ia:”'ll 

III .5 !i I t.l re > 


CASTELFiDET 

CREDITO A PRIVATI 
q/ lasso più eonvenienle di 
Roma 

V. Torino 149 A 


('('IIIrali'i Uno fcoiu'pclulo nella 
mi.i V ila, con .1 Ch.andler 
l'Iodio; 'l'esLinieiito (Il sangue 
l'ol'iiuia: L.i l'.irlca ,lel cosacchi 
foltivvro: Duello nell’Atlantico. 

i.’i» f .liirgens 
forali,»; I ill.igi'ili drU'.iri.i 
frivtullo: MismU in giardino, con 
,I 55 i-odv,'.ird 
Ilei l•lcl<»ll: Hqo so 
Dille Itondliil: 1',‘rra di ribellione 
fon K M-Tglime 

Delle Mliiiove: P.irie.ulutiftl d'-i«- 

s. iUo 

lllainanle; I r.illleo hi,in- ». con F 
A 1 noni 

Dorl.i- 1 .1 V, ndell i del dr K. con 
X' rii,.' 

Due xilorl: I gtngstrr del ring, 
l'on .5 .Murphv 

l.ilelu I'I®® : I.'.iggu.Uo, eon Rleh.ird 
55 iilm.i 11( 

) ®l>iTl.f I .1 MgiMr ! non è da 
-liii.ii l.ili'. l ini r Tbi'ina.s 
l aine®e: l’m, . .miole e Aild-llll- 

®l I. l'o!» f ,S(', lll.l 

l'.iio: lìi 'iii le/loni’. eon M Hrytt 
lliillv «od : l'untM l i't» Secret. 
1 «’ii f .Mi’n/o 

Inqii'ro' L.5 dove «,'enile il fiume 
Iils: 1.' ,®®eilio degli .!(iai'he« 
Ionio: Il gl md,' eir'.-' 

Leo,ine: .'i.ih.ilo li.tgiio. ,'ori V. 
M Un 11 - 

XLiri'onl: Il itti, h,' di mitr.i, e-in 
f X'.inol 

.5L«®''iino; Ili .,\.id,'''. l'on G P,'ck 
.5Li//liil; .Sigfildo. •■Oli I Ocelilnl 
\iag.ira: L.t ili.ih-'lii'.i invenilone 
So, oclni': l'.ivi'lo M-ji,irate. een 
It Jl.iv \5'ol III 

Dileoii: L.i di.ibolle-i Invenzione 
Diviniti.I : Inn.imoratl In blue • 
h'.in® 

DrleiUe- f.-nti d'h.inih» sn! Medi- 
lei r.ine,,. l'on H T.ivior 
Dltavl.uio: Tot.imento di sangue 
PaLi//o. .Mc'S.dlna. con M. Felix 
Piani-lari,»; Un volti» iiell.i folla. 
1 ,'M .1 GrilUUi 

Pl.ilbio: I.'.iggu.ih». <'''11 H 55’ld- 
m.i rk 

Preiievle: M.irin.il ii terra 
Prima 1 * 0 ^ 1 : Il nqiote picchia¬ 
liIlo. 1 • 11 .1 LovvIh 
P iieclnl; Il t.neoniand.ito dt ferro 
e- n M Div i 

Heglll.i; Impiei'.igione all'atha 
Hoiii.i; L.i belhi sedultrlee 
Hiililno; .Slitto eo|)i'il.i con II ca¬ 
lili.mo. fi'ii X Gr.i.v 
.8ala l'mbcrlo: L-i lu-ecatrice del 
decerlo, con It Ilonl.in 
Silver fine; Li' miniere di re Sa- 
l-'m-'m'. l'i'ii D Keri 
Siillaiio; SMd.i .1 Silver (’llv 
tur .s,i|ilrit/.i; 1 giovani mariti, 
fon .A fif .1 rh'lliI 

TrI.iiion: I.o «im-l.ilo. ,-ni'. G Ma¬ 
dison 

riisi'olo; 1,'isol.i lu'l sole, con J. 
Ki»nl.4in*' 

SA I.E PAKROrCniAH 

Xvll.i: L.i boiuli.i eomlea. cor, C. 

( 'li.ifiliii 

llell.irmlno: L.i /l.i d’.-Xnierlea v.i 
.1 sol.Ile. eoi» T l’ii'.i 
llrlle Xttl: L’ulllnio del cnmatl- 

l'hes 

fhles.i N'iiova: foiilI.diliando per 
I r'ileni,'. e-'ii G .M-'iitgonierc 
fiiloinlto; Il l.idro del re, eon A 
Mlv Ih 

folilllllitis; Itlposo 
frisogoiio; L'.inlina e la carne, 
ei’ii D Kerr 

Degli Si-lploiil; t e.iv.dieti della 

t. IV ohi totond.i, ei'il R Taylor 
Del riiireiitliil; (’.ivale.vt.i della 

1 f..U.i 

Della Xidle: L i città luh.ila e Le 
Évventuri’ di St.inll" c Olilo 
i Due .Miici'lll: IV|,!>le. eoli P. Calvo 
: l.uellde; 1,0 str.iih' ('■i«i» tll David 
(loid-'ii, con .M. H.iy 
l'.i I iii'siii.i ; Rqio®,» 
itìluv. ’l'ravlrvere: L.i grande av- 
j VenUll.l 
! (iii.idaliipr; Riposi» 

, Lll.la; Il tiglio (Il Lirzan 
[l.lvuriii»; Il d,>IUKiu,'itto delicato, 
i l•'•q . 1 . L*’\v is 
! v.iDviliX; Riposo 
: S’iiiiiriitaiiii: L’assedio degli apa- 
eli» s 

i Driuiie: L.i e.iriea dei 800, eon £ 
Flv un 

Dttavlll.i: Hq M 'S* t 
l’.iv: Hi) M-®*, 

Pii» Il p.iHso di F'irt Osage 
11)1111111; 23 passi «Ld delitto, con 
\' JohllM'll 

! Il.idlu; L i finsi.I nera 
|{i|ii>sii; Fuori d.i lineile muraglie 
llrileiilurr; Itlposo 
i Sal.i Lrlirea: Hi|ii’So 
; «i.il.i fìriiiiii.i; JDjmxo 
i S.il.i l*leini»nle: Piet.X per I giusti. 

I eon K Douglas 
Sala S. Siilrlto; illpos,» 

Sili,! S.iluriiliiii; Tie piccole parole 
'Sala Sc>n»rla:i.i: I fratelli RIeo. 

; ''"Il li fonte 

' SjLi '|'r.is|iiiiiltiM: Il siluro della 


Tlr.iin'.u,'t'-'. Il mosti,’ ihH'i'lro- 
n.ive 

Tlruvll; L'oiiiiiu <• noluhi "iiimi. 
, Oli ToTi» 

llilstiil' L.i 111 .,®, Iier.» 'h p- i| ii|.'. 

eon 3' f III lis 
lliiisdvvav i /.--r.,® il iihi ll- 
('tfllfuriila' 1 .'igiioii il, L i f' ■ 

‘ ®i.i (l'.iil .miin I 
fliieslur; Dii.II. tuli II iili'h. 
Delle lerruzze; L.i v.'lle d'-l d.tn- 
11 .(t I 

Delle Vlllorle: eliiiis'» pi'i -di' - 
slliiu'lili» «peltaeol'» « ’l'ti»! F.ii'- 
t.ins.v rr.iitl » 

Del Xusii'Il'»: 11 gi.'i'iii' 'ir,", «'•■il 
V M.'lu»!' 

Diana: N"n !h®iilei.iie L* 'l”:in.i 
«l'.ilTn con .51 r tilt 
I.lieti' Un 1 : 1 .Ili»" l" I fie/ii. ei’ii 
f Gr.int 

>.spero: Domino Kul 
l.wrlsliir; Li gii:ili ni'li.*i».i. l'-'i» 
.M,itili'' 

t i-cHaim: D«rcii/ioi'e ,1 t r.t:r'.''nl'> 
rìarliatella. L.i r.<i>in.i •!• I m eoi" 
Garilri» Il gmeo il-. .ilio it . l'ii 
H Mr..//i 

Giuli'» Cesare: I «lue volli tle| g'"- 
nerah' l'iiibr.i. con G Se 'Li 
Giiliirn: (».itli. s-tcì i-... I u.l.iM.i 
Ir irtoni .iritri'. ! 

trtiliiiiit: I .1 g'Uit.i io,Ii.4T'..«, *'-’n X' 
.M.ttiire 

Italia: L., »■< III- ih Le «pi' . , ' n .’-l 
X'I 'dv 

I a l enire- .M iiinal 1 1' rr., 
Xlfinillal; Il glo,'- i!< li'.-ir'.oie. c n 
H |lt.i//i 

VlluV'»' Noi'. Ur s.’,!«'* .‘T,- I.V d’r.T'l 
d'altri con M flilt 
■ tllmplc'»: 1 'Ir.igoni <l''I'.'a 11.» 
Palrslrtna. G.i'Ii. s-'i, i •■ .. fcit.»- 
• l't (r.iTt ;,nini ) 

Parloll; Hipe*'» 

quiiinalr: .Stori» ili una rio naei 
<■'Il 5 lii'pt'ur-i 

Rex- il p<'r»tir,-ll'» «ut fiume ibi 
guai, con J Imvsis 
Rialti». .Xf.iripai .. tetra 
RItr: Bata-tte v.a alti guerra, crn 
Il Bardot 

«avola; II gl'<-o deli am-itr. con 
K Bt.i/zi 

«plenrtlil; I ■> -'.tric i del c,'-«.<cclii 
«tartliim: Senza famigli! 
rirrrno: Oue»'Iu-n;- di pelo . c'n 
.M Vitali 

Trieste: Cr'.i- Il f'.i-sri'egge 
( lisse; Wnere InrlMn.i 
X'enliino Aprile: Due gì ntUie n»ini 
.• 11r.<v(TX. li Giapj.i r.<- 
X’erhan'i: fhm««. 

Xlllnrla: /or..* il rU-l e 

TERZE VISIONI 

Xdrtarinr: .Xgi pTe e, i.fid-'iixi ,ie 
.\ll>a: .Xmai'.ti tal,ni. icn Lan.i 
Tiirrr r 

Xnirne: Fahiola. ,-on M M,ifg.,n 
Xpolln; 1 I aguzzi | juke-bov. 
eoli T Dallar.i 

Xqiilla: Inno di hatt.iglia. con H 
Hudson 

\rrnula; Roma città aperta, con 
A Magnani 

Xrlmiia; I G-Men dell.» 5 squa¬ 
dra 

Xiigusliis: Jor- Butli-ifly 
Xurelln: Noi g.ingsirr. cn T,'’t<5 
Xiirnra' F.antasnil e ladri, con U 
Tognazzl 

\Xorio: Nel 2u(i0 non sorge tl .«ole 
Rnlln: Il falso generate, con G 
Ford 

Boston: I vcmlicatori 
fapannellr: C.vriiv.ina d’eroi 
fasslo: Ridili il mostro alat'i 
raslrlln; La carica dei cztacchi 


mori.-, OHM Gene Kellv 
«al.i X’Igiiull; Dono «i’.imore. eoq 
1. Ihu-all 

'ì.ilrriiu: Kl.itelli rivali 

San I elice; Il piccolo vetriito 

's. Ippulltii; L.i li.itlagll.'v del V>t 

s.iverlit: Slld.i al tramonto 

•«•«renile: Riposo 

I lasiev ere: (Ir,Ime segreto del III 
Rei, tl 

X'ifiiiv: di r.ini»'. con Buri 

L.iiu .ist' r 

f IN’EM X fili: PRATIC.XN’O 
DGGI LA KIUU/.IONE ENAI.: 
Xppi». «Xll>a. Ambra Jovlnelll. 
X|ii>lli». Xvrntliii», llraiicaccln. 
Ilr>iad,v.i\. lirtsiol. Iln|i),;na. Co. 
Iiissro. fristallii, frnirale. Farne, 
se. Giilileiiriiie. Dllmpico. Orione. 
Olliii|iia. Hiima, Sal.i Umberto, 
•«.•la pleniniilr. Salenii». •Illverrl. 
ue. Tiivc-ili'. T'>r Sapienza. Ulpla- 
III». ll XTItl CON RIDI"/. EN.XI.; 
X Ilrrcliluo. Circo Orfei. nella 
Xlu.e Del Satiri. Plrandrllo. Ro». 
siili |{tiliitt,i r.liseo, «istilla, 

AVVISI ECONOMICI 


t) CO.XIXIERCIALI L. 30 


X.A. AHTIGIA.NI Canti) «vendono 
camera letto pranzo ecc. . Arre- 
vtml fanghi naturali frnttà «uda- 
’tanienll gran luaao econootlcl - 
FaCILITAZÌON’I - Tarala fx. M 
'dirimpetto E.NAL) . Napoli 
sl'PFRAIIITEX Grande negozio 
li .«attoria e abbigliamento per 
ii.'iiio. donna, bambini, massima 
-•ei-nomi.v Vendita rateale buoni 
C K A L A T A C. I P.A, - Via 
l’ren«'Slln.x n. 319-317. 


7) OCCASIONI L.. 30 


I «ATI COMPRO: Mobili sopram. 
mobili a.nilcht c moderni. Libri 
l'te . Telefonare 564.741. 


tl» MEDICINA IGIENE 1*. 3S 


XKIKITE. reumatismi, sciatica. 
iMrstimii di frattura, cvc. recatevi 
*ubito .vile Terme Continental c.i- 
s.i (Il 1. ordine munita di ogni 
l'or.i.irto nMHlen'.o, cure dt fan^'. 
gl,lite, rr.jss.vggu bagni di schlu- 
.P .1 ,d or.inlrz-iti. tutte le cure 
neU'mterr'i dell’albergo, ptscir.a 
!,s]u.« ii'rmale depurata. Scrivere 
Xlbcrt Torme Continental Monte- 
grotto Terme (Padova) telefonare 
■104'«TU!. 


23) «\RTIGL\NATO L. 3S 

XLTl PREZZI concerrrnzs . Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavtmenU. bagni, 
fucine, eee. Prctrenttvl gratolti. 
Visitate esposizione materiale 
presso nostro magazzino EIMP.V 
X’ia (’lmarra C7-B fabbrica Arma- 
dlmuro, restauriamo mobili anti¬ 
chi. operai specializzati. TelefoM 
163.197. 


29» UOMANDB 

• MPIEOD-LAVORO U lE 


33F.NNE stuccatore pittore occu- 
perebbeat presso seria IMMa. Re¬ 
ferenze 293 879. 
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rUnità 


La conferenza stampa annuale del segretario della CISL 


Storti "patito,, doiia scissione 
anche se io situaiione é unitaria 


Il governo ha accettato la conferenza economica tripartita - La CISL 
si dichiara agnostica verso Segni ma si impegna contro Milazzo 


Difficile è stato quest’anno per il scfiretarìo generale della CISL nella sua 
tradizionale conferenza stampa coìiciliare le abituali pregiudiziali scissioni¬ 
stiche con un biliTncio caratterizzato dalle grandi lotte unitarie di categoria. 
Storti, peraltro, non si è ritratto di fronte al difficile compito e ha dedicato 
gran parte del suo discorso di ieri (tenuto come al solito alla Casina delle 
Rose davanti a un folto gruppo di giornalisti italiani e ) alla que¬ 

stione della unità sindacale. Le conclusioni alle quali è giunto per respingere 
una volta ancora la aspirazione dei lavoratori, comprovata iìi taìite agita¬ 
zioni. ad un più elevato- ---^ — 


grado di unità d’azione 
sindacale, sono d’altra 
parte di natura tale da 
liquidare la stessa conce¬ 
zione basilare del sinda¬ 
cato rJsliiio che aeera nel 
juissatn, ahiieno n juirnte, ri¬ 
fiatato oiini finalità ideolo- 
(lica per affrrintire In sua 
fuaziour sai piioio della di¬ 
fesa degli interessi inìvìe- 
diati ilei lai-oratori. Ora il 
discorso di Storti è a a altro 
e questo mostra come razio¬ 
ne unitaria e la linea della 
CCJII. alilìiano lasciato senr- 
,si margini allo scissionismo 
preconcetto. La politica del¬ 
la CGIL, ha fletto Storti, di¬ 
mostra ormai sa molti pun¬ 
ti una concomitanza di idee 
con la CISL: è il caso della 
tematica che riguarda lo 
.siiilup/)o economico, la fun¬ 
zione del sindacato, la con¬ 
trattazione integratìna, la 
posizione del sindacato nel¬ 
l’azienda, ecc. La CGIL, ha 
affermato ancora roralore, 
ha dato anche una serie di 
prove di buona volontà per 
giungere a conclusioni uni¬ 
tarie delle vertenze dcll'id- 
timo anno. Il segretario del¬ 
la CISL ha inoltre ricono¬ 
sciuto giusta la eoslatazione 
di Novella sul snprrametito 
delle condizioni che porta¬ 
rono alla scissione del '4S. 

.‘1 questo punto ci si po¬ 
teva aspettare che Storti, 
pur con ragionevole caute¬ 
la. la.scia.sse aperta la porta 
Un futuro di.scorso uni- 


ad 


torio. Egli, invece, è partito 
dall’esame di una situazione 
obiettivamente unitaria per 
ricercare nuove ragioni tli 
permanente scissionismo af¬ 
fermando che non si può nè 
si potrà mai essere con fpiei 
lavoratori che hanno i» ta¬ 


sca la tessera cfiniunista 
poiché questi perseguono 
una finalità che implica un 
cambiamento della società 
attuale che viceversa la 
CISL accetta in modo jìcr- 
manente. ,'ìnlte tlijfcrenze 
ideologiche esistenti in seno 
ai lavortilori .Storti si è sol- 
fermato a lungo scf>vando\ 
ormai solo su (piesto terre¬ 
no le causi' che ginstifiche- 
rcbhero la spaccatura del 
moi'itnenlo sindacale. 

lecito a questo punto 
ricordare come alle sue ori 
givi la CISL cercò di prn 
scntarsì come un sindacato 
assolutamente privo di ideo¬ 
logia, condizionalo solo dal¬ 
la difesa degli immediati in¬ 
teressi professionali ed eco¬ 
nomici dei lavoratori: ora, 
invece, mentre la CGIL pre¬ 
cisa sempre meglio le sue 
caratteristiche di organizza¬ 
zione fiiifniinTMn noti solo du) 
partiti ma da ogni influcn- 
a ideologica, il segretario 
della CISL si abbandona ad 
anatemi finali.stici che suo¬ 
nerebbero adatti so/o in boc¬ 
ca al cardinale Ottaviani. 

Ancora untt volta sono 
proprio le preoccupazioni 
imlilico ideali del dirigente 
democristiano a prevalere su 
(pielle del sindacalista. Una 
riprova dello pesantezza del 
legame politico dei dirigenti 
cislini è stata del resto for¬ 
nita dal conclamato agnosti¬ 
cismo dell’on. Storti nei 
confronti del governo di cen¬ 
tro destra ilei finale è stato 
dato un generico apprezza¬ 
mento per taluni lìrovvcdi- 
mcnti e avanzata una criti¬ 
ca settoriale per altri versi 
(mancata riorganizzazione 
delle partecipazioni statidi, 
inefficienza del sistema 
previdenziale, inadeguatezza 
della politica agraria, ecc.). 
m contro assolutfi, piena. 


immediata ta op}tosizione po¬ 
litica al governo regionale 
siciliano tanto che la CISL, 
ha annunciato Storti, sta 
studiauflf) apposite iniziative 
per comhattere Milazzo sul 
piano sindacale. Anche in 
fiuesto caso, duufiue. la neu¬ 
tralità ilellfi CISL nei ron- 
fronti dei governi funziona 
solo verso i governi clerica- 
/' (anche se fpiesti, come ò 
il caso di Segni traggono il 


litro maggior sostegno flalla 
destra economica ). 

A queste osservazioni sn- 
gli indirizzi politici geiicra- 
li della (NSL va pero anche 
aggiunto che, al fli là di 
ogni jircgindizialc .perman¬ 
gono nella impostazione sin¬ 
dacale Cfl economica del se- 
grelfirio della CISL nio'ti 
spunti per azioni che potran- 
iifi essere eoiifloltc a hnon 
fine solo attraverso runita 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Cosi ]ier fpianto riguarda 
la contrattazione integrati va 
aziendale, così per la propo¬ 
sta fli ima conlerenza eco¬ 
nomica tripartita (sinilaeati. 
organizzazioni pailronali, go-] 
verno) a proposito detta 
quale Storti ha aiiiinneiato 
l'adesione in linea ili massi-j 
ma del governo 


Oggi si conclude lo sciopero dei complessi operistici e sinfonici 


Il ministro Tapini costretto a rivedere la legge 

per gli Enti lirici 



1 risultati della riunione con 
i sovraintendenti e i sindaci 


Lo sciopero def»li Enti lirici, clic, in atto da duo 
f^iorni. si concluderà oggi, ha ottonulo un primo suc¬ 
cesso. Il ministro Umberto Tupini a conclusione di 
una viviice riunione con i sovraintendenti dei mag¬ 
giori Enti interessati e i sindaci delle rispettive citta 
è stato costretto a accogliere le aspre critiche al pio- 
getto di logge governativo e ad assicurare che ven a 
riesaminato prima di presentarlo aHapprovazione 
del Consiglio dei ministri. 


Il ministro, a quanto è 
stato reso noto, ha accolto 
ì la richiesta dei convocati 
circa il mantenimento del. 
l’autonomia dogli Enti, per 

qii.ili il iiiiiii.stcre j)ro|)or- 


ra tiii ■ 

/i.iiiU'jiti elle S' 


« Viva Verdi ! » 


(Disegno di Canova) 


lei finnn- 
pievode .si 
.i^'ioieianiio .sii; 5 miliardi 
inveì»- dei tre attiiidi. 

Intanto anche leii i tea- 
jtii opei'istici e le sale tla 
ieoncerto .sono rimasti eliin- 
I <i .Mie manife.-'ta/ioni di 


Gli sviluppi della conferenza economica occidentale a Parigi 


Contrasti fra gli Stati Uniti e alcuni paesi europei 
sul piano Dillon per l'aiuto alle “aree arretrate,. 


Gfi USA danno la precedenza ai loro progetto che mira a mantenere sotto controllo americano IGizione 


verso i paesi sottosviluppati - Diversi delegati (V Europa si prcoci'upano del contrasto che divide il continente 


La legge della CGIL 
per gli emigranti 


In un recente discursu, in 
provincia di Treviso, il mini¬ 
stro ilei lavoro, on. Zacea- 
giiini, ha avuto, rivol/iendosi 
agli emigrati tornati in Ita¬ 
lia per le ferie invernali, pa¬ 
role che non esitiamo a dc- 
lìnirc interessanti. Egli, ri¬ 
prendendo un eoneetto già 
espresso alla Camera dei 
Deputati, ha sostenuto la 
necessità di superare il < do¬ 
loroso « fenomeno dciremi- 
grazionc creando in Italia le 
condizioni per dare a tutti 
un lavoro e ni risolvere al¬ 
cuni problemi orgenti quali: 
il trattamento ecunumieo, le 
condizioni di vita più umane 
c civili, il trattamento pre¬ 
videnziale ed assistenziale ai 
lavoratori emigrati c alle lo¬ 
ro famiglie. 

Proprio a risolvere questi 
problemi tende la proposta 
di legge Novella, Santi, Eoa, 
llomagnoli ed altri «Integra¬ 
zione delle varie forme di 
previdenza sociale per i lavo¬ 
ratori emigrati all’estero c 
per le loro famiglie ». pre¬ 
sentata recentemente alla 
Camera elei Deputali, che 
per gli aspetti previdenziali 
cd assistenziali, vuole alTer- 
inarc il principio che il la¬ 
voro prestato all’estero da 
lavoratori subordinati deve 
essere considerato come la¬ 
voro prestalo sul territorio 
nazionale. I.a proposta di 
legge della CGIL è rivolta a 
salvaguardare i diritti previ¬ 
denziali ed a.ssi.stenziali dei 
nostri lavoratori emigrati; 
a) nei paesi transoceanici, 
verso i quali i governi cle¬ 
ricali hanno spinto centinaia 
di migliaia di nostri lavora¬ 
tori, non assicurando loro, 
per mezzo di apposite Con¬ 
venzioni in materia di sicu¬ 
rezza sociale, il rientro nel 
sistema delle assicurazioni 
sociali italiane; b) nei paesi 
europei, al dì fuori del MEC, 
ove le Convenzioni stipulale 
non coprono tutta l’arca dei 
bi.sogni previdenziali ed a.s- 
sistcnziali degli emigrati ita¬ 
liani c delle loro famiglio 
rimaste nel nostro Paese. Si 
pensi, tanto per faro un 
esempio, al non godimento 
deH’assistenza dì malattia 
por i familiari in Italia delle 
decine dì migliaia di lavo¬ 
ratori che emigrano nella 
vicina Svizzera; c) nei pac.si 
del MEC ove nonostante il 
« Regolamento per la sicu¬ 
rezza sociale dei lavoratori 
migranti », entrato in vigore 
il 1. gennaio 1959. l'assisten¬ 
za di malattia per i fami¬ 
liari in Italia viene data per 
un periodo di tre anni c gli 
assegni familiari .sono con¬ 
cessi. oltre che per eguale 
triodo, per i soli figli. In 
Francia cd in Germania oc¬ 
cidentale tale concessione 
inizia a partire, rìspcttiva- 
meott, dal secondo figlio e 


dal terzo figlio; d) nei paesi 
del .MEC ed in quelli euro¬ 
pei non compresi iieH'area 
ilei .Mercato Comune, come 
stagionali; e) nei paesi con- 
finaiiti con l’Italia, come 
frontalieri. 

La CGIL, sempre .sensibile 
alle necessità di tutti ì la¬ 
voratori ed alla quale vanno 
le simpatie della stragrande 
maggioranza della nu.stra 
emigrazione, ritiene non piti 
dilaziunahile che lo Stato 
italiano, e per esso il gover¬ 
no, eontiiuii a considerare 
i nostri lavoratori emigrali 
come merce senza valore. 

Il governo italiano, ha pe¬ 
raltro, olferto molle garan¬ 
zie ai nostri esportatori. Il 
governo italiano ha tratto 
dalle rimesse di valuta pre¬ 
giata dei nostri emigrati 
enormi benefici sia per il 
pareggio della nostra bilan¬ 
cia commerciale che per l'ac- 
comulo di riserve valutarie 
dal 19-l(i al I9.5B si eaicnta 
che remigrazioiic ha oitet- 
tuato rimesse per oltre due 
milioni di dollari D.S.A., che 
corrispondono a più di mil¬ 
leduecento miliardi di lire). 

E’ più che mai necessario 
che i vantaggi procurali dai 
nostri lavoratori all’estero 
siano impiegati per porre 
que.iti nostri lavoratori c i 
loro familiari nella condi¬ 
zione di poter iisufmire al¬ 
meno del trattamento pre¬ 
videnziali- ed assistenziale 
ri.servato ai lavoratori occu¬ 
pati in Italia e che. contra- 
riameiile a quanto va so.>tc- 
ncndo l'organo degli indu¬ 
striali dciritalia del Nord, 

• 24 Ore », qiie.sti vantaggi 
siano impiegati por co.stitni- 
re nuove fonti di occupa¬ 
zione nel no.stro Pac.se. . 

I/cmigrazionc italiana ha 
fatto già conoscere, in varie 
manifestazioni, la propria 
soddisfazione per la proposta 
di legge della CGIL. Essa, 
ne siamo certi, farà sentire 
ancora di più la propria vo¬ 
ce perchè tutti i suoi pro¬ 
blemi, a partire da quelli 
po.sti dalla CGIL, siano -if- 
frontali con spirito nuovo 
dal Parlamento della III Le- 
gì.slatura. 

I paladini dolPemigrazione 
a tutti i costi c quelli che 
vedono dischiudersi, con la 

• libera circolazione dei la¬ 
voratori ». chis.sà quali oriz¬ 
zonti per i nostri emigrati 
nei paesi del MEC. .sappiano 
comprendere che non è più 
possibile operare solo por 
raggiungere iniere.ssì unila¬ 
terali. nostra emigrazio¬ 
ne. che sempre dimostra sen¬ 
sibilità ed amore per l’Italia, 
non tollererebbe di cerio 
che .si passi ancora sopra ai 
problemi cd ai bi.sogni che 
le sono propri. 

9PART.4CO SILVESTRI 


PAHltil, 13. — Nel corso 
della seduta odierna della 
ctiiifeienza econuniica occi 
dentale e stata discussa la 
proposta avanzata ieri dal 
sottosegretario di Stato ame¬ 
ricano Douglas Dillun iier la 
costituzione * di una va¬ 
sta orgaiiìzza/ioiie economica 
destinata a coordinare gli 
aiuti ai paesi sottu.svilu;.'pa- 
ti ». Come già si prevedeva 
ieri sera tlopo le prime cri¬ 
tiche mosse all'iiiiziativa di 
Dillon da alcun: delegati 
europei (soprattutto ingle.-^ii 
la proposta e stata ac»»>Ita 
s con varie ri-serve » da alcu¬ 
ni rappre.sentanti dei mag- 
gioii paesi d<‘irEnropa occi¬ 
dentale. 

In tigni caso, si diceva que¬ 
sta -sera al termine delle se- 
dtite odiente tiella conferen¬ 
za, i < sei 1 » del MEC hanno 
dato il < loro apiioggìo > alla 
proposta di Dillon. 

L’orgatiìz/.aziunu jiropusla 
da Dillon dovrcblie, nello in- 
teiiz.iuiii americane, operare 
essenzialiuoiile nelle z.oiie 
arretrate del nuiiido e riiiniie 
venti paesi: i «diciotto» 
deirOECE. più gli .Stati 
Uniti 0 il Canada; ed in gn a¬ 
tica tenderebbe ad un su¬ 
peramento delle attuali tir- 
gaiiizz.az.ioni ecoiiumiclie oc¬ 
cidentali mirando soprattutto 
a sostituirsi alla < organiz- 
zaziuiie per la cooperazio¬ 
ne e e o 11 o m i c a europea » 
d’OECE ste.ssa). 

.Sulla proposta americana, 
lasciala nel vago dal discors») 
di Dillon « in attesa che un 
comitato di e.-^perli .sia inca¬ 
ricato di redigerne il pro- 
giamma >. si erano tuttavia 
apprese in mattinala iiitcres- 
saiiti indiscrezioni. Essa — si 
diceva .'Stamane — fa parte 
tli « un più vasto piano ame¬ 
ricano mirante ail nnìre la 
Eiiro))a Occulentale e il 
Nord-.-\iiicrica, per il tra¬ 
mite di im'amiiia organiz¬ 
zazione iiiteriia/ionalo, allo 
.scopo ili ariiioiiizzarc le ini¬ 
ziative commerciali del moll¬ 
ilo libero», nei confronti so¬ 
prattutto dei paesi soltosvi- 
liipiiati. Secoiulo le inten¬ 
zioni americane, una com¬ 
missione di G membri (com¬ 
posta ila Stati Fili;;, Caiiadà. 
C/raii Bretagna, Francia. Ita¬ 
lia c (Jermanin di Bonn) tio- 
vrebbe redigcic- il program¬ 
ma ed inoltie espoire «un 
inventario degli jiiiiti tinnì.i 
elargiti ai pac.si ,<oUosvìliip-! 
pati » per poter infine sug¬ 
gerire le misure per « coor- 
tiinare e sviluppale la futura 
assistenza ». E" st.Tto detto 
nuche c/ie gli Stati Fn:t: sia¬ 
no p.-^opensi non tanto .a for¬ 
me di a.ssi.stcnza ipianto « ad 
mia concessione di pre.stiti 
a lunga .siadeiiza e ad uno 
svilnpiM' delle csporta/ion; 
verso i pac.si bisognn.si ». 

(ihc significato hanno le 
propci.'te americano c le in- 
discrczion: che in proposi;»» 
si sono appre.se? Che cos.i 
.significano le < riserve » civii 
tanta energia — pare — o- 
sprcsse dai delegati alla con¬ 
ferenza di Parigi? 

Dairintorvcnto d: ieri di 
Dillon è appar-so chiaro che 
gli americani som» verniti a 
Parigi c»>n una nre«)ccupa- 
zame e.ssenziale' mobilitare, 
da un »ant»>. le risor.se cik<*- 
pec per una vasta .>peraz;..no 
economica vers»» : paes: del¬ 
l’Asia e tleir.Afric.i. al fine 
di evitale un p:n spiccato 
ericntamentrì di onesti paesi 
ver.so il mondo .socialist.^: m.i 
nello stesso tempo .nssiciirarsi 
che tale operazione resti, 
grazie alla nuova organizza¬ 
zione. sotto il controllo ame¬ 
ricano in modo da impedire 
che le iniziative autonome 
pre.se nella sto.s.sa direzione 
del capitale europeo — so¬ 
prattutto teilesco c inglese — 
possano assumere un valore 
di concorrenza antiamerica¬ 
na troppo pronunciato e in¬ 
sidiare quindi il predominio 
degli Stati Uniti in quei 


paesi. 

Durante i lavor; oilieriii .si 
e vi.stfi però che i delegati 
europei non consi»Ieravano 
es.seiizialc questo ortiine di 
prohleiui. Es.si hanno energi¬ 
camente rieliiamato ratlcn- 
zione .sui conflitti fra i bloc¬ 
chi ecotiomiei clic dividono 
rEiitopu. Cjuc.sti contrasti .so¬ 
no tanto accesi che le discus¬ 
sioni sono proseguile — in 
seduta notturna — fino alle 
lu imc ore »lcl mattino. 

Un dispacci»» dcll’zt./’. ri¬ 
feriva signitieativaiiientc sta¬ 
sera che < i paesi europei ri¬ 
tengono che il snggorlincnto 
americano sia s;uio in linea 
(li ma.ssima, ma .-o.-<tengono 
elle prima e iieces.'iario defi- 
niie ì problemi economici e 
commerciali l'iiinnt'; », Il eh»» 


pili sempliecinente. sta a vli- 
mostraro che non si intende 
alfatto favorire il «supeia- 
iiiciito » delle istituzioni eco¬ 
nomiche attuali. .Altre fonti 
estranee alia conlerenza fa¬ 
cevano rilevare che gli Stai; 
l.'nili vogliono inserirsi nei 
eonfiitti economici dell’Eu¬ 
ropa occidentale per control¬ 
lare direttamente la perico- 
hisa concorienza tedesca su: 
mercati delle aie».' sottosvi¬ 
luppate. 

Nel cor.so della se<lnla <1; 
stamane hanno pi»'so la pa¬ 
rola mimcr»»si oratori in rap¬ 
presentanza di «liversi paesi 
tia i quali l’llal;:i. La dele¬ 
gazione italìan.i (;1 sotto.se- 
grctario on. Folcii; ha espres¬ 
se il suo appoggio alla pr»>- 
posta di Dillon I ha presen¬ 


tato una pioposta già illn- 
.^tlata (lei « sei » a .Strasbur¬ 
go nello scorso Movemlire. 
pei Mominar»» un comitato di 
l'olli'gaineiito eiiiopc-o i| (pia¬ 
le occupi dt‘i problemi 

commeieiali fra i iliic giiippi 
eci>nonHei enr»»i»ei. L.» dele- 
uazione britannica ha dal 
canto suo .suggerito di desi¬ 
gnare un gruppo ristretto, 
composto dii rai>pr»».senlanti 
dei * sei » e dei « sette » con 
r:ncaiii'o di api»i<inarc la di¬ 
vergenza deteimiaatasi tra i 
due gruppi in parola. La de¬ 
legazione svi/z«‘ia ha rae- 
comaiulato elle a ipiesto pro- 
hleina ~ e cioè lealizzar»» 
una conciliazione tia il .Mer¬ 
cato comime e la Zona ili li¬ 
bero scambio — vcng.i ri- 
siMvata la pieceden/.a. ri¬ 


spetto agli altri problemi 
La seduta ili stamane ha 
veduto in sostanza concluso 
il dibattito generale sulle 
jiKiposte de! sottosegretario 
di .St.ito americano, dopo di 
ilie si enlreià nel vivo del 
coiillitto eeonomieo in Eu¬ 
ropa. 


70.000 disoccupati 
a Berlino Ovest 


RKUl.lN'O. ì:ì — l lu-eii- 
/. :iment'. :ivvei;iit; m»! (1 
bri> del llial* brillilo fatto srdir»' 
il muiIh'iii di'i (ii.-oci’iip.e 
Iteri no (»ve.= ‘ d qua'' 'Ji> tOU 
11 iiniiii'io dei disoccu- 

jiai. •• Sol Ni CO.'Ì a TIMIOII :ll- 
l'i)riii:i l’.Xiidn (• tardo una fli. 
ehi. r:./.olle del pre.s;deii’.(> dal- 
l.a Caiiiera del Lavoro d Hei- 
! no Ove»’ 


Presentata 

da Macreili e Vigorclli 
una legge 
per l'imponibile 

là'v .'tata distiibinta 


la . 'lai 
lecitono 


tata distiibinta a Moii- 
uiia proposta di li'gge 
degli Olì.Il .Maerc.-Ili e Vigoiell; 
per rimponibdc di mano d'»i- 
pera in agricoltura. CIli aspetti 
(‘S.scnziali delbi proposta sono: 
1) dftei minazioiie per zon»' 
.igrarie omogenee dt'lla mano 
(l'tipera necessaria per ogni 
tipo di coltura e fi.ssazione di 
Un obbligo di assiinzion»» sulla 
tiase (Il talx'lle ettaro-coltura; 
2» da tale oblìligo sono esenti 
1 coltivatori dirotti e i mez¬ 
zadri: :t> ai conduttori clic e.'e- 
guiranno migliorie sarà con¬ 
cesso uno .sgravio sin contri- 
liuti per ras.'ifina/ione contro 
!.-i di s(icci.iia/ionr. 


Secondo la più recente elaborazione statistica 


Sedici province sono andate indietro 
nella distribuzione dei redditi annui 


Notevoli (• sii^nilìcalivi .spo-sl;»mc‘nti nella i;tariuatolia delle 
seeondo il reddito pro-capile .si .sono verificati in que.sti ultimi tempi.. tanto 
da moditìcare .sensibilmente la '-carta j»eografìca - della distribuzione dei 
redditi nel nostro paese. Questi i risultati di una indagine statistica pubbli¬ 
cata dalla rivi.sta Moneta e eredito. Ed ecco le variazioni più importanti nella 
graduatoria delle provincie secondo il reddito medio del quale ogni abitante 
può disporre. 


PROVINCE CHE SO¬ 
NO ANDATE AVANTI 
Le provincie che sono sa¬ 
lite <»ial 1052 al 1958) iiclLi 
gla(liiaturi;i dei redditi so¬ 
li»»; ttagusu eh»' Ini guadn- 
gnato ben 25 « posti ». t.i- 
\diiio elle in (piest;i spe¬ 
cie di scal.T ecoiKimica ba 
.salito 21 gradini, meiitie 
Trapatù è a\au/ata di 17 
posti. .Asti di 14. Sondrio «li 
13. Sir;irU'.i di 8. Brindisi di 


7. IVtiar.i. C.itaiiia. Mes.'i- 
ua e I.eeee di (1. Roma. Ei- 
leiize. \'»‘r<*ua e l’.idova di 5, 
PROVINCE IN RECRES- 
.SO — Ed t-eeo l’eleiic»' delle 
pioviiice ilie sono .uidate 
nulietK». ('‘«n .» tianco il nu¬ 
mero dei « posti » clu* Iianno 
disee.'O ll••lI.l .giadiiatoila de: 
ledditi; Temi (19), Fiosino- 
ne (12>. Cliosseto c Teramo 
(11). Udine e Rieti (9). 0>»- 
rizm ;H). 'l'riesti*. Como e 
Bergamo iG». P.»\-i.i. l^re^ci.'. 


(-iimijob.a.'so. 


Ptsaio, Foggi; 

Co.'en/a (5). 

.\atnralmcnte cpiesti spo- 
.'tamenti nella graduatoria 
s(>no in sens(> ieI.iti\’o tra 
(ina pr(i\!ncia e l'altra in 

soluto 


provincciihlionalizzazione » di parte 
notevole dcU’ltnlin centrale. 

Le ilieei province « pili 
l icclie ». seeondo la statisti- 
va del 1958. risnUano. nel- 
l'ordiiie e sempre secomb» il 
uddilo anniK» )iro-cap>tc. le 
seguenti; Milano con 530.G45 
liie pro-capitc (contro 3G1 
mila 319 del 1952); Torino 
con 428.454 lire (315.228): | 
Genova con 406.228 lire 
(291 706); \'al d'.Ao.sta con 
387.511 lire (304.728): Impe¬ 
ria c».n 388 694 lire C239.397) 


(pianto le cifre in ns_ . 

(lei reddito disponibile peri Vercelli con 386 256 lire (30 d 
ocni nbil*into i* nìinieiitato 


o\ viamente. d.il 1952 al 1958 
I.c modificazioni che le sta¬ 
tistiche segnalano mostrano 
( nnumqne che è in atto, tra 
r.-iltro. nn processo di «inc- 


mila 356); Roma con 381,377 
lire (233 368): Trieste con 
371.775 lire (335.622); Savo¬ 
na con 368.274 lire (254.195); 
Varese con 366.910 lire (244 
mila .527 h 


Oggi la riunione dei sindacati della scuoia 
Proclamata l’agitazione di 200.000 statali 


Il (àiiiiil.-ild (riiilesa (Iella ; 
«ieireiiergiea posi/.iiille degli 


u’iifda Ita oiiidìralo piisitive 
iiiseoiiaiiti - Il di.'inleres'e 


le a.'sieiira/.ioni dì Segni - I/impnrlaii/a 
del iiiinislern della Riforma luiroeratiea 


I sindacati della .scuola hanno accolto con 
con il (luale il Presidente del Consiglio ha loto 


il telegramma ! ■'■''(‘‘e luo-o entro i; .'d diccm 
, -1 ‘ i brr. Tr.i-i'or'u inul.hrenio ; 

che li mini.stroi 


soddisfazione 
annunciato 

Medici conta di poter pre.sentaie il progetto sullo stato giudico dogli in.se 
guanti per la pnbssima s('ttimana se in questi giorni avrà il parere favore 

V(*le del ministro del Tesoro, e rilevano come la sollecita risposta del governo! ò‘ìi S‘.à:i (C(V!u'* o dv. smdr.r;.*.. 
sia dovuta aireucrgia dimostrata (iai sindacati degli insegnanti. Oggi il Comi-j nizion.-ì!; ?; som» rc-'.iti 
tato d'intesa si riunirà co 


tcrnìine Jn.s.iN» t- dopo avere 
p.Ù so'.:c -o'.le,-;;.','.-! Minide- 
r<). ieri inretira !e srgre!or;e 
.ieiì.T Federazione nazion.ile de 


Sono invece le dicci più 
« povere >; P(»tcnz.a con 99 
inil;i 520 lire (64.083); Co¬ 
senza C(>n 104.376 lire (71 
mila 823); Avellino con 106 
mil.T 473 lire (65.134); Reg¬ 
gio Calabria con 108.087 lire 
166.835); Catanzaro con 109 
mila 570 lire (69.208); Lecce 
con 119.186 lire (58.908); 
(’asert;i C(»n 120.262 lire (73 
mila 216); CaltanisscUa con 
120.451 lire (73.535)) ed En- 
na con 121.118 lire (74.411). 

D(‘lle altre grandi città 
italiane Nhipoli figura al 58. 
posto con 176.266 lire annue 
pro-capite (110.644); Paler¬ 
mo al 68, con 152.626 lire 
(90.682); Venezia al 20. con 
301.180 lire (187.451): Fi- 
tenze al 12. con 322.280 lire 
i (201.471): Bologna al 13. con 
'319.984 lire (225.575); Vero¬ 
na al 31. con 264.927 lire 
(164.037); Bari ni 71. con 
144 956 lire (94.922); Catania 
al 72. con 140.353 lire (82 
mila 285). 

Q;:esta elaborazione -st.a- 
tistica dà lina idea molto 
grossolana dei fenomeni cco- 
nomic: in atto nel paese, in 
ciascuna provincia e nello 
divers»» categorie, essendo 
b.is.ìta su grandi medie ('ve!^ 
confluiscono i redditi dcll.i! 
agricoltura e deirindnstria 
come tinelli del commercio 
e di altre attività < terzia- 
jrie». nonché ; guadagni dol¬ 
ile varie categorie di Invora- 
jtor: e i redditi dei diversi 


pn»lesta dei lavoratnn. ,-;ia 
delle categorie ait;-Uiclie ebe 
di (pielle opciaie ed impie¬ 
gatizie, sono i»erv»';ui‘.e i.n- 
noviile adesioni di per.son.i- 
lità del camiK» musicale, o.i 
Udeh; Ih/zelti, a (i;,.- 

nandie.i G.iwi/zen;. a (liti¬ 
gio l'edeiiCI• (piedini, a .Ma¬ 
rio Del .Muli.leu vile liamni 
vibrai.(niente e'ine.'So la b». 
ro oppii'i/'oiic .d disa'ti.'.'ii 
progetto (il ioege governaiI- 
\’(i. In 'Ostini /.1 iic|)[inii* 
l'onibi.i di un l'i'nsen.svi !i i 
'fiorato la |ios,sibilit;i di t:.i- 
'loMii.iie di laiti l'riei in 
t'on'orzi. ('Olile pievislo li.d 
progetto Tnpni: 

Infatti nel progetto di lec- 
go le 1 ai»pic.s('ntan/e de; I;i- 
\'or;itori sono del tutto igiU'- 
i.iter l’art 12 j»re\ode nel 
Comitato di foordinamento 
nelle attivila dei consorzi nn 
'('Io rapi)r»'=entante per 1“ 
categorie degli orclie.sttali e 
dei coristi, de-^ignato dal mi¬ 
nistero del I.ar'oio. Tenendo 
conto elle i Consorzi dovreb- 
beru c(»stittmsi per operare 
lineilo per no\'e anni, ceco 
(•Ile |)cr nn cosi lungo iierio- 
d'» le ;imministrazioni degli 
l-inti l’rici non avrebbero 
pili nulla a die f.ire »'nn i 
l.'U'oiatori (• con le loro or- 
g.'^'iii/za/ion:. Inoltre il pro¬ 
getto (art. 6) prevede die i 
(-’onsor/i Iinniio ogni fa(^il;i 
( 'lilla (piantit;! o sull;i (pia¬ 
li U'i d»d p('rs(»nale dipemlen- 
te ». iiondie sul tiattamcnto 
giuridico ed eeonomieo dei 
lai'oratori c questo signifie.i 
che i dipendenti dagli l'.uti 
lirici perd(»n(» ogni garaiu'ia 
si;i sulla stabilit;’» deirimpie- 
go (con gl.'U’O dami»» aiid'.e 
l)er la »pialit;i arti.stie.i dei 
compleS'i die voi rehbero 
ad esseie periodieiuiiente 
smembrati) sia '-■uH.i loro re- 
rminerazione II pi'ogetto di 
legge, scioglieniio gli Enti ed 
.(hrogando l’art. 7 del RDF, 
30 niagcio 1946. n. 538. lascia 
i dipendenti degli Enti lirici 
Mi balia dei Consorzi. I.’;ìr- 
ticolo 7 di (pici decreti» (no¬ 
to come legge Scocciniat k») 
prevedeva, appunto, die in 
•''gni caso In Stato, nel enn- 
cedeie le sovvenzioni, sal- 
\agiiai(iasse i diritti e La 
''ontiniiità di lavoro dei di- 
I»endenti degli Enti. 


Il PSI respinge 
il « piano verde » 


Il •• i);<anr» verde - è s’ato pr» - 
-o ia e'.'niic d.ùl.i c"niiiii'Fi<»ne 
agraria dd P.5I. In »in eoncni.- 
'•l'ito è di'‘to die un progr.,ru¬ 
ma organico non pu(> e<-ere 
considerato tale so non collr- 
ga‘o con gli altr: settori pro¬ 
duttivi. se non prevede rno»i 
r.-qiporti tr.i r;ndn.= tn.i e i.i 
rcgricoltur.a. in.^oinni.t no-, 
parte integrar!*'' '1: un p '-io 
economii'i» generale che al-'!» , 
non solo il fi’ie doIPruirurn*'' 
quantitativo delfinipegno !'i- 
nanz.inno. ni.a soprattutto d li¬ 
ne qualitativo d: niodiflesre h» 
odierno as=e*to dell.t agrieol- 
‘iira, 

- II "piano verde" — prose¬ 


gue il cotniinic.To — neirmipo- 


stazione che è .«'ata re'a nota, 
non soddisfa ques'e duo con¬ 
dizioni f.andamrntali. 

II "piano" inol'r.g domanda 
a! paese uno sforzo finanzrarm 
ret.ativnmente eospicuo senza 
asseo.iinre ai ’.avor.alori e a; 
piccoli .agricoltori l'indispensa- 
t».Ie controp.artitn di democra- 
•’cho formo ni controllo dogi; 
mvc.'timonti. senza dctrrm na- 
re con chi.arezza gl; impo mi 
produttivi dei priv.at; e .senza 
•garantire livelli di oec.tp.z.o- 
ne che s'ar.n rapportati .agli 
stanziam-n*: 

I„a commi'.s'on'' ngrar a n*'’. 
PSI — conciudo i! coniu-'c.-.t-a 
— in-.-l‘a per;,arto '! paid t.-a a 
ro.-pingfre gl; or f-.*amer.’: ds.; 


me annuncialo poi 'zr;!-'"”' 

, . , ( ^ , I,« promc'S.T e('nvi>c;»zi'ìne — 

tiare la situazione. In un|.„v,t.ìm. 1.» categoria .» man- 


|\ t i-s.cor ito c»»' 
i scu.,si ctin .e 


-aretihero ,s:..Ti 


comunicato emanato tcrinene: 


• n vigdan'e alles.i 


erg »:i;zz-iZ;on. 


sindacali gir M'henis de: pro\- 
\rd;men:: S;ii'ces.s;v..mer.;e or., 


no a quando le as.sieuraz.on» i 

■stesse non sì sarann»» 

1 


matlina il Comitato (l’intesa 
»lel quale fanno parte iljsjesso non sì sarann»» Ir.a 
Sindacato nazumalc seno-■ (lotte, entro la data lì'S.it.i 
Lì iTie»lia. il Sin«!acato n.ì-idel 31 gennaio, in f»^r- 

zionale scuola elementare. Moale d: approvazione da 
il Sindacalo antianomo scno-jparte ilei (7»ns:gbo de; nu¬ 
la elementare, il Sindacato;nistr; .de; .Lsegni d; legge 
nazionale istruzione artisti-U» nella L'i»» trasmissione :n 
ca. ba infatti affermato che Farlamento » 

« le assicurazioni fornite iv-iil Dnccrat tmll » s:.,>. .j; , ; »re- 
trlogramma di ieri dal Pre- ranno m ;.g.taz:ono per pr.»:e- 
sidonte del Consiglio .al Co- »re cont: » l.» posi/;on«- .s-,m 
nirtato intesa scuola nel <pi.i- ; * ^ R.f.irnn 

le si dà notizia della prò-! 

' ‘'.mpogn p:»''." ■.>:» ri.« coruoc.i ■> 


'•.'ito prc.'is.at.i .an.'he che 


upp: di produttori, gran-! , ,, 

' ' savcce.ss.', d"': .'igitazio-.e n 


•lei comnne es.an'.e .a\ rcMif | gn"Uo- 


stero della R-.f'irma .amm. ..- , • ,• n, . ■ 

str.mv.a do-, e h.nn.a ronu-o ni-!:"- f Tuttavia 

termrmcnte const.at.aro che ;li>'' (traduatone economiche 
.M.nistero stos.,,-, non ...iiivlenc cLaboratc su questa base 
ancora .alPin-.z;.-' d; qacl’.'f 'an-.e , ritolto ampia danno una snf- 
cui ,si era forrr.alTr.en'e impe-• hciente sicurezza ’ 


di giudi¬ 


zio 


Il 20 le tratfafive 
per le tabacchine 


I.e tr.'itt.ative per ri ror.traf.o 
nazionale dr.lc tahacchu.e so¬ 
no .sta'e f;,ss.ate j-er ri 20 g. n- 
Crò co.'t.tmsco un prm.o 


c.ategori.a chi' e r.u.-c.t.^ ad ui- 
fr.angere la ro.'=.z or.e padr.'r-irt- 
ie che in un primo rromvnto 
.avrv.-i addir.Mura nccat.a 1 i 
poss..V);ii‘a di ur.rt d;>.'U'S ono 
ror ;. rinnov.-» .-icl c.antr.atto 


vedibile possibilità di appro¬ 
vazione. d,i parte del Con¬ 
siglio dei ministri .tegl; sj.i- 
ti giuridici degli msegn.ant» 


I 


s.n.i 


' un.a 
nuovo 


l'-r .n:z;.a; 
i con.'reta -i s,'-.)--.;,-»:!»' sui 

'o g ur. i.c.» ,ic: s,iar. »*;. 'ii.- 
,s.--rem.a7 oro de', pers'» ...ie 


entro la pr« 


settima- 

do’ .1»:.:. 

ant: e s 

ì\l 

na .rappresentano 

un fatti» 

H i>nt* d*'»l 

iTi/rtincr 

to 

nuovo e pos 

il ivo 

che vtenc 

pr.'inr.iinìfTo 

.Tilt' c. 

irr 

ad inserirsi 

nelLi 

voi lenza 

concetto c'ec 

utivc e 


della scuola. 

fatto 

nuovo do- 

I.’.,g;t vz.o-. 

» è sf i:.a 

rr 


Rumor ammette che la Francia danneggia 
l’esportazione del vino italiano nel MEC 


Tardiva promessa di misure per fronteggiare la situazione 


Il mini.stro Rumor ha am-ie iniziato — conferma la r:-tvino. vle.stmato ai consumo. provvodiinenti in que.'tiom 


mes.'O che o ìp atto una vera 


e propria azione d; < <»n:n- 


viito indubbiamente alla 
pros;v di posizione ferma 
decisa del comitat»» intesa 
scuola e della categoria 
« Il Comitato Intesa sciu»- 
la 0(4 il Sind-acato nazionale 
presidi c professori di ruolo 
— continua il comtinicatr» — 
nel prendere atto con pia¬ 
cere 'Ielle assicurazioni for¬ 
nite dal Presidente del Con- 


SO- 

vi. 


T.'i dalla d rez-one delì.a Fedcr- 
'•at.'I'. che h , r/cnuto — »' 

di'tTo '.n uri cornnrneato emana¬ 
to ler» — che - :I lu.m'oa decorso 
d; temp»j denota un ;r:»l.atuo d; 


r.nvi.are la soluzione di tali ini- 


portantis.s.mi problemi, tant.» 
più che .a t.'t'.c .sohizianc si er.'» 
.mpegnat.-» governo ben u:i 
anno fa -. 

Nel eomun rato si rileva che 
-il ministro della Rifiirma ave- 


{X'Sta ministeriale — nel interni', c fissato per il rac- ,ìss;cura a; produttr.;; fran- 
marzo ùel 1959. qn.)ndo ;l! colto 1959 in franchi 525 lo »cs: ur..i elevata rcnuiner.':- 
pni.g » (la parto della Franci.ilgoverno francc.'C h.a emesso ; c'.togr.'ii»». con nn prezzo mi-’ zioue .aE’ir.terno. si da per- 
•ìol camp»» delle eS)>ortaz;onilnn decreto per organizzare »Unin;o d; 483 Fr. c m.i.ssimo .lijmettere agl; stessi di e.'por- 
vnicòle e che questo dan-j nieic.'.to vinicolo per tie anni ; 567 Fr. Lettogrado; per la i I.»rc la rest.ante p.irte (ii ))ro- 

partire dalla campagna !_,;,mpagna 1961-'62 e stabilito ■^ uifenor; a 


neggi.a la nostra csportazio- 
.ne. a] punto che il governo 
sta esaminando 


secondia 


una nota nthciosa — le nii-, 
saie da prendere — con nml-, , 

lo ritardo e dopo Io proie.'te; ^ ^ri,ativ e 
ilei viticoltori — per fronteg¬ 
giare questa forma di ctancor- 
renza. Queste • notizie sono 
state apprese sulla ba,<e ùi 
una rispiasta del ministro 
Rumor .id ima interrogazione 
parlamentare. Il tlamping 
francese nel campo vmic»ìlo. 


1959-1960. 

Questo provvedimento liel 
governo francc-'se dispor'» fra 


all'ep»»ca di'lla 
le aiit»ar!tà go 
stabiliscano i 
< quantnm » d; v ino «la com 


480 Fr. Letto 


nn prezzo d 
gradia. 

Per la parte di vino fuori 
* »iuantiim » non c garantito 
un piezzo inin.nto, ma »' 
• prevista la formazione vL 


con le seguenti destinazioni; 


jnnii stock di sicuie/za i st<ick 
rcgulatcnr) fino ad nn limito 


consumo normale, produzio-fi.'.sf» ifi 8 m.lioni d: 
ne di acqnevit: con denomi-[ha corre.'j>»ansio- 


acqnev 

inazioni di tarigine e ciontrol- 
lata, utilizzazione a scopi in- 
.iiistriab. Il piczzo di qiie»to 


ne al produttori di nn « prc- 
mii-» 'li conservazione», 
.'i.'tema niitaiirato con 


pielh corientemente prati¬ 
cati sul n’ercat.ì internazio¬ 
nale .-Xttiialniente. infatti, il 
prezzo .Il ofTerta dodi esp»ar- 
;.a:>ari francc.-i s. .aggira .sui 
180-200 Fr. Lettogr.iiii» C<’;ì- 
' dorato che il prezzo rlel 
prodotto itali.-no e d| 400-500 
lire Lettogrado. risuìl.» cvi- 
ilente la facile concorrenza 
ohe i vini francesi possono 
praticare nell'area del MEC 
Il j sii altri mercati a danno del¬ 
illa produzione italiana. 






f 
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ultime r Unità 11 o l ì z i e 


Ancora 
il Laos 



SanAniknne 

sliitiipii t iinil>nf:iiiitit jinrln ili 
« liti l'iil/iii iiUv \/icMin;c ih 
ni uni ihiiziiiiii' ilnziiniiilv mi 
/.()(»%, piìi iiiirrlr riiiliizimii 
ilrflll ll|•^'nnll ih (ìiliri ni prr 
fu /Ulti’ III Imhuinii, niiiiiiiir 
alili /Ilici' III'/ mii/-cn/ iiMiitii II 
I/le niniiinliinii iliii'lliiiiiviili' 
In (.iiiiifiiiiiin e siimi pct cs<ii 
inulti II l/l nnsicin Il hin~ 
ihnosr (lli'cncr mila c/ic il 
(H)l.\ « /iri'iiii'i II ila II inpii 

piT un pili 'lircllii nlhiii'ii- 
iiirnlii tiiihliirr iiin kIi filili 

I imi V prr pili ilinslirlu' mi- 
Miii' iinliriiiiiiinisli', cniti/irr'. 
cii mi pilli i‘\\ii V In I iinihriiin 

II iniirti' ili'l Ic.iiliT' ilrl l‘n- 
llii'l /.mi prifiiiinirtl » / iiiin* 
Il siihippi, MTilf il (iiur- 
liiaii. Mimi II un hmn unir 
prt il l.nm c /n.''i’ mn //•' /i< t 
Ir pi lisprilii r ih Itnmpiilhlii 
in ipirMii piirir ilrl y.iiihril 
minili II Dii ipiiimlii lui iiii/iii- 
sliilii iiii'infhirtizii sul ^imrr- 
mi, il l'.DI\ nmi hn tnlln i lir 
spiniirrr il rrpmi irrsii il 

i/i.MM/rri II. 

/ pmsi ih’cisiii MI ipirstn 
siniiln i rnmi siali i lunpiiiti. 
Clune si riciirilrrii. n parure 
lini iitnftfiii .sriirsii, priipriii 
ila ipiel prillili riinisini Ini 
Snnnnikiiiir che r sinlii nrn 
lirnlnlnirnlr rslninii <%ii h.rii 
stalli dannilihiiiir n liipiiilnrr 
il filli ermi ili limili nnziiuiale 
e In piililicn ili nrnirahin e 
n riin rriulerc In fiirrrn rii ite. 
erri <■ 111/11 III iifuii cirnisinnzn 
cuti zrlii In piililim ih If n- 
sliiiifiimi Perchè, nlinrn. qiir. 
sin a rnmiiiii della fiiinnlia'^ •». 
/ muti fi t nnnn ricercati, 
stnndn alle iiidicnzinni dnpn- 
niliih, nella crisi insnsiriiihi- 
le in cui In palitira del rh- 
I min di l'ientinne era pimiu 
/min. ihipii min serie ih ime- 
SCI rnililari c pulitili: tra eh 
nitri In clamiinisn Min ntila 
iletili a oesrrinliiri « ih U'IlXI 
alla Ini nln della » aperi sun¬ 
ne n I irinnrniln. Il II dii •in- 
lire Sniinnikiirtr mela rinipn- 
stata il eai rrrin. ehminnndn. 
ne eh nltrniizisli ih I < Dl\ 
l.ra ipirsta un ni amisi uni ri¬ 
tti della liirzn assiirtta ihd 
Inni imetttn Ini arri ale ad un 
riliinia alla " linea ih (•ini- 
tra' e h' thlOfih dirla t' 
Un Initn. mi rie. thè. dia.inzi 
alla piissihililn di un riiarnn 
alla piilitica di ranrilinziaai 
naziiinair, fh ìriati l itili nan 
liannii rsilnlti, min t alla tit 
più c in uditi alle laru prta 
fessiitni di • hunnn fede « ni 
-Isin, a liifiiidnrr anche Ir ul¬ 
time pnrirnze del rcpinir dr- 
mncrnlii n (r. p i. 


La « solidarietà » atlantica nuovamente in crisi 


Prrril it'ahhiuiamriito; Annuo 8 rm. Trini. 
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Annuncio della « Pravda » 
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GìoYcdl 14 gennaio 1960 • Psg. 9 


Soviet supremo 


/ plichi dispacci giimli ila 
Laos dopii il colpo di Ninm 
del 31 dicemhre conlerniano 
rinsedianiettlo di mi imi c 
propiio rcfiiiilc di dillallirn 
niililiire. I generali e. gli 
esireinisii del « Coiiiilnlo per 
la difesa degli iniete.ssi nn- 
lionali n lCI)l\) doniiniiiio 
il gol ermi proteisnrin affi’ 
dato al presidente del Consi¬ 
glia di curie, Kn Ahhnv. sin 
altraierso la loro presenza 
nei posti chini e, sin nllra- 
lerso mia segrclerin geneinle 
militare, che estende In siui 
giurisdizione su Utili i mini¬ 
steri. L'-tssemlden è sciolla 
l/esercito pi epura, nel modo 
che è Incile intuire, mimi' 
elezioni. 

I portai oce della Cina e 
del l'iet \nm sacinhsli. quel¬ 
li della Camhogia neutrale e 
antoreiali giornali londinesi 
sono sosianzinimrnle cancor. 
di nel denunciare il Diparli- 
mrnlo di Stato come organiz¬ 
zatore del colpo di mano e 
nel precedere mi inasprimen¬ 
to della guerra civile La 


Adenouer insiste nella polemica Kirkenko spostato 

con i Ire occidentali su Berlino 


Il cancelliere afferma che gli atlantici si sono impegnali con lui a tornare indie¬ 
tro rispetto alle posizioni di Ginevra - Manifestazione aniinazisia a Berlino est 


Kirii'enko ura so‘;ri'lario della eoniniis- 
siane di organizzazione del P.C.U.S. 


(( imUiiiiailiiiif lUU.i l. p.ig » cniitì.sce liti Carattere ooria- 
s affiderebbe la difesa delle e bi cui preremione 
iroiitieri- ilellVhSS in ims- o repressimie passano eiio- 
è riiiinuTisa portafii cljetliuile da ornantsmi 
piici/ien ih i/iicsto che sn- collettivi socioli, che do- 
rebbt' mi altri) graiiilc pas- '''"ebbero atiabtfiaineiìte (il- 
<o (iimifi rcr.s'o lobicttivo '<ir{iiire le proprie respniua- 
del * disnritio acnerale c esercuio diretto 

completo >. che fu al centro ftimlnnl tipicamente sta- 
,Ielle itropostc di Krtiscior '‘ih ed amministratirc- 
/iiro.Vl/, S\» ru/wiintno tli'I r<>tlK'€’ del Liforo, il c!U 

disarmo unilaterale remi n/'>nelio fu pubblicato nei- 
dato, esso ciddentemente ' "Dobre del I9o9, dovreb- 
romporfcrii anche la de/ìnl- be regolare piuridleamente 
zio'ie del ciiratlere sempre marerbi salaria e, 

pili d'iensu’o delbi orgniiit- "''‘Semiale e le funttoni 
:ii 7 Miic mihtiiic "H'T'f'Cii. dei slndaeiitì. In essa do-~ 
I roiidalii .Mitrimp-I'p.i (il '"'^bbe cs<ere sancito i„ 
iiiiAiih. tu niKJt’d organizza- 


nia (Il baile il /iriiiripm dcl- 


:ionc multare potrebb/'ns- pbirnata lavorativa di 


(Dal nostro corrispondente) di cdiica/ione ai pimniii de- dota .n6ti.;ii: '<• ili-.ìi n'i 'i - cii •t(:i';i' m'* M(>.^e.\, Id — l n.i iiot 

■ ' niocraliri —— c inipit'S^iO' ronia do .i: i*. i i 1 ck t» t*'ii mi i ..■ /i.i v tu li.i iiii.i ici 

BKKLIXO, 13. — La «so- naiite. conforcni • eli.- - i j' . ic; ii'.'i. t'nn'/..'iir noci, aioli.oii 

lidarieta deirorcidentc » sta Questa soia, a Heihtio de- ** ''cmi:- mm.'f m.oi t «; ... ,,r >i •. ,,, 1.^1 m ti, .\l,..st.i r -lai 

ricevendo dm e scosse dalla nuiciaìica! si e svolta la ' '■*. pul.l.l.v.aa occ* a.ula /’r.io.i 

nuova polemica scoppiata, grande mamfe^ta/ioiu' ni- a,,,.‘'.'"'d 'opi !’ a ()ioi>.>< t,« dello M’-"tamei 

molto a.spra, fra Bonn e tjli terniii'ionale mdetla dal (. o- ocurom ei> <• ,-.h'. -I' m"\ jOlauTOV it> tli .-MeNe: lll.n i>:ioi ir K 

anplo-americam. imtato della p.ue della KOI', dell.i .-Xfrii'i >■ r..ino!'.i s QITAbciSCicitoro luenUo. nuinliii' tiel l’iat 

Tornato a Bonn dopo la ^'vl corso della manifesta- piios. ..frt.iii , II'IIDCC 1 J ■'diiun <• dell.» -m'c.»’!! ! 1.1 tli 

sua breve l’isita a Berlino rione hanno pie.so la paioli) il t., , i . 1 , l’.ii u"- QCII UKjj CI LODCltQ l’t'l ^ .1 ()■ nio '<■.,■ ■ ! u Ji 

Oi’cst dove ha pronunciatoj personalità, seiittoii e nomi- -ose K,.sn\ol'u Ic.tdei .iei (■', t- M(ìs('-\ l't — I -• ,1 • • i>.olito oell.i u'C o^'e ,lt Iti 

il noto attacco a fondo alial'ii politici d; mimeioM ji.ie.-'i '.Mirko jMoi.doi ò. .7 't''V .-ni Dmi I ..1 H'Ii.'.! viai 

distensione, prendendo dii fill’.SKI'PK’ ('()\.\TO 'Ì.'” 1 ,ìò' ■* " 'u' 1 M, m |i<'«he 1 che .ininiiu-,.) -e;ii 

mira .sopìattiitto Ixnulia e^ ^ 1!'^ ,'1 , ' ioe -.u ••,•.1 . iiluemeiite ehi- nel .m-.' i 

Washmeton. il cancelhcic Conferenza Q Tunisì '.''mit.h '!-‘l V o 1 ", .1 v-,. 4. • un pi. unni ilei f'.aol.ih. Il 

.Adenaiier ha pre.siediito iin.i j • ■.'..1 ir: al.' ','' 1 '.' ' ì'\* "" “ ''’o.ih- d' i> h. oi. 

riunione del Consiclio dei popo africani a-Mfoiie -...a,,,:,' o.'.o.u sliià'-.n' 'ali,''il-.. iia^'h! '■in.'.-i.om o; c-n» .-/.it.i a . 

mim.stii Kcli ha informato il TIMSI. I.i — n loe-idai.T '"*>!'.■ .o 1 Ca"... Ha',. ita"..' .t m •> -•.v»’ io'.-.-a -eJie!.i;:o dal .. aai 

cahmettii de] .'»iio viacpin Hnr.-hdia |)ie-edera -- .. N.' e n t' ' . i K i.- i .i. il l HSS !.. ' .• i'c'i K..— iie\ e -1 r.,> . di l.ito n 

heihiu'>>e c .mii suoi colloqui tin<'n'a' aiijneiuie — d. fe- lui. .. I H \(.' .lai •.i'in .'.oo. IT .m, i 1 i.ilt’o ii'.mik.' .t • p.-li 

con il sindaco Hraiult c ha ___ _ . . _ . - __ _ 

nh.iilit<.> di mimo la lesi 

e.^po.-tii a Bellino; le potcn- ¥ 1 1 *n HT' 1 

/o delroccidenlc debbono Le manirestazioni contro lo scia a 1 eheran 

e.s.^eie « uuie > con Kruscim'. 
e la tiattaliva non deve « n- « 

cominci.iie da dove ci si ar- il 

restò a Ginevia » fi 

In un coimmicato pubbli- ■A 

calo st.isera. il ministero de- ■ * , .. 

pii esteri esprime dal canto ■ . ^ ^ ^ I • 

zione britannica e amcrica- I fi |f \ I i <* l "'j 

na al discorso di^ Adenaiier 

problema berlìnese'alln con- 

lI1.l^pIlle 
in alla 

i\el coiso della seduta dell 
lutei III f.ittoi 

iiltinie v 

.\ (|iiinitn ii.-iilta. ^ ' B ^ -m 

nel c.ilnnetto c.'-stono ))i»i- 
foiiilr <liv!-i(itii fin I mini- 

sin sulle mi-iiie d..i .ulotla- ® 

re .Alcuni l'oiicbbeio che ci fc* ' ’ . 8 

si astenes.se d.i ijual-siasi .it- |||||||n|8i|i|ì|^^^ fi 

to indirottniiieiite 

confermare le accuse che la <t 

.illivita di', n.izisli e dei |É . 

razzisti ha f.itto piovere su ^ ^ 

Bonn; meno iie parla, es- > -'Ai ■- -lAr-'* 

SI dicono, medio e. Altri, 
inveii', e fra essi Von Bren¬ 
tani'. propugnano m.snm 
concicte e (Inette fier col-’ 
pile le ceiitiah iiaziste. pn-j 
m.i fin tutte il P.iitito te-1 
desco del Hcicli CJucsta Jki-j 
-;z!oiu' h.i -<i-teniito lei. se- 
r.i il iiuir.-tio (ledi Ksten 

— 1.1 CUI piesenz.i d.i aiinn 
nel L’.ueriio lo caiic.i tulta-j 
\ i.i ih pe.-.’iiti re.-jionsabilit.i ' 

— m un iliscoito al nriippoj 
liarlamentaie dcmocn.-liaiio.j 
\‘oii Bient.iPo Ila ihchi.irato 
ih « veiponila!Si come Icde- 

,sc(i » (Il quanto e acc.ldnto S»l.. Ieri s.m.i eiunlr a IC'.ina tiiirsl.- it.ir Hrjnim.ili. hi' n•l^'^l<<l rti-ll.- iii.tiiifr«ln»l..iil «lii4riiii'«. hr lii.irdl n 

t Dobbiam.i nietteic Oidinei Ti’h.TJii ranlr.i il t.-sme .li Icrr.irr ilei e.iicrin* drll,. m-i, 1 \.'| <..<»,» dpli.- ni«iilfi-'.l*i/l»iil mi,. «Iii.lriiie C «MI.» ut risii 


Questa seia. a Bellino de- 
locralica. si e svolta la 


■ ;e 0 d c • 1 • n.i j i"'.li‘:i.’. 
l‘.'\fr C.i. J ' ! ^‘.l-^■0.|l!■l 

*h" e decolline/..' o: > .’i -i 


de.< t I .'1 ‘ ( .1 I c.t < ' 

.1 : (•. 1 i 1 i-i: '.'ut o . .'Il OH ; ... . o 

i J"' iiiit 'o”.'i'''.-t . ir; ii’*i'i- 

li.t 1. '( ni'i II- imiu '»• IO..;. Ir i . . .a' Il '. 

.■".It'ii'. vi.*;.!'!.'- .l'i.'.lo It.ìrl.. 


leiiiiizioiiiiie iiiiieii.i uai c ii- oi’Ui'Olii co .' .-o.' 

mitalo della p.ue della HQT. dell.. .-X/ru-i *■ r 
Nel corso dell.t iiiaiufesta- piies. ..fr..iu 
zione hanno pie.so la paiola li lesdei t., . i 

j personalità, scnttoii e ii.imi- iese K,.Sn\ol'u I, 

I ni politici il; luimeios; |).io.-i ' h' .Mirko -• 
«n .SKITE ('()\.\TO con- n. Il a, 
- |ii'r ' r. ,h 'I i/i.i' I 

Conferenza a Tunisi hv 

dei popoli africani 

\ _ d >1 l r.iiii' 

TIMSI. I.i - 1! pie-idri.T .o 1 

Hiir_>)i;)i;i {)Ie^ edera -- .. Ni' e t 

ipiiin;.! i.pjHi'iide — h. fr- ini. .. I It \(.' .1. 


. .1 -I ' 01' 

.pt’.';;; ’in 


r . I . .-■Il Co. 
.'.uii'l .icl p. t- 
■pn'i..iei .ì. 

11 ■ !... I l 

li.' 1" 1 
- I ■ or . 
.•1,1' ,H. '.• .l'i 

.• !, .li'; . ' .'i 

. : e ■ o . ■ 11 . Il 
Hr',. 

. i K o- i 

• ( l'iii .'.irò. 


Soldafov 
ambasciatore 
deirURSS a Londra 


a piopos !o .lello -p.'-t.imen- ..\,i.stov il ipnile 

•ki III t*.. * 


lo . 1 ; .•\le\e: lll.ii .irioi ;c Ki- 


Mosr-x, i;t - ) 

ao’ i.-i." .'l'.i 'lo •. . 
V ir’ . 1 ) il 1 ..III I O'i .. 
■ k i.'ii I' i;,' 

! .<• 1 • , Il . 1 " 

I l'i'Ol .. .| I •i.i . - 1 

\ ' I .'li I 1,1 ,.l 

SiiM.o.n i-he !)• .> 

l tr''o ,1 m •> r.' 

I .i. Il l HSS !.. 

IT .’ .all I i-..' I 


onora BiT -> .I p- in.* -cn «tu >■ •!.■' Qiie.-to l'Icnu iitn un 1.' .i. c.i 
imitilo dell.i leci''!'.' ,lt H. • lalleic -1 1 aoi ilin.i : io .lo-l.i 
a.ro.i ,7 'lev .-ni Don h.i ii'ii/'.i oal.i i’iimoiit’ .lei l'oiiu’.ito di Ito- 
I 'l« M. Ili p.■^■lll• I otte .uniniic,.) -COI- -lue. .he non li.i dt-.n-Mi 
>1 ■ • c.t . pluemente che n.''. .oi-.' d. .■oioi' .iviirne in qiie-ii pari- 
,1 .M 4.,.' un pi. uiiui del l'.'ani.Ih. le- ni in tuthi IT'USS, l.t i .-.>■ 

( i-’.i l'Iii i'.eii.i!»' ih H."!o\ 1 . h. Ih' In.’olle ilei ! Il 11 1 un. <‘.'111 !.ih 

l'ì h' Oli;.Il» .•/.it.ii- .Oli filli de di .1 icinl'ie. io.» -o- 

I..-.'J 1 f !.1 ; del pili’" o c.ilo 11,. 4 , 1 ui‘-i 1 iii i 1 >I e.i■;I/ / i • i .• » 

'i'c'i K-.-'iici e -1 . di i.ito uiijiia mohvodi iiiciu'U’ . h.' 1.' 

l.llt’o II’.Mini' .X • ■> p. -lo -po-l.iiOfllh' d KI : I 'II'lo • . 


1 ". ,1 .M 4.,.' 

. - 1 ' ( l-’il .•tu 

Iti 


i *1 If t> I rI K «* 


Le manifestazioni contro lo scià a Teheran 






lD.ll nostro corrispondente) pio.M'cuc 1.» l'iiirda. e -t.i',i> 
* noiiiiihuo .\ 1 K'iicenlM» 

M(>.-'i .\, 1.1 l n.i noi,- Il t;., 1111 .di' non .o;rmiii;t 
zi.i vili Ila Millm.ih' nn.» ici- ,d iioiiie di l'iii icenl-o il »ne 
*.i enh'z..'iu' noci, .iiiih-enl. titplu ih < compo'ifii'.e do' 
e.oin.il.'t 11 d. .\lo.-4.i e -lat.i ih,u'...idiniii del l’iT’S» clu 
pulilihi'.iia ocii. ii.hl.i /’r.tpdi; n\^>v 4 , e i.fri .lo .d nouic di 


-11! ceri 


SUOI couipitl 


M’f/i' ore, della obh'Kiuloric- 


oroicaacre la siciire::ii mi- sindacale Per 

rollale realizzando, <il lem- ' de'la pno- 

-r,'--o. Il massimo deJa nellatm!- 


ll.ltlZ .1, 


p'-f- l'.lu' 


tiicnko. iiiciiitiio irci l’i.ic- iiunioiio nel dii coi-o C -Ti- 
- liinui e 'li'll.i -ccielfi 1,1 del p, ,|,.f;su i,. sp.i-huiu'iit.. 


.miobilifucamc dcirnrm.i- '-r'.' d, /nu- 

aienlo eonrenronalc C'O < n>um<h rati re. so- 

0 ,orerebbe ehe il primo ire) yiora ,/] 

nuss.i l'crso il diiiirmo coni- della direzione 

piolo e penerale non >'..ln •'» hi/.nne,, 

uo..-r/.d.' m.i ic.ilicc.ihd.' K ^‘7 '''h’ rifinarda il 

se lo e da parie dcll LliSS. y '^dinamenl > de , an,,arat.y 
peielie non potrebbe es<er- ''nroenitieo fra I mno-'eri 
■o mn-'.c da ,>a,te dea'i h't.i ''''' 'b'rreobern e^-ere r’.,r- 
t, l nif. la em .sfrnltura mi- ‘'■""•-“f ■' udd'n'fnra leiol- 

. . per il tipo '■'"" dei 

Il aiuti l'iiinei/ate. a qia’h'i ' • ^"',7* 7'" 

sorieliea’ ~ -’f'r,- ,, q-ie.'.-o dea" 

.\mi .. l•.p,,l.•-r d, ■' '7;'” 

lei So, 'cl .snpr.am non m.h‘>;,r„. 

.., . . f'~i n'oraata d-;>''”nat’ea 


peiehe non p.ifrcn.'.o t'.svcr- 
'o ane'-e dii pai te dea’i Sta 
Il l Hit', la Olii .itmltura mi~ 


èti* 

-i" 


I -p"-hi[)iflllo ,| |\l: I ■ci'l.i’ . 

! -I o 1 .q.-i t ,.1 .l.d p,i I ' h> .1 H.'. 

'j-h'\ po .-..i f-., li' ivi.oip;, 

.'oiuciiipoi .mc.iiiif r tf .dd.i -n,. 
: Ilio,' '.aio .1. 1 1 !.i 1 .11 .iM d ' 

j. omp.'iieatf del l'i .ic-.I iipp 
f di ineinh:.' .Ii'll.l -."i; i et e. i,i 
del IH'l'S 

Kinccii);'' .i\ e\-a ri.-i'p.'i t. 
nelhi secu't.'i ni del Ih'l S l.i 
ciiiica ih -ocI et.i 1 lo vi.'ll.i 

l'om 111 ISSI Olir di OI L’ II’ *'- 

ne 11 ‘21 ccntiido .If'l.inm 
scorso. Ili occ.is'oiii» di'iran- 
an.ile colei»''i/ione ih I eao 
. 1 1 '1 t'.il ro 1 t.i 'oi. .uri .1 pie 
-ii'dnto 1.1 iiimione nll.i pie 
-l'ilz.l di tutti i nirihio I .Io 
l’riit's d Pai '!i a--i'n',» ilo' 

pruni» secietino Kin-.'ioe 
Al N\1 <'i'aeicsSi» f! .ui'v ■ 

pionmtcìiili' IP» il',i-oi-.o eia 
• 'tu -ta'o ! itfiiu;.' inpoi t pii. 
-ir ))' ot'h'in I il' h 1 - -, .t c ni ■ / 
z.i.'.oiif del p II t !•' 

M r. 


• innnai io di disarmo da inn lei ^ 
lei Sol 'et .'-iipn aio non .'1 ‘ 
-fiifu iincorii 1 on lei niiihi n Hi. i 
l■•ldlnc(|f,' e re^ta i/n/ndi all > f, 
stillo di pos-'lM/i.'ii, I ale Ini- 

- I 4 / 

tar il la pena di mitare eoe. , 
oi e non si doi e.-'C i oncri'fiir.' 
in i/ni'slii -fss'iint* di'!!ii inu»- 
,1 fin n - > I p' di ricn do'- 
I I HSS. e-^'■ll e una jios.i/iilihi ' 
ehe ha mito il ralorc d’ ^ 


roipsfru t( n ’n.'onlro tra 
/\r', reno' l'a’n !,,/<e'a !i >-e 

amen,-ano .i Mop-.i, l.leiecl- 
'un /'!i,m;p, l'i II eolio,poo, 
a euj hn oss-.fi,» -f r'’.',”’»’- 
M’-fr.i dea'' l.<ti'r’ l\’isntez ir, 

er,J itilf'i o/l',■'| ) ,1 1 ' r/fo- 

pri's,'»iInnlo do(d: .St,it' l'n'tt. 


eoe na inno ii oaioic io , , ..• 

nini prò.penna dh’iilii. .-t '' d'"de sreond., inlormaz'o- 
.oslcncr'u rn/i/ono non .solo "re,dentai, arrebbe tra- 

, r,penili accenni di Km- "" '"rssagam di f 

SCIO,' .sidlaipomcnli, di.-! i'’" 

...a ..Hi hi del suo l'fao.po no'M R.s.^. 


jlià citato (II..corso ili ca ■ 
podnnno cO'T come nel (h- 
sciir.so di saluto aire.t’reiII> 
.orietici) il 7 norembrel niu 
anche la conslatiici'mo ehe 
un i>i or redi mento ili iliS'ir- 


PJNAY 

(('■»iilliai.i/liini' (l.ill 1 t piclni) 
dei e chf nii t.ile sl».if;lio sar.i 


Krusciov visiterò 
rAfgnnistan 


u:. 


L 


•- iZtr’ 





nella no.-tra sl;dl.i i»rima ih 
cii.irdare fuori », celi ha iii- 
si.-t'to. ihcenilo.si inoltre 
in.'Ito preo( ciij»,ito por «!’.'ii- 

11.11.1 ( 1 ; .-tidiicja » che si <■ 
m.pi: fi'-t,it.i all'estero ne; 
c.infioiiti (ielhi Hepiibhhca 
fodor.ile Von Brentano ha 
deplorato inoltre ra’tecci.i- 
ineiito de; uoverni dei I in- 
der che non fanno u.-o del¬ 
le lino prerociit.\e per coin- 
h-’tleT ;| faso'sino. nonctu 
t ra-tr.-ittozz.! di Itllldici che 
— come è ,a',\-enuto p<-ll.i 
Henani.i-Pal.atmto _ r fni- 
t.iiio (h p,-.iredert'’ contro le 
f.'rtn.'izio” ' neon.iz’s’.e. p 
iii.me ilell.i "dcmorraz’.a"’ » 

.A Bcrh.’i.t o\e-t. :1 scihito 

11.1 ^lt■^.'o fuor: lecce dm 
o!c.in.zz.izion. c o\-.an.!; ne,.- 
f.i.-ci.ste; la Leder.iziope na- 


c niiilll «..III» ruiij'li frrhi Nell, 'o'ofnto in aì''i l.i \riliil«i ili iin.i p'.«//« rnii I iliiii<>»lrjiill rhr ri»rrniii, pri' 
sfiicstrr «tir (’jrlrhr drilj p.ih/M 4->i"(i un pirrhrli.» <11 p'ill/n.lli rlti.,ii(l« iiti.i fuMti <11 <lli»i'tsli.iiil> <1 r>-'i*r'i iiiiu ili turi» 
ciiltr «pulir iti .ilriiii. i iitnpjiiinl. jrriiic.i l« fiillu Inniid.» In uto. il hiurrin roti II piic"» < liln«» 

Nella «ua conferenza-stampa alla Casa Bianca 

Dichiarazioni di Ike sul vertice 
e i lanci sovietici nei Paci^co 

Definita del tutto inopportuna la pretesa di Truman di protestare per 
gli esperimenti — Il presidente condanna la « guerra batteriologica » 


MCiNC \ t i — N.k • 1 Kni 
sf <11 lui .u'cel'Hto l‘i '( ',» lO 
\ - ’.ire 1 '1 fi'lihr.ili» l’,\fUH 
-ho» !•('! fi)r.«(» del «Ufi 

II r ’oi 'II. (hdl'hi.li.riest.T 

I.' tu lo il .1.» f ,|trt (il! re i 

III eoe;-'.» rli'h'AfilHli sl.'ilt 

Sindacalisti argentini 
in gravi condizioni 
per lo sciopero 
dello fame 

BI’KNO.S AIHKS 1.1 — I.r 
aiiloritli JHiiit. r e tirtiii..» ord - 
nato la so.ipe’”' mie drll.) «eia. 
pero della fitaic die si pru- 
trki'va d.i 12 cuin di eimpie 
ll'lileilfit: d un liniCHZZ'lia d . 
rici-rili slnd.ii".; 

(Jaeill «• I ipie dipei,d>''ih 
iiei.iia» c iirHh» di imn lii.'i'- 
Cl,,!.' lino al plorilo m^'ii l.i 
t ri'Z Olle non si fos.’e dec.iia 
■sd ..anientnre I ii.al.ir . 

I c r.ijiie srioperan* . d. eu! 
tre in Kr.',»" eori.l z on -ma' 
stHti rci>Vfi„!i m 11 ‘ped le 
I.n d rez ma' lui . elt.lh» 

d' d -riitcìi' ;»> I l'hif-ie d 

dip.'ndi-iit' 


ai.» unilaterale rientrerebbe coiniiic.-.-o. L.i p.iilenza ih 
p enamente net ipuiilro ilei- l’in.ii'. in pit'ihi iipiea.i fi- 
r.itfinilc tinca potiticii .so- n.uuhiri.i. .ipp.irirebt»L' m- 
l' .'lica < 1(1 interna che tnter- .•spio/^.iliile apli ocelli dei- 
nacioiiate. Sul luano interini ropniione piihbhcii; in Fran- 
infiitti ta smobitiiazione di eia e fuori di Fi.mcia.. Spe- 
fori; eontinacnii iti frii)»|>e n.inui che l.i i.i/;ioiie tlmra 
ihnebbe un mapaiore iinpiit- co' piev.ileie ». 

.■() allo sforzo prodiittiro in Domani, liiitu lo svolpi- 
eors'i) jii'r il l’iiiiii» selti'M- mento della cri.si o lo sue 
nati* Sul piano infernazio- eventuali coniplic.izioni ver¬ 
nate. d'altru parte, nini .sa- ranno -oltoposli al Consiglio 
rebtie questi» il />r(nio proe- dei miiiLstri. Sombr.i che il 
redimetito * unihiterale > i im.ineKciaiiioiUt» mmiste- 
fìnsti ricordare bi sospen- n.ile non .si arrc.stera alla 
sione iiniliiternte depll c.s)>e- -.o-tiiuziono ilclla persomi di 
rimenti atomici decisa dai- Pin.iv. con qiiell.i di Baiim- 
/‘f'ninne .Norleticii nel mar- carliiei. a p.arto il fatto che 
70 del /9.'»S .melie il mmi.stro dell'acri- 

O/fre e/ie di questi temi eoltiii'.'i. Hoeher.iu, e l sotto- 
il Soriel Suprema, a stare ,,oRretari Ui-c.ird. D*K.st. 3 inif 
atte informiuioni iil/le’ose, Kieeliet. tutti solidali con 
dorrebbe occnpiir.d di altre Pm.'jy. poirelihero r.is.se- 
f/iM’,itionl _ molto importont! /•naie le dimissioni, nitri s|)o- 
/ temi pili prol)al)lll appaio- stameiUl import.ant, .snreb- 
iin: // 1(1 teppe sut * Irtbn- |»pio ni vhsta. Fra l'altro, iti 
noli «rniclicfoli *; 2/ U co- dq-.s ,q,p Couve de Miirville 
ifcl lavoro; 3) fa pros***- s.nebht* in procinto di la- 
cuzioiie del rìorihnnmcnlo il portafo;;!! deitll 

nittii.<tcrialc. F-ieii nelle mani deil’.ittu.ilc 

Sulle leppi per I < iribn- uuuistro di Stato Jo.xe. jjià 
unii nmlchri,all * .si ^ qid jinl».i-iTa(ore a Mosca e con- 
scritto. Si tratterebbe di re- siclicre di Pe tìnulle in po- 
qolnrc In formo olundno sin dall'inizio 

enmpleta tutta la vasta ma- j,.|j, v Kepubblica. 
fcrm del riordinamento piu- , „ .userà, 

dh iiir o In osso sarebbero auib.cnti politici della 

introdotte profonde modi/i- ^ fr.,,, ce.se. rimianla- 

r/.e di sostanza con l aliar- 

orini, nto delle competenze ..,„uu„ciato il proprio ri- 
0 nrltziiirlr od aldini orpa- prim.l ihclmira- 

n in i della demnernzin so- j.,isti ilice an- 

rlefieri. come 1 eu lctt ri di „ p,ei»ar.i - 


azienda. Da questi hi/iifll do- 
l'rebbr* dipendere, con la 


qii.indo vena il momento op¬ 
pili timo — .1 rieiitr.ire nella 


Attacchi o Adenouer 


* » I Li il TI. / / .1 /1* ►!!, i!. ta lì. !NJ 13 — Cjltjdt'lwì ‘ *«<» titf .•ni*'* >>»* 

f.i.-ci.'Te; I.i Fedcr.izii.nf mi- -St,.:. l int; lU'ii p. o'.c.--;e: .m-i ho. .i.i dii p.;:!,;:!.; 
z.I.n.tic il("ch student. e l,i m' jh’; j piu.-.- ni. l•^pf : .iii'.’ut. z.o:;.il - •'U.’ .i,. .p*.- 
(riovmlii n.izai.’i.’l -t.i tede- mi--.l.-tic. -ov ict.i i ne. l’.«, .- ai.) ■,) f-,. ii-'li''.' 

-c.i Son.» qiic-tf d. Bellino hi" h"' !“• o.i n..ii.iti» ..c-.j Ad nn / "in.il.-hi 
ov e.st. !<• "Il'le m l‘•ll re con ere -1 nel 1 • -n .i . mi z . - ' . io p . ! 'i i 1 1. 11 ’o .1 -u. • ; < i ' • i 

te contro il neonazi-inii'. de!'hi piiin.t il"P'. un iiilei’. )Ii''{.;n(’rr.) h.i.hr.'!.'Pii',.. 


4L* di' 

* i T.- 


* -’U.i 1 4»i.»«*i rn/ i tri‘|* j 
: iin.t d"P<> Oli iiih-r'. ili.' 


rc-to ."-«.li lire.tate, po'chf.hh'•e. -flt.rn.oie. d Frf.- .!( :.h iisp. 


di i»rc.ìni-mi d. t”'''" oi.izio-• Fi-i 
ne f.iM'.-t.i nc c- -=* 0:10 rpi, ?!un.i 
.bene K 1.3 cirro-t.nnza e v-ipioj 


"I n.l I. -h) I Ile c 1. 

1 -II.' ; I I ' • I e -oli.. 
< r . '!• 'Pie.). I t.i t'.i 
1,1 'a .1 •. l i e .. 1 . on.i 


’.t.i'wei . 1 *,^. niirieiiili • » 1 le I pri'U"-1nll ..1 '.ih' ri- 
pniti.-tf. i'"ine ipii 11.). _n.i r li" Ir» 'piint'' .1 lo tim • 
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(('■■iillniiarliMir ilalla I (lag > 

''Cor.si hitleriani dei suoi mi¬ 
nistri c collnbor.iion. 

Il «Daily Meuld» -mve 
« Li,a minaccili i».iz:-t,i \.» 
crescriido sotto il n.i-o del 
(i('I!«ir Ailcmairr. l'ìie no-.i f * 
celi per rciirmiiT l.i ’ .\nll.i 
Feti i»"!! II.» m.ii f itt.i iinll.i 
per f.irv I /ionie Dopo ’ oil; 
.inni, inopi .•»(-miz:-t ; «i tio- 
\ .1 iM I •) p. -, I di p. ile ; o in 
top.i s'cnrezz.i Inveì e ili 
'■p;i ' 1 • f II < il- r ri' al I I o.-ci - 
'ifìi' ilf. I iM 111 • 11 1 f:( t'L'l.i 

• '.'Ih I II I-iiiiif pel t.i.'iiii'o ì 


nn.» -i fcr/f/c uno costo par- , uuca. K' evidente che. 
e dell amministrazione del- p^u^y 

la piiistizm specie per ulti ,, , all'uppohz.one di 

qnc, rciifi nel (piali si ri- ^j^eiitare il suo 

-- -- ■ =-- port.ih.iiiiher.i m esilio p>>h- 

_ tieo. Fra quello che De G.H 1 I- 

AMMagAM le voleva evitare, mantenen- 

do Pin.jy al fiovenio con un 

--- inc.ineo puramente onorillco, 

, . m.i il eloco era troppo sco- 

qmintn sembra — ei: i con- , .** , 

i I pelli» Iter nn nomo dulie 

elmic — nrm v o alcuna r.i- 11 .» 

«..II. I Ki .indi ambi/umi come Itnav. 

Clone per dui» l.ire ibe per »• , . 1 

..si.' .. ..I. . ''^•'1 taidi. pomerift/tio. una 


... ^ 1 .1 I «Vl'l lilllli» li\M ( I CTI I Ik K» i'f 

ipi.into r umird.a eh ine i'-,: , , , i- <» 

, , 4 » . . -eroii. 1,1 diclmirazione di Fi- 

(li><.iil(.ri fti 'Vilen.iiier hinn" „ 1 , 1 / , . 


11 .ly /tettava olu) sul fuoco, 
llii netto contrj»to col comu- 


h I ..ma 


c. I • ì lif deci-i 


f 1 I iht.l » 

cif ìi Ini II- 

- a «pii -1 


< \,tmi- 
r.'f ■_' na I 
• d I pi II e 


• V- j j>io'p.'-'.t feirn'eii cn'e tì.iil"i-"ihihi enh . ! -•■' 1 .* pens cto! h ii iLttonili-» ii.'tiz.ie rel.i- que-to pP'posro c ; 
icei-lex prt-i.deii’e 'I riini.in sa- ilell.i curii,) ii iVc iiolncii .< ii\e .ni ahiof itluali p-'t- -.'.nte tu.Mie r.-me F 


den*.)h. inf.)!,!. il c.T.fr'tiiol rctita* del Jotto iiojip nton.i | jI. r.pimn.t 
ci'f! Berilli)» fleinorr.Tt.ra r'd.il moment.» clic aii li 'ch li» r -p>»-'.i .id 1 
mn tu’*.'» :1 resto della HDT esperimenti si.n,. <,,»ti eflit- m.nid.i. Ike h.-, q 

li.'Ve :i,»n - e .aviit» noppii- Imit; net p.iss.ito amile d.i- i re.lere r. e I I .a 

re 1 pii .h- cn.Iic.inte epi- ith St.iti Lnit: j.lflle v. ci -rci-m 

o del ,ci'< e — I'-' <•' L'uso de. man per hrev le .Tid.o.t.'i m ! ' 

r -Ili* •;.« (1 ’.ri.a pri'f.»nd,a esperimenti di car.atieri ^ 

deii.-.’.;;c..z..':'r c d. :i: .i ,tl-1-c.enTitii n — ha procfco.!.- 

rr-'*t.;:‘.'i p.-.'fnia i»-l'.t.. 1 pre- dente arrme.)!».. —j C. 


jI. r.pimn.t -'m d tji 

L» r -p>»-'.i .l'i oli .»l''.i do- piii'ni. 
m.ind.i. Ike iir. ih'l'" d: ri.in dot.ni'e 


'•■d ,--1 i e 1 11 ." «Il i 11 - s% » 
c.ll I» lo‘ 'UIP'II ' IM’ V < 
,I M C ine 1» IZ. -*.) .!-> 


e.i -III N-io . 1.1 .-.'.- 11 .Ili .-X pciniil,». J‘,.- 5 e^ line del vcc-i 

que-to pP'pi'Sro c tivcn-s etnr» per la /tuerra fredda el 
-.'inte tu.:.ire r.-me f.Pcnhi*- 13 onil.it.i di nflin-ri| 

s% » I .ald» a ’<Toh.^ ^-lu or.) un.', n.iz.mi.il -im.ihe sicur.iiia'ii - j 
v< a -iHi'If’'’ po-'z .'i'» p. .iiinimih'i a «r non h* -it 
.t-sii:it.i ne! 10 àr> .|../;li Sta, d,.|,p|i , di a.les-o ► Il 


deliell ) tin d 1 .ades-o ► 


1 -fcoi'dii 

ta m ! 'a' 




’o da (luella fi.n.cele «• br 
' rii 


p.'-.'f -n ia 


Nuovo «supermarket» 
progettato in America 

Senza inservienti Temporio di domani 


e ii'iiforme alle lecci inte;- 
na/ i'H.il: .“-e prci ediito. conu 
.'1 ip.e:-*." ca-n. d.i opporlo- 
lì ..vvei* n enti .alle niivi c' 
,icl .lero’ che p,dret»i»eri'! 

!.. ■ .ili :■( l'a zof»,i 

I! l’.'e-.iii afe h,a di •• 1 » d 

e »n ei-c re c'.ado di «.i- 

!>ei€ .'•e i.) co’.fer. a a! ver-^ 
*, re li. rr.ac'c.ii -.ira Cuto- 
m’a da ‘■iirie^'o. 

I coi •pcr.iz.f.'if t;a i ho 


I pro.i.'." 
cn.it fan < r • 
o ci.u'o:..:r. 
Ili- ti che f 
.«ri O^ce'T 

o inei*v'.nr> 


NEW YORK. Li — ,M Ce.im ar' col ct.e .r.ior..air.o 
: «Mini fi: Ntw Y.ir< e f .-.to qa j-a.e 

prr-eiiti'O un nio1e..o d r ao- j p-o.i,-,'- j.-e.t: ver 7 .‘)ro sa¬ 

vo tipo d - Supern.^rket - 'en.it can < r •< curvi*., a'. 
che «tra costrui'O ^ " «o ci.lco:..!r.c > -’en t*e ad? 

i:r.)ti r.e prò*- m. d.fc. ar.r.: <prro la ir.» de; 

I.'ed tic o s. Corridore d «e'- ozte'i prr'e'”r--o ! c.-r- 

te rampe Circo.ar.. che f'.r- 'o inea*v'.nr> .iar.aro e dm- 
n.^ro or. c 1 r irò d. a.'ro"»T'-jl’even’a.le rcf’o ed ara 
p fe.o: ;ij Cl.) 5 o.ui nio- rcevu'a Dt.po d che cl sc- 

I pti.djt:. ir ve.i.i *a <|.i :er,'' proc'-dnr.o \e.'’ 5 ,i i. j 
.Aici-rsor; pon-ro 1 c. tr.t c. rTO ded ei.fici'’» » p .in e-e-.i 
al.o i;It rr.o p «.10 dehn co. ove pre». r.’ando li r icv-i’a 
«tniz one Q.j.’S'i t.-.-mre iir. r Uscii'a d...a c-lco.i'nce 
t?rr*to moh..e pcr.-orronc. e.ettron ca. * r .-evor.o accii- 
qii rdt le «ette rarrp.e t'atr./i- ra imc.'te co:.fez.or..:, g-, ac- 
CUaado eoa .1 t.mhro rcc.u-q . M. I.tt ■ 
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,partii, amer.caiii - ha 7 

in’en.iete Li-enm.vver -- nor.-,, ro. -10 a.- -ro -.n.-r» i.r. 
potrà attuar^, ro.". ‘ I p.ir'c .-i.crv zo -o.. • »'arf iwi--.- 


:- paz or.e d; una p’^e--.»'’ 
;? t.irz.i lie.ni *c rat.ca li «vir 
e; t.ce » p'opost.T diil'ex p.-f-. 
'• .lente Truman L'i )ea 1». 


•ira i- un csTif r e-r i: A'e< j ^ a!'I'iiver<i": 

«a-d: i d Es.’to. cf r’o S'elto C'i- ii.Ar*«.nir « r ia.I'arclieo oj.. 
T..T 01 < he «.i-te',' d; «»er «co rv*Ti E.-F .kf-ra”) proS'-^ori 
perto li iiMCo in co» »i tf>iva ,;jg <:e<$ 1 un .'r-i*.X. 1 quell s 
.-e.ara !.■< t ».nl)a d. Alci-«.idre ìot.o 'ifTert. ,i •.'it».'e -J cao <■- 
I Masn » 1 ruTf nei.i- 1 .<■ r.ierihe 

j h C'.i'ii.t"* hi iei rrz.i '-te.... Fan.'.- e c»’.v n,o 

[.j.’nii ve'* Mini •i'*i i. -a.i 1e..H\er:,ic*.ti(|aan*Otffrr 


— ila p.'ec.-ato 
vv or — 5.1 robbe .•; 
r-«iiltat. ile'.hinco' 
l’ino Con 1 Soviet 


F.'^e.nho- 
'i.nia -e t 


pan- ’enip » .Oie'o .1 .o «fi t o ,i; niij ma 


f..rid.<tfzza t r. per non c.'i Tiri.iro if i;<>- ,'n t. ne- t"nfr..n'. .ielFLc.t- i;i.»rn.' 5 lf rifiTuce clic nime- 
I. le .'pi.ih ver'-.o rii B-.ii’ ’o d.i rpiell.i fi.u.cele e bri- p,.*/. d tte l.rit.oii'.che «T.in- 

t'’ in-.T!- H -;■* T-d) »': • '»:)'oe'rc.'i no nietTen Io III h..:i(l.» pro- 

_ - _ _^Idott- e p.'r«>:i.i!e . 1 - or’cne 

’eile'c.i <• ino,ili.-i,di» le or- 

rebbe finalmente risolto il vecchio mistero i onzi. n, f.i,,e a B.»nn i.a 

_____.4mt»,i-c, ita Te.i.-' .. .» I^.n.lr.» 

" . h.i 'iivio’i» .1 un .ill.ir- 

a scoperta in Egitto "’aL, 

lo.nd ni'<e dcj « Nmv V.»rk 

ja di Alessandro Magno? a 

_ da i’’’’ ’ »zi..’ie » -ii-cit.iti a 

I.ondra «l.ilhittejc .imen’.» d'| 

ircheologo di Alessandria sostiene di conoscerne Tubicazione Bonn F.»nti m-jb -;. nfe- «ce 

_.___Middleti.n, hinno apct.i- 

4 . I I 1.1 n . ». V j mente manife-r.i’o il lor.» r - 

)i set III-.- i A.)'.», m.ir s ifz.”.» a. p » .1 :;,'‘,.cro c de; r«rcrt __ ,, 

e. IC ..1 I Z.zh.'». .-he r.».„i;i, d A.e».i.ad.o, M„. «fnfmento co-, ecpfe-< "n- 

-, mcr» i.r. (^.,. 4 ., .... c.>-.v-..d. za» s. ,:..v .i1 A eusa.ir.a ir.conMiete nel hn- 

-■( i»»»--,. j .Ande. VX h.it. pro’e-->;• I. c.ir» cnere iiTheoI<»zo Tu’ Ciiaccio dinl.»ma,’Co. evpres- 

-e i: A'e< j ^ -'IT-, 1 !TTi \er<i-: tiv 1 non e r.ii-i-'to fla.n «'.»ni che d>mo-fran'» rh:«fa- 

oS'eltoC'i- - 1 , e* 4 .nir « r ia.I'ar.'heo oj.. in ..i ottenere perrr.ei»o de, mente qiiile «ia « Fiimnre » 
I: «icf «i-i» rva-Zi E.-F .ki-rs'-i prij'e-^.ìri .-omu-e i^-r l'rteiijtre zìi «.a» del # Foreien Off'ce • Gli in- 
*'** '’r-»''*’- , qo«b » ne. ro'.T-. d.i lui m 1 .c,.ii „ «cr'oe >1 cnrri«r»on- 

'*"* ' '*r!l"*^** «*<*' Pèrche * I. TTiii'i-r.» d.'.i.» i.»mhi d, tcn’e rlelI''nfilien ’0 qiiot idIa - 

l-.’,. T... -iV." .r..,. «■■■■ - -- 

I" I -a.i 1e..H V eri.i c • . ti (jaan’o ttfer L** o •i.'Iom de la d’< hi ir-izione 

i t o ,d; ni.ijmft in proj »-*•., lo «’o-ico ' '' “ "•u” *•••* '• »J.t« q, -Xdena.ier r entri in imo 


Sarebbe finalmente risolto il vecchio mistero 

E’ stata scoperta in Egitto 
la tomba di Alessandro IV^gno? 

Un cameriere-archeologo di Alessandria sostiene di conoscerne Tubicazione 


I II I 11 111* i l U 4. ir I i l I «J Y l i J C « M S C M M Li -* 

fU*risi\o iiolla nroD.irii/ionr . ■ h-im i i* 

. , , • i-»#.sili/-I Ili p’caii) (Jcll Kli>eo. che* lìzirlri 

tiri \ or!ict* >. i , i i \e . 

(li (hmis>:t)in ilei M:n.stio 

A I .A'^‘-i)ciiT/ii*iit* delle Finanze e precna che 

d.'i reduci e <le|Je rlonnc fj pollile,i ec.’ni.mica del /;o- 
ohr.iici li.i l'rc.inIzz.itn pci verno sara prosoitiiil.i. l.i se- 
dom.ii'i.i p r o s V I ni .1 mia ronJ.i ilu !i ir.izionc ih l’i- 
«m.iii i.i del -ilonziii » poi nav. f.itta .ill’u-iciti da un 
ire c<<nfr,. le ni.mito- coiloijii <> con Debre. preci- 
-t.i/...n; nc..n.i,’’-,e II c.irtvo j «nv .1 ; < F.iccif» o-iervare ciré 
!ian)v,-:.i di M.iitile .\:cl» ejn.’n non.» .limi-.sion vri". at- 
-I .-I io/.’lii-i.t (li fr.. 11 ,.• .ilFviii-1 tendo che un decn to po:i»;a 
ti. ..' ih'll'.Xinb i-m.ii,, (b'U.i ' tine alle mie (i in zi. .ni. e pen- 
(ò-in)in..i i.i ( i.l.-i i.ile. dovi-:'-” fbe t ile dccrvt.» verrà 
nn I 1 . Ttef.i di pr'.'. '-'.i ver ia i crne--.» qii.iiito pr.mi ». 

I on-cza.it.i ,di'.Old» i-. i.IleiI '.itno-ie-.i l.npie .i-- 
I;, un i oiniinlc.ito. r.\--oc)a- te-J. a Fariai Si tr.itta 

z Olle t'ijr.iica hi .iHerni.it.» ’h una crisi vera e propri.!, 
» he niimeroii incidenti cp,.,- onchp .«e la Co«tituzione del- 
i.iii" il «.-l'Ilo dj iiii.i iii-iflio- (.Juint.T Hepubbl.ca non 

'.» I>r'Z.m.zz.izi.'in' » e che .j'prevede che e55.3 si sv.Iuppl 
n..zi-iiio « e-'.-te tnttor.i e .pi i *<’*-'‘'ndo t canoni trd.lizional-, 
divenendo più virulento gior- ** ritiro di l’in.iv. comunque, 
no per ci.irno ». avra come conseguenza di 

Il «»,,.»< omit.n.» intefiiaz'o- p<i««. 3 ggio doga 

n.ile del p,irt,,o |.d».,r,-tj ;nil.p«*ndon,i all oppionzione. 

I.rit.mnico h.i puhhlic..,'» ima * 

.1 chi,.r,izinnc nell., qu.do 

.on.l.omaeneiccamr-nteozn. ' della SFIO. /.« 

r.vn.d.-«crnz,i .1. an! -em.t,- r^pubilre^ir.oliiplici eh Bl- 


,mo,id» n.iz'«mo 5 ,:, ,n Ger- ^f'”eci*.an.io 

che .iltr.»ve F«<o n- ^ apertamente De 

lev., con r.imm.iricn it.e m,- 
mfeMaziop, ant.«rm.*e hanno 

.ivuto tuozn ,n hich.Iter, a ' 

'dove im.i picrol .1 m noran- ' dec-ione de, g i.-nt 
Z.1 II. perM.r.echeappozgi.mo ai N-i.an dei 

Il fa«c.Mnoe .1 nazcnoh.m- ^“‘•n»v^’'^'- a«vo'1o per gli 
no nvel.i’o il l.»ro g,.».o . on Bi Uso r^v.on del se.- 

m.naccie proffer te ne. cn- elettricità e le 

front, d. deput.,t) e d. altre 

n«.r«..,»»i.fi ; Il . 1 . 4 ... onrt.icat, dei trasporti pub- 


Ij set' in.i-M A.e.», 4-1,ir s itz.”.> a. p » .i 1;.-‘uoc.i M-k-ii.-w.-h è de; r«rcrt 


d Es.’T.i. cf r’o S*»lt'»C'i- -Il A r.« .nir « r ia.I'ar.-he.i og.. 


lc.,1 l >.».') Z-tZb.'i. ,-<ie I.k.iil;» ,i .X..'».l.ndr.. M.i 

(/le-* . le.. - ‘ • ij c.>-.v.i,.di Zi.» s. tfov .vi .X emvn.tria 

•«di .Ande. X\ h.tl/ p:i>’e-->;• I. e.in cneie ii-rheoI<»zo Tu! 
1. »'.'.r 1 z’ac't 1 l'i'ii versi": tiv i non e r.ii-.-'to Rtei i 
s.nir « r ia.I'ar.-Iieo ogr. in *.i o'tenfre permein de 
Fi-E .kr.rH”) pri>'»'-s.»ri .-«inai-e in-r erteli itre zii «.-a» 


pcr.<onahtà » fi p.irtito labu¬ 
rista « ha rilevato con preoc- 


blici p.irigini. in.l'cherebbero 


i!|« <te*$ I or. .'r-i*.*<. t qii«lt » 


ne. ro'.T-> d.i lui ml.c.iii 

L TTi.i-i-r.» d.'.i.» lun-hi d 
X.e.'s.rdr » .M?g',» ehe jji.l n\t 


! zro-5. r«c''..ik 

i n:rhe.»..»gii'. e 


dociin.r-r»'. r>i:.ibir’e seon i.» cu: il sarcu I 
osti storici f»zo orig'.iH.e J: A:e4*.in'ir.i| 


te del .Senato; ma c imp«.>- 
•«ihilo prevedere — egh h.» ;o( 
>ogg.unto — se un acrordolde 


ere.’l.tai^ da; p.dre. Beccate- .Xfazno lernpc-*.;.» di dia.-n-nt. i A.f'«.*adr..i afTermo di aver vo¬ 


mente egli sarebbe ri J-c.to al fu trafag.-,*.» i. Tolomeo IX. i’. .1u, » da un,i frsoir.i prodotta 


irt a|ipaf-:.>na (4 z-i iiiiio'i de pnreir i-he la d’< )»i ir-izionc 
Mela t.s a forno 4 ,.a r.ha.t. , , , ■_ 

^ .Il -Xdena.ier r entri in imo 

■: «4 C'i <» '«.•'ir>o iiu ir.l » un igno _ 

•o Hri-be.i'.izu d. p.-.a<g.o ad «f'^rzo ront,nu .to tn-r fmiN.r- 

A.f-«..adr..i afTermo di aver ve- P"hlira oc- 

.-iiif » Ha una frioir.» nriidoff:. eiderit.ile alla pr.'*«ima eon- 


oeu.z’a.'e i -•<fo:-ro del gran- quale lo «o-* * il con uno d da una fr.4ra In vi.» Nabi Dan'el jferrnz.i al vertice ron 1 l nio- 
ie coanqu;!! .:ore 1*^ ima piazza vriro Anche •« noto archeolo;{o uq jarcofajo di vetro. IneSoviettcA In maCflio ». «A 


noto archeoloi^oi UQ sarcofago di vetro. 


cupa/ione la r,na«c.t.i d, idee ‘l governo tende ad ap- 

n.izi.«te in Germ.inia » pro«e- 

«ue la d,rhi.ir.i/,one. 1,1 qua- 

le SI oompiare per quella 

che rN5,i defini.ee « Fenercic» 

.razione » provlotta d.ich epi- kFutii in difm.'r* 

-•odi di n»''-»-n4»zi«nio alFinter- Mrioi.» fiir«ii..r. re«pw 

no di'll.i 4;,.rm.m,.i. . Ora che ,, ^ on K.*.»ir« 

i;iie«te mamfe-.taz'oni di an- iii.r»'pj» rt.*i rnhun.ie di Roma 
ti«emiti«nio si «amo e.dcse ad . l- i’ n i T a » .••ut..rtzMzi7.ne~a 
altri paesi. rompre«.3 rln- ci.>Tn.»le murale n 4SM> 
ghilferra — conclude — bi- stabilimento Tipofradico O.A.T E, 
Sogna agire con prontezza ». via del Taurini, n. IR . fioaaa 
















rtlnltà 


Uccise nel campi noiisti 

V 


due milioni di donne ebree 


% Una rievocazione del 16 ottobre 1913: razzia tedesca nel ghetto di Roma; documetiloda ricordare agli adulti e far conoscere 
ai giovani nel momento in cui il sinistro simbolo della svastica compare sui muri di « mezzo mondo» 

0 Altri documenti sui sistemi hitleriani per « la soluzione finale » del problema ebraico provano la ferocia nazista 

0 Oggi come ieri la solidarietà del popolo con gli israeliti ancora una volta primo obbiettivo deiroffensiva fascista 


Più di sci milioni di ebrei 
assassinnti (dei i|iinli un ter/-» 
donne, e un milione di bambi¬ 
ni); circa dicci milioni ’dj *|?iu- 
dci e bolscevicin » uccisi coin- 
jilcssivamente dal icflime del¬ 
ia svastica in lotta l’Kuropa oc¬ 
cupata. In Italia oltre me//o 
milione di prifiionieri e depor¬ 
tati nei vari campi nazisti. 
'i 495 furono i deportati ebiet, 
lutti internali nei campi di 
sterminio. Oi e.ssi sono tornati 
solo 910. A Homa ftli cbiei 
«rastrellati» sono stati 2 05)1. 
dei (piali 742 donne. Sono tor¬ 
nate alle loro case aiipena 
(pialche decina di persone. 

Ecco, in una spaventosa sin¬ 
tesi di cifre, l’ampiez/a del cri¬ 
mini contro l’umanità, commes¬ 
si fra il 1933 e il 1945 dal re- 
^»ime hitleriano, i cui funesti 
simboli — la .svastica, le scritte 
iintiscmite. le si|>le s.s. e s.a. 
— sono apparsi in cpiestl ultirni 
giorni sui muri della Cìermania 
di Adenaiier. e sono stati trac¬ 
ciati nottetempo, per opera dei 
sopravvissuti alla giustizia po¬ 
polare, perfino in Italia, in 
Francia, in Grecia; in tanti altri 
paesi. 

Chi aveva dimenticato ha ora 
la possibilità di ricordare. U 
lungo martirio degli ebrei, de¬ 
gli antifascisti, dei soldati, dei 
milioni di donne e bambini 
mandati a morire nelle carnero 
a gas e nei forni crematori dei 
campi della grande Germania, 
dai conlìni con l'Olanda fino 
alla Polonia, ha avuto prota¬ 
gonisti o testimoni in ogni vil¬ 
laggio e città europea. 

A Roma, ad esempio, non .sol¬ 
tanto gli ebrei ricordano la 
giornata del 16 ottobre 1943: 
una « storia > come centinaia 
di altre vissute dalle comuni¬ 
tà i.sraelitiche dei vari paesi 
occupati: Varsavia ne visse una, 
moltiplicata per mille e durata 
anni interi. 

Razzia a Roma 

Fu la prima « grande razzia > 
di ebrei nella capitale italiana. 
Rievochiamola per non .dimen¬ 
ticare. Tutto cominciò la sera 
del 26 settembre 1943. qiiaiulo 
l’allora presidente della comu¬ 
nità israelitica romana e il pre¬ 
sidente deirUnione delle coniii- 
iiità italiane furono chiamai! 
alPambasciata tede.sca. Il mag¬ 
giore delle s.s. Herbert Kap- 
pler li ricev'ctie con «modi gen¬ 
tili > (i nazisti del Silenzio del 
mate» di Vercors parlavano 
di cultura e si commuoveva¬ 
no alla musica prima di assas¬ 
sinale donne e bambini); parlò 
del < |)Ui e del meno » ma poi 
manife.stò lo scopo della con¬ 
vocazione dei dirigenti israeliti. 
Entro martedì 28 settembre do¬ 
vevano essere consegnali al co¬ 
mando tedesco 50 Kg d’oro; 
oppure il comando germani.m 
avrebbe disposto l’arresto e la 
deportazione di diieceiilo ebrei. 
Il tempo per la raccolta e con¬ 
segna dell'oro era di un giorno 
e mezzo. 

Quando la notizia si spar-'e 
per la città non solo gli ebrei ne 
furono colpiti. La città antifa¬ 
scista. che si preparava alla sua 
resistenza, conobbe la prim.a 
gros.sa manifestazione di soli¬ 
darietà con le vittime del na¬ 
zismo. Uomini e soprattutto 
donne si recarono alla Sinago¬ 
ga (in questi giorni, ricordano 
i romani, un’altra manife.sia- 
zione di popolo si è svolta, nel 
quartiere ebraico, in segno di 
solidarietà con gli esraeliti) oer 
chiedere di poter offrire oro 
agli ebrei minacciati di depor¬ 
tazione. 

L’oro fu consegnato. Ma i na¬ 
zisti avevano « solo comincia¬ 
lo ». Furono me.ssi a soijqiiadr.r. 
nei giorni succes.<ivi. gli uffici 
delle comunità, rubati i valori- 
Foi venne il 16 ottobre; ore 4 
del mattino. 

L’allarme lo dette una don¬ 
na. Leggiamo dalla rievocazi.»- 
ne di (jiacomo Debenedetti. «16 
ottobre 1943 »: « Oh Dio, i 
mammoni.' ». « Mammoni in 

gergo giudio romanesco signi¬ 
fica gli sbirri, le guardie, la 
forza pubblica. Erano infatti i 
tedeschi che, col loro pass») pe¬ 
sante e cadenzato tcon<»>ciamo 
persone per cui questo passo è 
rimasto il simbolo, lo .spaven¬ 
toso equivalente auditivo del 
terrore tede.sci») cominciavano 
a bloccare strade e case del 
Ghetto ». 

La prima tappa dei dep«*rt.i- 
ti era lo spiazzo davanti alla 
palazzina delle .Antichità e del¬ 
le Arti al Portico di Otta- 
via di fronte alla via Ca¬ 
talana. « Ai piedi della pa- 
lazjuna si stende una breve 
area di scavi, qualche metro 
più bas.sa che la strada Entro 
questa fossa venivano raccoPi 
gli eb.'ei. e nies^i m riga ad 
a.spettare il ritorno dei tre •> 
quattro cam'on che facevano !a 
sp«ila tra il Ghetto e il luoeo 
dove era stabilita la prima 
tappa ». 

Le donne nel Ghetto grida¬ 
no, cercano di sottrarre i bim¬ 
bi alla razzia. Danno prova di 


coraggio immen.so; sperano an¬ 
che di poter sfuggile con i pic¬ 
coli essendo « donne ». Ma i 
nazisti non badano a (jiieste 
cose. 

« Una donna si ciedeva or¬ 
mai in .salvo: le avevano poi- 
tato via il manto, male na¬ 
scostosi in un ca.ssone doH'ac- 
qiia; lei con i qiiattio harnhmi. 
(li CUI due ammalati di difte¬ 
rite con fetilue altis.sima. .stava 
fuggendo ed era già arrivala a 
Ponte Garilialdi Vede passjiie 
un camion carico di paienti. 
caccia un urlo. I tedeschi le 
volano addosso, la agguantano: 
lei c I figli. Un "ariano" in¬ 
terviene e rie.sce a salvare ima 
(Ielle bambine. piote.-.lamlo che 
ù sua Ma (piella si mette a 
pinngeie clic vuole .stare con 
la mamma c viene ra.sticllala 
anche lei ». « La razzia — pro¬ 
segue la le.stimonianza di De- 
hencdcttl — si prntia.sse fin 
verso le 13. Quando fu la fine, 
per le V’ie del Cìhetto non si 
vcdcv'a più anima viva, vi re¬ 
gnava la desolazione della Ge¬ 
rusalemme di ’ Geremia... » K 
cominciava il viaggio verso la 


deportazione, hm.so Flaven- 
shiiK k. rtel.-(‘ii. Dachaii. Aiisch- 
vvilz... 

« Verso l'alba (l'-l hmedì. i 
laz/iali furono nussi so aiito- 
fiirponi e condotti alla .'ta/.nin 
di Iloma-Tiliiii tino, dove li .sti¬ 
varono su cairi lii'-.liame. clic 
(ter tutta la maltoui rimaselo 
->0 un Innario moito. Il tieno 
SI mos>e alle 14 ». 

Depone un nazisla 

La le.-l .moiiiaii/, 1 . dal.it.i iio- 
veiiihie 1944, co.-.i conclude 
« .Ile il Vaticano, uc la Cioce 
Rossa, m"' la .Sviz/eia, ne ,illi. 
stati oeiiliali .sono ijiisciti ad 
nveie notizie dei deportati S 
calcola che solo (nielli del 16 
ottohie ammontino a piu di 
nulle, ma ceitameiite la cifia 
e mferiote al vcuo. perché mol¬ 
te famiglie furono poi tato via 
al completo, sen/a che lascias- 
.sero traccia di .se. ne parenf 
n amici che no iiote.ssoro se¬ 
gnalare la .scomiiarsa ». 

,Milioni di intere famiglie 
cr.ano no: < campi ». dove — 
nelle camere a gas — stava 





PrUccrln»cclii di »iip>'r<llll al rampi rii «trrminin n«/lsll- Irr rinniir 
italiane piantono rii froiilr «1 moniimrnlo i-hr rlrorria II «.irrifli-lo 
di rrnllnJlo di donnr e bambini a Kavrnsbriik 


secondo i dell,uni d. Ifitk-r. I.i 
* .soluzione tinaie * della tpie- 
'ilioiic elii.iic.i Ecco un'alti', 
te-,t,nioiuaM, ,1 d.vet^a ciucili 
di uno che < cootriboi > alla t'- 
ceica delhi i -olii/.,-. ; tinaie » 
('osili: ( 11,111.- Et aids govcrii;i 
loie, nel 15140 delli Polon,.i 
Seiive\,;i lu-l -uo diaiio con ti- 
pugnante cini-fiio' » lo non jio 
tiei ocvi.inieiite clini n.ue luti 
I pidocchi o lutti gli etucM I 
un .inno solt.into (ti,i cad pa-- 
saie del tempo guuigcM(‘ino an 
che a (pii‘'lo l'solialo» E lo 
sle.-'O cr uion.ih» d nnanzi alla 
corte di NoftndnMg;i e din.aiiz 
.dia [irospctiix ,i di ess(>ie gin- 
sliz'alo pel l(- sii«‘ iM‘f.)nd(‘Zzo 
d'chiai.i nel '45 « Eei anni a'o- 
tu.mio coinl>aitiito contri» gl 
eliM'i. sianui gointi agli estiem 
piu t(‘ri.ÌMli. pettino lì mi«» (li:i- 
11(1 tcsliriioiun contri' di me 
Mille anni pas.seranne e (jue-l.> 
ciìljia d(*lla rierrìiania non sara 
stala c.uicellata » 

K non e eancetlal.a anche -i 
l.'i sva.sticn e ricomp.iisa in un.'' 
Europa |)er gran parte imme¬ 
more. poi troppi' .Anni or sone 
un settimanale d(‘morratico. il 
/.onoro della CGIL, venne se¬ 
questrato per aver pubblicate 
rievocazioni dei campi rii con¬ 
cent ramenlo con le fotografie 
(Iella « corsa delle donne * nei 
Ingcr (la prima che cadeva ve¬ 
niva vinIcntat.T): censori bigot¬ 
ti. c — più che bigotti — fa* 
.sci.sli. hanno attaccato in vari 
paesi piibhiioazioni come il 
« Diario di Anna Frank »; o il 
libro * I.a casa delle bambole » 
che teslimoma una delle peg¬ 
giori turpitudini commesse nei 
c:un|)i di .«teimino'* contro le 
donne ebree e le espi'nenti del¬ 
la resistenza arrestate nei \~ari 
jiaesi oceiipali dai nazisti Vi 
si racconta dell(‘ « l'i'lle |)ri- 
gioniore » chi* venivano aRog- 

Pillrlcl italiane a Budapest 
per il prossimo 8 marzo 

In occasione del 50. anni¬ 
versario della Giornata inter¬ 
nazionale della (li'iina. sarà 
allestita a Budapest iin'Espo- 
sizione internazionale d’arte 
di donne arliste. organizzala 
dal Consigli»» nazionale delle 
donne ungheresi .dall’Unione 
degli artisti c dal Sindacato 
delle arti decorative d’Un¬ 
gheria. 

All’Esiu»st7l(»ne sarà pr(*- 
.sentata sotto i| patiociiim del- 
El'moiie donne il.iliane. una 
scelta di (»pere di piltrici ita¬ 
liane. COI. Ita (1,1 M.irio Pe¬ 
nelope. segretari»» della Ee- 
derazi(»ne nazionale degli ar- 
ti.sti. Vi e.sp.'rranno Niki 
Merlingner. Pasqiian-sa Bar- 
toletti. (ìigliola C.Trietli 
(’hess.i. Iole D'.Ag*».stiii. Vile- 
ria D’Arbela. Lalla Earioh 
Lotte Friimi. Maria Lai. Vit¬ 
toria Lippi, l’itina M.isflli. 
Daphne Maoghaiii C.osoi.iti, 
Co.stanza iMennvoy. L.iiir.i 
Radoa. Ines Perini». V'alentina 
Pianca. Linda Piicrini. .Anto¬ 
nietta ffnphael .Mafai. .Anto¬ 
nietta R a ni p o n ' . I.mucci.i 
Sal'a. Teresa Sacelli N'.>iir. 
Brunella S.ietli Frisa e .\nii.a 
•Salvatore. 


g .Ite in speciali liaracche e lui- 
liite ()ei lo <-.pa.sso (lei soldati 
icde.-ichi (le.-,iin.iti al fronte rij.s- 
-o » Filli h(‘ .SCI VI vano, finche 
Olio (lav.mo luogo ,1 < lameii- 
'cle » ilell.i sohialaglia. tinche 
lon pienilec.uio (|ual(lie ma- 

I. itili veirviuio ti'iiiiie m di- 
■paile d.illc donne (le>luiaie 
•Ila < noliilta ilei lacoio » Eoi 
'oniv.'ino legate -oaht'lh o 
i< ci-e a h.i.'.loii.iie ,iall(‘ ss 

(poesie sono .soltanto .'ilciine 
•e.-l moli;,anzi*, f i ,i I,. p:,, diam. 

II. il ohe tolse, m.i cei lamenti 
non le peggiori -u, einnini 
comriM'-'i i (piali i aggiungono 
le ('lite c(i(‘ fila ahlitanK) rife- 
iito -ei milioni di .'luei uccisi. 
1 èc! milioni di « nemici d(*l 
Reicli » .stia minai 1. p tra (iiie.sii 
tiiit.'oni (Il donne 

Olà ene I ina»'ahn si-gni dpi 
•i.izismo h.anno fatto la loio 
Mcomii.irs.a sui muri di mpzz». 
'iiondo. ogni cilladinp ha il do- 
veip d: ramnipiilarp e di ricot- 
laie agli .altri Soprnitnilo il 
l(»veip p qiieilo di far cono- 
-cpie qiiesti crimini a: giovani 
alllnchi' d.allp gpiipr,azioni che 
-si allacciano ora alla vita mai 
ei si debba attond(‘re il ripe¬ 
tersi di tanto orrore 

ni. c. 



.\ Uetsen (einieni depuriate, riiiranle I.» ciierr.» (lumie e Imnibltil ri.-» oijnl parie d’Europa. Si 

in maKginranza di • giurici » e • bniscevirhi • 




trattai .i 


li dibattito sulla emancipazione 


7 / posto della donna 

nel nostro Paese 

Nella Marcellino: “Poi l.arc avanti la battaglia per il dirillo al lavoro,, 


l.'arlicnlo dello compagna 
iMocciocc/ii c il (libotlito ot 
liliale ho dato luogo è sema 
diihhio un conlrihnlo alfop- 
profomltwentn dello studio 
dei problemi dell'emancipa¬ 
zione lemminile ed è una 
diinnslrazinnc deirinlercssc 
rresreiile che ni è oggi nel 
nnstro paese atlnrnn a que¬ 
sta qiiestinne. In questi anni 
sono arventifi dei miitanien- ' 
ti nella pnsizinne della don¬ 
na nella società italiana. Il 
dato piò importante è quello 
che ci ilice che le donne ot- 
tire nella prodnzinne annien¬ 
tano più degli iiiiniini (in 
sette anni sono aumentate ili 
J 200 000 unita/ Sempre più 
numerose sono le donne, 
spose e ragazze, che in tutte 
le regioni chiedono un lavo¬ 
ro qnniiinqne spinte dalla 
necessità di far fronte alle 
esioenze di min della Inriii- 
glia, per nutrire e educare 
meglio t bambini e anche per 
soddisfare la legittima aspi- 


A PROPOSITO DI LEGGI MATRIMONIALI 

La madre, €[uesla incapace 


.\ilgoriatiiiiri ili tinn airi mai 
a elle I.«re c*'»» la l••zze. •|»'rlr 
•M- ilio e—iiiio tneapparr III »|nal- 
rlip ariir»>bi »lrl l’.-nalr 

rbr regola la ni'»ira viia niairi- 
nioni.ili-! In «|iie«ii ra,». iiifaiii. 
>l>e.<‘'o la leazr non è ■ ttnrn * 
ma • nwiriln • l-na noa aoiir.» 
>i lameniava ron me «lamallina 
ili non riii-eirr ail a»ere il pa< 
'jpiirtii pei I tigli II miriln. alai 
liliale vile -eparaia ila rirr.t ilir- 
ri anni, non rt»ii-enir iiifaiii rhi 
i lizli \ail.<ti<» all e-irri> e»n la 
ma.Ire >i liaili ehi- il «nairimonin 
è nnnnilniit, r rhe » figli ■•••ni» 
•ijli affiliali alla madre, rhe li 
allega, li edile», li maiiiirne; Ini. 
ia»Ì4 la • pairia pi»ie-ià » non 
«pa-ua a lei. ed r U padre l'itnim 
lezaintenle aiiion/rair» a drei. 
derr «r r»»! pii-'ano o no var- 
rare la froniirra. <e e i|ii.«|e 
rnr-n ili «Indi dovranno »egiiirr 
Aliha-lamca a««iinfn. è vero ?. ep¬ 
pure ipie-ia è la ieezr 

In ••rra»ii»ne dell» in.iiiciirarin. 
nt- ili-irannii (iiiili/iarin la *riir 
»a «eiiiniana. il l’roriiralore Cr 
nerale della Lnne ili (‘.a»«a/iiine. 
doli • Cienlini. esponendo il vili» 
parerr *u qne«i» qnr!»iione af¬ 
fermava; • lai prnpovla di Irege 
pre-eniaia al fù'nain «crondo la 
quale la pairia poirala dovreblie 


e.-M-rr r-a-rril-ila dilla ma,Ire in 
parila di diriili roo il padre, 
nnn .vemhra arenalihilr pen-lié 
non .-«i può riin»eniire che in 
lina «neieià Itene ordinala qiiilr 
è la fauiialia pnwa il romando 
afli»lar-| a piò iirr^one .Nel- 
l'e.-eri iaiii ilella patria poir-là do- 
vrrldo- •eiiiprr prevalere la vo 
liinl.ì del marito in ea-o ili di>- 
•»i-n»i* • Il ra-o del figli,» di 
tà'ppi in-egna eonie «la ' ..nli 
naia» i|iir-.ta lamiglia Irgvir II 
patire, i he j»-r la lesse il.ili<iia 
è il doli l.orai.-lli «lovreld».- e-, r- 
.-ilare viil himhino la » pnlnn 
poi, v/ò 1 * S|M-llerehl>e iliiiiqiie a 
lui. moralmi-nle r palrimonial 
m»-nie reepon-ahile del rag.irro. 
arrenare l'eri-ililà di (^oppi rd 
rvi-nliialnienle aniniini-lrarla. ri» 
«ì nime pi'»rehl»e anrhe — a irr- 
mini di Irgce — e.igerr la ri,n- 
-ecna del hamliini» e ronirol- 
lamr l'eiliira/ione. 

Una ronrrrione arn-irata d» I 
po.,111 .Iella donna e d<-lla madr» 
nella l.imicb» r r»ella «orielà rir 
rida in liillo il no,iro rodni- 
ma in fatto di pairia polr'là e-»*»» 
è adilirìiiiira rriid.dr. .Non solo 
la patria poirvià «pena al m.vriio 
infalli, ma tale privilegio «i 
eiiendr a Ini fin dopo la morir. 
Il padre infatti per irsiamrnio 


|Miò vl.ihilirr le roiiflizioni alia 
m.iilrr -iiprr-lilr |»»-r r»-,lin irioiir 
dei tigli II |M-r r.imniiii:-tra/ii>nr 
dei lieni IVr-«ini» (Hr-»»ne n»»n 
Itene Iih-niitii-ale. tle«i*i»ale ron 
la vaca foriiiiila « rhiumpie ahhia 
inien--->r • po,,„ni» vietarr alla 
maiire rr-erri/io ilella piiria po- 
rliii-di-ndo al rnìoinalr rin 
-•ia noniin.ilo un • rnraiore |>er 
la pr»»t<-rione <1,-1 ni-niiiro •> 
lari 3.V>i i|o.ii)d» all.» ri,„ri^ d»-l 
rnarìlii. la noisìie >i irov «v-e in 
-i.iio inii-n".'..inie 

Li -.n.liiria <|iii»»di n.-lle <.ip» 
nlà della niailrr è pri--'-oi lir lo- 
lair nella no-ira Iegi-| i/i„tie 
tit,no»i.inle «i ri|M-ia lo.i a,l i»gn» 
ntoiiii-nli» elle la •»».»,In- è l.i r,hi 
ralrit-e pi-i vnfoiiooia-.ia! \ ,-«l» 
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'lilii/ionr. « il mairimoiiin è nr- 
ilin.vto «lilla rsuaelianr.» giuridi- 
ra c morale dei roniiici •!, qur- 
»li prinripi: la patria potr»ià 


viene eM-rriiaia ila anilieihir i 
zenilori; in ca«i> ili di««ensn ira 
i due la deri«ionr «{iella al (in¬ 
dire liilrlare; in ea»o di lonla- 
nan/a o im|>,‘dimenii> di uno dei 
seniiori rr«erriaio della patria 
l»oie«tà «{vi-iia airaliri»; in ra-o 
di -«rpararione fra i grniion 
!V«rrri«io ilella patria ptiir«là 
•|><-ila al ceniiorr al quale ven¬ 
gono affid.ili ì fìsii Queste nor- 
nie, alla Iure «lei buon «en«o 
t»aioni» qii.inln m.ii eifiiilibrair 
*'i traila, in fonilo, di un riro- 
no«rimenlo alla rap.vrità della 
matirr di a««umrr<i. di fronte al- 
1 .» vita rii all’avvrnire dei figli 
d»»v»-ri e re«pon«al»iliià non mi- 
imri di quelle del patire, romr 
.h'I rr*t»v avviene sia nella pra- 
lira 

^la il no«iro è un pae*e nel 
<|uale la reallà e«i«lrnte mira 
eo-ianiemenie in ronira«in con 
una leci«l»/ionr «operala dai fal¬ 
li h in qii,-«io ea««». r»»«a re«la ? 
('ambiare la n*allà n ramhiarr 
la legge? 

Il priiverhiale « dura Irx. «rii 
Irx a è per«iiio niiimi«iirn i{iiin 
di da noi (u rifiiiliamn di afb- 
«l.irr Ir no«ire e«i«lenjre e qitelle 
«lei nn«iri fieli ad una irgee rhr 
non è più «oliamo diirn ma n«- 
surtln, il che è ar.cora peggio. 


razione a vivere meglio. La 
donna si sarri/ìca, nggiiin- 
gendo al lavoro ilella casa 
il lavoro in labhricn, negli 
uffici o nei campi, per por¬ 
tare il suo coatnhnto al bi~ 
fancin familiare che è cosi 
diffìcile da far quadrare 
Questo contributo che costa 
alla donna lavoratrice fati¬ 
ca, sacrifici e riniincie, è un 
fenomeno progressivo che la 
mette in condizioni di parità 
nei con fronti del suo uomo 
l.'esistenza di oltre sci mi¬ 
lióni di loenratrici è un fat¬ 
to importante per il movi¬ 
mento emancipatore in quan¬ 
to la donna partecipa in mi¬ 
sura sempre più grande alle 
lotte del movimento operaio 
dimostrando un grado di co¬ 
scienza c di combattività per 
nulla inferiore a quello degli 
uomini. Il lavoro in comune. 
In lotta comune sono un 
grande lofio positivo in quan¬ 
to la lotta emancipatrice del¬ 
le donne si identifica con 
quella della classe operaia, 
conquista la classe operaia al¬ 
l'idea che la donna dere ave¬ 
re nella società il suo posto 
pan a quello dcU'nomo. 


Questi aspetti positivi non 
devono farci dimenticare le 
condizioni che sono fatte alla 
donna che lavora: la preca¬ 
rietà dcll'impieoo, lo sfrut¬ 
tamento inumano e. sovente. 
le umiliazioni che sono in¬ 
flitte alle lavoratrici. L’in¬ 
serimento dello donna nel 
lavoro proiìuttivo avviene ai 
livelli piu bassi, avviene nel 
settore agricolo dove la lavo¬ 
ratrice stagionale sostituisce 
il bracciante abituale, avvie¬ 
ne in quei settori della pic¬ 
cola industria e del lavoro 
n domicilut dove il sottosala- 
no lemminile permette di 
reggere alla concorrenza del¬ 
la grande industria. Nella 
stessa ludusttia tessile, dove 
la mano d'opera femminile 
e prevateule, t salari sono 
molto inferiori a quelli del¬ 
le altre grandi categorie ope¬ 
raie .Ma soprattutto, quello 
rhe non do'ohiamo dimenìi- 
care, quando parliamo delle 
condizioni della donna nella 
società attuale, e che la real¬ 
tà italiana e dominala dalia 
esistenza di dieci mtluini d; 
donne casalinahe. coridannn- 
ic n un Incoro iienoM» inom- 
ro ed avrilcnie. che nessuno 
riconosce e che le mantiene 
in condizioni umilianti di 
inferiorità 

Le snpr.irvivenze cosi for¬ 
ti e radicate di un costume 
arretrato sono dovute alle 


condizioni arretrate del no¬ 
stro paese e alle condizioni 
che la società capitalistica fa 
alla donna. Sono dovute alla 
concezione tradizionale della 
Chiesa che ancora oggi si 
esprime nella formula: la 
donna al focolare. In cui so¬ 
stanza. anche se presentata 
in forme meno crude, sanci¬ 
sce lo stato di inferiorità in 
cui si condanna la donna. 


In queste condizioni, quali 
sono i compiti del movimen¬ 
to operaio e democratico? In 
primo luogo portare avanti 
la battaglia per l'inserimento 
su larga scala della cfonnn 
nella produzione. U proble¬ 
ma del diritto al lavoro per 
la donna non va visto a sé 
stante ma nel quadro della 
lotta per profonde riforme 
della struttura economica 
della società, condizione ne¬ 
cessaria per realizzare il di¬ 
ritto al lavoro per tutti, te¬ 
nendo conto della esistenza 
di milioni di disoccupati e di 
sottoccupati. In secondo luo¬ 
go. nel quadro delle lotte ri¬ 
vendicative e sociali dei lavo¬ 
ratori, la lotta per la parità 
salariale e la sicurezza del 
posto di lavoro, la difesa dei 
diritti della donna madre, per 
lo sviluppo di una vasta rete 
di servizi e di istituzioni so¬ 
ciali che aiutino In donna e 
la famiglia ad allevare i fi¬ 
gli c che liberino la donna dal 
aracoso peso del lavoro do¬ 
mestico. 


Questi sono i problemi di 
fondo che devono far pro¬ 
gredire tl movimento eman¬ 
cipatore della donna, cosi co¬ 
me ebbe a dire Togliatti nel¬ 
la conferenza nazionale delle 
ragazze comuniste: « La chia¬ 
re per la soluzione del pro¬ 
blema della emancipazione 
femminile non sfa ne in una 
predicnzuinc morale nè in 
unn pura trasformazione tec¬ 
nica Sla nel fatto che le don¬ 
ne accedano a quella che è, 
net rnpjtnrrì srK'iofi. la «o. 
fianzn della per.mna uma¬ 
na, cioè il lavoro » 

Nimane tl problema della 
grande miis*a delle ctisnlin- 
ahe. che costirunronn rufforo 
la ma-‘»a piu numeriisn e più 
’iiniliata itelle donne .Acrem- 
mo mancalo al nostro compi¬ 
lo se non nressun.i preso ini¬ 
ziati re che tendono a far ri¬ 
conoscere il rninre del lavoro 
dello donna di casa nei con¬ 
fronti della società e degli 
uomini II riconoscere alla 
donna di casa la capacità di 


* cucinare bene gli spaghet¬ 
ti » con o senza melanzane 
è un fatto untano che si 
avrebbe torlo di misconosce¬ 
re. E qui il discorso pntreh- 
hc rivolgersi agli uomini per 
dire loro che è molto bello 
soddisfare i propri gusti c, 
le proprie comodità, ma che 
tin uomo evoluto, che ha un 
po' di umanità, dovrebbe ri¬ 
flettere sul genere di vita 
della moglie che passa il suo 
tempo affinchè egli abbia 
piatti saporiti. biancheria 
pulita e ima casa accoglien¬ 
te, malgrado le ristrettezze 
del bilancio familiare. E se 
è unn persona che ridette 
troverà che vi è dell'egoismo 
nel suo comportamento e for¬ 
se si convincerà che potreb¬ 
be essere meno esigente, più 
comprensivo ed umano, che 
talvolta potrebbe rimboccar¬ 
si le maniche e dare una ma¬ 
no al disbrigo delle faccende 
non solo per alleviare In fa¬ 
tica e per permettere alla sua 
donna di partecipare alta vi¬ 
ta politica e sociale ma anche 
per mettersi alla pari con 
la compagna della sua firn. 


E' giusto il richiamo delia 
compagna Macciocchi alia 
necessità di rafforzare la bai- 
. taglia ideale. La lotta per 
rinserimcntn della donna nel¬ 
la produzione, per la parità 
dei diritti, per il riconosci¬ 
mento del lavoro delle co.so- 
Itnghe, ecc. ci ha permesso 
di mobilitare milioni di don¬ 
ne e di unire il movimento 
di emancipazione femminile 
alta lotta generale della clas¬ 
se operaia e delle masse po¬ 
polari. Lo sviluppo della so¬ 
cietà moderna ha dato un tm- 
pulso nuovo alla evoluzione 
del costume ma fondamenta¬ 
le anche a questo riguardo 
rimane l'azione generale del 
movimento operato e demo¬ 
cratico. Per dare maggiore 
csiensione, forza e coscienza 
alla lotta emancipatrice oc¬ 
corre un'azione intensa e 
perseverante di propaganda 
dei nostri principi: pei com¬ 
battere e neutralizzare l'in- 
fliicnzn delle concezioni bor- 
ohesi-clrrtcali, che si eserci¬ 
ta tuttora anche su strati 
della clas<e operaia e delle 
masse pojìolan, per c«inrin- 
ccre e conquistare la donna 
e gli uomini alle idee eman¬ 
cipatrici, per conquistare la 
ilonnn agli ideali e alla lotta 
per la trasformazione socia¬ 
lista della società nazionale. 

Nella Mereellin»» 
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